Quotidiano / Anno LIV / N. Ì7 ( gruppo 1/70 


Giovedì 20 gennaio 1977 / L. 150 


AI LETTORI 


A causa dogli scioperi articolati dei lavoratori poligra- 
jfici che hanno anche sospeso ogni forma di prestazione 
sstraordinaria nel (piadro deirazionc por il rinnovo del 
jcontratto di categoria, « l'Unità > è castretta a uscire 
f'oggi con niiiiiero di pagine e notiziario ridotti e senza !a 
i^'gran parte delle pagine locali. 
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Non solo 
prestiti 


E ) MOLTO \'ero:,imilc che 
la missione del governo 
italiano a Bonn si sia risol¬ 
ta. come hanno seritto molti 
giornali, in un successo di¬ 
plomatico del presidente An- 
droolli. Certamente è positi¬ 
vo che a Bonn rincontro con 
i massimi esponenti (xililici 
della ItFT non aliliia offerto 
obiettivamente, spazi a even¬ 
tuali iiressioni o inteiTcren/e 
tedesche, e di Schmidt. nei 
confronti della politica eco¬ 
nomica italiana e delle misu¬ 
re da adottare per la lotta 
airinfla/ione. Anzi, per quan¬ 
to riguarda fpieslo aspetto. 

« Aufireotti — ha scritto ieri il 
Corriere della Sera — non ha 
promesso niente a nessuno: 
saranno le parti sociali re¬ 
sponsabilmente a decidere ». 

Questa puntualizzazione ser¬ 
ve a liberare da minacce o 
ricatti di origine esterna, il 
terreno della trattativa, tra 
sindacali e Confindustria. che 
riprende oggi, e del confron¬ 
to con il governo, nonché le 
dt'càsioni che verranno preso 
dal consiglio dei ministri sul 
costo del lavoro il giorno 28 
(non più domani, come si sa¬ 
peva finora). 

Ma se è positivo rallenta¬ 
mento del vincolo delle pres¬ 
sioni esterne su problemi che 
hanno un carattere squisita¬ 
mente interno, considerazioni 
di ti|K) diver.so vengono sug¬ 
gerite dalla quc.stinnc che tia 
formato oggetto del viaggio di 
Andreotti. cioè quella dei pre¬ 
stiti all’Italia. 

• Qui occorre una maggiore 
chiarezza c, per quanto lo ri¬ 
guarda. Il Popolo ieri è .sta¬ 
to molto esplicito. Il quoti¬ 
diano de ha .scritto che il 
pre.stito del Fondo monetario 
internazionale (per il quale 
.‘\ndreotti si è assicurato a 
Bonn il .sostegno della RFT) 
è indispensabile al nostro pae¬ 
se per rinsanguare le riser¬ 
ve valutarie a difesa della 
lira. Ma per attivare l'inte¬ 
ra manovra di .salvataggio, 
il FMI — come è noto — 
chiede una riduzione del de¬ 
ficit pubblico e dei costi di 
lavoro, in particolare degli 
scatti di sc.nla mobile. Ecco 
pcrciiè. a parere del quoti¬ 
diano de « diventa opijettiva- 
inente insostenibile una di¬ 
fesa ad oltranza della scala 
mobile >, in quanto una tale 
difesa non ci porterebbe il 
prestito del FMI. 

C'è in quc.sta affermazio¬ 
ne. oltre ad una grave sotto¬ 
valutazione delle disponibilità 
dei sindacati, anche la con¬ 
vinzione che una politica di 
ralforzamcnlo della nostra 
moneta e della nostra eco¬ 
nomia debba essere alfida- 
ta per gran parte al soste¬ 
gno finanziario e valutario 
internazionale ottenuto attra¬ 
verso i prestiti. Ma è stata 
que.sta la linea seguita fino¬ 
ra, con il ri.sultato, da un Ia¬ 
to. di aumentare eccessiva¬ 
mente il no.stro indebitamen¬ 
to con resterò. daU’altro di 
avere nonostante tutto, una 
lira molto debole. E' eviden¬ 
te che proseguire ancora su 
que.sta strada non solo non 
risolve I problemi valutari, 
ma fornisce diversioni ri.sjjet- 
to aH’obicttivo clic oiigi ci è 
di fronte c che è quello di av- 
•vi.irc, partendo dalla lotta al- 
Tinflazione. misure di risana¬ 
mento della nostra economia 
e prospettive solide di svi- 
lupiKi. 

Valga anche la discussio¬ 
ne sul costo del I.ivoro e sul¬ 
le misure di auMerità. La lot¬ 
ta nirinflazionc. le misure di 
austerità non sono certo un 
regalo o una concessione che 
il nostro paese fa o deve fa¬ 
re al FoiuL> monetario inter¬ 
nazionale o alla CF'E. Se co¬ 
si fosse. la politica di auste¬ 
rità e di lotta alla inflazio¬ 
ne si ridurrebbe a pura ma¬ 
novra deflattiva e a puro e 
semplice intervento di autori¬ 
tà sulla scala mobile. 

■ La lotta alla inflazione e 
le misure di aii.stcrità (c. in 
questo quadro, lo disponibilità 
dei .sindac.iti sul costo del 
lavoroi devono invece essere 
l’occasione {X'r mettere final¬ 
mente mano ad un progetto 
di diver.svi sviluppo deirccono- 
mi» -italiana. 

Una conscguente lotta alla 
inflazione comporta anc.he 
uno s|>i,stamcnto di risorse 
dai consumi agli investimen¬ 
ti. Ma. propno per c.ò è ne- 
cos.sario decidere questi inve¬ 
stimenti. in quali settori far¬ 
li. in quali zone del paese; 
occorre, cioè, definire una li¬ 
nea di polit.ca oconomìc.i dì 
ampio respiro, in gra.io di an¬ 
dare oltre remergenza detta¬ 
ta dall'inflazione. Sulla net'cs- 
8;tà di questa l.nea .si .sono 
venute regi.strancfo nel p.icse 
largfic convergenze, come è 
emerso anche dal recente di¬ 
battito al Cospe. nella consa¬ 
pevolezza. appunto, che rss.i 
è la migliore arma per lotta¬ 
re contro l'inflazione e per 
allentare, non agitravare. la 
nostra dipendenza f.nanziaria 
éaU’c.stcro. 

I. t. 


Passano alla Camera gli articoli 1, 2 e 3 della legge 

Approvate le norme sui casi 

in cui è consentito l'aborto 

♦ 

L’interruzione deila gravidanza quando vi è pericolo per la salute della donna anche in rapporto con le condizioni economiche, 
sociali e familiari - Contro questa norma fondamentale (passata a forte maggioranza] hanno votato DC, MSI, DN, DP e radicali 


La Camera ha compiuto i 
[vrimi, consLstenli passi verso 
la definizione del comple.sso 
delle norme che regoleranno 
l'aborto .sottraendolo alle pr.a- 
ticlie clandestine. Affermata 
l'altra sera la piena costitu¬ 
zionalità della proposta legi¬ 
slativa respingendo con una 
.solida maggioranza le pregiu- 


tito in tult’una .serie di ca.si, | che addiritiuira in tre .scruti- 
e con determinate modalità; j nii (KT alzata di mano (le u- 

niche occasioni in cui es.si vo- 


A la conseguente climinazio- 
^ ne delle norme razziste e 
repre.s.sive contenute ne! Codi¬ 
ce [X?nale di retaggio fascista; 

la definizione delle circo- 


tano. dal momento che costo¬ 
ro Insistono neira.s.surda pre¬ 
te-in di non accettare l'asse¬ 
gnazione dei |X)sti neH'eniici- 
clo) hanno unito i loro siiffra- 


.stanze in cui si consente 1 gì a quelli dei democristiani 


l'interruzione volontaria della 


diziali della DC e del MSI. I gravidanza entro i primi 1)0 


rns.semhiea di .Montecitorio ha 
fxituto ieri, sin dalla matti¬ 
nata e ancora fino a tarila .se¬ 
ra, affrontare rcsame dei pri¬ 
mi impegnativi articoli della 
legge e approvarli superando 
— anclie in votazioni a scru¬ 
tinio .segreto — parecchi, rei¬ 
terali tentativi di ridurre sen¬ 
sibilmente la iwrtaU» delle 
misure quando non addirittu¬ 
ra di svuotarle di ogni conte¬ 
nuto effettivamente innovato¬ 
re. IvC norme di.scusse e a{>- 

f»J. 

a^aa vaaaaaaa waaaaa'waaa *• 

guardano: 

A Taffermazione del princi- 
pio che l'aborto è consen- 


giorni; 

la formulazione delle mo- 

dalità con cui (.sempre in 
que.sta parte della legge {>er i 
casi di atxvrto entro i 90 gior¬ 
ni) si giunge alla afferma¬ 
zione che nella decisione fi¬ 
nale rultima parola spetta al¬ 
la donna. 

Le frequenti votazioni in cui 
la Camera è stata impegnata 
fK‘r l'intera giornata hanno 
confermato la compattezza 
dello schieramento delle for¬ 
ze favorevoli alla reg<»!amen- 
ta/.ione deH’aborto; e iii.sicrnc 
.sottolineato la strumentalità 
delle jKisizioni dei radicali 


c dei neo-fa.scisti. Ma venia¬ 
mo agli articoli già approva¬ 
ti. 

DICHIARAZIONE PRO¬ 
GRAMMATICA - Le norme 
siiirmterruziono della gravi¬ 
danza si aprono con una di¬ 
chiarazione di principi, e in 
questo contesto si definisco il 
conseirso all'aborto. Eccone 
il te.sto approvato dalla Came¬ 
ra: 

.-Xi-t. 1; «Lo Sialo garanti¬ 
sce il diritto alla procrea¬ 
zione cosciente e responsa¬ 
bile, riconosce il valore so¬ 
ciale della maternità, e tu¬ 
tela la vita umana dal suo 
inizio. 


Su costo del lavoro e produttività 

Oggi dì nuovo a confronto 
sindacati e Confindustria 

Il governo rinvia al 28 gennaio le misure per la 
lotta all'inflazione - Domani al Consiglio dei mi¬ 
nistri la legge sul passaggio di poteri alle Regioni 


Que.sta mattina sindacati e 
Confindu.stria si riuniscono 
nella sede dell’Eur per di,scu- 
tere le proposte della Fede¬ 
razione unitaria sul costo del 


che al governo. Nel corso di 


que.sti giorni ministri ed e 
sperti governativi ne liatìno 
a lungo di-sciisso. anche in vi 
sta del ccn.siglio dei ministri 
lavoro. Su tali propo.ste i sin- ' di demani, ne! corso de! qua 
dacati chiederanno alla Ceti- ] le si .sarebbe dovuto discute- 
(ìndustria una risposta con- ' re della lotta alla inflazione 
elusiva, dopo la lunga .sene i c della riduzione del costo del 
di colloqui dei mesi scorsi. ! lavoro. 



Dichiarazione 

comune 

del PCI 
e del Partito 
comunista 


giapponese 


Dal 10 al 19 gennaio ha viiltito 
ritalia, ospite del CC del PCI, una 
delegazione del CC del Parlilo co¬ 
munista giapponese, guidala dal 
compagno Telsuio Fuvva, presiden¬ 
te supplente del Presidium e capo 
della Segreteria. Nel corso del sog¬ 
giorno nel nostro Paese, la dele¬ 
gazione del PCC ha avuto convar- 
sazionl con una delegazione del 
PCI guidata dal compagno Gerardo 
Chiaromonle, membro della Direzio¬ 
ne e si è incontrata con i compa¬ 
gni Luigi Longo, presidente del 
Partito, e Enrico Berlinguer, segre¬ 
tario generale. Al termine delle 
conversazioni — che hanno per¬ 
messo un largo scambio di infor¬ 
mazioni e di opinioni sulla politica 
interna ed internazionale dei due 
parliti, sulla situazione nei due Pae¬ 
si e su importanti problemi inter¬ 
nazionali, con particolare riguardo 
agli sviluppi più recenti in Asia t 
in Europa occidentale, c del movi¬ 
mento operaio — è stata concorda¬ 
ta la seguente dichiarazione: 


/APERANTI In 
lont.Tiii e ’.n 


Si afferma la linea della lotta all’Inflazione 

I delegati Fiat 
hanno approvato 
la piattaforma 

Un importante contributo della classe operaia a 
superare la grave crisi del Paese - Gli interventi di 
Macario e Trentin - Verifica dei programmi di inve¬ 
stimento - Aumenti salariali in due tempi 


che non hanno pori .ito ad al¬ 
cun ri.sultato per le posizio¬ 
ni di .sostanziale chiusura del¬ 
la organizzazione imprezidilo- 
« L'interruzione volontà- ' riale. 
ria della gravidanza non è i f sindacati — come è no¬ 
mezzo per il controllo del- ‘ I® ~ hanno dichiarato la lo- 

j ro di.spon.biliia ad affrontare 
I i temi della abolizicrte delle 
I scale mobili anomale da ri- 
1 condurre al valore punto del- 
! la ccntingenza nc’.rindustria: 
! del blocco della contingenza 


le nascite ed è consentita 
nelle circostanze e net mo¬ 
di previsti negli articoli se¬ 
guenti ». 


Da! nostro inviato 

TORINO. 19. 

Dopo tre giorni dì dibatti¬ 
to al coordinamento Fiat, la 
linea sindacale che vuole su¬ 
bordinare ogni scelta di ca¬ 
rattere salariale all’intensifi¬ 
cazione degli investimenti e. 
in questa logica, di privile¬ 
giare lo sviluppo delToccjpa- 
zione nel Mezzogiorno, è usci¬ 
ta nettamente vincente. 

Que.sta sera infatti i dele¬ 
gati hanno approvato la piat¬ 
taforma rivendicativa. Per la 
parte salariale su 450 dele¬ 
gati i voti contrari sono sta¬ 
ti 14 e 37 gli a.stenuti. Tutte 
le altre parti .sono state ap- 


I dell'inflazione » la cui vitto- 
I ria potrebbe portare a con- 
1 seguenzie catastrofiche per tut- 


.■\ favore di quest’articolo — 
votato a scrutinio pale.se — si 
sono pronunciati PCI. PSl. 
InclifXindetiti di sini.stra. PRI. 

I P.SDI, PLI. Astenuti i demo- 
. proletari, hanno invece vota- 
I to contro la DC. i due Iron- 
I coni dcireslrcma destra, i sud- 
I tirolesi della SVP. e inoltre il 
! PR. Su questo primo artico 
Io erano .stali presentati alcu¬ 
ni emendamenti: nove, dei 
140 che via via la Camera 
dovrà votare. I radicali ne 
pro{K)ncvano la soppressione 
pura e semplice, e così pure 
DP. per affermare la piena 
liberalizzazione deH'aborto. I 


ohe gioca sulle indcnn ’à di 


Nella giornata di ieri da 
Palazzo Cingi è stata diffu.sa 
In notizia — anche .se in via 
non ufficiale — secondo la 
quale occorre un ulteriore ap¬ 
profondimento delle proposte 
dei sindacati c delle ipotc.si 
pi-ospcttate dal governo. Di 
I con.seguenza. il consiglio dei 
minestri che discuterà di que¬ 
ste questioni sarà quello già 
convocato per il 28 pros.simo 
Domani, invece, il consiglio 
dei ministri si occuperà — fra 


; quie.sccnza: delle mi.sure di- i Taltro — della legge di p.as- 
• rette all'aumento della prò- ’ saggio dei poteri alle Regio- 
I duttività. . ni e delle quc.stioni attinen- 

I Queste proposte seno state ti alia riforma del colloca- 
! illustrate dai sindacati an- i mento. 


Jimmy Carter si insedia 
oggi alla Casa Bianca 

Jimmy Carter etitra oggi in carica, come trentanovesimo 
presidente degli Stati Uniti, con una cerimonia ufficiale di 
insediamento n’.ia Ca.sa Bi.inca. 11 discor.so di investitura 
che Carter protiimcia alle ore 18 di oggi, ha anticipato Ieri 
un suo portavoce, sarà «breve e realistico». Egli esporrà 
gli obbiettivi di fondo del suo governo, nel modo piu sem¬ 
plice e conciso, e chiederà ni popolo americ.ìno di prepararr>i 
a compiere i necessari .siicrifiri per superare le difficoltà del 
moniHito. Il nuovo presidente ha intanto completato ia 
rosa dei membri del suo con.siglio economico annunciando 
le due ultime designazioni. Si tratta di WTlki.am Nordhauf. 
docente di ecotiomia aH’univcrsità di Yale, e Lyle Gramley, 
direttore d: divi.simc del Federai Rcserve Board. Nella foto: 
ral’.esiimento della tribuna presidenziale. 


I 


ti coloro che vivono di reddi- | fascisti pretendevano che non j 
to fisso o che sono in gr.ado : s'accennas.se aU’aborto e. in j 
di risparmiare modeste som- . ^uhordinc. proponevano che il ' 
me dei loro guadagni. Il rat- i - • j T -i- u 

to che la grande maggiorar!- ! Pnncipio del consenso ari abor- I 

za dei 4.50 delegati compren- i appunto non lo 

da queste « necessità " e si- ^ rende reato, aancno *n deter 
curamente il segno di una t minati ca.si) fosse .sostituito da 
gro.ssa crescita politica, tale quello della non punibilità di 
da giustificare il «carattere j at?,, Jn ogni caso c a 
esemplare della vertenza | q^glsi isi titolo doveva restare 


La poliiid ha sparato al Cairo e ad Alessandria 

Drammatica protesta io Egitto 
contro il caro-preni: 9 morti 

Imposti il coprifuoco e la chiusura delle scuole ed università per due settimane — Sadat revoca 
gli aumenti sui generi di prima necessità — Decine e decine di feriti — Edifici dati alle fiamme 


provate con una maggiorai j , richieste li 

za ancora piu vasta. 


della vertenza 

Fiat» come ha rilevato Luigi i e,, i; 

Macario, parlando a nome ! re.ito Su que.Ma stessa R- 
della federazione Cgil Cisl Uil. j ^ attestava la DC, la qua- 
Sulle questioni degli invc.sM- ! lo clmdcva inoltre che la tu- 
mcnti. deH’occupazione, del- 1 dt lla \ ita umana avtenis- 
l’orario e dell’organizzazio- i -sc dall'atto del concepimento 

anzicl.é dal suo inizio: accet- 


IL C.AIRO. 19. I me è finora incerto: le cifre 
Sotto la spinta di gravissi- i ulliciali parlando di sette fon- 
mi incidenti, die hanno scoti- ! ti giornalistiche dicono che i 


ancora pai . , j nali non si discostan^ molto ! 

Sicuramente non sarà nè proposte presentate al- ! 

mnlirf» fiif-ile rnnnilis a- ' . r-- h- _ K’ . . . . ' 


semplice nè facile conquis'a 
re la totalità dei lavoratori t 
(.soprattutto nelle fa.-cc che i 
beneficcranno di modesti in- ' 
crementi .salariali, o addirittu- , 
ra quest'anno di ne.ssun au- , 
mento» a questa line.a che è | 
il risultato di un'ampia con¬ 
sultazione e che rappresenta 
un importante contributo del¬ 
la c!as-sc operaia della Fiat a ! 
superare la grave crisi del j 
paese, a fcrm.are l’inflazione, • 
a rilanciare l'economia 

Non ci sono altre strade se i 
sì vogliono m.antcnere inre- ! 
gre determinale conquiste di { 
carattere generale (come la ■ 
contingenza» e .‘^e non si vuo- | 
le offrire spazio ai «partito 


tare cje.sta richiesta sarebbe 1 
ccjuiv.d.so a reintrodurre sur- i 
le due commissioni che ieri > rettizi.imentc rillicoità comun- t 


hanno lavorato con grande 
intensità per precisare nume¬ 
rosi punti e per superare cer¬ 
te discrepanze fra diverse 
realtà di fabbrica. 

Gli elementi di fondo .'o- 
i no; la conoscenz^n dei pro- 
! grammi di investimento che 
i intende realizzare l.n Fiat e 
della di.'tribuzione dei cari¬ 
chi di lavoro fra i diversi 
i stabilimenti, la rcahzzAizione 
! delta fabbrica di autobus a 
Grottaminarda con tremila di- 

Ino Iselli 

(Segue in ultima pagina) 


que rioiraborio. Tutti gli e- 
niend.inienti .sono stati respin¬ 
ti. tr.Tine uno meramente les- ■ 
sicale. c quindi l'art. 1 è sta- j 
to de.'initivamcntc approvato. i 

CIRCOSTANZE DELL'A- ! 
SORTO — .Alla .solenne affor- \ 
mazione di principi segue ini- i 
media'amente la indicazione ; 
delle circostanze in cui Tabor- I 
to cn'ro i primi W giorni è • 

g. f. p. I 

; 

(Segue in ultima pagina) • 


I volto per tutta la giornata • 
; odierna la capitale e la città j 
j di .Messandria ed hanno cau- i 
; sato numerosi morti e feriti. ; 
; il governo egiziano è ricorso j 
oggi a pesanti mi.surc di ordì- j 
ne pubblico, imponendo nelle ■ 
due Città il coprifuoco e de- i 
cretando la chiusura per due . 
settimane delle università e I 
delle scuole, c ha revocato i 
gli aumenti di una .serie di : 
generi di largo cnosumo che i 
erano .stati alTorigine delle j 
massicce manifestazioni popo- ; 
lari, degenerate in violenti e i 
.sanguinosi scontri con la po- j 
lizia. ! 

Secondo testimoni oculari, 
si è trattato dei più grari di- ! 
sordini da 25 anni a que.sta | 
parte. II numero delle \itti- i 


morti sono non meno di no¬ 
ve. Per i feriti, la cifra oscil¬ 
la fra 137 e 150, ivi compresi 
una quarantina di poliziotti. 

Le manifestazioni popolari 
nelle \ie del Cairo e di .Mes- 
sandria erano iniziate già ieri 
pomeriggio, etl avevano dato 
luogo a tafferugli con la po¬ 
lizia; si erano avuti feriti e 
contusi e parecchie decine di 
• arresti. I manifestanti — co- 
i me si è detto — protc.stavano 1 
i contro l'aumento dei prezzi 
; del gas. delle sigarette e di 
! tutta una serie di generi ali- 
1 mcntari di prima necessità. 

! annunciato dal governo lune- 
! dì. Dalla protesta contro gli 


ti di prezzi, il ministero degli 
interni imponeva il coprifuo¬ 
co e ordinava alla polizia di 
sparare a rista sui trasgres¬ 
sori. « .Avendo le manifesta¬ 
zioni assunto una piega grave 
ed essendo degenerate, sotto 
la direzione dei comuni.sti. in 
atti di .sabotaggio » — alfer- 
ma fra l’altro ;I comunicato 
ministeriale — gli agenti 


« hanno rhaiviito l'ordine di 
aprire immetliata.mente il fuo¬ 
co sui partecip.anti a queste 
dimostrazioni nonché sui loro 
istigatori >. Come si è det¬ 
to. è stata anche prolungata 
a due settimane 1.» chiusura 
di scuole e università. La vita 
al Cairo e ad .-Messandria è 
stasera com;)!ctamcnte p.ira- 
lizzata. 


RE CECCONI E IL « FARSI GIUSTIZIA » 


XT sono, certo, molte chia¬ 
vi per tentare di interpre¬ 
tare l'emozione, tanto vasta 
quanto sincera, suscitata dal¬ 
la tragica morte di Luciano 
Re Cecconi. In primo luogo, 
la figura stessa del calciato¬ 
re: un personaggio popola¬ 
re. eiocante immagini di vi¬ 
talità ed energia, amato dai 
SUOI tifosi e comunque rico¬ 
nosciuto dagli altri come un 
« eroe dei nostri tempi », toc¬ 
cato cioè dal successo, dalla 
fortuna, dalla notorietà, dal¬ 
la ricchezza; quasi un mo¬ 
dello. insomma, per quei ra¬ 
gazzi che nel pallone vedo¬ 
no anche uno strumento — 


rere il rischio di mancare il 
bersaglio: e ancora — si 
può supporre — una filosofia 
coltivata fra le pieghe di un 
certo cinema nero, quello dei 
vari « g.u.s:;z;er; ». 

E. di qui, una prima que¬ 
stione di fondo: la strari¬ 
pante circolazione di armi. 
Vincentivazione del boom 
delle pistole, receessna fa¬ 
cilità a procurarsi licenze 
X a oso di difesa per.sona'.e »; 


dalla abnorme reazione del 


ni di tipo mafioso; per aver 
gioicl'iere e quindi deU'omi- ! tentato di coprire i corrotti e 
Lidio — dal fatto che Re ! di proteggere chi ha tirato 


Cecccni abbia potuto « pen 
sare >. quella sciagurata bat¬ 
tuta sulla rapina ignorando 
la carica di tensione, di pau¬ 
ra, d: sfiducia che pure si 
respira nell’atmosfera quoti¬ 
diana. Ecco dunque, al fon¬ 
do dell emozione, la « spia » j quema sempre piu aggressiva 
del malessere, il termometro i e organizzata 
di una situazione che si è 


le fila dì cospirazioni antide 
mocratiche; per non aver po- j 
sto mano tempestivamente al- i 
.'o riforma dei servizi di sicu- I 
rezza onde garantirne un ef- 1 
ficace adeguamento all’esigen- I 
za di combattere una delin- i 


aumenti. La manifestazione 
era prc.sto passata alla prole- 
.sta contro il governo: si chie¬ 
devano le dimissioni del pri- j 
mo ministro Mamdouh Salem i 
1 e del vice primo ministro per 
j gli affari economici Kaissouri. 

, In serata peraltro era ritor- 
! nata una relativa calma .sia 
al Cairo che ad .Alessandria, 
mentre il premier Salem an¬ 
nunciava la chiusura delle 
i scjole p- r due gio-n; e accu¬ 
sava < elementi contestatori 


e inclini al sab-ataggio » (po; j 
definiti «comunisti» dal mi- i 
nistcro delTinterno) di avere | 
fo.mentato la prote.sta. ! 

Stamani tuttavia le manife- j 
.stazioni s; rinnovavano e i 


un fenomeno che. al di la ! fatta incandescente. 


degli intrinseci aspetti di 
pericolosità sociale, di distor¬ 
sione e di irrazionale indi¬ 
vidualismo, alimenta soprat¬ 
tutto la convinzione che lo 


forse il solo — di scalata so- i Stato — c i suoi organismi 


ciale. 

Poi, la figura del gioiellie¬ 
re, a sua volta emblematica 
di una categoria di commer¬ 
cianti senza dubbio fra le 
più esposte, colpite ed esa¬ 
sperate dagli assolti crimi¬ 
nali. ma nello stesso tempo 
sempre p:ù portata ad iden¬ 
tificare — se non ad ante¬ 
porre — I « beni » con la ri¬ 
fa stessa Questo, dunque, 
sappiamo di Bruno Tabocchi- 
ni: un'altra sparatoria alle 
spalle, l'ossessione morbosa 
dei rapinatori, l'occhio at¬ 
tento a ogni auto che si fer¬ 
mava dinanzi al negozio, la 
Walther 7.6.5 infilata nella 
cintura, la pistola impugna¬ 
ta a due mani per non cor- 


E' lì retroterra, il clima di 
disagio sociale in cui e matu¬ 
rata la tragedia che colpisce 
e coinvolge L'estendersi del¬ 
la criminalità — furti, rapi¬ 
ne. sequestri, attentati eier- 


Da Ciò nasce, appunto, la j prendevano rapidamente am¬ 
piezza e sugore. mentre la po- 
liz a attaccava i dimostranti 


sfiducia e l'allarme: ed è per 
questo che non esistono ri¬ 


cette semp.ici e sbrigative, co- , estrema djrezz.a. apren¬ 
te i: ricorso a provvedimenti | ^ volte .1 fuoco. Ben pre- 
eccezioriali. .A. contrario, e ne- -v,.. 

cessarla «n'ac.one continua. 

coordinata ed efficace, che ! ien;\an-ì .etteralmentc 


preposti a questo compito 
non sia in grado di tutelare 
i cittadini e, di conseguenza, 
deleghi tacitamente il x di¬ 
ritto di far giustizia » a 
chiunque ne abbia velleità. 
Concezione certamente aber¬ 
rante — più che mai in un 
Paese che rip-udia la pena 
di morte — ma che. tutta¬ 
via, porta con sé pericolosi 
germi di contagio in una si¬ 
tuazione di seno detenora- 
mento deìl'ordine democra¬ 
tico e dinanzi alle spinte di¬ 
sgreganti della crisi econo¬ 
mica e sociale. 

Xon c'è dubbio che. dinan¬ 
zi al dramma del Flaminio, 
la sensazione di incredulità 
Mia nata — prima ancora che 


suggestioni irrazionali. E — 
come appena ieri sottolineava 
una risoluzione delia Direzio¬ 
ne del PCI — è compito es¬ 
senziale e urgente che si po¬ 
ne dinanzi al governo, al Par¬ 
lamento, a: partiti, una dife¬ 
sa dello Stato democratico, 
della convivenza civile, della 
sicurezza e della libertà dei 
cittadini che sia efficace e 
ferma, e sempre mantenuta 
nell’alveo della Costituzione e 
del metodo democratico. 


sin. violenze e teppismo — j non ceda agli isterismi e alle i sconvolte; fur.ose b.attagL'e si 

- -' --- ‘ .svolgevano nelle strade; tram. 

locali publiLc. (soprattutto lo¬ 
cali notturni I. un albergo, 
commissanat. di polizia veni¬ 
vano dati alle fiamme: i pon¬ 
ti sul Nilo er.ino ostruiti con 
barr.cate fiammeggianti. .Al- 
Tattacco della polizia i mani¬ 
festanti reagivano gridando: 1 
€ Moriamo comunque di fame; { 
fiadat ammazz-aci pure con i 
tuoi proiettili > 

Nel primo pomeriggio arri¬ 
vava il dupl.ee annuncio del 
governo. .Mentre un decreto 
del presidente Sadat annun¬ 
ciava la revoca degli aumcn- 


che pure accomuna tutti quei 
paesi dove più sfrontata ed 
esasperata è stata l’esaltazio¬ 
ne di <5 modelli » improntati 
al profitto, al consumismo, al¬ 
la ricchezza, trova certamen¬ 
te nel nostro Paese insuffi¬ 
cienti risposte nello stato di 
disorganizzazione in cui ver¬ 
sano '.'amministrazione giudi¬ 
ziaria, il sistema carcerano, i 
servizi di sicurezza. .Va. alla 
radice, vi sono i guasti ancor 
più profondi prodotti da re¬ 
sponsabilità politiche e di go¬ 
verno: per aver creato pesan¬ 
ti disuguaglianze, ingiustizie, 
larghe sacche di disgregazio¬ 
ne e disperazione; per le tor¬ 
bide collusioni con i fenome¬ 


ni. 


d. b. 


le notizie 

ALLE PAGINE II? 





che cosa spera? 


TNCX)RAGGI.ATI dal suo 
^ esempio, diremo che gli 
articoli dell’ing. Alberto 
Ronchey sono dei « patch¬ 
work»; cosi gli inglesi 
chiamano quelle coperte 
da letto, ora di moda, for- j 
mate da cento avanzi di ' 
stoffe multicolori, cucite i 
insieme in arlecchinesco ; 
disordine L’ingegnere sa ' 
mille cosette singolarmen i 
te irnleianti e vane, è prò- • 
pnetario di innumereioli \ 
ritagli, si è messo da par- . 
te centinaia di avanzi che | 
altri avrebbe gettato. Lui. i 
invece, li conserra avara- ■ 
mente per tarne ogni tan- ; 
to un articolo, un «patch- j 
worlv e COSI, utilizzando | 
scampoli. Si guadagna la i 
iita. , 

Soltanto stamane, quan- | 
do loi leggerete e noi ri- ; 
leggeremo questa nota, si j 
saprà se ieri sera sono | 
comparsi alla TV. ospiti di i 
1 Studio aperto del TG2. ; 
i2 direttore della « Imiterà- j 
turnaja Gazet.a » e il vice | 
direttore, rispettivamente j 
compagni .Aìeksandr Cia- , 
koi sk-j e Vitali} Syrokom- ' 
skij, ma fin da ieri matti¬ 
na l'ing. Ronchey aveva 1 
elencato sul « Corriere del- i 
!a Sera » una sene di do- , 
mnnde che, potendo, gli sa- i 
rebbe piaciuto rivolgere al j 
due esponenti sovietici. | 
Queste domande hanno il 
pregio della organicità- I 
vanno dai crolli di palazzi 
alla semantica, dalVagn- 
coltura alla scarsità di ac¬ 
qua potabile, dall'industria 
pesante alla espulsione di 
osptff e a noi, in questo 
guazzabuglio di « saldi », è 
particolarmente piaciuta 
una domanda che ci è ap¬ 
parsa decisiva. Sentitela: 


« Riguardo al!':ndu.stria. 
so: ragionate sempre sul¬ 
le centinaia d: m.lion! di 
to.nnei.ate di acciaio. Ma 
ia que.stione non è ne.le 
tonnellate. Si tratta di sa¬ 
pere. per e,=empio. se 1’ 
URS.S produce davvero 
que. meccanismo tecnico 
di precisione che pesa 34 
grammi. Lo produce? Il 
più delle volte no,.. Inge¬ 
gnere, lei è tutti noi. per¬ 
ché se c’è un dubb o che ci 
impedisce, la .sera, di pren¬ 
dere sonno è proprio que¬ 
sto. Ci voltiamo e ci 
rnoltiamo nel letto doman¬ 
dandoci ango-riati: «Ma 
in URS.^ lo produrranno 
quel meccaniimn da 31 
grammi? E nco-diamo 
con pena quel’a lolta che 
un amico soiiftiro, palli¬ 
do come un morto, cercò 
di eludere la nostra do¬ 
manda: «Ma, veramen¬ 
te... >K Se non che noi fum¬ 
mo imp’acabili- « Insamma 
lo producete o non lo pro¬ 
ducete? E quel poverino 
doietle confessare: «Il 
più delle lolle no ma era 
un uomo distrutto 
Sia andata come si to- 
glia tse poi c'e stata/ l'in¬ 
tervista televisiva ai com¬ 
pagni sovietici, una cosa 
ci piacerebbe sapere: se l’ 
ingegner Alberto Ronchey 
crede, con questi suoi sag¬ 
gi di misticanza, di far ri¬ 
pudiare il comuniSmo ai 
comunisti o di far ricrede¬ 
re coloro che stiano per 
diventarlo. Che cosa spe¬ 
ra, questo Fiorucci dell'an¬ 
ticomunismo? Quali illu¬ 
sioni coltiva, questo osti¬ 
nato domatore di mosce¬ 
rini? 

Fort«braccio 


continenti 
paesi che 
lianno conosciuto una .stona 
nazionale prolonciamento di- 
ver.sa. sulla ba.se di una li¬ 
nea apinopriata alle rispetti¬ 
ve condizioni concrete, i parti¬ 
ti comunisti itah.ino e giappn- 
ne.se intendono sottolineare i 
iarglii punti d; convergenza 
clic, attraverso la loro auto 
noma rifle.s.sione od olaliorn- 
zione politica e teorica, attra- 
vor.so !a loro pia-.--! i)o!it:ca e 
la loro e->perienza c’»; lotta, si 
sono andati determinando nel¬ 
le loro impostazioni, nelle lo 
ro vedute e nei loio onenta- 
nicnti di lavoro. Questa con¬ 
vergenza è anche m larga mi¬ 
sura conseguenza del fatto 
che i due partiti oi»erano in 
paesi capitalistici sviluppati 
che lianno ear.ittenstiche eo- 
munì e che devono fronteg¬ 
giare problemi che richiedono 
^o'iizioni per molti aspetti 
analoglie. 

.Amliediic i partiti d; fronte 
alla crisi profonda che ha 
colpito I ri.-.pott.v; Paesi e 
che è insieme economica, .so¬ 
ciale. politica c morale, oi>e- 
rano per un nuovo orienti 
mento politico od economi¬ 
co. per la salvezza del Pac- 
.-^e e per un rinnovamento 
profondo della società, per la 
partecipazione dei lavonatori. 
delle mas.se popolari e delle 
loro e.spreasioni politiche alla 
direzione t'd P.icsc. Questa 
crisi na.sce dalla crisi .strut¬ 
turale del sistema capitalisti¬ 
co e conferma l'incapacità dei 
circoli dirigenti che ne espri¬ 
mono gl; interessi di dare 
una risposta alle esigenze ge¬ 
nerali di .sviluppo della so¬ 
cietà e ai problemi nuovi con 
i quali essa è chiamata at¬ 
tualmente a misurarsi. 

I due partili sottolineano 
che compito fondamentale 
{Iella classe operaia, delle 

ITiaSSP t<tVOr«ìi riCÌ € pOpOÌnFI, 

dei loro partiti c orjanl/A'i- 
zioni. di tutte le forze demo- 
craticlie. e ora di ^configgere, 
con la loro lotta e la loro 
iniziaiiva. una poliiica che ri- 
.schin {i; condurre ad un pro- 
fonc’o regresso del P.ie.se e 
della società nel .suo insieme. 
Loro comp.to è di aprire la 
strada, con la reai.zz.azione 
delle più larghe inte-e. a pro¬ 
fonde trasformazion; demo 
cr.itiche capaci di risolvere i 
gravi problemi economici, so 
c.ah e polli.ci con i (inali so 
no ora c'ni.amati a .misurarsi 
l'Italia e il Giappone. 

Qiicst.a è anche la condì 
zinne es^nzi.alc per b'.ccc.iie 
tutti ; tentativi d; .sp.n 2 ''re a 
desira la situazione politica, 
c per farla al contrario avan¬ 
zare sulla v.a di uno svilup 
po democratico, dando ri'po 
ste positive alle esigenze di 
hlxrtà, di partecipazione de- 
moeratica e di progresso eco- 
nomiro, .sociale e culturale. 

Nella p.en.a coscienza di 
questa re-,pon'ab;!.tà i enmu- 
nisti itali.vni e g.apponesi riaf¬ 
fermano la loro concezione d; 
una avanzata f‘»'rr.orratioa al 
= or:,ol:-mo. attr.iverso profon¬ 
de trasformazioni democrati 
che della sr,c.o;à fondate su! 
eonse.nso p.ipnlare e r,iilla d; 
fesa e lo sviluppo di furie le 
liberta. In questa concezione 
de. due partiti =i cspr.mo non 
un arieggiamento tatrico ma 
un convincimento strategico. 
Il quale na-ce tanto d.illa ri¬ 
flessione sulle rord.zlon; =»o- 
r oi'.e -nee.f.c'n-z de; r -ne**.vi 
P.ie.si in quanto P.ic;; c-ap.’ii- 
list.c: sv.lunpati. qu.in'o dal¬ 
la r.f es=,one sull'in^ierr.c del¬ 
le esperienze del me-..mento 
operaio 

II srx'ali-mo per il quale 
lori .ino ; due p.ar‘.t; dovrà 
fondarsi, nel quadro d; una 
reale autonomia r.az.onale. 
sulla affermaz.or.e e .a garan¬ 
zia assoluta delle libertà jier- 
sonali e collettive, r'oi princi¬ 
pi della laicità dello Stato e 
della su.i articolazione de.mo- 
cratica. deli-a piiirali'à del 
Partiti in una I.ber.t di.alett.ca 
e della possibilità dell’alter- 
nanzui democratica nel conte¬ 
sto della democrazia rappre¬ 
sentativa. delia piena liber¬ 
tà di espressione delle corren¬ 
ti e di ogni opinione f.loso- 
fica. culturale ed artistica, 
de.le 1.berta religione, della li¬ 
bera attività e della autono¬ 
mia riti sindacali. delLindt- 
pendenzui della giustiz.a. 

E” muovendo da que.sti con¬ 
vincimenti e da questi obietti¬ 
vi che 1 comunisti italiani e 
giappone.sl operano per la p.ù 
larga collaborazione di tutte 
le for7,e democratiche. Questo 
incontro — nel rispetto pieno 
della autonomia (li ciascuna 

(Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vifa italiana 


Ferma richiesta delPANCI negli incontri di ieri con i ministri 


Rinviata la discussione 


Alla Casa della Cultura 


Il governo chiamato a modificare 
il decreto sui debiti dei Comuni 


Denunciati gli effetti devastanti che, se non mutato profondamente, il provvedimento potrebbe avere sulla finanza locale 
Una giusta soluzione è pregiudiziale per non aggravare il clima politico - Dichiarazione dei compagni Zangberi e Novelli 


Il governo è stato po.->*o I 
Ieri di fronte aH’esigenza di 
apportare sostanziali modifi- I 
<'he al decreto che traslornia j 
iti mutui decennali i debiti 
«a breve» che, a tutto il 31 | 
tiicembre 1976, gravano sugli ; 
enti locali. Tale esigenza — j 
rilevata dai sindacl delle 
maggiori città italiane e dai | 
rappresentanti delle forze [xi- j 
lìtiche deinocratiche ntin ap- t 
IMtna le linee del decreto erti- ! 
no state rese note — è stata i 
ribadita con accenti fermissi- ' 
ini dai membri del comitato i 
esecutivo dell'ANCI (.-Vs-socia- j 
zione dei Comuni dTlalia) ne- i 
gli incontri da essi avuti ap- | 
iiunto ieri con il ministro de- i 
gli Interni Cossiga, con quel- | 
con quello del Bilancio Mor- i 
lino, e quello de! Tesoro | 
.Staminali. i 

I sindaci delle maggiori cit¬ 
ta italiane (Tcgnoli di Mila¬ 
no. Novelli di Torino. Zan- 
gheri di Bologna), i rappre¬ 
sentanti delle forze politiche 
democratiche (fra gli altri il 
compagno Cossutta. della di- i 
rezioné del PCI. e Aldo Ania- 

si in rappresentanza del PSl). 

10 .c tesso presidente nazio¬ 
nale dell’.ANCI. sen. Ripa- 
monti, hanno denunciato .sen¬ 
za mezzi termini gli effetti 
devastanti che il decreto va¬ 
rato dal governo — .se non 
modificato — potrebbe avere ' 
.‘.ulla già precaria condizione j 
finanziaria degli Enti locali. 

Al governo -- ha detto Rina- ! 
monti — 1 comuni italiani j 
ciiiedono di assumere l’im- ! 
pegno di un profondo muta¬ 
mento del decreto; e tale mu¬ 
tamento — anche su questo 
vi è stata piena concordanzii 

— non può die avvenire nel 
senso indicato dai nostro gior- j 
naie e ulteriormente preci- j 

Oggi Cossiga | 

al Senato | 

suirordine i 

pubblico I 

polemica del PSl CON i 

L'ATTEGGIAMENTO DEI j 
RADICALI SULL'ABORTO j 

II minàsiro deH'Interno Cos- i 
slga riferirà stamane in com- , 
missione al Senato sulla si- i 
tuazlonc dell’ordine pubblico j 
e sulle misure allo studio del ; 
governo per farvi fronte. E’ j 
improbabile che Cossiga pos- | 
sa presentare in questa se- I 
de un quadro preciso e com- ' 
plcssivo di interventi, anche | 
perché sui vari provvedimen- ; 

11 all'esame non vi sarebbe j 
ani ora pieno accordo all’in- i 
terno stesso del governo. ' 

Maggiore rilievo assumerà ' 
pertanto il dibattito che sul- ! 
l'ordine pubblico e sui proble- ^ 
mi della giustizia si svolgerà i 
lunedi e martedì prossimi al- < 
la Camera. i 

In margine alle votazioni f 
sui singoli articoli della leg- ; 
ge sull’aborto, in corso alia | 
Camera, va segnalato un 
commento del quotidiano del 
PSl sulla posizione a.ssunta 
dai radicali. « Se i voti ra¬ 
dicali — srive r.4 tanfi.' 

— fos-sero stati determinan¬ 
ti quando si è votato sulla 
pregiudiziale di incostituzio¬ 
nalità posta dalla DC. gli ita¬ 
liani sarebbero rimasti sen¬ 
za ristituio dell'alxjrlo ». I 
seguaci di Pannella hanno 
infatti preferito non parte¬ 
cipare alla votazione. Il quo¬ 
tidiano socialista aggiunge | 
quindi che sembra che tut¬ 
ta la -Stori.’, del movl.mcnto I 
oiteraio e della sinistra in | 
generale, specie nel nostro • 
paese, sia passat.i !i5ci.a sui 
nostri colieghi radicali, come t 
ee 1.1 politica del tanto }>cg- ; 
Kio tanto meglm non avesse j 
dimostrato, nella .stona an j 
che recente, la futilità del j 
massimalismo ". Pannella ha 
intanto ieri co.nfennato die j 
i radicali non voteranno a 
favore della legge e h.i an- j 
z; lascialo intravedere la pos- i 
sibilità di un voto contrario. 1 


salo nella dichiarazione che. 
a nome del PCI. ha rilasciato 
domenica .scorsa il compagno 
Armando Cossutta. 

Di fronte alle stringenti ar¬ 
gomentazioni degli ammini- 
stratcri locali e dei rappre- 
•sentanti delie forze politiche 
presenti, i ministri non han¬ 
no potuto che prenderne atto 
assicurando un attento esa¬ 
me delle questioni prospetta¬ 
te. Sugli incontri con i mi¬ 
nistri i compagni Zangheri 
e Novelli hanno rila.sclato nel 
pomeriggio la seguente di- 
chiarazicne: 

« Ci siamo incontrati con 1 
ministri Co.ssiga, Moriino. 
Pandolfi e Stammati non 
tanto per illustrare una si¬ 
tuazione che ad essi è ben 
nota, quanto per .sollecitare 
indirizzi adeguati ad impo¬ 
stare la .soluzione di proble¬ 
mi che sitra scinano da an¬ 
ni. continuamente aggravan- 
do.si, con danni ormai in.so- 
stcnibili per la finanza pub¬ 
blica. 

« Al Comuni è stata sot¬ 
tratta circa la metà delle 
entrate, in termini reali, con 
i noti provvedimenti della co- 
-siddetta riforma tributaria. E’ 
neoe.ssario reintegrare 1 co¬ 
muni di almeno una parte 
delle entrate (25'r). Al tempo 
stes-so non è più dilaziona¬ 
bile una mi.sura per affron¬ 
tare il oroblema del tra.spor- 
to pubblico nei centri urbani. 

» Abbiamo fallo pres.enii ;n 
particolare le no.stre criiiclie 
al decreto emanato in questi 
giorni per il consolidamento 
dei debiti a breve termine. 
Tali debili .sono .stati contrat¬ 
ti a cau.sa di'i ritardi fiel go¬ 
verno nell'erogarc le t,o:nmo 
ho-.lite ai comuni a norma 
delle leugi vigenti. E' ingiu.sto 
elle oggi il governo imiiunga 
ai Comuni dure condizioni di 
ammortamento jx-r debiti che 
sono stati resi necessari 
e.sciusivamente da sue ina¬ 
dempienze. Ed è addirittura 
assurdo che a garanzia del 
mutuo c’no verrà conce.sso ai 
Comuni si assorbano i re.sidul 
cc.spiti delegabili, cioè le ul¬ 
time Dossibilità di ottenere 
prestiti por investimenti. In 
un momento in cui è nece.s- 
.sario programmare Inve-sti- 
menti, specie nelle regioni 
meno sviluppate, per .soste, 
nere la riprc.sa deirecono- 
tnia. la dra.stica e.sclu.sione 
dei Comuni da questo impe¬ 
gno .significa affermare una 
in.iccettabile concezione e 
pratica centraiistica della di¬ 
rezione dell’economia. 

< Si deve inoltre os-servare 
— aggiunge la dichiarazio¬ 
ne — "che rappresenta una 
gravi.ssima violazione dclTau- 
tono.mia comunale la decisio¬ 
ne di bloccare ogni assunzio¬ 
ne. mentre una analoga misu¬ 
ra no.n viene adottata per io 
Stato, il para.stoto c gli al¬ 
tri enti ])ubh!ici. .-\ltra co 
è l’impegno ciie i comuni 
debbono responsabilmente a^- 
.surnere per evitare i’amoli-a- 
inento de! numero dei dipen- 
tlenti. c che è già in atto 
in alcune regioni. 

•< Il decreto — concludono 
Zangheri e Novelli — deve 
e.ssore profondamente modi- 
firato. .sia nelle condizioni 
I dii rat .a e tasso dei mutui, che 
chiediamo di portare secondo 
la normativa vigente da 10 a 
3.5 anni e dal 15 al 9 per cen¬ 
to), sia nelle conseguenze sul¬ 
la carxrcità di investimento 
dei Comuni e sulla loro au¬ 
tonomia. Spetta al Parlamen¬ 
to tener conto dell’opinione 
dei Comuni, che il governo 
non ha finora ritenuto di ac¬ 
cogliere. .Ma al di là della 
cpinione dei Comuni, esi.sto- 
no gli interessi generali del¬ 
la .-orietà e dello Stato che 
non .-Olio verarr.t'nte ri.spett.a- 
!; con quo-to provvedimento. 
.■\’r)’n amo. .n ogni <a' 0 . pre.-o 
atto della d.spianibilit.à del 
governo ad e.'itninare lo obi-> 
zio.i; formulato tin.in.mamen- 
te da; rappre.^entant; d-egl: 
enti locai: >. 

Prima deg’i incontri con i 
rappresentanti del governo il 
comitato e.->ecutivo dell’ANCI 
aveva tenuto una riunione in 
Camp.doglio .sotto la presi¬ 
denza d; Ripamonti. 

6. m. 


I 

Risoluzione della Commissione parlamentare di vigilanza | 

Stabiliti gli indirizzi generali | 

sulla futura attività della RAI j 

1 


La commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza sui servizi 
radiotelevisivi — riunitasi sot¬ 
to la presidenza del vicepre¬ 
sidente compagno QuercioU 
— ha ieri approvato con volo 
larghissimo una risoluzione di 
; indirizzi generali sulla futura 
i attività della RAI. 
j La commissione, confer- 
j mando « la piena validità de- 
! gli indirizzi generali » prece- 
i denlemente cman.iii « cii-z 
Indicavano per l’attività ra- 
' diotelevlsiva i punti di riferi¬ 
mento essenziali del plurali¬ 
smo politico, sociale e Ideale, 
delia professionalità e del 
I decentramento ideaiivo e prò- 
i duttivo», dichiara anzitutto 
che « intende sottolineare e 
precisare alcuni aspetti e 
compiti delia attività delia 
RAI. tenendo conto delie di¬ 
scussioni. dei rilievi e delle 
esperienze » compiute dopo la 
entrata in vigore della legge 
di riforma. 

In primo luogo, ad avviso 
j della commissione « l’esigen- 
I za fondamentale cui oggi de- 
1 ve far fronte 11 servizio pub- 


' blico r.idiotf'levLivo è quello 
i di c■orI■!^.nonderc in modo più 
I adeguato alla realtà del Pae- 
-se. riqualificando l’imm.agine 
j della RAI dinnanzi alla co- 
I munita nazionale, rinnovando 
I il cnii.svn.-io c staliilondo un 
I nuovo rapporto di fiducia con 
j ropinione puliblica. elio .sono 
, essenziali per il rilancio del 
1 servizio radiolclevi.sivo na..io- 
• naie»'. Ed «essenzia'e e lo 
I .-^viluppo di un fecondo apiKir- 
» to delle forze culturali, politi- 
j che e sindacali di ozni ten- 
! (lenza e delle autonomie e co- 
I nuinità locali, che è indispcn- 
1 .sabile per arricchire il patri- 
I monio ideativo dell’azienda ». 
I Venendo alle indicazioni 
i concrete, la risoluzione after- 
! ma che « per adeguare !a 
! azienda RAf al nuovi com- 
1 piti derivanti dall'attuale fase 
! di attuazione della riforma. 
I è nece.ssario che il Con.siglio 
I di amministrazione elabori un 
I piano atto a realizzare unità 
I di indirizzo, elficienza ed eco- 
j nomicità di gestione, la piena 
valorizzazione di tutti i fat- 
, tori clic costituiscono il ciclo 


! produttivo del .servizio radio- 
j televisivo: la razionale indi- 
j viduazione di compili e ruoil 
j jirofe.ssionali. i'organizzazio- 
, ne. le ricorse tecnologiciie j 
I e li rilancio qualificato degli | 

! investimenti prtxluttivi ». 

! La commissione parlanien- ! 

i tare, inoltre. invita il Consi- i 
1 gito di ammini.sirazione a pro- 
, durre il più rapidamente pos- 
I sibiie un piano di riorganlz- 
' za/inne az.iendalei i pi.anl di 
! inoduzione piuriennall con la 
j analisi delle risorse profes- 
I sionali ncce.ssarie per l'attua- 
j zinne e. a fronte di queste, 

; rinvenlario di quelle esistenti 
aH'interno dell’azienda». E 
« invita » il Consiglio di am- i 
I minisi razione «ad evitare as- 1 
i sunzioni di per.sonale fuori } 
i dalle linee dei piani di rior- j 
I ganizzazione e di produzio- ; 
ì ne ». j 

I Ozzi int.anto. si riunirà | 

I i! nuovo consiglio di ammi- ; 
I nistrazione della RAITV che | 
• dovrà eleggere la pre.sidenza I 
I e adottare altre decisioni per 1 
. la futura attività dell’az.ienda. . 


Il disegno dì legge approvalo airunanimilà dalla commissione Esteri 


I Alla Camera la convenzione 
I per le elezioni in Europa ; 

i La relazione deH’on. Moro e l’iiitervento del compagno Galluzzi • Tullora | 
I aperti i problemi della democratizzazione deiristitiizione comunitaria | 

I ! 


j I.,a convenzione per la eie- 
I zione a suffragio univcrs.)le 
I diretto del Parlamento euro- 
! ijoo. adottata .su decisione od 
i Con.3iglio europeo, e stata ieri 
! approvata ali’unanimità dei 
grup.oi presenti dalla commis¬ 
sione Esteri della Camera. 

Il rapido dib.ntito è sta- 
i to introdotto da una rel.izio- 
I ne dell’on. A.ido Moro e v: 

I hanno partec:p»ato per i 
I diver.si gruppi il comoagno 
Galluzzi. Ricc.irdo Lo.mb.izdi 
(PSii. Oraiielli iDCi, Mal.i ro¬ 
di <PLl) Battaglia (PRI) e 
(joria <DP). 

Dop .0 aver sottolineato le 
; tappe più signifnalive -ulla 
. .'tr.uia delle el-rz.loni dirette, il 
i relatore on. Moro ha ricorda- 
j to le resistenze. le perple.ssi- 
j io rì^orve cMw 

( sussistono affermando, inol- 
j tre. che ancora nella riunio- 
j ne di Lussemburgo .sorsero 
; difficoltà neila ripartizione dei 
! seggi, avendo la Francia prò- 
: posto di congelare la situazio- 
i ne attuale. Quelle difficoltà 
I sono state tuttavia successi- 
j vamente superate. Rimane 
! ancora l’interrogativo circa i 
! poteri del Parlamento curo 
I pTO che verrà eletto a soffra- 
I gio universale e che divente- 
i rà così una struttura demo- 
; cratica e sovranaztonale. Ptr 
I il momento — ha affermsfo 
1 lon. Moro — I poteri pr-rc- 
i .-^ti non seno quell; propri di 
j una assemblo,a sovrana, e re 
: stano molti p.a.^.s! ancor.i da 
' compiere p>er attribuire alla 
! a.s.-»emble.a p.ar’.amer.tare euro 
! pea effettivi poteri nella pro- 
: .spcttiva dì un au.spicabile sta- 
' to federale. Il .'lenificato del 
t provvedim.ento in e.'srr.e — 

I ha c-oncluso — non deve es- 
I sere ampliato cccessnam-?n- 
I te ma no.n deve essere nep- 
I pure sminuito, in (juanto co- 
i stituiscc di per s-è. con la 
I elezione diretta del Parlame.n- 


! to europeo, senzn dubbio un t 
i elemento di grande impulso ; 
! sulla via delia unificazione. j 
Intervenendo nel dib.attito il ! 
j compagno Galluzzi ha affer- i 
j mato che la elezione a soffra- j 
: gio universale e diretto è qual- 
I ro.=a che va oltre la dcmocra- | 
! tizzazione di una Ltitudo-oe [ 
I seppure importante deirEuro- j 
! pa dei nove. Essa coiniXirta ^ 
i un esame della costruzione j 
I europea e del rinnovamento i 
j democratico deilc strutture 
I comunitarie, elemento ormai : 
; indispensabile per lo svilup- : 
; po stesso della comunità. L'n . 
i rinnovamento che deve inv-e- I 
I stiro non solo !c i.stituziouì. j 
i m.i le strutture e la poli'i-’a » 

; europea, .sia sul piano interno ! 
» che su quello delie relazioni . 
I esterne. 

) Galluzzi ha projxisto quindi 
1 che la commis.sionc vari ra- ! 
1 pidamente l.i conven.’ione , 
j stes-sa per con.-tentire che il i 
! dib.attito in Parlamento si i 
: svolga nella forma più am- . 


pia po-s-slbilc anche nelle pros¬ 
sime settimane, tenendo con- ; 
to che sulla ratifica della con- j 
vcr.zio:ie vi e un accordo una- ì 
nime tra i gruppi politici. \ 
die consente di andare 
direttamente alla discus- ! 
sione ncii’aula di Monte- 1 
citorio -sul contenuto della con¬ 
venzione stessa, sulle linee • 
generali delia legge che do- | 
vrà regolamentare reiezione i 
degli 81 deputati europei del j 
nostro P.ie.se e .sui nrobie- ! 
mi delia Comunità e de’, .suo ' 
rinnovamento. j 

I.a proposta di Galluzzi è i 
stata accolta dai gruppi e . 
dai mini.stro Foriani. pres-’n- | 
te ai (iibattìto. che ha con- » 
fermato l’impegno de! eover- | 
no a presentare quanto pri- ■ 
.ma il di.sezno di legge ciotto ' 
raie. 1 

I! ministro degii Esteri ha j 
confermato inoltre ìa riunio- | 
ne de! Consìi'iio eurojxo pre- ' 
vista a Roma alla fine dei j 
mese di marzo. i 


Provvedimenti più equi 
per gli invalidi civili 


! E’ in.ziato alia commissio- 
i ne Interni deiia Camera i’e.sa- 
i me dei decreto governativo 
; ccntenente norme reiative ai 
j trattamento assistenziale de; 

ciociii civiii e dei sordomutii 
! p,i.'aiieiamer.te a piazza Mon- 
I tecitorio SI svolgeva una ma- 
I nifesiazionc d: protc.-ta degli 
! interessati. 

I Relatore a! provvedimento. 
I ;i democristiano Casco, ne! 
j mette.'e in ris-iito la compies- 
I s.ià e in.adegnatezza (ìeiia 
; normativa esistente e. di con- 
j tro, ìa parzialità dei decreto. 
■ ha proposto alia commissio 
• ne di dar vpta ad un comi- 


. nato ristretto cui d.ire nian- j 
; da’o di provvedere sollecita- i 
j nifinte alia eia't>or.«zione di j 
emendamenti tende.nti a crea- I 
1 re condizioni di equità per j 
ì tutti gl: .ns.tiid- c.vii.. ! 

1 I^t conip.igna on. .Alba Sca- 

• ramucci. intervenendo a no- , 
me del gruppo eomunis'a. ha » 

; sottoiinea-o la necessità in- j 
! derogab.ie. g.à p.ù volte evi- i 
i denziata ria; nosTo partito. '■ 
< d. o;>i'r.'.r-i' un r.pensamento j 
j compie.-.-^;vo e (ì; emanare ; 
' provved.menti unificanti nei J 
’ vasto e delicato .settore degl: ì 

• invalidi civiii. . 


NUOVI ECHI AL CONVEGNO DELL'ELISEO E AL DISCORSO DI BERLINGUER 


Un grande dibattito sul cambiamento 


Sono proseguiti sulla stam- ; 
pa d; ieri gl; echi al recente j 
convegno culturale del PCI ì 
e in particolare ali’interven- j 
lo dei compiagno Berlinguer, t 
Comune a tutti i commenti ! 
è il rilievo della novità e j 
fondatezzii del’. idea d; u.u j 
progetto organ.co d; muta- ! 
mento sociale per un per.o- ! 
do realisticamente sufficien- | 
te a operare real;zz.iz;on; e j 
scelte che qualifichino un i 
nuovo corso. Fra le prese d; j 
posizione di ieri rileviamo 
quelle d; due organi di parti¬ 
to e di due quotidiani d; in¬ 
formazione. 

UAiantt! prospetta alcune 
ob.ezioni di metodo ritenen¬ 
do che « meglio sarebbe sta¬ 
to centrare decisamente il di¬ 
scorso sulla pratica rami, j 
sulle varie specifiche prati¬ 
che) di intervento tecnico 1 
richiesta a: lavoratori intel¬ 
lettuali ». ad esempio appro¬ 
fondendo i termini di una 
nuova programmazione. Si 
sarebbe dovuto cioè « parla¬ 
re dei rimedi più urgenti » 
senza illudersi di cancellare 
la m disperazione >> delia cul¬ 
tura attraverso utopie conso- 
lAtorie. j 

Fesr la verità ragie r.n zie .ne 1 


de'.l’organo socialista, del tut- ! 
to Icgitt.ma. non sembra te- j 
Iter conto del fatto che il con- i 
vegno dcll’Elisco e uno. per i 
quanto importante, de; molti i 
rxìssagg; neco.ssari a soddi- ■ 
sfare les;genz.i che è alla 1 
base della proposta comuni- i 
sta; che non è un’esigenza ■ 
congiu.nturale pur nel suo j 
cala."s; entro il presente, r.e i 
utVes;genz.\ che privilegi il { 
ruolo ridia cultura ma che i 
la cultura intende r.sarcire j 
d; tutto il suo potenziale i 
creativo c di intervento auto ! 
nomo. j 

L’organo democrustiano Po- ■ 
polo svilupp-a un rag.cr.amen- I 
to d; distinzioni e di pos.s;b.- ‘ 
1; convergenze fra il proget- ! 
to comunista e le posizioni 
de. Il commentatore paite da 
una premessa che forza al¬ 
quanto ’.a verità. Egli dice 
che sicuramente io propo¬ 
sta comunista consisterà in 
« un modello sufficientemen¬ 
te definito o quanto meno 
(in) una prospettiva di fon¬ 
do che e specifica del comu¬ 
niSmo \ C'è solo da osserva¬ 
re. in mento, che l'intenzio¬ 
ne non è affatto quella di 
proporre una piattaforma di ; 
trans..none al socialismo ma » 


una p.att.aforma di rls-ìr.e.- ' 
mento che non può non te- i 
nor conto di alcun, valori . 
proprio deir.dc.ile soci-il-.-ta. | 
Con il che no.n solo non si i 
e.-cluci-? ma s; implica una i 
med.az.cne con valor; di a.- ; 
tre idealità. j 

Infatti lo stesso cemmen- j 
tatore del Popolo deve nota- i 
re che <: fra i'eriunc:azior.c j 
del p'-inc:p:o dell'auste'^ità j 
fatta da Berlinguer -a e quel- ; 
la della < solidarietà sociale ! 
fatta dal segretario dell.a DC J 
c non zi siano disparità in- • 
colrnabili L.i differenza — 
aggiunge — e nello spinto e • 
nelle finalità dei r.spotiiv; , 
progetti. Mi una volta stabi- j 
iita questa differenza non • 
superab.le. « rimane :l più | 
arip-o spazio per un con- , 
franto non astratto sui modi » 
(f: affrontare gli squilibri del j 
sisterna j, naturalmente n sen¬ 
za creare pericolose confu¬ 
sioni nelVorizzonte politico ‘ 
Quest'ultima os.servazione ’ 
menta una nota; r.tiene cor¬ 
retto. fi giornale de. che prl- 
m.a, anzi a prescindere dai- 
l’esito deU’auspicato a con¬ 
fronto» si stabiiisoa che osso 
deve in ogni caso escludere 
mutamenti politici? Come . 


può es.io conciliare questo : 
apr.or-s.n.o c.rn la log.(a e con I 
la d-vmocrez.a? | 

D.-ror.--» d. tutfaltro gene- | 
re svilunpa la Stampa che. . 
evitando .e sempl.i.cazicni > 

c’-i. | 

'a cor*iOrc*;a d-ella sera } 
dei g.onio pr.ma. affronta il ■ 
rapporto tra l’.niz.-itiva del 
PCI o a sua strategia di I 
lungo per.odo. ' Il PCI — j 
.<cr.ve — prende Viniziatiia | 
e la ouida di un grande di- i 
battito naz.ona'.e s-ui cambia- ì 
menti nella società italiana. ! 
e c'.iama e m certa mis-ura 
obbliga le altr:' fo’'ze politi- j 
ebe a rollaborare. oppure a • 
confrontarsi. Tutto questo ! 
fuori dalla dialettica parla- j 
mentare e dai meccanismi 
della "società politica", co- , 
me processo "dal basso", 
nell'ambito della "società ri- ! 
tile", dorè si conquistano » 
le opinion: e le coscienze pn- j 
ma dei ioti. Cn momento i 
essenziale, forse anche deci¬ 
sivo. del tentativo di "co¬ 
struzione dell'egemonia" y>- 
L’autore t.-ova tutto questo 
legittimo anche se. non es¬ 
sendo egli socialista, non lo 
cond.vide. 

Su Repubblica, Enzo For- 


collrt tene e.'a già .r.ierver.u j 
to ai convegno! an.ii.zza .1 ' 
d^orso di Beri.nguer rile- j 
vando la compless.tà de; prò- • 
blem; c'ne esso impl.ca so- t 
P-”.,t*utTo nei rapporto co. ; 
s.ndatat. e ^.cn ; derr.ocT.- \ 
st.an;. Egli accetta, tome pa- ; 
^ d; una d.iCcr.e da svi- i 
-Upparc, .a t-zmatica de..a ; 
istaurazione d. •< una mora- ! 
lità nuova sollevata da Ber- | 
lingue.-, e cosi contlude: ' 

Fa da s-z che questo di- ; 
scorso vaie se l'austerità e , 
inte.-a come nucleo e asse j 
ptmtante d: un progetto gio- 1 
b.alc (ccm.c s. vede, si solleva • 
un’esigenza opposta a quella { 
enu.ncieta dall-.-iiranh.'. a ri- j 
prova d; quanto il discorso ' 
rimanga aperto - ndr). Se ' 
tutto si nducesse al propo- j 
sito di tagliare qualche ra¬ 
mo secco, considerando spre¬ 
chi e parassitismi come sem¬ 
plici escrescenze che non toc¬ 
cano : punti vitali delVorga- 
ni^mo, tutto SI ridurrebbe a I 
una ri proposizione, con quin¬ 
dici anni di ritardi, delle pri¬ 
me illiaiioni del centro^sini- 
stra ». 

D .1 quando .n qua 1 comu- 
nst; hanno mostrato simii; 
illusioni? I 


L’Inquirente 
decide fra 
dieci giorni 
sui ministri 

Polemiche sulla posizione assolutoria attri¬ 
buita ad uno dei commissari socialisti 


Rinvio per rinquirente. Lo ' 
ufficio di presidenza della ‘ 
commi.s-sione .si è rniiiito ieri j 
m.ittina a Montccitono e ha ! 
pie.'O ano de.l’inpKVsib.l.ta. | 
a causa delle coni.nue vota¬ 
zioni per la legge ^iiiraborto 
in aula, di tenere regolarmen¬ 
te !e sedute della commissio¬ 
ne, Di conseguenza ita con- j 
cordato die la diseii.s-siont* i 
finale dopo le arringhe de- . 
ili; avvocati diit'ii.'Oi'i venga 1 
rinviata alla pro-oiina .-elli- i 
mana. E’ .sialo anche .stabili¬ 
to il calendario: martedì p<>- 
mer.gzio parlerà i! relatore 
Ponteiio. dem-)er;stiano. e 
niercoledi mattina l’altro rela¬ 
tore. il conmni.-^ta D .■\nzo!() j 
.Svinie. Per venerdì prossimo » 
è previ.'.io il volo finale. i 

Ormai rattenzione e centra- j 
ta sulla pasizioue die i coni- » 
missari terranno durante le j 
votazioni. Negli ultimi ziornl | 
e .scoppi.ato il ca.so de! ; 
.socialista Camponiano che : 
.secondo nn c)Uotidiano roma- ! 
no avrebbe espre.s.s() in una ! 
riunione, alia quale hanno 
partectp.iio il .segretario socia¬ 
lista Cra.xi. i rapi '-nriipno par¬ 
lamentari c 1 commi.s.sari so¬ 
cialisti. la sua inten/.ioìie di 
votare contro la riche.sta lii ! 
rinvio alle Camere dei tre mi- i 
nistri sotto aeeiLsa. | 

Ieri Craxi lia fatto diffonde- i 
re daile agenzie una dic'nia- ! 
razione neii.i quale si afler- l 
ma ; -< Come sempre i servi- i 
zi giornalistici co-struiti su la- ! 
bilT indiscrivioni .sono molto i 


improoi.si e iticonipleti. Io so¬ 
no il .segretario cii un parti¬ 
to e non i! nrc.sidcnte di un 
ir.iiunaU'. si.i pure parlamen- 
t.ire. I conuni.'.sari deirincpai- 
reme sono dei .nudici e co- 
tne tal; debbono dee.doro nel¬ 
la pienezza dello loro respon¬ 
sabilità e in libertà di giudi¬ 
zio. Noi sappiamo l)ene che 
ro.ninione puliblic.i si attende 
che sia iatto ii ma.-».simo d. 
diiare.i.ui e ihe si prov'cd.i 
i-on oiiietlivn.’i c .secondo prin¬ 
cipi di gnist i.'ia '. 

L'altro comm;.s.sar;o so- 
ciali.sta. Feliseiti. ciré ^Cion- 
do lo .''ter-s) quotidiano sa¬ 
rebbe invece dt'ii.so .1 votare 
per il rinvio dei tre mini¬ 
stri in aiil.i, lui rilasciato a 
sua volta una dichànazio-.e 
neliaq uale .si so.stiene che 
non c.siste ne.s.'Una sp.nvatu- 
ra e che la riunione è stata 
ridna'sta ijovché dovendosi 
pre.s'.imero comunque il |>a.s- 
.sag.gio in aula, in que.sta so¬ 
de il discor.'O investe la srlo- 
Lilità del partito e non tan¬ 
to o .solo la posizione dei 
cotnmi.s,sari aiudici Fe'.isptti 
ha detto anche che « è apnar- 
.so comunque inconcepibile 
che -Si pos.'a accogliere l’ipo- 
te.'i di espropriate il Parl.i 
mento della disea.s.sione e del¬ 
ia decisione su un fatto di 
così grave rilevanza ». 

La po.stziotie di Campopio- 
no è importante perchè po- 
trcblie essere dctcrnnnante ai 
fini del volo in commis.'ioiK'. 


AL SENATO 

In Commissione 
la legge che modifica 
l'imposta sui redditi 

Affrontate le questioni sollevate dalla Corte co¬ 
stituzionale relative all’abrogazione del cumulo 


Con le repliche del relalore Segnann e del ministro 
Pandolfi, la commissione Finanze'del Senato ha concluso 
la discussione generale sul disegno di legge che modifica 

Ja di.sciplma delle impo.sle .sul recidilo deilt- (xr.sonc fi.siciic. 
.si)eeificanrìq nuove modalità jx-r la (iicliicunziuiK* c!ie dovrà 
e.ssere fatta entro maggio. L’esame degli articoli, prima 
del passaggio in aula, avver- ,— 
rà in un’iippo.sita .soUocom- ! 
mi.ssione die ha già iniziato | 


Una lettera 


i suoi lavori. 

1! disegno di legge, in ba-se 
alia nota .sentenza delia Cor¬ 
te costiTuzionale sul «cumu¬ 
lo». abroga le dispo.siziotii 
degii articoli deila legge fi¬ 
scale del dicembre 1975 (an- 
ciie ccnc.sciuta come « mini- 
riforma Visentini »). riie di- 
.sciplinavano. appunto. i! 
«cumulo» dal lO’fS in poi. 

Nel disegno rii legge non 
51 preverie alcuna po.-^sibiiiià 
che ;! cumulo possa rivivere 
in una qualche formula. Di¬ 
versi .senatori, nel corso del 
dibattito, erano intervenuti 
facendo rilevare che Taboli 
zicne del cumulo con ’'appli¬ 
cazione deil'IRPEF (l’imposra 
sul reddito delle persone fi¬ 
siche) per il '75 Eepuìiit.i- 
mente sji reddito comp’.e.s- 
sivo netto di cia.scuno dei 
coniugi, c.'ca disrrimirari.Kii 
c di.sp.»r;tà di trattamento a 
svantaggio dei nuclei fami¬ 
liari ne: quali uno .soi'anto 
dei nic.-Tibr. sia prexiuttore 
di reddito. 


I di Bufalìni 

1 Caro Dir(-ttore. leggo .su 
i ;< i’Uni’à » di ieri, mercoierli 
: 1!) gennaio, una breve noM- 
i zia riguardante un intervista 
j da me riascolta a l’.Astroia- 
I b.o rii corr. me.so. che. per 
i coniprinsihili rauioni tecni 
; Cile, è .st.ita pubblic.ita .solo 
! i(-ri. 

Premes.so che io ncn penso 
; che ozni intcrvi.stJi o dichia- 
i raz;(»ne o di.scor.so di un 
I compasmo dirigente del no- 
I stro p.n’iio debh .1 essere ri- 
j pre.sa .su l’LVntà ». e cìic. co- 
i munque. nè da parte mia nè 
i da parte cii alcun compagno 
■ deiia Scz.cne stamjxi e prò- 
I jwgancia o deli’Ufficio stampa 
i dei pai’t.to detta m-a inter- 
‘ vista è .'Mia .segnalata, ncfi 
; posso fare a meno rii no- 
I ta.e ciie ciò clic io iio detto 
I a i’.-\,stroi.ib.o è .stato ridotto 
j a due frasi estratte da un 
i ampio ccn-csto. si clic l’intero 
j signif.c.ito politico ne r;.=ui*a 
; nrzi -=iiln immiserito ma de- 


Nella repiir.i ii ministro 
delie Fai.ui/e ii.a fa’t.) p.-e- 
.scnte Cile alcun; «crzirii/io- 
na.ment. -> prcciurion.o i.i po.s- 
.sibilità ri. una modifma in 
t.a! spo.so del provvedimento, 
anche se le s'es.se miras-cro 
ad attuare una tassazione 
più perequata. Questo soprat¬ 
tutto per problemi ci sret- 
Tito, in quanto la eventuale 
ridiizinne d-^lle en‘rat-’ p'c- 
vi.ste ric’niermreiib-’ n -cess;!- 
ri.i.mente l’ad-t.zicne ri. nuo¬ 
ve misure per il repe-ri-men- 
to ri; entra'c compens.a-ive. 

.Al rimiardo. Panriolf; h.a 
fatio p.-e.'Cn'e che le cntra'e 
fiscali .seno parecchio aumen¬ 
tate. raggiungendo il 2.7 per 
cento del predotto nazionale 
lordo e c'ne non s; ;>en- 
.s,':rf- die .1 g-‘-s‘.‘n f.-.-ale s.,» 
se.mpre e comunque dila¬ 
tabile. 

L’.n’roriuzirne d: ~ 
come qu-zlli suggerì'; da espe 
ri't'.ze s:r.-.n;ere e rid.iamat; 
ria dive.-s; 'ematom. ccnTas-c- 
rebb»-* con l’e.s.s.trfi.’a d; a ro- 
m.ati.smi del nostro .si.s-e.-ma, 
com.e la r-'fnu*.-i .alla frnte. 
Inol’re. la -■.•■j.ìzirey.-- e.ss.rl 
preca ria dell’a .m.m;n. -• r.■ z:o- 
r.e iirr-.r.ziuTiu. piu volt*' de- 
r.i;r.(.a-a da; ^en.^to:; comu- 
r..-'. r.-g. corso d-?i d.b.-.t'i'o. 
crnsig.a ri; ev.'are rii g-a 
v.arla ri; incombenze ogg; dif¬ 
ficilmente affrcn-.ab.l;. 

S-i-c-ondo il m.nlstro c’è l.a 
nece^s;:à d. ‘.ina so.-ta di 
t tregua normativa:-. Mentre 
ii governo, in txa.se alla de¬ 
lega che li di-segno di legge 
gii conferisce, .m irnipegna al- 
IVmanazicne di decreti inte¬ 
grativi e correttivi. La s:e.ss.a 
Commi-ssirne dei T.’rnta (c.he 
fornisce al governo ; pareri 
.sulle norme delegate rclat.ve 
mia rifo.-ma tributaria» con¬ 
tinuerà il suo lavoro. 


n. c. 


I deputati comunisti so 
no tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
oggi, giovedì 20 gennaio. 
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I soeonto d’age.nzia. r.preso dal 
• r.O'To ggirr.ale. è s-;j-,j y-;. 
i portat.^ in modo incomple 
j "o Gr.iz.-- e cord.ali. 

; F’o; Pao'o Buialini 


Contraccettivi: 

j 

; occorre introdurli 
in prontuario 

: I ri*-:>;-.-.‘i cGm-.ir.:.sti della 

i c-.m.mi.-vs.one S-nira 'nanno 
! prese.V y'<- una ri-'-.-Uzaine. ri; 
: c.i. e pii::.! ;jrn..a’.ir.a .,i com 
I p.-.gna .M.iri.» Tert-sa .Ar.dreur 
I ei C.ir.-'-ni. ; .art. 4 de..a 

ì legge 4 »5. rs- -it.-.'.a a . .stit*u- 


I z.or.e d-i-i c<-.i.sul-or. f,im:..a.': 

I N-?ll » r.--al u I o.ne s. .rupe 
1 gna ;! ro-.- i^.io .-.d ad-'.m.p e.-e 
j .a..e d..':>-.-.z.or.; (i; legge ;r..se 
* ..y.niorJ.T irr.*’r.V' 

\ prontu-.r..> iarmi.i-eut.co mu- 
j tii.i...'t.-rf> .e .sfxci.i-.t.à con 


j Senato: il compagno 
; Cebreili eletto 
j segretario del gruppo 

L’a-ssc-n.'olea e il comitato 
d.rctt.vo rie. scciuXor-, comu¬ 
nisti hanno eletto il compa¬ 
gno >,c-nato.’-e Renato Ck-brelli 
segretario del gruppo. I; com- 
j p,igno Cc-b.-elli s; affianca co- 
i . 1 , rompa gn, .Modica e Ber- 
t ione già eà-ti. .sc-gretari al- 
j l'm.zio della legislatura. I-a 
j nom.na d; un terzo segretario 
.SI e re.-va necessaria pc-r l’ac- 
c.-e-'-ciuta mole di lavo.’-o a 
cu; il gruppo è chiamato a 
1 fare fronte 


I Dibattito a Roma 

I 

I sui temi 
deiregemonia 
1 e del pluralismo 


i I punti di nterinumto sono 
I molti, i « recap.li » accavalla- 
j li, gli «indirizzi') laìvolt.i am 
I bigiù ma il nodo centrale, il 
tema che iireme, è ciliare a 
I lutti. Ha cominciato Norbor- 
I lo Bobbio su « demcx-razùi e 
I .sociali.smo»; è intervenuto La- 
I m.i lanci.indo l idea di una 
; paittx'ip.izione «.'traordinaria > 
der.i intellcttiiah a un » new 
deal » Italiano per dare ri- 
spaste culturali, oltre che lev- 
Diche, alla en.s; economica e 
! .s(K-ia’.e; i! comixigiio Berlin- 
; giier — con l’autorità delia 
! S^-greieria .gener.i'.e del PCI 
' — ha offeito con due 
artico.! .-a « If.na.scita 

1.1 ijropo.'ta di un ’pro- 
gc-lt<) » a medio termine 
[X'r una tni.sforma/ion»* ver-'O 
; una nuova società. 

! .A questo punto, al tema del 
j contributo degli intcllcttu.i'.i 
— una \t-ra ( forz.i .'iH i.ilc'> 

! ormai nel no.stro Pat'se — a 
j questo nuovo .< rinaM-iiucntO ) 

^ proposto, .s; è .i-gitiunto un al- 
! tro tema dialettico: il rappor- 
I to fra il concetto di «ege- 
t molila» cht' i conniiii.'tl lian- 
' no neila loro tradizione teo- 

■ nei» e die dùendono. c quel- 
! !o di « p!urali.--mo » che tian- 
I !io più (il recente sixa.sato. In- 

1 somma. .'O c’è una entità 
■< egemone > — questa la do¬ 
manda di tondo, e la diffi- 
! (lenza di molti -- se questa .-si 
1 chiami cla.s.sc o p.irtito, co- 
I me .si può aninuùtere un plu- 
j ra’i^.mò oltre die sociale, po 
I litico autentico? Cioè (l'.i.Ue 
I .sarà domani, rispetto agli 
u egemoni » lo .spazio per gli 
I oppo.-^itori? 

' Temt ardui cht'. martevii se- 
i ra. ^ono stati attrnntat; tutti 
I senza tiniori. pudori, iiavidi- 
I tà. reverenze o riverenze i:i 
j un diixittito alla Ca.-a della 
I Cultura roman.i. 

1 Pre.siedeva Mario .A.griiiù 
I cht' lui tatto un cii^coi.'o luise 

11»^ j'o* |5'*wf{**’.*'’O’' .ì ^f,‘ li* l l'I* 

cido c i.lunun.intc. ricordati- 
! (io ad esempio die sono 80 
I anni die si di.-cute su «Mar.x 
I in .-soffitta ■ o meno, .s’alla cri- 
I s! del iiuirMsmo. .''le l)..'t!c- 
j ciuvano anche Labriola. Cro- 
; c-‘ (' .Soie’,, .M.i M.irx non 
‘ -Sta in sotiitta nemmeno ne! 

I l')77. E la prova è venuta 
I proprio in questa serata di 
; CUI rilt'namo. 

! Eccoci a (ii.'cuternc. inlatti. 

I C'è Ma.s-simo Halvadori die 
I in un articolo .saggio .-iti «Mon- 
; do opcr.iio ' ila !ne.s.'(i ni bai- 
: lo per primo la contr.iddiziotie 
1 — a .suo parere — fra a.sp; 

1 razione alla egemonia idi 
I cla.'.se. bene inte.so noti <1; 
I partito, e su qui'.ùo .Salvado- 
ri è stato dnaritcsimatiiente 
onesto! e tt'orizzazione (ii'l 
pluralismo. C"è Adii.le De 
I ehetto che nel .'uo iute:- 
1 venti» ha approfondito he- 
I ne ainine sue precidenti af- 
i fermazioni. già di notevole 
livello teorico, sul concetto di 
! egemonia come .strumento di 
: consenso e in.'icnie di media 
[ zioni' Ira lo .Stato forza, logge, 

! .sernnrt' comunque coevci.'io 

• ne e la .società civile ricca 
1 (il fermenti, di .spint<‘ demo 

■ cratiche < (ia! ba.-c^o . Per 

j e.-:emp;o Ocrhetio ha svolto 
j una aliali.^: e r.fìe.'Sio 

1 r.e .sull.- ragioni vere di 
i que.sto recen’o risveglio della 
! jKilemiCii contro il concetto 
I di egemonia 'gram.sciano e 
; .sulle i.isidie per la .sinistra 
( che in molti ca.'i quella po 
! lenùca cela. 

I 

I C’i- Fabrizio Cicr’nitto che 
j rivi'rnicia la vecchia poloni.- 
I ca di ima (erta parte (l<'l 
' PSl contro la tent.iz.ione «gio- 
1 balizzante-' mon lo dico, nia 
intcnder»-bbe dire intcarah di- 
1 tal (I«-! PCI: dùe egemonia. 

: è la .=n.'lanzKi del .';uo di.u-or- 
j .'O. r--.-<)!to al PCI. ma in 

j re.iltà tt-ndete a metterci tutti 

■ ne! sacco, no; laici, in un 
^ « comprome.';-o storico .) fra 
1 voi e la DC. 

I Gii av>-va prf'.i.=,ito bene 

• pr.ma Ocdivo c’no '•■‘^imnro- 
; nies-o .'tomo" tion .'ig.nifi'a 

i in'e.'.t a dia- con l,i DC m.i 
) (o.-’.m'e sfdrzo a T’anità nella 
1 d.aietTica. Cn co.iccttd for.-e 

■ troppo ditiicile? Luciano 
; Gruppi, il qu.irto in'ervenu 

‘o. (• .^ta’-y ;nol‘o -.n: i.-;!vo. Ha 
; av'po nn.,1 ’oattu'a <-:ie 
[ dopo .S.ilva.dfiri -ri! .tppr-'' 7 zf- 
, r.;: '-Il o.'mpncne.'j-fi .-'or.<o 
'i.i po’ d'-teriore e trasfom.;- 
‘ .‘-'.fu < ha ,a< < f:ì;i,ito C;c- 
; c’np’o — ha dcT’o — in real- 
j T.a <■- gd .-»-.-venU*0 nell;! 

I ria ;T,diana, «-d è fuxo p :r- 

■ troppo fraun.i DC irr.modif.- 
; <■ i’.i e ■.;n i p.i:'-' d-- n.-.v.m-ii- 
i *r> otx-ra.o: .= : e t-y-, arr.a'o of-r.- 
' l'ij .'.i',..-‘ra. noi < •jn. ii...-'. 

‘ non c'cravan.o ' « IJn.i bc 

t;ita ogg(-tiv.ir.ne.nte g;'j--,a e 
i felice . ha p u comm-ninco 

• Si'vndori in m .=f-o,-.n<i-'> ,' io 

1 ne.are di non e.-. * re n<- r-> 

! m'ini-'t.a ré .-o-i,i; i ma d; 

• r.'er--:e c.ami;nq :e che orzi 

' 1 .m.;>* g.no di un .■'.•e..e*’-.i.a.e 
I r.o.n pio che sv.'ilgcr.-i nel- 
- i’arc-.a rie’l.i 'ini.'tr.i •- n--; vi 
' vo d( 1 m.ov.mrn'o optrw.o in 
; lo'ta. 

! I.ot'a com.e» Frr-e for.’ro 
lo S'.t*-'.’’ M ' r.f- (c.'i 
t firtrr.o d; con c-:; .i-oir.f- s 
ta- ina ri-1 p.mle-.^r.a'o ■ ;n 
ranpor’o ali.i « n .1 v.i ■' fi fi-' 
nlur.'i'i.'t ? F ;. z-r.’".i :-;r.a 
I rif-m.r>-rsT:co cl.c ’z,-,,--y.na la 
i viT.a ;r.-er.v( d- i PCF» 

: li di.-)Com,o o st.ito hunro — 

I oltre tre ore iii una .-i;,! gr-.- 
I ni.té. con geme c.he si.a.a .-ul 
i le .-^cale — e .-.ire’obi- del fino 
1 velleitario tentare di rifer.r- 
‘ .ne qj; punto per punto Vo- 
! gli.amo .villo tentare di darne 
j .1 .=en;o eo.m;ple,v-:vo che e 
! stato molto confortante. 

! Dal d.b.itt.to — ene s: è 
I svolto martedì al’ai Casa del 
I la cu.tura di Ro.m.a — esce in 
' .sa'.ianza una conferma di 
i questa crescerne fame d. 
i nuova qual.Ta» deila vita 
cu; forze molteplici te già il 
vero piu.'’ali.smo non .solo .so 
c.ale. .m.! politico, .deoiogi- 
co. teorico) respirano con an- 
i su in modo part.coiare — di- 
I remmo — in que.stci fa.se di 
! cn.si che i.mpone la dom.an- 
( da <J; valenze .( in piu ». «!i 
' qualità nuo'.a. per u.scirae po- 
I siluamcnte. 


i Incontro con 

j 

I il direttore 
I della 

I « Literatiirnaia 
I (ììazeta » 

i 

I 

Nt'l a .'Ode (iell’a.s.scK'iazione 
ltal.,1 liRSS a Rolli.i s; e 
svolto icr. .-iora un incontro 

' con diroitore x' il v.co eli 
j letti ire della Lite aturnuia 
(ìurc.'K. .-Mcx.mdor Ci.ikov.ski 
I e \':t,il; S;rv'kx»m.'k!. So'lcc: 

I t-ati d.iile numero.se domande 
j (le! folto pubblico, poste siics- 
.io in mocio accxc.imentx» po- 
lem.co. ; xluc giornalisti so- 
V.etici liaiiih) rc.'pinto le ci; 
t.x'lic c .'x'.'tcìuito 1.1 g;u.-,tczztì 
X' la legittimità d. o.gn; atto 
: d<-; governo d. MiXSx-a e delle 
a'ulorità dell’URSS. 

In pan icolare. Ciakov.ski 
I ha affcrm.ito: ,« Si.imo ii.s.so- 
j hit.unente convinti ciu’ tutti 
1 i p.irugr.ifi dell’accordo (ii 
' Hx'ls.nk; vengx'iio attuati ;n- 
i tcr.imciUi- lul ni).-,tro p.ic- 
I .'c Negando l’c.'.stcn/a d. 

I un.i « oTiK'gx'iieità " fra gl: 

' .sor.Iti (i; .S.ikharov .su; d.rit- 
I t; ('ivil; e li d(x-'.imcn;o !;r- 
I m-.i’o da fatti ; pae.'i europei 
UCÌ..I c.ip i.i.c : n’ande.sc. C.u- 
kov.-^k; lu dx'lin.io il d..'.'.dcn 
tx' « un Uiimo li; grundx' va- 
j loix' cxmit- i..',x-o. ma un ixim 
I bino Mc; x-.iinpi) dx'ila poi.;.- 
! ca ). FI. j)x-r d.mi).'i rame l’in 
1 giiarilnle ingxini tiV ha ricor- 
I dato 1.1 .sua iiroiio.sia di un 
I ,i gxiverno mondai ie i' nel 1063. 

I eux* in |»;enii guerra vietila- 
; nula. 

I Riehix'.'to (i; dare un giiuL- 
I ZIO suii’curtxoniiin.sino lui r. 

I .spo.sto; « lo non so <-ho co-sa 
1 .sia ». Po;, cit-ando un roto- 
i calco itah.ino, tia detto ciie 
1 per all'un, americani « c una 
i precisa strategia d.rx'tia a 
I iirovocare sci-ssione nel cam- 
I po cximuni.sta e l’mdebxili- 
j mento dcll'URSS u mentre 
‘j altri mi dicono; no. è sein- 
i lire comuni.srno che tiene 
, conto de: x'ar.iferi specifici 
dei luie.si europei ». Perciò — 
! ha «-oncluso slirigaiivami'nto 
i ed evitando (ii entr<arx' nel 
I mer.to — e un cuntello che 
j x'.a.'x iino (ix‘f;n..-)Ce a .suo ji.a- 
i c;me;ito». 

, Circa i di.'jiidciu;. Ciako-vsk; 
1 ii.i di.-^iinlo fra coloro ciie 
j .. trov.indo.s; .suil.i juattaixar- 
I ma .'Ociaìista x'omune ,a tiit- 
j ta la .soc:x"tà sovietica, ne cr.- 
; ticano alcun: aspotti. e la cu; 
j cr.t.ca e da .salutare)' e co- 
! loro die. invece, « vorrobbe- 
[ lo abbattere. rove.'C.are. d; 

I .-struggere il no.stro ,i,.sterna .so 
I c-.ile )' «Que.st: — li.i dotto 
1 - uxin ;. chi.inuanixa d;.s.s. 

denti, ma anti.sovix't.c.. Se la 
loro .i/.ione no:i .-supera ; 1. 
nut: dei cod.ec ix n.ilx?. la no 
1 .str.i rx-az.onx' iieg-ativa con 
! tro d. loro x’ puramente omo- 
! zionale. Ahrinix-nti. dovranno 
! affrontare eh ore.ani della 

g.U.'tIZI.l ». 

j Doixa ax’i'r rxrs;);nto Cxame 

I -X iixin g.ìi.-xi.x )' lina (aimaurìn 

{ .su: maniconi, criminali. C.n 
kov.sk: h,i .alfermato; «Non è 
I vero che da no; il paiolo non 
abl)..i il d.rifo d. e.'primer.s. . 
S.rokom.-iki. dal conto .suo. 
ii.i aggiunto; « E.s;--itono deci 
ne d, modi d: cr.'icore gl; 
orean; d; potei-e. Per e.sem- 
i pio v: .sono {ler.sone che vo 
' tono contro . candid.at; del 
1 pait.txi. on-.'he .se tratta d. 
I un.t ii.ccc'i-a nuno.-anz.a Inol 
I tre. tutte le Icgg; più impor 
' t.int; .scijo .mt-opos’»' iirehm. 
j narmente al eiud.-a» del po 
i polo, e.orn.a'i e r.vi.ste puh 
I iilicano. in nulion; d: cop.e. 
j giuri;/; prò x'Ontro. Anzi .s. 
I può dire che cr.t.ca e a-j*o 
' cr.tic.x .s.niio iti li.i.se d'gll’.a 
1 z.one riti PCU.S., 

, .A una doma uri.1 formula‘a 
* in vx^r.’.x n.x..ì«j pr-.-vocat'» 

! r.o; .X Riieiix-'c PCI un pa; 

, t.tx) an;..-.x>v.-'t.co?'‘, C.akov.'-l-i. 

1 h.i r..spo,-tx); «.Ma. abb.amx.) 
j ((ii.T.deiato .; PCI ant.sov.c 
! t.(o /. C.rc.i Biiì-iov.-’rii, ha d»- 
I f .nito « a.--'0:u*an.x ute giu 
j .-^ta -- l’.az.xvne dxghe autorità 
j ,sov.eriche v.e. s.io; confront.. 

j Inv.-ato a .z.udic.jre affer 
i m.azion. d -Santiago Carr.ilo 
j e d; Lu- .ano Gruppi .su. ca 
^ r.attx-re « .lon .'»>•■..ai..sta ». « po 
t Ize-y-o.) rie..a .xoe.eta iO-Zie- 
' ' .f .ì e .'U...a X (.d--,s.z).ae pa.sài- 
j -a d- .e >■ al regi.mc. 

j C.jl-.-)V.'k. ;„i d'tto (i. .non 
, . re le- d.x h.,:.’'az.on. c.- 

; --ale. eh h., agvi-jnto: r Se 
j ;> ro e.'.'e sono ♦ .'atte, ovv.*- 
t .men-e non .-Cino d’acco.'-do, 
i r.e .ma. p-atrò e.--serlo . 

1 C..ir:ov.'k .r.-nl're c d.- 
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.br-a • pubo .-'a-xa ;n 


; Ita..a dagi. Eà.’or. R.Jmi.» 
I e d: non .-xap-r.-e perone non 
1 .-> -3 .s’ato p.ibbi.-;at<a ..n UH-SS. 
' C.rca .1 .£ Dxaiior Zivago» d. 
• P-iiterriak. h.» detto che non 
I fu pubb..cito in URSS .sia 
I perchè -x noioso y. sia perché 
i « offen.s;voper il popolo .so 
j -.letico, .sia .nfine perché 
1 Feltrinelli lo pubblicò jn ita- 
hano prim.a che Pa.s:ernak 
po:e-).se apportarvi le corre- 
z.on; .ndicate-gh. 

Ha concluso S.rokomsk: di¬ 
cendo; « Non so quel c.ne 
.'cr.verò del nostro viaggio in 
Itai.xi. Ma d; questa r.unionc 
non .scriverò perché : .sette 
.m.lionj d. letto.ri della /.ite- 
raturnaia Gazeta non mi cre¬ 
derebbero se .ser.ve.s5i cha 
qui per un’ora si è parlato 
I qua.s: .solt.anto d. fìakharov e 
I (le. d..s.s.denti. C-x-xi-devo che ci 
sarebbero .state .altre domar- 
1 de su altri argomenti ». 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


A dieci anni dalla scomparsa del .grande critico 


I 

Omaggio a Debenedetti 

Dalla formazione giovanile nella Torino di Gramsci e di Gobetti all'antifascismo e alla adesione al { 
PCI - Un destino individuale entro una tragedia coi lettiva - La formidabile attività dell’organizzatore : 
culturale e del docente universitario • «Uno degli uomini più civili, più gentili e più colti d’Italia» i 


« Un omaj'f’io a Saba do¬ 
vrebbe aprirsi eoo una bio- 
tirafia (Il Saba. Kuh è un 
uomo degno di biografia: la 
>ua vita ha accenti ìikIìhho 

t. cnbili ed è eeilanienle la 
più auUiitica prefazione ai 
.-■uoi versi ?■: con que.sto au 
>picio (Il Delx?ne‘detti, che .-.i 
legge in limine al memora- 
l):ie .saggio Per Suhci. ancora 
(omjiar.so nel 1!>28 nel fasci¬ 
colo sfx.-ciale di « Sola ria !• 
dedicato ol iKieta triestino, 
(redo debba a\ere inizio 
una commemor.i/ione (anco¬ 
ra pro\visoria) di (liacomo 
Debénedetti del (piale (pie- 
't'oggi riccrre il (l(‘C(ainale 
dellii morte. Perché (pielle 
.iarde, a^tratt(‘ dal loro labo 

: lo.so cmite.sto. c assunte. 
iKT forza di arbitraria sugge 
'tione, come iirogetto valido 
iggi, p(r la iK'rsonalità d; 
hi tanti anni fa le pronun- 
lò. .soprattutto doiKi l'apixi- 
'.zinne dei .suoi libri [Xi.^tu- 
ni — (la II persona (/pio no¬ 
no (11170) al Homanzo ita- 
Unno del ’WO (11171). dal 
Tommaseo (ll)7.'l) a Foesia 
taliana del ’OOO (1117-1) fino 
I Verga e il naturalismo 
111)70) (nuiitre già .sono im- 
■ninetiti Tinedito zM/ieri e i 
ur.ii univer.sitari dedicati a 
Pa.scoli e a .Montaigne) — 
levono suonare come un (le- 
entorio invito agli addetti ai 
acori a tentare finalmente 
in rigoro.so bilancio dello 
■pre.sen/a" pubblica e pri 
vita ((piale appunto (‘ stata 
.-.velata dalla pubblicazione 
logli inediti) attraver.'O il 
1K)() italiano cnl eiiroix'o di 
rpie-,to protagoni.sta: impli- 
' andò fra l'altro un concre- 
lo ed oiK'sto contributo ad 

u. sciro dalla palude di ccrtii 
inerte agiografia ixi.stiima. 
cenata (pia e l.i (li iiKKinto 
rimpianto. 

Dopo « Amedeo » 

E fpie-to iirogctto di bio- 
-’raf.o di un uomo intero: 

». ioi' con una iiKM'alità da de¬ 
finire: con un c.iralteres jxi- 
M'ebbe delincarsi sempre se- 
giKiido rmdicazione dello 
.'le.S'-o nebenedetti a proixisi- 
to di Saba in lidermezzu: 

< Dicano (picllo che vogliono 
I fautori (il una critica più 
-terili/zata: la (M)(-%!(i di Sa 
ha non .si .spiega mai del 
tutto, .senza riferirai narra¬ 
tivamente alle -iitiiazioni die 
presupjxine. .-^enz.! tuffarsi 
tra i germi e le impurità del 
loro liquor p.-sicologico 

Il di.scorso ritornerà all<>- 
-. 1 . com'era inevitobile. .ilio 
densi.s.sime pagine deirojiera 
arima di Delx'iiedetti. (pici 
giovanile Amedeo clic, .scrit¬ 
to nel "2't e pubblicato tre 
.inni più t.irdi per con^igl.o 
.Il Saba, accompagna Uia- 
ixmo c,lille Un'ombra òim. te¬ 
la lungo tutto l'arco dello sua 
.ittività. tanto che negli ul¬ 
timi rne.si delia .sua vita, egli 
decide di pr(K‘urarne una 
luiov.i edizione, indicando i 
numi tutelari che presiedet¬ 
tero all'opera prima in Berg- 
'on c nei Leopardi delie Ojie- 







! Giacomo Debenedetli 

t 

I rette morali e dichiarondo 
j l'intenzione non più attuiita. | 

! (li tentare, negli anni bui ! 

; della guerra (‘ della per.se- j 
cuzione razziale, una « (csico- j 
i analisi » di .-Xmedeo quale 
i « naturale condidato psicoio 
1 gico ai c.impi di sterminio ». . 
! .S(‘ su .\medeo ivsa. ( ome .sot | 
! tolineò rautore neH'edizione | 

■ '(Hi. il ■■ giudizio tremenda- ! 
1 nunte negativo» di Italo Sve j 
' vo — a .Montale da Trie.ste i 
i il 1. dicembre ll/ifi: < Lcs.m j 
I (pialche piKo e mi di.spiac- ' 
i (pie... *. (Ili interpretare non I 
1 .solo come il rifle.sso di una i 

■ ix-rmalo-.a incompreii'ione ne: | 
I confronti del giovane Debe- i 
j iKKletti che. letterato fino I 

al midollo -■■. aveva mos'O I 
1 molte obiezioni formali » alla ' 
I scrittura di Svovo. ma molto ! 

■ probabilmente come angoscio- ' 
; io riprojwrsi per que.sti del 

! fantasma dell'-', inetto a vi- | 
1 v(‘re linalmenle esorcizzoto in | 
i La coscienza di Zeno — non i 
' si può tuttavia taiere la prò ! 
! fezia di Montale il quale nel | 
‘ novembre 'Ufi --cr.ve aH'auto 
j re: - ...(piando avrai dato il 
I tuo Iibi'o (ii'finitivo ( . ) ve 
; dr.i; < ile anche i ciechi tor- 
[ neroiino con altri occhi all' 

; Amedeo, e s';iccorgeranno di 
1 parecchie cose ■>. 
i Fra le tante la prima che 
1 :m|xxta qui mettere in luce 
è la coll.K-azione del libro 
iieir.itmo-ifeia di elalrorazio 
Ile po'iT.c-a. d. (fervore nio- 
I ra!ee d. o|m ro.silà culturo- 
ì le deil.i Torino di (Iram.sci c 
' <1, Colanti in cui il giova- 
' m-.-irno Ci.iconio può v.inta- 
I re il primato indiscus.so di 
I enfant prodiqe. se venti- 
' (lueniio proprio ColK’tti lo pre- 
i ■>enta dalle pagine di •' Ri\o- 
. luzione lilKT.ile . annuncian- 
j do un suo libro mai edito. 

I Cercatori di umanità, come 
mio delle rivelazioni della 
: eritic.i [xistcrociana 
‘ E allora .sani d'obbligo la 
! domanda: {xrc'nó .Amcxleo 
I adole.scente ".--enza qualità” 
nella cerchia di giovani in¬ 
dubitabilmente ricchi di qua- 
! litj'i che lavorano intorno al- 
i le riviste di Gobetti (a diretto 
i contatto con la realtà di un 


rnoviminto oiK'ra'o orgamz , 
zato -otto la gu .la di un | 
leader pre.-tigioio come Crani ■ 
sc.. (piii'i loro (oetaiieo)'.’ | 

Si è tentati di ri-itxindi re < 
(he .Articdco, mettendo in eli ' 
'1 rariitocratico « mito p e ' 
monte.se • d(‘i (om|)at!ni di j 
(1 fiora, de.^tinalo comunque a ' 
protrar.si. siienta Teroica 
temiier.e ''illumini-.tK a" di 
(piegli anm. b.-n addentro la , 
cultura Italiana del ''JOh. con ' 
tribui-ice in niaiiK'ra designa 
ad ai-'Tire un., fuie^tia iiil j 
mondo, ccnfigarondo-'i non 1 
solo quale prc'.igio del -.ac 
ce.-.-.i\'o impegno crit.co d. 
Delx‘iH*d(‘tti (molto bene ha 
scritto in pro|)o>ito S.mgui 
lieti: ' Nella Hepublil ca (U'I 
le Ix'ttere I ..) Giacomo .-e 
le/ionav.i ! maldestri e i di 
sadatt:. succn.ando (on ari 
dità i (io(unu-nt! de! \issuto. 
alti a indiziale coloro che 
(lafi'oix'ro attendono il risar¬ 
cimento delle loro vite stroz¬ 
zate e travestite'»), ma com(‘ 
uno dei .segni ind.ibitiib'.ii del 
la circolazione segreta e prò 
fexida del sangue d'Europa 
entro le rene della cultura 
naz.iontile. D.i (piesta premes- 
.sa .si deduce epiindi con San 
gviineti elle tutte' !e succes¬ 
sive invenzioni critiche di 
Debenedetti cost;tuisc(xio al¬ 
trettanti momenti decisivi d('l- 
la "p'icoanali.-i " di .\med('o 
protratta lU'lla ser.i' dei Sag¬ 
gi critici. 111.1 con l'avverten- 
z.i ci.e la dist.ii/ione fra vo¬ 
cazione narratiro e v<x-.izio 
ne critica e l'ijxitC'i di loro 
Ix'iieaiigurate int»-r--e'zioni ap- 
paiojio (pianto meno sUiK-r- 
flue nel c(«ite'sto saldamente 
unitario di una >trenua e mai 
intcrme-sa iiid.igine delle in- 
carnozioni del (x-rsonaggio 
uomo nella cultura (xcidentii- 
!e che fosse, al temfxi .stes- 
.so. decifrazione del proprio 
d,-stillo, pur nei st-rcri limiti 
tracciati nelle (lagine di Cri¬ 
tica e autobiografia. 

Coiiliiuia ricerca 

.\ q-.iegl. anni torinesi, co¬ 
si profondamente .segnati dal- 
l'espdienza del primo libro, 
oi-corre r.f-.ir.si. <i nostro (U- 
rere, anche iK*r chiarire il 
problema non marginale del 
trapa.sso dairantifascisnio al- 
rade'ioiie al PCI di Delx'iie- 
delti. maturata nel jx-ncKlo 
delia ix'rscxuz.one razzi-ale. 
Ricoi-da a (l'uesto pro(K).sito 
Sergio Solmi; v Quanto al co¬ 
muniSmo. [)Osso to.st’inoniare 
(Il una siili;,iitia giot.iiiile. di 

c.,ratiere tutto ideale, che 
aiid.iva .il d.' là (l(*l-e nostre 
lontune froipientazioni gram¬ 
sciane o golx'ttiane. Que.-to 
gii con-entirà. tanti anni p ù 
tardi, di ricoiio-cersi comu 
nista. ma :n una zona che 
parve .sottrarsi ai travagli, 
a: ripensamenti, ai casi di 
coscicnz.n e alle conversio¬ 
ni... un attesgiamento 

quindi -i tutto ideale s. inevi¬ 
tabilmente venato di giovanile 
utopismo che matura negli 
anni attraver.so le tragiche 
esjx'rienze della per.secuzionc 
razziale e della guerra fasci- 


.sto fino all'i-crizione al par 
tito neH'otlobrt' ItML 

1..1 nvelazume di un de 
s'ino indiv.'d.iale entro un.i 
t;<ig(’(li.i colletti\.i. ,osi to 
me appari pros(Xttata con 
ini|).etO'a lutidità nelle pa 
giiU' (Il Otto ebrei e di 111 ot- 
re l'M'-i. produce la coiise 
giienz.i di un.i adesione ap 
p irent('me;ite non problema 
tifa, cultucalniente prep.ir.ii.i 
da letture e frequentazioni de 
gli a'iii! giovani: come dire 
che il filo d. un destino che 
non si è siH'Z'zato nell'intrito 
sconvolto della foresta non 
.si può interrompere [X'r con 
.seguite certezze di fede o di 
ragi(xie: la trepida ricerca 
iniziata tonti anni prima sul 
lo specimen di .-Xmedeo non 
timmetle soste né indugi se 
non momentanei |X'r il pia 
cere della scoperta, come di¬ 
mostrano i suoi scritti del 
doiMiguerra e la formidabile 
attività (Il organizzatore cui 
turale e di dtK'tmte univer- 
•sitario. 

Que.sto file è .stato definito 
da Ceno P-ampaloni con feli¬ 
ce approssimazione un -t illu- 
mini.sta deirirrazionale ». co¬ 
me tale affatto alieno da .sug¬ 
gestioni e malie irraz.ionah.sti- 
che. anche nel rapjKirto in¬ 
trattenuto con i suoi "autori", 
di volto in volta a.ssunli co¬ 
me numi (xopiz.iatori delle 
proprie avventure spirituali, 
(dal Berg.son degli anni tori 
nesi allo Jung degli ultimi 
anni), non allenta mai. nep¬ 
pure nell'e.sercizio più s|x?ri- 
colato e affa.scinnnte della 
scrittura, quel rigoro.so con¬ 
trollo della ragione .sufi'og 
getto dello sua indagine che 
gli cons('nte l'arduo privile 
gio di pochi di una lilH*rtà 
.senza condizioni e restrizioni, 
(emix'rata .solo dalla severa 
moralità per cui ' amare sen¬ 
za capire r...l sarebbe som 
brato un libertinaggio ». 

La lilx'rtà individuale dell’ 
emulo di Orft'o ossunto come 
simlxilo archetip\a della p«)e- 
sia in una pagina famosa 
premessa alla II edizione dei 
pruni Saggi critici: <- Orfeo 
non rijxirta nel mondo la vi 
va Euridice, riporta vivo in¬ 
tere il racconto di come l’ha 
perduta, e la bellezza de! 
pi'oprio pianto. Il critico rifii 
fi cammino di Orfeo, guidato 
(la (luel racconto e da quel 
pianto, e riconduce viva Eu¬ 
ridice. [X'r aiutare se stes- 
■so e gli uomini a capire (x-r 
ché semp*.’o si rinnovino quel 
la [X'rdita. quel racconto, quel 
ijianto. e valgono (xr tutti, 
e ciascuno vi ritrovi il proprio 
mito che ricomincia ». Per 
Debenisletti. (kt uno degli 
uomini più civili, più gentili, 
e più colti d’it-ilia ». .secondo 
le parole di Giacomo N’oven¬ 
ta. quel cammino si è inter 
rotto Ix'Uscamente di(vi anni 
fa. ma crediamo che il ricor¬ 
do dei suoi viaggi agli Inferi 
alla ricerca di Euridice sia 
destinato a rimanere indele¬ 
bile non .solo nello memoria 
di coloro che oggi lo ricor¬ 
dano. 

Enrico Ghidetti 


Da un saggio inedito su Vittorio Alfieri 


Uscirà tra breve per gli Edi¬ 
tori Riuniti un ampio saggio di 
Giacomo Debenedetli su Vit¬ 
torio Altieri. L'opera c inedita 
per la maggior parie: degli otto 
capiloli di cui si compone sono 
stati pubblicali solo ■ primi due. 
Ouelle che seguono sono le pa¬ 
gine conclusive. 


I 91MPORT.\N/..\ d. q.iv'to 
^ [xx-ta cecez.ttn.he s’a nel 
l'aver s.iputo Os-ere ixh’ia ;n 
for.'a del » voglio -. o .lon g a 
malgrado il < \ogI.o Sta nel- 
l'ater .saputo far co.ncidere la 
s-.ia wxazione con :I c voglio 
o neH'averlo fatto prendere, 
tutta e sola, la figiiia di quel 
«vogl.o»; neH avoro .-ottirixi- 
sto il siw de.-;.no alle nozioni 
deirintelhgenza. la quale, con 
certe categorie, attribuì., nxxl: 

d. es.-iere gli costruiva txia fi 
gura umana: e in: ha dimo- 
-strato che .1 dentino eoin- 
c.deva. 'Onza sgarrare di un 
ette, con q.x'lla f gura. .Ma Io 
.sc<incx-c.uto. li r.belle, quello 
elle [x riK'tuaiTiente O'clu.so dc- 
U'rm:na\ a !' insoppitrta/ one 
deìl'.Mfien a ^e stessO. preme¬ 
va i.norno al svoglio». E r.e 
determ.nav.t il va'ore umano 
e [xìtetico. I-a .sua [>x\s;a canta 
la r.bc'llioue con tanto calore, 
perebe .setto d. lei e'è un Us- 
-s.ìlo di riboliione, olle non vuo 
■e e.spr.mersi direttamente. 
Sulla superficie è l'aeeeU.nz.o- 
ne dehlx'rata. v.rile. — p.ù 
ancora. la celebraz.oc.e del 
« voglio ». — in q.ieH’hinfer- 
land che non si vedo, ma che 
fa la poelic.t.'ì della [xx-.sia c'è 
una .segrega inseifforr-n/a. che 
t.ene in vua gli .sch.'mi. che 
fa di quel iiranrhi di .se stcs 
so un porseìnaggio toccante, 
per.suasivo cevme Saul. L'.nse 
gnanxmto de'H’.Mf.en sare-blK' 
nullo, non ci miwv'croblx' pu’i. 
se nelle parole die Ki hanno 
tramandato non rivive.sso. ixm 
palp.tasse il dissidio che de've 
rinnovarsi in noi. per e.s.soro 


d. see'[Xil: (ieli'.Xif.er;. E lui ci 
V noie', imi che' '.e'ttori. disce- 
[xili: e' per q.iesto il suo al- 
teggiumenio sempre d. pred.- 

e. itore non c; è ingrato. Men¬ 
tre ' I ii'.'e'gnu le V .e deiramor 
d: lilx'rtà. c; fa .scontare le 
[X”ie d; qut'stev amore. Per qiie- 

.'.more. P» r quoteì. r.tre)- 
Viumo nel mac'tro nelFaposto- 
lo. il piX'tu. 

Ed è ancora quello .scono- 
seuifo a se' ste'sio. for.se. che 
manda le occasievni al lirico, 
che crea gl: epi.sodi tn cui il 
destino s; ricevnexsce'rà. che 
aiuta !'ins(wponaz:one tra- 
ma.ndoia in curlositii. in tene¬ 
rezza. in quelTattenzione con 
c.i; il poeta s: o.sse'rva. si 
sf.vccetta. lungo !e ore della 
propr.a vita. Se' i messaggi di 
quello sco.noscUlte! suggerisco 

r.-> troppa :ndulge'nz.a. troppa 
voglia <1: volersi berne, .subito 
:'. s vo-gl.o j .ntervnene'. Ma :! 
me'-agg.o è irapefi.ito. Cosi, 
nella l'ila, quando racovnla 
d; quello zieì n.vterno che lo 
alzava, bamb nei d. tre' ami. 
-SU un ant ro cus^'tievne o 
pili o accarezzava e gl: re- 
g.'.l.ìv.i degli ottim. cevnft'tt:. 
Fattosi .ululto. i'.Vlf.on non s; 
ricevrdava quas. p.ù di lui. 
s né altre» [.alici n't'ra r;ma- 
>to fiwrch’e.gli peirtava ceri: 
.scarpeim riquadrati :n pun- 
t.n z. Ma e'cco: « MeV.t-, anni 
deipo. ìa pr.ma volta che m: 
vvnnoreì agli occhi certi sti¬ 
vali a treimba. che portavano 
pure !a scarpa quadrata a 
quel nxxlo sie.ss<» delle» zà» 
morto già da gran te'mp». né 
mai più Vendute» da me da che 
io aveva us<» di rag;«»ne. la 
subitanea vista d; qix'lla fe»r- 
ma di scarpe de'l lutto ora¬ 
mai disusata, mi richiamava 
ad un tratto tutto quelle sen¬ 
sazioni primitive ch'io aveva 
pr<»vate già nel ricevere le 
carezze o i (xmfolti dello zio. 
d; cui i moti e i m<xli, ed d 


,saix»re perfino elei confetti 
mi si riaffacciavaix» vivissi- 
mamente e in un subito allia 
fantasia ». Queste reviviscen¬ 
ze delia co»., al di fuor; del¬ 
la menxir.a eo-ciento. questi 

r. trov amenti della propr.a 
identit.'i più v-.-r.i al d;ss»tto 
del personaggio che raffigu¬ 
riamo nel mondo. Proust li 
ha :r.d.v.duati un s<ico!o e 
mezzo p.ù uirdi. Io ha eh a- 
mate -s interm.tten/.- del cuo¬ 
re > e Se ne è fatto I.i lan¬ 
terna c:c-ca per risai.re ; 
meandri del < tempo p-. r- 
duio ». 

L’.A!f;eri non può ammette¬ 
re il tempi» oc'-duto. è tutto 
c sem.Dre presente a se stes- 
.so. il personaggo <»»nsap»- 
vo’e deve bastare a rmch.u- 
dere il personagg.o. perciò r - 
chiama quel'a interm.ttenza 
de! ciwre s^»:to :i .segno dt 1 
< voglio ». toglie l.ì p.iro'j .»! 

s. x» sconosciuto. E s .nffr.-t 

ta a dire; c Mi l.i-v ata 

U'Cr d. penna q.i.-.-ta n x'ri- 
l-ta. o»nx' ron :r.i; It affatto 
a (h. smelila » i' miVi .inisnx» 


da. »^xgnaridosi e sperando, 
o.sserv.i ie proprie impennate 
e ai/.iie, sj^ecie nello Rime, 
con una sorta di indulgenza 
clk' p.ire .-e)!!eciti indulgenza 
a se --•.es»^» che sembra chic 
di re .inx»re. d.cendo; -i sono 
fatto ,o.'i. eppure mi soppor¬ 
to. .s-'-pportatemi almeno, se 
non r uscite ad amarmi ». E 
quest.ì è la sua soc.evo'.ez/a. 
la su.i affabilità: una piega, 
appen.i visibile, di burbero 
bi.m'f.to. ne: propri confron- 
t:. c'm- è anche, ver.so gli al¬ 
tri. una r.chiesta di benevo¬ 
lenza. Chi è piemontese co 
r-»sce. in minore, questi tipi 
di «Rastian (sontrario » che 
appunto a un piemontese toc¬ 
cava. ;n minore di portare in 
comnx'dia. Sono alla fine, i 

t.pi che .si amano d. più com- 
moss,T amore, quell: m cu. 
mogi., ci si affida. L'.Alfieri 
mearra ;1 tip»» ad alta qu<»ta, 
in :ir.j maniera drammatica, 
mon imenlale. Perciò r esce 
tanto più toccante :n quel suo 
segrt'o de.s.(kr.o. a.njxn.» 
.accennata, ma tanto p.ù et- 
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rh»n .sanno, o n-i»n p<is.sorK» vo¬ 
lt rsi ix-nt‘. h.-.nno d. q'-X'»:,* 
.st»:iirrx-'»e. aci.orate r.ch.o-te 
(i; .■».mpat:a a .se stes.s;. Ijo 
.■- to.s,st» egor.-nx» CN»n cui l'.M- 
f:er. .st'gik' la propri.» umana 
avventura, pur nx'ntre di.-t'- 
gna .n manitra. c'ne vuole 
es-x'rc edificantf. . i.neamon- 
l: escmpi.ìr. del propr.o de¬ 
stino è ano,»ra un accento di 
q.K'sta .simp.ati.». Che si tra¬ 
sferisce .n una nch’esta di 
simpatia anche agli altri. 5?o- 
lo. r.tto, .-,',1 un luogo alto, a 
p.cco su! nxindo ch'egli guar- 


greto, per qiK-.'ta miksica da 
came-ra. l'erma marn»orea. :1 
mavstro tcnvito un po' lonu- 
rs» dal proverbio pedagogico 
che lo circocxia. et torna vi- 
c.no e ci c»»n-St»l3 o»n l'uma¬ 
na o: l'erta di st' .stesso. Il 
suo .sogno di gloria, a cui ap- 
pen.» Ixistano i .«ocoh. si con¬ 
tenta del minuto, scende nel¬ 
le regioni deH'affabile. ha le 
sue care civetterie- Volendo 
piacersi. T.Alfieri ci viKile pia¬ 
cere. 

Giacomo Debenedetti 



A colloquio con il sindaco di Firenze Elio Gahhuggiani 

Il quartiere che governa 

Dai consigli eletti nei quattordici rioni potrà venire una grande carica rinnovatrice per la vita della città - i nuovi organismi 
potranno decidere in molti campi: dai servizi sanitari alle scuole materne, dalle biblioteche al verde - Difficoltà finanziarie, 
ostacoli burocratici contro cui si cimentano progetti e iniziative deirammini-strazione - Alcuni mesi solo per scoprire in 
quale ministero stava annidata la pratica sulla diga del Bilancino che servirà tra l’altro a regolare il regime dell’Arno 


Dal nostro inviato 

FIRE.N'ZE. gennaio 

Ciiiedo al compagno Elio 
Gabbuggiaiit, da un anno e 
mezzo .sindaco comunista di 
Firenze. .»e ritiene che i .suoi 
concittadini siano .sixldislat 
ti del modo come la giunta 
(li sinistra (PCI P.SI con l’ap 
|x,ggio esterno del PDl'P) in- 
•sejiatasi dojx» il là giugno 
Ii!7à. ammini.stra il comune. 
.Mi rimanda al voto del no¬ 
vembre .scorso per i Con.si- 
gii di quartiere, che ha vi.sto 
ancora un’avanzata dei comu¬ 
nisti (dal -12 al -làC ) e delle 
forze di sinistra. « Prima di 
allora, la mia risixi.sla [X)si- 
tiva avreblx* [xituto essere con 
siderata una .semplice opi 
Il ione personale. .A(le.s.so pog¬ 
gia su dati di fatto, ha un ri 
scontro (,ggcUivo nella re.il 
tà ••. In effetti, quel voto è 
stato complessivamente la ve 
li fica di una fiducia che non 
Va .soltanto al colore |)olitÌL<* 
(Ielle forze che comixingono 
la giunta ma alla lealtà e al 
la coerenza con le (piali e.s»a 
fa fronte «gli im[x*jjni a.-suii 
li fin dal giorno deH'ingro-- 
."O a Palazzo vecchio. 1 tio 
.reatini, dice Gabbiiggiani. non 
hanno motivo per rimpian 
gore di averci mandato a di¬ 
rigere il comune insit*me ai 
compagni .sociali.sli, mettendo 
fine allo strapotere della DC. 
c allo lunghe stagioni di in 
.staiiilità e di paralisi aninii- 
nistrativa che hanno fatto co 
sì male a Firenze. E oggi il 
primo risultato di cui po.ssia- 
mo vantarci c proprio questo: 
di aver rc.stituito al Consiglio 
comunale il .suo jxitere <n 
vrano. di aver fatto di Paiaz 
zo Vecchio un plinto di rife 
rimento, un interlocutore au 
torevnle [x'r tutte le forze e 
le categorit' «oci.ih 

I-a costituzione dei Con'-igh 
di (juartii're rap[,rcscnla ap 
punto la tradiizii-r.f in prat. 
ea di uno degli imjx'gn: che 
la giunta con'idera quahfi 
(.,nti; realz/are. attraverso 
ca()aci c.rnali di partecipazio¬ 
ne popol.ire. un r.jpporto strai 
to tra la Città e Fammini- 
-strazione. Ora. senza mitizza 
zioni. Gabbiiggiani nuò affer¬ 
mare che »i è aperta nella vi¬ 
ta di Firenze una fase nuo¬ 
va. nella quale sar.i meno gra 
voso affrontate i problemi, dai 
più immediati a quelli di prò 
spettiva. perché vi saranno 
uno scambio, un confronto, 
una possibilità di intervento 
sulle cose impensabili nel pas 
salo. 

Per capire megiio. diamo 
uno sguaino all,- funzioni che 
(ntro Fanno, in virtù del re 
colamento approvato dal Coi 
sigia» eomiina’,- Io 'Corso n’.i_ 
gio. saranno trasftrite a: H 
quartieri: troviamo fun.»i»ni 
di prop^tsia ,su prolficmi .»m 
mmi'trativ! del (piartitroi. 
con.\uUiì e e deliberatil e, o h 
gO'i.one. Qaciie (or..'UÌl.ve 
\.omp<»rtan-» fra l'altro p.»ror. 
obbligator. s., '.otti : provved. 
m, nti d’.nteressc generale pie 
s; doil'ammini.strazione com.i- 
nale (che è tenuta a motiva¬ 
re :! SUO eventuale prorxi'i 
to di non tenerne con'o). Quel 
le deliberative, [xr citare so 
k) le più importanti, daran- 
!>» .»i quartieri una responso 
bilità (liretta nel rampo dei 
servizi sanitari e assi.stenzia- 
1: di primo livello, degli asili 
nido, delle biblioteche, dodi 
impianti ricreativi, dei giardì 
ni pubblici e del verde, del¬ 
le scuole materne, dei lavori 
pubblici per Furbanizzazio- 
nc primaria e secondaria. 

Insomma si avvia ad entra¬ 
re in funzione un grosso mec¬ 


canismo (il (lix-enilamento che 
non .sarà il Kxcasana ma cer¬ 
to avrà una grande carie.» 
rinnovatrice non solo per quan¬ 
to riguarda l'effieacia e la 
tempestività delle risposte al 
le esig('nze di tutti i giorni, 
e la [larli'cipazione dei citla- 
(litii all'elalxir.iziotK' dei [iro- 
g('lli (li |)iù largo respiro, ma 
alleile nel senso lii aecrc.sce- 
re la siiiiita pujxil.ire. dal l)as- 
so. per la riforma della piil)- 
i)!iea ainmiiiislrazione e del¬ 
la linan/a lixale. E’ ovvio in- 
l.itli che .senza misure defi¬ 
nitive e organiche m que.sti 
campi, dichiara con forza Gab 
biiggiani. I comuni continue¬ 
ranno a coiuliirrc una vita ri¬ 
sicata e .st'iniire .sotto l'iiicu 
bo (Iella [laralisi finanziaria. 

Taglio 
al bilancio 

In qiiC'ti giorni Firenze Iia 
coiiosciiilo il [leso (iella seii 
re gov , i nata a : -115 miliardi di 
taglio al iiiiiineio di previ'io 
ri(* per il 1!I7(5. clic rifiiicorio 
(ii un terzo il disavan/,o de 
liberato dal Fammini strazio 
ne. incidendo non solo 'iillc 
previsioni ma anche, relroat- 
tiv ami lite, su spe.sc già effet¬ 
tuati'. Ora. il (ìi.s.ivanzo de!i- 
berato dalla giunta non è do 
v illo certo a qualche capric¬ 
cio (legfi amministratori, ma 
ad aumenti d: sj»esa che si 
.sono resi inevitabili nel cor¬ 
so dell'anno per interessi jias 
sivi. (xitcn/iamento di servi¬ 
zi pubblici c [X'r il persona 
le. Il taglio, motivato solo gc 
nericamentc con la nete.ssità 
di fn'nare ie spinte inflazio 
nistiche, non tiene conto del 
le ragioni oggettive die ii.un- 
no determinato Fintremento 
(1(1 disavanzo F^ppure il go 
verno cnnoscc bene que.'te 
ragioni. Le (onosce tanto he 
ne che. nonostante :I taglio, 
tia pur semjire ritenuto legit¬ 
timo e autorizzato un disa 
vanzo (il ( in .1 82 miliardi. 

Bisogna dunque finirla con 
un atteggiamento per cui da 
una parte sj ricono'cc cìic i 
comuni non |)os.sono andare 
avanti senza fare debiti e 
dall'altra si pretende che non 
ne falciano, addos.sando loro, 
per giunta, compiti che spct- 
lereblx ro all’amministrazione 
stat.ile. Gabbuggiani me ne 
Cita alcuni, domandandosi che 
ragione c'è. ad esempio, per¬ 
ché debba t s.'ere il comune 
a provvedere per le sedi de: 
tribunali e delle prcxurc (re 
[x-nmerto di aree e manuten 
ziont-) o perché' debba con 
inbiiire. (omi s(a .succeder, 
do a Firenze, alla costnizione 
dille taritn o |>er( !ié deb'oa 
mettere ricttilograli a di.spo 
'.zone fi.'! TAR i tribunale 
regionali' ammini'irafvo) a: 
triment; ((’ic't'ultimo non p'ié» 
emetti r. le 'ìli- sentenze. Ci 
'«ino Ii'Lgi veicliic (la ab-ili- 
re. leggi nuove da fare, che af 
front p.o in mixlo adeguato il 
problema delie entrate comu 
naii altrimenti malgrado tut¬ 
ti gli sforzi d. contenimento 
e ri: cuialifK.t/ione della spc 
sa. disavanzi e indehitamen 
ti c rc'.'C ('ranno, fino al col- 
laS'O. \è sono certo sufficien¬ 
ti provvedimenti come quello 
preso recentemente da! gover¬ 
no per il consolidamento dei 
d, bill a brc'.e termine. 

Da quo'to punto di vista. le 
t difficoltà con cui si cimenta 
Firenze non sono dì.ssimili da 
quelle di tutie le altre città 
I italiane. Specifici sono, ovvia- 
! mente, i problemi del suo svi- 
j iiippo econ(»mico e civàie, del- 
1 la difesa e del potenziamen¬ 


to del suo grniidt' patrimo 
ino culturale. Ruttarsi su que¬ 
sti [iroblemi in modo orga¬ 
nico e nuovo, lanciare una 
« idea nuova v* di Firenze, com¬ 
battere. con un programma di 
attività che punti sul concor- 
•so (ielle energie sociali jiiù 
vive, le tendenze alFimmohi- 
li.smo. al ristagno, all’anoni¬ 
mato (li'lla città V' ter/iaria » 
che vive solo di turi.smo e ser¬ 
vizi; eci'o, mi dice Gabhiig 
giani. Fambiz’one rii'lla nostra 
giunta. 11 fatto è che non si 
può reagire efficacemenle al¬ 
la crisi se ci si limita ad am- 
mini.strare la situazione esi¬ 
stente nella no.stra città; die 
.sconta si le con.segucnzc* ne¬ 
gative di un tipo (li sviluppo 
i cui costi investono tutto il 
Paese, ma [xjrta in più i! se¬ 
gno di im})ostazioni errate o 
ri'mi.ssive da parte de: [ire 
cedenti governi cittadini, so 
lirattutto per quanto nguar 
( 1.1 Furbanistica: un campo do 
ve non si è mai cercato di 
contrastare — quando .addi¬ 
rittura non si sono favorii: — 

I proci'.ssi che dovevano por 
tare all’attuale gonfiamento 
(Iella s c intura di Firenze e 
.il coiitemjwraiii'o e.sodo di'i 
ceti operai (' jx)jx,lari dal 
centro storico, re.so inevitabi¬ 
li' dallo spo.stamcnto della pic¬ 
cola e mcxlia impre.sn produt¬ 
tiva. .\c è derivato, dn una 
p.irte. quello che Gabbuggìa- 
ni definisce Fallcntamcnto del 
1.) compattezza .sociale del 
((■atro storico, e. dall'aUr.i. 
uno .stato rii profonda preca 
rietà dei rapporti .sociali nel- 
li' zone congestionate della 
periferia. 

Pt'santi rifli'.ssi si sono avu 
ti sulla condizione dt'l patri- 
m-ci.o monumentale. arii.'tico 
(' 'torico. .'Ili traffico; .ci é 
.aggravata Fmsufficicnza ci, i 
g-.,ndi sistemi infrastruttura 

II Iacquedotti, fogni', fra.spor 
u pubblici). In cam|x, cuìui 
r.ile .sono venute avanti fen 
rienze alla provincia).zzazi.» 
ne (' alla cliiusura il cui sboc¬ 
ci. m mancanz.» di mterven 
;■ • ile le ribalt.rxi. .-^irebbe fa- 
I.ilmente quello di tagliar fuo¬ 
ri Firenze da ogni collegamcn 
to con le correnti più vive del 
dibattito, della ricerca e del¬ 
la creatività neH'ambito na¬ 
zionale e mondiale. 

Da tutto questo insieme di 
problemi e di esigenze ha pre¬ 
so corpo li t progetto Firen¬ 
ze per finanziare il quale, 
o larga parte di es.so, Fammi- 
ni'trazione ha proposto :I 
Lancio di un prestito obbli 
L'azionario cl. lOt) miliarrii. 
Si tratta di un programma 
fi. attivit., chi' prevede intor 
verni nei 'Cttori dell’econo 
mia. della cultura, del tern 
to.'.o. del:,- grandi attrezzatu¬ 
re. dei serv izi scxiali. e. r - 
lorda Gabbuggiani. non è i in 
i i;ri de -.»gm ». (ome dimo 
'Ir., il fatto che 11 miliardi 
di inve»timf-nti pi'r proge-tr; 
relatvi al piano figurano gii 
!»<ritti nel primo bilancio dol 
I.» giunta. 

Spicca, nel quadro degli im¬ 
pieghi previsti la de.stinazi» 
n,' rii un quinto degli investi 
menti al si.stema i.irico. .An 
clic Fanno scorso, dc-cor.nale 
della tragica inondazione del 
IDT/t. i fiorentini hanno dovu 
to passare una rx>tte carica 
d’ansia per la minacrcia del 
l’.Arno. Infatti, malgrado tutti 
gli impegni e tutte le promes- 
'C'. delle autorità centrali, nul 
la di risolutivo è .stato anco 
ra fatto per la dife,sa del suo 
lo e per la regimazione del¬ 
le acque. E Gabbuggiani non 
.si na.sconde il pericolo che 
anche il » progetto-pilota »> per 
i lavori a monte della città. 


C'ialxtrato dalli' province to 
.scane e fatto proprio dalla 
Regioni', fini.sca per rimane 
re negli archivi ministeriali, 
l/amministrazione comunale, 
da parte sua. non ha cessato 
un istante di adoprar'i [ler 
venire a caix) delle ri'sisten 
ze burixratidie: ma come .stia¬ 
no ancora le cose in Italia 
(la questo [uinto di vista Io 
si può valutare pensando che 
(1 sono voluti nii'si .solo per 
scoprire in quale nimi.skro 
stava annidata la magica [ira- 
tica da cui dipende la ('on 
ce.ssione al Comune delFii.so 
delle acque, indi.spcn.sabile 
per |)oter realizzare la diga 
di Bilancino (questa diga è 
im|x)rtante perclié [lermette- 
rà intanto di potenziare Io 
apjirovvigioiiamcnlo idrico di 
tutto il comprensorio fioren 
tino e (li regolamentare Faf 
flus'O liellu Sieve m-lF.Arno) 

Programmi 
e investimenti 

(iaiiiniggiani smtoìinea altri 
punti .'Ui (piali .SI é sjieri- 
mentato l’im|X?gno della nuo¬ 
va giunta: il contributo dato 
[ler far pa'se.re l’idea dello 
attraversamento in sotterra¬ 
nea (li Firenze da parte del¬ 
la s diretti-ssima " : Finizio di 
attuazione del tra'k'rimento 
della (ìnlilix, a C.mipi Biscn- 
zio; il prolungamento per quat¬ 
tro mesi estivi delForario eh i 
musei, attraver.-io l’impiego di 
.'tudcnti. il cui apporto è sta¬ 
to utilissimo anche [kt il celi 
simcnto dei fabbricati; la mo 
demi/zazionc' della refezione 
.scolastica. .Ma l'altra granfie 
direttrice, alfemia con calo 
re, è ipiella del ruolo Culto 
ra!(- da riconquistare alia ( it 
ta 'j un (iiaiio iio'i '•)>..,:i!o 

iiazioil.fie. dando alla sn;, 

ver.'abtà connotali rxtn rito 
rii I ma foiid.!!i sul terreno 
( nt (o defia < ultiira ino 
derna ►. a! p.i'so mn le spin 
te (il rinnovanu Tiio che o[>e 
rano nella citta t m i Paesi- 
Ciò comporta un potenzia 
mento di tutte ie istituzioni 

culturali già esistenti. la cc,n 
qui.sta di spazi per crearne 

di nuove, un collegamento con 


le stnittiir,' e gli i.'titiiti uni 
vi'r.sitari .stranieri. Fassunzio 
III' in l'.mipo inteniazioiiah' 
(1 iniziative adi-guale alla [ire 
senza di Firenze nel mondo e 
ni suoi fitti.ssimi legami con 
città e jxu'si slrnnieri. 

•( Prog('tto Firi'iize v. parte 
('ipazioiie popolari', impegno 
di fondo nel camix) della eiil- 
turn: in questo modo il coni 
[lagno Gabbuggiani riassume 
dunque la linea pnlitieo am 
iniiiistrativ a della giunta da 
lui presii'dula. Una liiu'a di 
urto, ambiziosa, din-lta al cuo¬ 
re (h'i probh'mi eh,' incontra 
il favore.^iii^ori'i'.tini (' .s; 
ripercuoti' anche sull’atteg 
giamento di forze ixiliticlie. co 
me il PID e il P.SDI. die non 
fanno [larte della maggio 
raii/a, Ni-l voto sul bilancio 
qui'sii due [lartili si .sono in 
fatti aslemili. marcando una 
profonda divi-rsità di afli-g 
giumento ni'i confronti di-lIa 
DC. la quale. andi(‘ a Firen¬ 
ze. sembra non avere anco 
ra .siili,itilo il coI|xi del 15 giu 
gru» e si alte.'ta su una ste¬ 
rili' iiiK-a (Il o[)|x,sizione prò 
giudiziale, iiisii'iiu' a liberal: 
t- llii.ssiiii. 

Gabbuggiani non è stanco, sj 
cnt»isc(‘ che potrebbe eonti 
iiiiare jier ore a parlare dei 
problemi della sua città, del 
le cose fattis delli' .spinose dif 
ficoltà ( 1.1 sujierare. Ma gli 
impegni dell'nmministratore 
hanno il .so|)ravv eiifo. bi.sognn 
congedarsi. Resta qualdie mi 
mito [K-r rileggere gli affreschi 
vasariani die decorano la .sa¬ 
la di Clemente VII. dove ha 
.'(•di' Fiiff CIO dd .'.ii'laco. Cm» 
di ("i. il |)iò grande, rap 
pri'M-nta l’assedio di Firenze 
da [larte (Ielle tnip|ie di Car 
lo V. nel 1.520 .'■(0. Compagini 
Gabbuggiani. (b: assedia Fi 
renze. oggi'' Citi •■•ono i suo) 
rieniici'’ .Sono i nf-niid (ii tut 
te le città italiane: risorse C 
iiaii/.arit' al lum-cir.o. a'-urd 
toii'i'rv.i'ori.'nii ( etitr.t'.i'tici. 
ment'.ilità biirocratu he. .nef 
fuiinza statale. Ma il movi 
mento dimiKraticn ha la for 
za per sgominare i moderni 
lanz ( Ik re-cdii 

Massimo Ghiara 

Nella foto in alto: piazza del¬ 
la Signoria 
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PAG. 4 / ec onomia e lavoro 


I «sospetti» 
sulle 
reticenze 
in tema 
di costo 
del lavoro 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 19 

Perchè In tema di costo del 
lavoro si parla sempre tan¬ 
to di alcune componenti — 
la scala mobile in sé. al pe¬ 
riodicità degli scatti, la com¬ 
posizione del (( paniere » — e 
si parla invece poco o nulla 
di altri meccanismi, questi si 
realmente « perversi » e cne, 
guarda caso, sono prop.io 
quelli su cui i sindacati han¬ 
no esoresso un’importante 
disponibilità? « In primo luo 
go vi è il sospetto — ha det¬ 
to il prof. Francesco Fo' le. 
rispondendo a que-^lo inter¬ 
rogativo in una dello iela/,io- 
ni pre.scntate al convc:tno ‘ul I 
costo del lavoro firgani/.ia- 
to a Milano dairiSKO (Socie 
tà per l’organizzazione e la 
formaz.ione manageriale! — 
che v: sia intero.sse delle cate¬ 
gorie a ”sca!a mobile d’o'o” 
die heneiiciano di congegni 
privilegiati. In .‘■econdo luo¬ 
go, vi è il so.spelto che si vo¬ 
glia fare del cia.ssusmo ant'o- 
peraio ridico!i//ando le mo¬ 
difiche ai nieccani.smi porvr- 
si che toccano specialnu-nte al¬ 
tre categorie ed esaltando al 
<ontrario i pre.sunti pregi (iel¬ 
la seinestraliz/.a/ione della 
contingenza in ciuanto dietro 
a tale modifica vi è il prin¬ 
cipio del blfK-<o della s'-ila 
mobile, cioè dd con n-'.'no <!i 
dife.sa dei redditi minimi. Vi 
è poi il sospetto che vi sia 
chi non considera l’onere del¬ 
le indennità di .inzianità e 
dei relativi prozre.-.si per- hé 
non lo inett*' in lulancio. O 
■Si iiiude in qualche modo cM 
aver gran vantaggio da que- 
.sto "debito” pordiè rim.me. 
in termini di liquidità, r-.'d 
l’inipre.sa. Infine si potr='l)he 
arrivare al parados.so cfie en 
provvcKlimento molto eflic.ice 
non viene .scrdcnulo ('.ili.i 
Tf.anca d’Itdui jjerchè ne dan¬ 
neggia .soecialmente sdì alti 
funzionari m 

T « .sn.spctt i i> di Forte df^d- 
vano (ia un’analisi, condotta 
con la cnllalxirazione di Al- 
f)erto C’a.s.snne. in cui ven.’o- 
no " (ieinit iz.'ate'> Ir* co;i.>e- 
guenze pratiche di alcune o 
peraz.iori sui’.i .ni decisivi 
tà .si sente in-ii.s'.ere fino al 
la noi.i (.-•om‘'.-.tr<ili/z<a/!oire 
anu'c'nè trime.st’‘,a!ifà de'la 
contingenza, incidenza .«-ul 
« naniere ) delie imnnde in¬ 
diretti' e delle tariffo, eoe.) 
ni-''nt!e ass.»i pai dec;.=ivi. o 
molto imi nfi.ta'ori di una 
Plfirale infia rioniitica. risul¬ 
tano e.ssere, conti alla mano, 
.ai’re componenti strutturili 
d"! <'o.'‘o d-"-! 1 ivoro. nua'o 1' 
Indennità di anziiinità e <'li 
altri fattori che incidono .iti:! 
la produttività. 

Ad esempio, scronrin 1 cal¬ 
coli del nrof. Forte. 1 1 sca’.a 
mohi'e da -'o!a riemo’ti alì-'a 
la .aair.ale dei p’-e/zi. menTe 
con r.igzi'inta der.’indenmtà 
di anzianità fii'i^ce invece ro! 
moltipiicaria Con un ainr.'n- 
to dei prezi-i del là't i! costo 
del lavoro aumenl.i de! h!' o 
per effetto della .-.ola sc.ala 
r’ohi'.e o de’. ’JO . so avvie¬ 
ne anciie la r'ivalutaz.one d(-i 
progro ^.,1 ivr i’.inziandà di 
7.à anni, del 17't .•^e l’an/ia n- 
tà e di 15 anni, del 1.5' se 
l’anziani'a o di là .inni Un 
ai;ro|jar.ado.--=o .--ottli.ncatod.a 
Torte è che mentre .si insiste 
sulla sc.da mobTe. ri 'i «'.V 
montica die m realtà il fatto¬ 
re con’rattazinne aziend.ile 
ristilta ben niù imiao-ta.Tc 
n-"! .settore to.s.S!'.e .id o.-om- 
pio. il co.sto dei lavoro e .m 
nrci'.t ito dei lai?'' p“r 
*o deli.a .sc.ii i mobile, del 6 
T'i per effo'to deii.i con’‘it 
t izinite .a.'iond.i’e o di un a’- 
tro lo rnva jx-r effetto «-e 
g’.i altri :r. gito: inr-'n’i 'd''m 

1. e ri.irn..itr. 1 ramile;in ; 
.d‘.( con'r.ii’.i.'ion-"’ » olici':, i 
F-'C'"' • n.' fo.ssc b .sor '.o. 

a 'r.' arr.''n:''r.'o c’;r-' 
lii'.c.i l.i della pos-*.."' 

r.f» .-’.nd.u'Te d; t-o'rteirrr.-T. 
to dc.’e rah;e-te .-.ilari ili .--ul 
piano con.tr.ittu lie a ciir’o a.- 
la diic.si dcll.i .scd.i :n.o.i’>. 

.S-.:';’.;:. u n'.e dcrli a tri T'*. 

t. r: vhc i-.cidono r.cl d-ri 'r 
nare l’onere dd co.sto d. • la 
vero .’ li'.'i'o dil.i M.’.-'oi.i .i 
7 en. i.i .-i. o .-o!it : ni.ii t i t r» ..i- 
zone ^1- . p.-d M m'.me S.ì.t.». 
de l‘.:i'.-'r.- 'a il Tuio'. .i (} te- 
.*1: .litr. taii-'r. v.mn.o di 
qut'.Io pr..'.v! r.i.e, i.i gtocrc 
linde; :.-.' i.;:e.:'e vai:;: .'o. cl.-' 
c ba nroà'jtt:v d.a aza ;'.'la e. 
r.ip;x'rto tr.r ce.-to del '.rvo- 
ro <ii chi d:rcita:r.c:rte produ¬ 
ce o di quel o rdaal:.-.to . . : i 
s-.nroia xtn’.’.ì prodo:t.i iq 
st'ult ;;r.o ^ o.--'o e. r.el.e rr,-.- 
di c med.e imprese, .1.4 voi:e 
fU',>er:ore t, ai r,ip','>ort-r> :r.» 
C'X'l: fi.-o. e ec.'t. v,i..ab..: 
q:ial; ;ilt:mi :nc.de la var:.i- 

b..e prmàutt-Vita». 

Il viro d:rc!trre della Fe 
de.-;v.ev\'a:':.ea \Va.:-'r Olv .o,-. 
h.i forr.'.to un', scr.o d. dal. 
r.il suo sctt'Sre. :n cui no:x 
.«-oiro m.anciti r:co lesc'.m.e-'ti 
del .s;gn:f:e:-i:o. , -opratt rto 

per il senso di marcia che in¬ 
dicano ■> delle proposte del 
sindac.ìto. ma ha :n3:.i'.ito su! 
fatto che un «sollievo •m.'n-'*- 
diato •> può venire solo da 
« un.a ftseali.vaz'.one i.ncisi- 
v.a « degli onori social: e dal 
«totale annullamento de.la 
conlraliazior.e salariale 
Aride Rassi. segretario con 
federale della Uil, ha dal can¬ 
to suo ricordato l'i.mpecno co 
nerale di lotta contro Tinfl-a- 
zione del sindacato, eli nme- 
gni specifici sul terreno «=ol 
co,sto del lavoro c il fatto 
che t sacrifici vengono 
come « ncccs.sar; al reper: 
mento dello r:.'or.se d.a -Ics'.i. 
nare agli inve.stimenti 

s. g. 


Contraddittorie tendenze nella congiuntura del 1975 


Si è prodotto per i consumi 
e non per nuovi investimenti 


r Unità / giovedì 20 gennaio 1977 

In condizioni d'ambiente proibitive nello stabilimento siderurgico 

Due lavoratori morti 
in venti giorni 
all’Oscar Senigaglia 


■ i Un altro operaio colpito da infarto • Tutti e tre tieilo stesso reparto manu- 

Diverse valutazioni del governo, degli ambienti industriali, dell'lstat - Le previsioni per l'anno in corso - Negli | tenzione SAU-MEV • Da anni poste le riveildlcazioili (li foildo per elilllì- 
incontri con i sindacati a Palazzo Chigi preoccupazioni per la tenuta produttiva ma nessuna scelta concreta nare rumorosità ed esposizione ai gas, per i'aumeiltO deirorganico 


Qualcuno ha .«cr:tt,o che le 
statistiche non dovrebbero 
appartenere ■<.alVareci della 
conflittualità -> ne! s-:-n.-o che 
cifre e dati dovrebbero avere 
almeno il dono d; e.=.sere cer¬ 
ti, neutri e qu.ncii inconte- 
■suib.li. Ma proprio le pole¬ 
miche delie uliime .settima¬ 
ne (.sul co.-.to del lavoro e sul 
deficit pubbl.coi hanno d.- 
mosimto che nemmeno per le 
cifre c.->!.stono certezze e che 
anche I.i statust.ea è « con- 
flittuale )> perché molto spes- 
•so viene utilizzata a .sostegno 
di una le.si per confutarne 
un’altra. 

Una incertezz.i analoga a i 
quella sui eo.-.'o de! lavoro e ' 
.su! deficit p'.Tob'.ico .sembra | 
.s: .stia prot.lamio per quanto | 
riguarda gli .nve.-iti.ment. elei ' 
’7t> e le prev..T.on; del ’77. Se- ! 
concio 1 calcoli comunicati dal 
governo ai .sindaca*.!, g,: in- 
ve.-,t:menl! ne! ’7() .sarehb'ro 
aumentati dellTl. .n-.-ece 
Mondo Economico ha :.!)..*■ 
tato un aumento piu ton.-5.- | 
.stente, inf.ne. i’I.sl ha for- ] 
nito una va!u*az:ont' che dii 
feri.sce coinpletanienle daiie 
pr.mf' due. I conti econom. 

de! terzo t: .iiussir-' dei ’7i) 
Segnai.ino. miatti un-a bit- 
tut.i d. arresto n'Ila caiìuta i 
degli inve.slunenti: nel terzo | 
trinie.stre ’7(i. sui.’ana ogo pe- i 
nodo del •7.'). gli inv(.si.m:>n- I 
li hanno avuto un aumento 1 
dello 0.4"; mel tr.me.-.tre pie j 
cedente .-'i era. invece, avuto | 
un (.'.ilo del 2.3'. ). 

In .sostanza, dopo otto tri- 
nic.-itri durante i qU'ih gii 
mve.itimenti a'vevano .sempre 
.segnato un md.ee nega- 
ti'vo cero che a fine ’70 que¬ 
st.i tenaenza com.nc..i a r.’- 
gistrare una battuta d; ar¬ 
re.-'to. 

Se ne po.s.s()no trar.-e dc.- 
le conclu-sioni ottimi.sticbc? 
App.ire perlomeno piematu¬ 
ro. tanto p.ù se i dati .sugl: 
inve.-'tinieiil: .-ii giudicano 

guard.indo anche -a quell. .-'Ul- 
!a produzione e. per altr. 
aspetti, .sulla oc'Up.iz.onc 

A novembre, ultima s'at. 
stica dispomh.le. l.i p-mduZiO 
ne indu.itria.c ha .-ognato un 
incremento t.M i p.u r.lov.mt. 
dei ’7i>i - IG.’.T . (da goni'i o 
a novembre ^aumento de..<i 
produzione è st-ito d-'.i’II.’2'-. 
tra 1 p.u eon.-iist-zn*.: tr.i q.iel- 
h .segnati, nei "10, ne: var. 
ixac.si cap'taìi.stici ouropc.i. 
Ma anche qui roitim..aiio 
regge poco d. ironte .id ma 
nnali.si p.u niiprofondita: a 
novembre r.iumento p.u alto 
e stato segnalo d-il settore j 
te.->.sile ( l’o.sport.iz.one ha t.- i 
r.ito inolt..x-i'moi. mcntr- .il 
.50'’; deir.rumenio med o j 
.sono attcstate le indu.stre 
meccaniche. Ecco che enicr 
ge un.i distors.one .struttura¬ 
lo. ancor più chiara al'a luce 
dei dati d..saggi'eg.i;: .-ull’-in 
damento della produzione .n- 
du-'tr.a'e d; otrebr-' 

D.i gc-nn i.o .1 ottob'*' ’TG. 
la produzione di b?n. d. e.'n 
suino e auin.'nt.it.» d.'. 12.7'- . 
quella de: ben. intermedi de. 
12,1'.: ia prnduz'on^' d: h-'m 
d; tnre',;;mcnio non ha reni- 
strato, infere, nessuna rana- 
zinne rispetto u qcnna'O ot¬ 
tobre del '7ii (C vale la pena 
di r.cordare ciie nel '7.5 g.i 
inx'e.'t.menti c '..a produ.zione 
hann-D tcKc-i'o le p.ù lj.a.s.-e 
punte reees.s.'.'e d.al depoguer 
ra». La conclu.siotxe che sca- 
turi.sce d» quc.ste cifre è ab 

ba. -'ian/a .scontata, anc'ne per¬ 
che non è nuova, anzi e sta¬ 
ta sO-mpre presento ne: d.’u.it- 
t to f. unoin.co d: quc';. in-.'- 

L.i r pr-.'.-ci che è .ivu’.i 
ivi '75 e che .-.'mbr.i c.-scr.'. 
in qti.alche modo accelerat.i 
nez". ultimi me.-. dolT.anno e 
'tata ridotta pre-so^-ae csc'u 
s'i a'K-rnte dai con'unn. pr.- 
p-r d. pu l-■7;llpre 

c.'do . da', cc'niii'i.c-.i;. d.i 
gov.rna a. .-, ii.ia . r.e 'r-ì 
. crn.-um d-.'. c t.im. z .e risr. 
no .'.ezr.a'o un .l'.im.nto la . 
3..V.. qicli. .oi’ett VI. r.7c.-' 
un ..um.'nta d-7l 2 ù ' L'o-'Ci 
paz.oiie r.m i.-t i >t a 2 .o:..ir i. 
segnando u.a i d. at-i.'.o.'i-. .-ir 
h) viiif. a t.’rz .-.r •.'» 

Q.ie.'to tip > d r:p7-z.-3 ha 
a im-.'nt.i’o ;i ha zo ir. .l'.ant. 
ri-', lon-'iin: e v eovrr.-a. co.a 
.;m-cg.i.a. . » itoti. ;nf..iz.er.. 

st.ci e c<'n .'.ic.it.zzaz.u 
tutto le d-.-tor- on. -'r-ittur-i.. 

t v’O.'.urii vi < %i 

:i-.'l '75. l'.i'.d et d-c' ecs'o de. a 

v. t.a e .- t..to al 'J * - • S. -i. 
(i-'l r, .-t'. i'’n ' c’;-’I ’ 

t pn ài * : — -''-n .. 

li. «'n’ !.» Cili 

fi' crn^'imi — ha .-p r.’o .. 
go"c::a> -ai ;• "are ni .- l'e 
a, prciivau 1 .-'vi c per '--.'.le 
r.er-.’ l.a domar.-d.a pr.'.a',», ri 
durre in q i-'.-'o ni ' i . .o 
.--.■ju.l’.'r.') de. c'nt r-n 
iV.stero .^a-t-'iiore .. ^ a.nb.o 
r.iit.'-.'.i-i ir.' l'*','o:'.*'n'. .1 Ka 


sindacati d: guardare alle 
prc.ssime scadenze valutar.e 
lei.minazione compieta dei a 
ta.s.sa sul -.a valuta e de! de- 
po.sito .sulle importazioni) co 
me ad una verifica delia re.a- 
lizzabil.tà o meno dell’obiet- 
t.vo che era po.sto e cioè 
quello d. r.durre le importa- 
z.oni. ponendo un tr-?no a.- 
!a do.manda interna, li gov'r- 
no ha indicato, .n quella .sede 
anche i.t co-i.d-tti r seconda 
fase -i del s io .ntervento. .a 
qu.ale dovrebne e.s.sere car.it- 
terizzata da la < mtrodnzione 
nel iistenia d' alcuni r'c- 
menti d’ solle"'fazione dciii 
I meestnacut’ -. .n niciclo da 
I ev.t ir.- che .-a c.idutta dt-l a 
j domanda intern.i vada al d. 
ì la di quinto r tenuto 
I .‘:zirio da. governo c n'r (-'r- 
■ nare un proces'O d: crct'n 
tri della capnrdn p^odutt'va 
del paese, a'tnment' la »ia- 

noi rn 11*''u'/ non /i>'-'b 

he che pio-pettr e d< r•p■-'>r^■ 
I òi all'inhnito ». 

1 Se app ire fonda*-i que.-'t.i 
pr'o.-i'uaa/.on--. ('■ o p-tio 
I die. dono aver'a e.snre=;-a 
L’O’.t-rno e . var. m.n.-tr. no.: 


.sono .stat. in grado di forni¬ 
re f.nora ai s.ndacati adegua¬ 
te ind.c.azion: sulla « solleci¬ 
tazione degli inrcstimenti » e 
sul « processo di crescita del¬ 
la capacità produttiva » del 
paese. Al contrario, tutto e 
r.m.isto ancora una volta 
centrato e.-.-'enzialmente su. 
cc.sto del lavoro, e non a ca- 
.so; una USC.ta dalla più.-ipc-t- 
tiva della cre.scita zero v.o- 
ne .suberdin.i! a dal governo 
ag’. a.u’i c.sten ‘del FMI e 
de'la CEE) e quind.. alla rca- 

l. /zazione delle condiz.ioni che 
per que>ti pre.-itit: vengono 
poste (riduzione del co.sto del 
lavoro, m pr.rno iuogoi. 

In .sostanza, mentre il go 
verno h.a oijsriito con nettez 
za la manovra di prelievo 
fi.sca e e tariffano h.a la.scia 
to nella indeterminntez.za 
delle < prtmccupazioni » e 
delle « buone intenzioni » ge- 
ner'^he l’indicazione delie 

m. .siirc die .-.crvono a delinei 
r.'. e .'.'ib.to. iin-i pro.-'pet*.\a 

d. r.pie.sa non t.rata dulia 
inflazione e (iai consumi in 
t.--rii 

Lina Tamburrìno 
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'!□ CONFERENZA STAMPA DELL'ALLEANZA I 

Stamane il pre.-iidente deil’.-Xlicanza Con: idini. on. Attilio j 
F.-po.-'to. t-.'ria un.i coiife.'‘énz i .-t nnpa per .ilu.-itrare i ri.sul- < 
tati dcll’ii.nnata agrar.a appena coneiu-^asi e la po.si/.ione nei j 

/'•Af 1 »‘/'àn• * /j.n ri* v*”'LÌ!ti 1 o ' 

rnini.'tri. Siranno a trc.u illu.strati carattere, d.mcn-i.oni e .si- | 
gn.fic.it') della nvi.i.l'-i.iz.<;ne na.’.onale con-.id.na !ncl-‘tta | 
per il l() fdihraio .i ITaii i u.a tarianr-ntc da.l’.Mle.in/a e (UH ! 
l’UCI. j 

rZ] DOMANI IN LOTTA NEL GRUPPO BORMA 

1 lavoratori del gruppo Boim.-i (.-'■ab.hmeni; a Napoli. Li- i 
vorim. Aqm 'Terrnei elicttueruniio domani uno .-doperò di i 
du-' oio p^r pro'e.-'t-ire coirro il minacc.ato licenz.amento di ! 
fio dipond-enti a Napol. c- .1 in.it.i'o iifiiito del.a d.lezione a 
tr.ìttare .-iil’.a si'uizo.ie comp.f.-^siva do! gruppo. 


SCIOPERO ALLA PIRELLI : 

fabbriche Pirelli hanno scioperato ieri per 2 ore. nel quadro i 
della vertenza del gruppo con particolare riguardo ai prò- | 
blemi dell’organizzazione del lavoro e del cottimo. Oggi in . 
preparazione del nuovo incontro fra le parti in programma 
per domani alla Confindustria si riunisce il coordinamento 
sindacale del gruppo. NELLA FOTO: una manifestazione di ’ 
lavoratori della Pirelli. 


Siglata l'intesa 
per l'Alfa Ceri 
di Montevarchi 


FlHEN/iE. 19 

A conclusione della lunga 
vertenza del.’.-\!fa Ger. d; 
Montevarchi !e ixiiti m so¬ 
no incontrate questa in.itti- 
na presso ia .sede delia G.un 
ta regionale toscana 

Frano pie.-^en*. : rapnro 
sentant! della GFPI. delì’Al- 
fa Gerì, del Con.siglio tli tnb 
brica, delle organ.zzazioni 
smd.acali e del comune di 
Montevarchi. La Giunta re 
gionale era rappre.sentata 
daT.’a.ssessore ai problemi de! 
lavoro Lino Federigi. 

L’accordo sottoscr.tto. fina¬ 
lizzato alla riconversione e 
Qli’nllargameiUo delie attivi¬ 
tà produttive e alio sviluppo 
deila occupazione nella zona, 
prevede il pieno impiego dei 
iavoraior: del capix'llificio 
Alfa Gcn nelle altre attivit.i 
programmate. Da snttoline.i- 
re che con le nuove iniziati 
ve industriai: .s. .ivrà l’au- 
monto di 4.50 nuovi pò.-,:: d. 
’avo.'-o portando ad un tota 
le di 800 1 Iavoraior: occupa- 
!:. L’imesa prevede l’in.sedia 
mento di se; nuove aziende, 
in diversi settori pi-cxlnttiv. 

Gli investimenti che .si rea 
ilz.z.eranno con l.i presi‘n/.ii 

X. ^ a k ik vav. i V ak w. .ta iV. }>VIO*/4a 

co e (il quel.o privato ammon 
tallo a circa 25 nnl.nrd.. 

A! termine della riunione 
è stata sottolincat.i l.i ne 
(•('.ssità che .0 var.e in.ziat; 
ve entrino qu.uuo prima nel 
la fa.se di p.ona e pratica .ip 
plieazione e in.s.eme l’irnpo; 
tanza di una coerente e m 
g.iante ge.s'ione (iell’.ic‘'i):{lo 


Il 26 gennaio 
in lotta i 
chimici siciliani 


PALERMO. 19 

Uno .-'Civxivio generale di 24 
Ole biocche;a meivolcrìi pio.-, 
siir.o 20 gonn.iuì tutte ’c arce 
sici.iane ;ntere.s.-s,i!o al'o svi- 
iiipix) del.a chi.imi.I I*i fer 
mata è ^.tat.l prov-.ani.ita da 
una asseinb.ca congiunta dei 
qu.idri delia Fe.ler.i.-'i('';u' s. 
ci lana dei iavor.itori chinile, 
c de.la Ftxlera/ione icg.ona.e 
sindacaio. pie.s’cduta dal .-.e 
gretario na/ioiiaie delia Fiiic. 
Ijonghini. 

Successlvanienie. iunodì 7 
febbraio, a Si;acii-a si riunì 
ranno tutti - de.cg.it; dci.e 
a.t.ende cium clic t- di- c a 
vor.tzion. indof-.- ix-; dcvide 
re tiiteriori .‘orme d. imia 

Aiio .-.ciotx-ro dei 2r> soim m 
leivs.-'.it ! 1 la’. c..M’.(i. 1 de..e 

arce d. Priolo. Gela. Hacn.-a. 
.A-grigonto c (jei.ii ('HI .MFD 
di 'Termini Im.-nx-e. le -/ont 
di Palma e di l.u.ita e ; .a 
VOI.itoli delle m moie L.i gio; 
nat.i (Il .Olla '.no e.-v'iue ..i.i 
mwv.i loiii..! ; ..-'iK'.ii.i (il n;,t.- 
sa. qiic.-ta \o.:.i .i i.ira'icrc 
regionale, alla m.n.itii.i d. 

^'. di ’avoio ne! .-'etior-- dei- 
l’.ndu.-iria eli.tinca co. p.c.iii 
mane la lo progetto di 1 .sito .i 
cenzianient. lu-gii ^t.^l)l.lmen 
Il dell ANlC d; Gf'i c (on 
.a prete.-a di u.ti-rior! ! id 
iiieii.-ionauieiiii lii gl; .nit-JiLi 
iiu-iUi giii progr.imni.iti d.ti 
gruppi eli.mie. in S.i i.ui. 

Pioprio i.i .'I t;.ni'ina scor.-a 
1 lavorator. de e indu.-'tri-- 
chimiche di Ge..i. e con ioro 
quelli di a.tri .-ctioii prixiuit. 
VI. io amniini!.''az.oni i(x i... 
avov.ino d.ito v.t.i ,k 1 uni 
gr.uide mun.le.'taz.one tiui ..i 
mi! tcv'.p.izioie'. in pi.itu.i. ii. 
'ui'a 1.1 < .f'iclin.in.'.i. 


La denuncia emersa in un convegno a Bari 


Il governo propone 200 mila lire per 1000 metri 


1 

L’Italia in coda nell’uso ; Nuovo esame per la multa 
delle tecnologie avanzate a chi estende il vigneto 


La bilancia commerciale per Telettroiiica in passivo di 231 miliardi 
La subordinazione al mercato internazionale — II ruolo dello Stato 


Dalla nostra redazione 

nARi. in 

L’I'.alia è iien u'.nma tra 
'. p.ic.-i delt’Geridcnte cipita- 
li.stico neli'u.-o c nella produ 
/ione delle tecnolnzie avan/.i- 
te. E 1 .segni d; questo ritar¬ 
do compaiono anno per .urna 
nel lungo elenco de! dcticil 
della bilancia conimi'.-ci.ilo. 
Alla voce indu.siri.i elvitr-ì- 
nica ' n"! so'o 1974 ;1 no.-tro 
paese ha r.ixartato u:i -.T.do 
negativo di « irea 2.31 rtf.lar¬ 
di. Anix*na auto-.ifticienie nei 
settori dci;'elettr'..n;ca civ.ie e 
del.e tcìeconi.m;c:i/.: 0 !:;. ncr 
tutti g'i .ilir. eemp,irti dell i 

W.-'.'Ki.Z!, .1 ! It.ii.,i è 

in uno st.ito d; " irrevcr-.bhe 
dipende.nzi" dal :n-''re.i'o ii 
lerna^icnale F >i tra'ta dei 
.--eltii. 1 .-per.in nt.s. iinturni.t 
t.ca. (omixxi.-.it. :.7»i. auio 
ni.i/.one e -'r''n;‘...it i. .uiit-i 
c.ii js.o pntnbtie .ipts r ire 

e.'i''r’n; v.sn'igg: .ili.i cro.i.,'- 
tr. ità de! i.ive.rn 

R;.'pet*o .i. ritnn di ni-'.’'*’’ 
me.ito de.t.i rsi-r-.'.i >. de..a 
proàuz.o'te .lei p.ie.-i ^.v .up-ii 
li l'Ila;: i .inpare ar.-io d-'.x) 
anno .-c.npre p.u .-n .t../.>ta. 
Ecco . di', del m.-tro rit.-r 
d'. em^'r.'; n-.'I corso di un 
eon'.'-^gno indetto a B.ir; d«l 
CS.ATA <(e!itr.-. .itud: n )1; 
cazi.-n. in tz.-tolog-. .i..i:'./a- 
te>. e da.l.a r.\ST 'r'''do-a 
none •!r’’e ia.'.»in: -e e.n 

t.'ic.ie c 'ce.ii.T''' c.i - r'<■- 
e..g'.e un.i v-ntir. i i-.-» 
e '.ze '!. a' e qux : .'.i-'- ''o 

no e '.'.a f;, r.-er'.- 

ter:, '«'e tiri. d;r:g- ;it. rì. e 


Il p.Tub.ic; c iiKlu.-itri-j pri¬ 
vate e cne ita e.,inoralo im 
- libro bi.mco < .-'Ullo it ito 
delTolettroiiic.i na/.oiiiic. Pe- 
nii.tima. prima .soli.iiito .i.ai 
Spagna. l'Itali.i .-ezue tutu i 
paesi industrialiK/ati nel con¬ 
sumi prò capite di < servizi 
e.etiron.c: . 1 . In media .1 con- 
su.mo per ciit.iiimo ital.ano 
ha raggiunto nel 1975 la «■;- 
fra di 2.3 dollari. F nono 
s'ante Tindusiri.i elettroni¬ 
ca dia lavora nel tin.-^^tro pac 
.le a c-.-c.i 380 mila per.-'-a- 
ne l'inciden.'a de! mcre.ito 
ttaliai'o .-u quel.o ouropi’o ac¬ 
cenna od uni p.-coccupante 
flessio.K • da p-scu meno del- 
l'8 per c-cn'ti del 1971 .-..auto 
giunti r.e. 1975 alla quota de! 

5 per lento Tutto rio m-'O 
ire g.t a.tv. pao.-. c'jro'p''-i han 
no dato avv.o a p..in; :).U 
rier.n.ii. d; .i-.erea e di tor 
ina t;.'..;c. 

Ma l'.irrc'ratez/a it.il..in.i 
.a.rch*' in qje.-,to .-‘•■'t'ore iicn 
h.i d.i'a rT-een:e .Si n.to par..! 
re D.u to-to d. un r.tardo .sto 
r.en nell'e-.-oluzione del c-io. 
xal;>nto ttel .nostro n.iote Che 
i;.t ritag.t ito . propri .nurg. 

n. di profitto contando qua-i 
e.-iiuj.'.arr.f.'.tc sul b.is-.) re 
g.rr.e dei .si .ar. e a-'oant-an.in 
do delToora' nr.er.t-e l.i .- -:lta 
dell'innnv.iztone te-'nohgi-'a — 
e ine f.attore d; -.ncr* mento 
deli.a pr-".du:t:vità D'a'itro can¬ 
to qae-to ritard > e -!tato ag- 
gr.i*. .ito d.r u.t.t iro.iiC.t -u 
.-e.nz i d: .nt-er.-ento de. pub'nli- 
>1 p-ater. in questo .settor" 

(jiml. t r.m.f.ii? Li rmhie 
.'*.-1 iin.-tnim*' è quell,! di ur..% 


> po.itif.i (L -ertole per l'e;.-' 
ttontc.i E nel cor.-o del . on 
•'Cgiio indetto dal CSAT.A. a. 
quale hanno partecip.ito r eer- 
c.itori. uomini politici Miida 
4-.ili.sti. le mditazioni non : a 
no ni.incate. M'ppure n-g.c-.-' i- 
ri.iinentc non ancora inser.te 
in un piano organico. Inlan 

10 è pos.-'ib.le secnaìare al¬ 
cune o-)ierv.izio.'.i prciiniin.i- 
ri' differentcn'ent" che per 
a.tri .-ettor; l'el-zttronic.i e una 
indu.stria che richiede u-i mo- 
de.ito inveslime.nto tn impia.n- 

11 ft.ss: ed e fra quelle a piu 
alta inten-ita d. la.oi * icetn 
uort-i oc( ujj.izione i.i ;:edi di¬ 
sparate. da'l.i ric'-.'c.» al ‘ ol 

1 fido, 4j.*' i rcnirn".r.il;..''a- 
,’*;one ;in';n;p;.in-; ;ì » pi' "fr 
altro, .Sili nella fa-' jjroi-.itt • 
va clic in qU' ll.i iU.al.eai \ 
un.i i.idu^tn.i a bi'-..a u.-o d; 
energia T -ost'gn > pub.iiio 
.i l.i .i";v.ià d; iice-rra. .nve 
.^t.nit-.it, tirila fona t-g de. 
per-.'an.ile .-per alizzato. s. ; 
lui-pa drl!.i prr,lu*:o.ie n.i.'.o 
naie afraver.-o ’a dntn.nd.a 
n.iti'al.c I '.fi e-, a-;*/» 

ma/ior-.'- ne la puhatica am-r: 
ni.strazioni- e ;ie; .-"rv!,'. • -'ra 
ir.oz.one di ac.'ord; interni 
zonal. per li c-i. ,-..x*raz;cne 
nel.a r..- rea po'rt'ni'-cro t-.- 
.-ere sugger.;r.-:nt: ut... per :. 
r.lar.e.o d.'H'elettroni.a tar.M 
p.ù --:gn.f.ra*.v; in -an-i .'■.a-e 
:n cu; c ,i' ren'ro del d.bì". 
to pol;’.c-a l'nxate.=; d. una r. 
con.o.n" d-’ l'apoìrt'o .n 
d L'tr.ale del r.ostr-a psc-e 

Angelo Angelastro 


.(.i.• 

' ■ "r’4\>4 ) z'r' v‘ ^ 


i*’ or. '* V ki vT. 
eJ 1 r» , 


f.i.ìiiv-. > "--.'r' ''' I ' . ' n 70 d. 
V....I ^loLd-ini.t bi.» *.e. ;.- -..e 
•snc.ae .a «or.i-'if d - .i <,'•:* 
ì'ii: cc'o - Date, .t . u.-' e 

o :..'7.i e p .' a r -i.i’.' .i' col 
la deniai'.id.i .'.'tri'.i. ..a; i .a 
l.m.iaz.one a .3-,>300 m. ..-.rd. 
d. l.re tìe.la m.-is.-a .ì. ere .'Ito 
ci..-pon.h le .i..'.:it:r:i a < in.-'t-; 
;x'r Ccpr.re . ÙòbJ ni.. .»:d; 
del defic.t pubb leoi ne con¬ 
segue per il '77 un» prev_5.o 
ne di stagr.az.cne qu.»le è 
quella che ; g-u-.rmanti ita- 

l. ar.i hanno concordato m se¬ 
de CEE 

Nel '77. infatti, i prezzi au 
menteranno Col 20.9'r. le 
importaz.on; s. r.durranno 
dcli'l''. la dom-»nda inter.na 
del 2.2'h. : consumi del.e fa 

m. gl e del 2 2T: gl; m'/esti- 
ment; f.ss. lordi del 4'". ; au 
menteranno i.ivece le espor- 
trtzicn; dell’8'5- e ; cons'um. 
collettivi de.. Fr. 

Queste m.sure d; « raffred¬ 
damento ■ an;.fifIaz;on.si:co 
e d. so.'tezno del camb.o. del 
rv.ito. .«ono .incora tutte da 
verificare ne. loro effetti, 
nel’.'ultimo incontro a Palazzo 
Ch.g.. governo ha dotto ai 


L'importante bacino rischia di essere interrato 

Operai in marcia sulla diga 
ieri a Piana degli Albanesi 


L'inlervenlo di Macaiuso e il volo della commissione parlamentare - Interrogazione 
comunista per il pagamento ai bieiicoltori dei 50 miliardi irailenuti dagli induslriaii 

Il Senato ha ieri rinvialo, per un piu approfondilo esame da parte della Conimission" 
competente, il decreto legge governativo che reca sanzioni per i trasgressori ,il!e nonne 
comunitarie che vietano nuovi impianti di varietà di viti per uva da vino per il periodo 
d.il !. (iiccmbro 11*7(1 .i! '.b iinvcmiiri- !1'73 p:it;;i)'f.i m i.'i -• ;.;i;.; '..;..l,;f c 

SiaiaiaccKiiii' a nome d-g!!a l'i)miir.‘'-.iiiiic. -■ t-r.i np,)-»-;" .. m. H'ìio ùcli'\g' t-i.ii’.i .\!.ii.-.> i 
Kgl; ha affcrmat.a die •! ili-cn-to c.'.i g..i .-'..i'm .imp .un i.t- t ^.ihi.imPi -:.i . 1 ...: C.imcr.i .• 
al .Senato t- die un rinv.o. 
trallaiulosi di appi.care pu 
r.imeiitc e .semplieemeT.e 

un regoiameato i uinuiiifar.o. Conferenza stampa FNDAI 

a\rt'blx- iKitiifo (laie ali e-te * __ 

ro rimpre-'-.ioiie die -- 

gli.i t'trmire .--a ilee.^ oa. g .1 • • j* I .>1^ 

^ Dirigenti d industria 

per la manovra fiscale 

c'.ie in qua'..là di pr òidcn*-^ 

d ‘•«a Com.Ti.On»' A-.iuO.t^ r . , . . , ' r* »* ’f*Th» /*»'!• » * • t 

, . I.t r‘‘Ckt ,1 . I ,.i/ » 1.1 • f n . . .* . * .• • • ’ 

n-Ulo cam.in;'»ro - h.i o- f*a-/u.u. d pa...a.i ec-.u..:... .. e ..-. a., 

.'cr-.ato Micì.u-a - c s'.i'.-, =•-;••- •- l*:'''-^**-" nsn.n Ur...,, . .. i ; 

pubb. , ato :: 17 .u,.izg.o il-'. Iu L i u.x-..i« .. •• •- ‘ ' 

lo .-'Cer.-u an.io mcuir.- .. a*- •• p. ..a-.a.»., c,........ i.. i.-. ......i,. . < 

V reto del 'govcr.vj '- st.p.o ur,- ''i*' 

^e.italo .- 0.0 .: !3 d.cciT.hr . d. r.ND.'t! ..l-ne i .-le ' •-m: ui , a ,i , . . - 

pre.mur.» .-'i.L. " r sparir.* • .'*■ :t.np‘,<--’ u g . ■ .i *■ .., -, .1 

q ’ i a ' c ora n-- *-- * e • ' *ti n*-’*'- /.'au** tcau'U-.i.t -..a .{..'..j .,--. 1 - \ ii..j..a ....i.i 

M.arrora D'.i.ira a.ir'c >■> (i.v*.-..-. '.p. (i. m.-jrv p-<.--.! ..1 . J.i.e....i <1 1 .. . . • 

ta.ato i-zr. mat*m.,' .a V-r.v. d-?.r.mpo.-,'a i. lecld.'.. —gj. mi - .. (-.■.•'•.'.o a.-.. ./ - 

m.-'v-^-one ha p-'-tuto n./...ir- '-uxv. p-'.- \in gi't.to «tloriio ' :---- 

pre.im.norc d-d d'-.-rcto .-ul a p iato d, un;; i.mp > ' . .r. , , a •: u. - ^ 1 .1 

qu.»lc .'Olio sj'a.to err.i-r.-,- are ’p.‘ «re -u. p.ifr.ai •..la. <-... .-. -ar:.! .- ■ ■•> - 

fonde divergcnrc M-'-s.a .» .•iipa-'<' -. izl. ..nirr.m.. dN'.'IM* • 

•,o'; ha pr<ap, 7 ''a ri; r.n'.'.o - iII.OI!'; l.t ptr.f -'.i.'.a—ri" n --'li. - ri .•’• > 

>*.»ta a’ppro'.'.at.'. I. prov-.«'-i.- .;:i‘"..i'.rto for.m.-- rì. ;.-eo- ; n-- ri*" <- ..apo-'-' .1 .« 

.m ■.ato lor.né.a ir. .a.i.,! qi.i.n .ir.ci.i- jv-r . .orirì.' n'«i ri. «. ri .v-a;:*-:.''-. 

to prima nna app-za,« .a Coni / o.'irtir.-.-.nio ri*-. .- ri. " .1 - .'i-> 

m.-g-..i.ne «’.r.» ronnlct.»''' ’■ 'f.i-'i n. '1 rU-n.ei'..«:«• .0 u e pigi •• . 1 . p.--.;to’. .-’ . 

l e;-i.m.e app-r-r.a ia..’'..Vò «...i/t-aun .<• < .-..i'- :r ~ ■.,«. i-.r. :• .. iri 

1. uj.nio .- : e 1 . g.., ;e.- .- ix .-ù .f..g.>.r.. ri-, ..rii' -.vi. . .-n. 

d.vcrgo.'.zo .. «r.aio m..;..fe m. n.... «' profe,- e.-c -'.1 p'.-.' .n 

.='a;.-' r n.ie'.'.ci r.z lard in'.'- la 'err..--.'; .«r; ri'-, '.af Jg.in.'*‘.i. 

m T.ta ri. 25'^) mila .ire p.'r f ni.igg or pr'-. * '.«a fi-'i e d^.r-'-;» x- ■' 

ogni ni.l.e metri q larira'; ri. (-'r.ri*' ,.i rND.Al, c. -.n..*-'. .i--*7 e .n.p;' * ri. «i. ... 1 * 

.g.i-'to mii..»n'ato e i>?r og-i aie. .Ut a/.«.. d. nM..iti.a -.'X .1..1 .r-r .;... >■ i 

a tn.i t .1 .» gVrt r..« I; .10 . q ^.» 1 . ! u .. gt 1 . ci 1 / - itila .i.ri.'.u.j i.-.-i - ...i.*.. 1 - 

do .'. o. '.or*' r.'.ii a..-« ...st.« - -i.ir.g.i'e p-ir. < •« 

aro*'-. *''i .to .,..1 r.m i/.o.ne _. j.'*' .1 1 «'• ...,'ar. i* n-- qi'l-- '•--- 'i..ri'> a. 

g; ;m,’.m' . S :ri't.« ri; :'a i > lid •« -r.i .1 nnb..- ri-. •• r--".') ..*.'' 1 .. !.t F-« 
.-vanz.on'' p*'. .i.'..ar. « z or.-- r- ri -p'i'.!', - . ..•-.tm'* a- ro '> ■ ■ 

'> fl.i! iJìT^r.^o c~'T. i ~Ci t n'.nn •' •• .)r‘*p i.*’ ci. «• .**• i * • * 

.i.i.ir.o. • ..ni.ta -.d .ni i ir. • 0 d. m la .- rx-r ' a 1 ■ 

ni'-r.' i:;i r.'T.p'.'' d a m -. a-r ; - ca'.-zc.r - a. ..«. ' • *••. 


! Dalia nostra redazione 


GENOVA. 19 

I Di l.uviio muore Rotori 
' e.a ’ X'ed.ama l’-.oiro C i-iejx». 

! ep.'ra.o, 59 anni, muore ri'.n 
; .1 !■> iheouTare m-oi.-o 

! i J.t u 1 .nano cogl'c tì.u 
I seppe c'.i ’l.oae. e. aqua afa a 
I a. DvXÌ.v . g.iii.i; lì'ipo aiii.i:»- 
I Fel.i’e .Ju.ii;'.. 41 .l’ini. iiaeiT 
I egli i''\ ; .1 o Tuii'e iio c.'lp ‘ 
j .--ul ci: .iVoro t- tu"- e 

l’e ..I . nr.iv.iao a-' "o 
' lepi;'a (iell (X--'ar Seaaga-g a 
1 r. .MF\' iM'iv .'1 nu.-'.l ar 

! (il m.iairier.'oae e vipo-.' 

' àj'.’.r -iiiirti e a.i mi r ’o In 
I 20 g.oia. .-a aa o.g.i.i.oo d 
I ua.i ciaaii l'i'.’i.i ri ep-rn 
I T. lep.i-'o copre e e.-'i-gen/' 

1 d ai.imi'ea.'o’ie d: tut'a !' 

ii'oa ddl'I' ils d.'r ( 1 . C<irai 
g' ,010 l.i migg'v. pane de' 
i Tor'g.m-eo e mpegota ne' 

I p"mo fiir’io d.Tle 7 al'e !> 

' Nel )) miei ggio. dalle 14 a’ <' 
22 re.-M una .< .-.i;i.id:e!ta - 
I d; ■ 'e Ilo:::.!:; 

1 !.i im.) .'l'ilx'.menM de 

I luigi.' q.iale !'()-■.•.i:. le co; 

‘ d z;on: am!>enf.Ti v.iri.ino ni' 

I ehi- .si-ii.-.l) :a.‘a't-. eo.-.! ;1 g-'n 
I do li. !iiK-.v.'.i p-.- l'area de 
j B.M* MFV 1 ;>a. *. ,:.;.e. > 

I ao d 17 ’.i c -a':.ile 'e' in'e 1 

I ■ iriu.; o.' .1. ;• aia-, .Pu'e e'e 
I v.ile. r.treta ”0.11- li. o-- g.-'o. 
e .1 .i.-" ■'.!-• li- eonia'e.--, e 

a-- :a..-'eo..i ' ramo: o.-.t.'i. for'- 
Iire.-e.i/a d. g.i-i 

Iai p-t-^-;o!ie a-.': e.amlia--' 
le I o.--e. p.-i m g ii-.i’i- !e e ' 1 
, ii./i('!i; ci. lav .0 lima da a ' 
i a., mi i.no’.i eoa e.ir.- ; 

I Miltal. Ua e.'t-aiao Nel 'Tu 

■ ,.l .SiOpuo; ’t'a II'’lil. 'pii» 

I eoadu-";' iia'.i •-ur.r 1 mi ir 
‘ n.' at-l'.i cealr.ili- ; -lur. 1 N' ■ 

I i.ia'porlo (!;■’ d ■ mnb.t :. I" • 
gl' ".-trcfi (u’bine a in '. ' 

I [.!’r’'iì 'Olitili) — Mi>''.: e ev 1 
I lo" ".-t'i-'/ c.'iuiui' ’ii 

i (ir'ii'iatiii I < t >r r"n ‘•a 

j '1.0 — .Sm)i-.- e-e '(. !u t 

I -"Il 1 - 1 . (".ili Ili -, 1 

I . li-' I > 1 - . I (j le 1 '.1 .T . 

1 1 lidi!), .e e;i . nmine r - 

! li -.rio.- 1” T •.ip;>-"''o i ,ia'- 
'i .1 .K ilt- p.oj). i-'e li n- 
.' r'rn’P.'o .tal!) ea'.a'e .-\ pa 
d . 1.1 ’ ri d 1 -i a.) 1 

• s'e 1 (• -o in '.1 Ile; l'.n; ':i . 

■ r .- ' ' 11 ’e 

j F' .1 ou td o e r;*' .'l'o .'"1 

I 'I in . o’a riei'e ,1 ; i e n ra 

‘ oa-';'! la ìii.i ini'e''.'.oG 
' ' ffe't ; i-lu fai- ■'*0 ; • Co (! 

i e.'.-e >11 -11 ir i>-. -e-ro e! 

1 1 ..'.lei nit-m ■ .- r.( • /-a' ri 1 

' im oa-'.io ti-' .S.-\U .MFV 

I .. .S'.f/'iM) '.•ni,i'>. 1 ( 1 '. Pili . non 
, • ' I an'n ''hi ;) n ( ■'< — .( n 

— i; 1,1 .-p I g I '-""le 

' Di-' l'-iz S--"-' •'/ i'/"in' 

' lini' -l'Ki ’i.it"t,'rn l'i’i'ti'C' 

' su. de‘-'i •’i'i ni'n Ma)"-'.)»-' 
j e- /' ;','i))).', >rin!-' . ii-’-orr i!t'' 

I 'ri I ’/• ii’ii. fi e de ’'! ti’C 

, '•,! -')>/ Il II’- 

I );.i'f'<)'; >-(- liti f'f’i'o t-e-'i... 

I e' •"ii'iiiji i: ’n in-o’ic'i - n (!• 

\ f;."'; ' ■ .•') 'e.*'-). -’ipo'; 

-'.-■.) . ’UÌ ,0 - • n'r.le c 
, '1 rpt-art-f,' • 

. ..-.r 

. .1,). -, 

j F.'- •' d’:''f; l,- g'; o-)<. - . 

j ri--' S.M' MF\' MI riii'i'io 't 
I ' ; fo;' .1 •- p ng.'-e a *e- 

fi- ! .1 il e.l.a l/.i •' 11 ;■ Ig e 1 I 

i> : qu- '.•■ (iae a.-'i t. '■ (j i-' 

. l ■•>. li -1 li •---. .1 ai.» li 
.'.'i:/ ) I,- -.' o i oai > F • 

p 1 ri 1 -.1 1 a-)' li •••Il 
pi , ,-.i -.- 1 ■) . a- m 1 a. )". 

i'-.- \ 'I ■ 1 r•• .1 • I • - 
■ ' ; fi <- 1 .1 g ■ .1:1. . ■ l'iii 

/)»'(» r»»// ( /#' ( !» #■•♦»»'»*» r 

' . ' ' V ' 1 I . ' /) I .’*) 1 | ■) f > f )• .- 

j ’ f (• .'Viti I' 

j '• •-! il, • ! . ‘ ,1 1 ) 11 - ■ - 1 - ';* 

I li ■ I '•• .-'r-'m.-i l'ie.i'ie l.-i 
' Vii-I -■! -.-'lo d--'',i c''n'rr»'' 


Dalia nosl*-? ^’-'^/one 

PALERMO. :9 
D '"cin.»'.. r)',ì7c .*.a'.. c.-i 

t.''t.lii. .p«..i. ne -,-«-j,-,r.a. 

si .-.ino racco;:, q i-'-ia ni:' 

1. na su.le .-p'.nde oe. cr.inde 

lago ar'.f.ci.a.e d. c.e 

gl: .Alh.ines. • P.iler.r. 1 '. Il 
ccncf ni ranio:T o -'u. a.-'.n.-! 
piriec.p.»'.-) o.ir-"- in rr. g...ii."> 
di irerx'r.e. mii. in. < 
raeaz.'e. era ndeiio da.l.t «Le 

2 . » de. d.-o-'-'up.t'. ' de; p.u 
an'.co 'icom.iie ro?-o i rie. 
Palerm.lana, c; .nie-.t c.'’i 
1.» Fcce.-u/.one - n.i.ir.ile un. 
lar.a CGIL. CISL. UIL e C7>n 
l’amm 'Ti-irazcmc <: onvunale 
di sii.stra. 

Da! contro ah.'ato è par¬ 
tito alle 9..3‘3 un lungo corteo 
imb.indierato, che ha pwreor 
so la strada che cons.un.^e 
P.ana alla d;i?a. uei inaaso d: 
interi S .-0 vitale tanto da’, 
punto d; vi.ita turist.co quan- 


'» ria q.ie..') p..i -ireiiaivMi'.te 
.x-'r.'u. .-i per .a /..-l.a oltre 
a c" = ' o .nf.»". un -urge 
-'.'i .0 p.i'.io ri. ''.t.’re-ic pie 
si 2 g.-;.co. la d.ga, lufat:., 
' forr. -ce d'.icqua pot<«b'.e 
P.i.er.niT e a.ir; comun. v.Ci¬ 
ri.. Jer'.c per .a ■prod'uz..or.e di 
cr.crz.a eleiir.c.t e ;x'r l'irr. 
-‘a.'*.ù:'.e d. pi.-eccliie c- 

n.'iia d; e;*ar ri. a grume:.a ri-gf 
«Conca ,n O'.o '. La .T..-.'* 
caia opera d. r.mbo-ch mento 
e d. rtsseti.-) de. suo’o de'.a 
/cna a m.mte del 2 rande b.-» 
c.r.o r.e h.» p.-ovocaio il .-«c 
•T.. .nlcrr.i;..i.e.io 
Non a c.iso : d;.-:OC7jp.'«‘.. 
lineino S-. e'.'o quooto luoz.» per 
la loro ma.a.fe-'l.iZ.one d. oi^ 
sr.: chiedono tra l'altro r-.m 
b.o>chimen'o tutto attorno al 
lazo, .a costruz.one di ’una 
strada tra l’abitato e la d.- 
pa. i’applica/ia'ie delle lez^r. 
rojr.onah e degli .-tanz.ament; 
nazionali per la d.fesa de. 


■ -'Uol la .r.od.f.-.t rie. prrv- 
; itri..r.-.iit. -'j'. .,«. 0.0 g,.i-..ia 
ì una C-.-.-0:1.1 ap-pl.e,. .e rie. 
i lo legg. re^.or.al, ;x-. ; 
i :or. aerieo.i e per . '-ir.'m' 

} Da qu.. ..a .a.-za ari-'-xo.-.e ri. 

d.ver.so c.itegor.e a..a «.mar 
' «')- 

I T. comune iia .:'.-,..a-o .i.l.i 
! m,»n;fe.'.:aiiioi'.e il -uo g i.i- 
i f.a’on-e 


i II compagno 
Bonifacci è 
I diventato nonno 

1 II compilano Romano B-o 
I r.ifarc:. red.attore de TUnita 
I e d.-»c.ntato nonno. AI picco 
lo Matteì. a. con.tori Ro.s.i 1 
! na e Marco V..la 2 .; auza;: 
. affcttjcs; deli.a redaz.o.ne. 


I. O )v-’r--- -'i"- '■'n ■- 

.n.,a:o a r.s.v'.ndcrc ... Par..» 

rr.vikto ’T..i.'v.t 

rii 01 '*e .i-'g . ..li., .T a.. 

cav-f'-r. ri*, 'ermi"., p-r il n» 
gam.'-.;.-) ri-' .' bietole rie' » 
.'.i.-T.i'agr .1 ri*' T'78 Un.» 

•> rr-.g i ’ o i- - ). .M - 

.n.-'r-) ri .-\gr *-j.',:.-.t e -t.»' -. 
r'r^'*.'^r.*t'^* i di r.ì'cr ^c.r. : 
ni-t: Pe 2 *T.'arn Zi-,»::..;., V- 
ta.g. Tal.».'-'.i . .1 a.t'. In b»-,- 
.1 pre. :s. acrrrd. st.pu.at. p-'r 
.a re/nia.mi -ntaz.one del 
t*-ir-' b.-i-'lro'e'.arcar,fero 
-ì.']*-) ri*'. p.-ig.»m".t I ri'" .- 

b.eto e rio'.eva avvzn ro c.n'r* 

l . .31 d cembro -ocr--) P'r 
ni.»nte.ner-g q'ig'^tc, .mpegno r.e. 
co.nfron:; rie. nroduttori. Tir. 
rij.->:r.a .-v»;-. arilera ha ric-:-- 
•.. 1:0 dallo Stato part.i olar. 
.ìiut.. tesi a faci:.tara l'-amuar 
h.m®nto rie.T.arcrescUlta prò 
riuz.one del.'ult.m.i c.amp» 
g:'.a Gl. .nriu.str.a.; r..»r.no 
pa^at-) mjIo un arconto. 'rat- 
Tenendo inrieb.lamen'e 50 

m. l.ard*. 
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La CassazionG I Completata la fase della costituzione delle parti civili per piazza Fontana 


I 

«rei Dalle prime battute a Catanzaro 

di Lamezia i ■ ■■ ■ ■ ■ 

,1. «SS.SS.Ì igia emerge la questione del Sid 

d'un giovane ^ " 

^ ; i giudici aspettano a pronunciarsi sulla posizione dì Gìannetlìnì nei confronti del ministero della Difesa — La stranezza di mancati 

antifascista ! pagamenti — « Chiusa la bocca » alla difesa di Valpreda su importanti questioni \ — la significativa assenza di Maletti e La Bruna 


Gh asha.ssjni calabre-ii r!ie 
Uccisero a colpi di piatola .1 
giovane antifa-.ci.^ta Adelch. 
Argada il 20 ottobre del IOTI 
a Lariietia 'renne .luranno nai 
dicati dalla Corte di A.->.->!se 
di Na))oli. Il clamoroso prov¬ 
vedimento che viola le nor¬ 
me procedurali e suona ol- 
fe.':a alla pojrolazione demo 
cratica della Calabria e stato 
preso ieri mattina dalla pri¬ 
ma sezione dela Cas-iazione 
(pre;? Aiotta, "indice rei. Mn- 
nunza, PO Cornasi che ha 
accolto l.i richiesta della Pro¬ 
cura t'enerale di Catanzaro 
di spostare il proce.-vso dalla 
sua sede naturale por « mo¬ 
tivi di ordine pubblico ». 

Iju manovra iniziata dai di- 
fen.son dei due fascisti as¬ 
sassini. .Mich('Ian"elo De Fa¬ 
zio e O.-icar Porchia, era sta¬ 
ta fatta propr.a dal famoso 
procuratore "onerale di Ca- 
tanzjiro dott. Hartolomei pri¬ 
ma <li Ia.s<-iare (pie-ito ineari- 
co Intatti .subito dopo la ela- 
moro^a invocazione per Tin- 
tervento dellV'.ierrito in Ca¬ 
labria. li PG Hartolomei con 
una procedura quanto mai 
In.solita fece tropria n.-ita-u- 
7-1 dei difensori dei <lue im¬ 
putati di trasfenre il irrote.-i- 
so e la invio alla Corte di 
Ca.ssazione. 

Le motivazioni della richie¬ 
sta d<‘lia pnx'ura "enera’.e di 
Catanzaro erano state denun¬ 
ciate e respinte con iermez- 
za dalia Regione Calabria, dal 
Con.siglio provinciale di Ca¬ 
tanzaro, dal Consiglio Comu¬ 
nale di Lamctia 'rerme e d.i 
tutti i partiti politici dello 
arco costituzionale. Alle for- 

....-..i:* .... u . fi 

/.K: pV/llLtl-tltr ot 

erano unite anciie quelle sin¬ 
dacali, della cultura e di gran, 
parte della magistratura ca- 
labre.se. I eompairni avvoca¬ 
ti Fausto Tarsitano e Giu¬ 
seppe Zupo. che rappresen¬ 
tano "h intere.ssi dei fainihn 
ri del giovane ucciso, aveva¬ 
no rammentato tutto ciò alla 
Ca.ssazione esprimendo un 
prave giudizio sulla richie.sta 
di spostare la sede del 
processo. 

Nella memoria presentata 
Alla Corte di Cassazione, i 
due !<‘"ah dopo aver elencato 
numerosi «vizi » procedurali 
della richiesta, concludevano 
al fermando che .se la Cas.sa- 
zione ave.sse ordinato lo .spo- 
•st amento del processo, que¬ 
sta decLsione .sarebbe stata 
«una grave offe.sa a Lame¬ 
lla, ai'giudici di quella città 
e aH'intcra popolazione caia- 
bre.se ». 

Ixi Suprema Corte, come è 
avvenuto del re.sto in altre 
occasioni e particolarmente 
quando .sul banco degli im¬ 
putati ci .sono dei fasci.sti. 
ha accolto la richiesta, com¬ 
mettendo tra rallro un so- 
pru-so di carattere giuridico: 
infatti l’art. .58 del codice di 
procedura penale stabilisce 
che qualora si ravvusi la ne¬ 
cessità di spostare un proces¬ 
so Iter ragioni di ordine pub¬ 
blico. questo deve essere ce¬ 
lebrato in un tribunale com 
preso nel distretto della stes¬ 
sa Cort^ di Appello ovvero 
nel distretto della Corte di 
Appello più vicina. La Cas¬ 
sazione pertanto doveva re¬ 
stringere la scelta o in una 
Corte di Apiiello della Cala¬ 
bria ovvero in un'aitra situa¬ 
ta nelle regioni confinanti 

Invece la scelta è caduta 
sulla Corte di Assise di Na- 
ixih e non è stata fatta a 
caso. Infatti in questa .sede 
pendono o sono in cor.so 
processi di un certo tipo, co¬ 
me quelli per o.seinpio sui 
N.-VP o sullo spionagmo Fiat, 
che costitin.-icono di fatto dt^ 
seri ostacoli per Io svolsri- 
mento di altri procc.^^i tenu¬ 
to conto del lungo iter di¬ 
battimentale che ancora ri¬ 
chiedono. 

In conclusione il : colpo di 
coda » del Proi-uratorc "cne- 
lale dott. B.irto'.o:r.o: ha avu¬ 
to completa nspo.idcnza da 
parte dell.a C.i,-'--.'iz;one. come 
dire ohe « r.inim.i con.iorvatrl- 
cc » della m.izi'tratura h.i tut¬ 
tora il .suo ix'.m malgrado 
alcune novità <reiezione del 
nuovo Confluito della Mari 
straturat che .‘^i ^ono verifi 
cale in que.-ti ultimi tema;. 


Nominata dal CSM 


Esclusi dal «processone» 
i lavoratori della banca 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. i9 

II consiglio d'azienda della Banca nazio¬ 
nale deiragricoltura di Milano, nei cui lo 
cali di piazza Fontana il r2 dicembre 19tì9 
venne fatta esplodere la bomba che provoco 
17 morti e oltre cento feriti, ncti può costi¬ 
tuirsi parte civile tiel pioce.iso. Lo ha sta¬ 
bilito oggi 1,1 Corte d'assise eli CatatiAiro al 
termine d: una lunga udienza, la swonda. 
servita a portare finalmente a compimento 
U lavoro preliminare di co.itituzione delie 
IJarti. Da domani si passerà ad una succes¬ 
siva. non meno torluo,s.i e faticosa fase pre- 
limin.ire. quell.i delle eccezicni che. in jira 
’.ioa. equivalgono in larg.i parte ad altrei- 
t.mti tentai.VI, clic verranno messi in atto, 
da ehi ne tia rintcrc.-jse. di bloccare su! 
na-ice.e (iue-.i.i quarta edizione del pioce-i^o 
per rorrenda -.irage. 

L.i motiva/miie addotta dalla corte nel 
re.ip.ngere li eo.itunzione di parte civile del- 
l’organi.'.mo -.indaealc dice tra Taltro che 
« non e legalmente dimoatrat.i l'esistctizii del¬ 
l'esecutivo del consigl.o d'azienda» a nome 
del qu.ile la richiesta è stata presentata. 
Hisogn.i aggiungere .subito clic il jiarere eìol 
PM er.i st.ito favorevole all.i prcscn/.a nel 
proee.-,-.o elei raiipresentanti legali de'.l’orga- 
nismo .-sindacale. 

Avevano incominciato i difensori di Ma- 
letti, Ijabruna, T.inzilli, cioè il gruppo del 
SID, i qu.ili si erano opposti .alla costitu¬ 
zione di parte civile prcsenfata dal legale 
della famigii.i Pizzamiglio. fra le vittime del¬ 
la strage. Maietti. Labruna e Tanzilli — e 
stata la loro tesi — .sono accusati di favo 
reggiamento personale, cioè un rc.ito centro 
il corso della giustizia; per essere chiamati 
a rispondere anche su! piano civile occorre 
che il favoroggianKxito sia reale, cioè in 
diretto rapporto con il danno subito dai 
richiedenti. 

E’ stata que.sta la tesi anche del PM ac¬ 
colta poi in una apposita ordinanza, dal¬ 
la corte. 

Diverso il discorso per quanto riguarda 
Giannettini o i suoi rapporti con il SID e 
quindi, col ministero della Difc.sa. Il legale 
di Piz/amiglio aveva chicsf*) che anche in 


relazione all'ex giornalisUi del Secolo d'Ita¬ 
lia rinviato a giudizio per la strage, il mini 
stero fosse chiamato a rispondere sul piano 
civile essendo stato Giannettmi « collabora¬ 
tore » del servizio segreto. 

Contro quest.a chiamata in causa si era 
prcnunciata Tavvocatura dello stato presen¬ 
te al processo, trovando pieno accordo an¬ 
che nel PM Lombardi, il quale aveva soste¬ 
nuto che la tesi seccndo la quale il rap 
porto tra Gi.inneltini e i! SID. e quindi, il 
ministero della difesa fosse « organico ». ncn 
regge e che. per questo, non è possibile 
stabilire alcuna « immedesimazione » tra lo 
splene neofascista e il servizio segreto. Ma 
la Corte tirn e .stata di que.sto avviso; non 
si può ■ stabilire iin d’ora se il rapporto fra 
Gi.innettim e il SID fosse organico o meno 
I-,! entrerebbe, cosi facendo, nel merito del 
processo a.-.sai precocemente, ha detto espli¬ 
citamente la cortei e. quindi, nel dubbio. 
Tipotesi di re.sponsabilità civile dello stato, 
in ritenmento ai reati di Giannettmi. va 
mantmuta. 

.S: c passati, quindi, alla terza questione, 
quella aiipunio della costituziaie di parte 
civile deH'esecutivo del consiglio d’azienda 
della Banca deiragricoltura. A favore di que¬ 
sta costituzicne. oltre al legale incariaato. 
l'avv. Seta, ha tentato di parlate anche 
l'avv. Boncschi del collegio di difo.sa degli 
atiarcliici. ma il presidente della cor‘e glie'o 
it.i impedito, dichiarando che egli era «estra¬ 
neo» alla •.)UC5licne. 

.-\ccanita e stata Topposizione dei difen¬ 
sori dei gruppo dei alu e dei neofasc:.->u. 
con una gamma di argomentazioni che an¬ 
davano dalla non « titolarità » alla « intem¬ 
pestività». Il P.M aveva argomentato, invece, 
i! proprio parere favorevole: « E' legittimo 
che rorganismo sindacale stia in giudizio», 
aveva detto. Ma la Corte, dopo una breve 
sospensione — ve ne sono state tre. oggi, 
tante qu.vntc ne sono servite per decidere 
quelle questicni che man mano si presen¬ 
tavano - ha optato per il no. in quanto 
nm risulterebbe a quale « titolo » Torsani- 
smo sindacale chiede di entrare ne! proces.so. 


Dal nostro inviato 

r\’r.\\z\R0, 19 

Le ore di udienza sono stale oggi il doppio di quelle di 
ieri. Da due siamo passati a quattro ore. Registriamolo come 
un fallo positivo, visto che per ora stiamo ancora navigando 

nel "rande mare delle ?,eliennaglie iirotecliirali. Su que.>t.i 
rotta, che .sembra non debh.i inai timre. i "ruvsi prulilem 
del processo |K-r la .strage d. Piazza Fontana sono jicrò già 
I in vista. Trattando la que 
1 sticne della costituzione de! , 

' le parti civili, ad esempio, e , 
saltato fuori il nodo dei rap i 
I porti fra il SID e Guido j 
Giannettmi. il solo imputato i 
detenuto di questo processo. • 

Inopinatamente il PM Ma¬ 
riano Lombardi, che è lo stes- I 

so magistrato che ha condot- ' Il I 

I to rinchiesta istruttoria in- | Il 1*1 

) sienie al giudice Gianfranco ; Il Isl 

I Migliaccio, ha affermato — | | |h ■ 

I niente meno — che il Gian- ' 

nettini non può es.scre rito- { 

mito un dipendente fisso dei _ m h 

servizi .segreti. A suo dire il ' ■ Al M Mw 

lolo rapporto che avrebbe po i Ai RI K ^ 

tufo stabilire la Ixi.se di una ì » j | 1A m W 

sua dipendenza organica era i I 

I quello di natura — declamo , 
cosi — salariale. I 

, Questo rapporto, pelò, st ! Il rnmmarrianift iniorrftnaL 



La salma di Luciano Re Cecconi viene trasportata dall'ospedale all'obitorio 

La tragica fine del popolare calciatore Re Cecconi 


Franco Martelli 


Versando i due miliardi chiesti dai rapitori della bimba 

La nonna ha pagato da Lugano 
il riscatto per liberare Sara 

Dopo diciannove giorni è finito ^incubo per la famiglia Domi¬ 
ni — Le modalità del pagamento e le fasi del rilascio 



L'abbraccio fra la piccola Sara Domini e la mamma dopo il rilascio 


Ecco la commissione che 
indagherà su Spagnuolo 


Il Consiglio iùfxirioro dc'.’a 
m.Hg.stratura ha noni,.iato 
lor. : là voinp-.in-.'.i:; .a ooni- 
ni ussiono d .pi : n.t re 11 

membri toga:; o -I .a,e. Q.ie- 
£ 1 . gli e'.ott; .t .^'rat.n.o .-o- 
gretò; Lu;g; D. Oroaio. Ma 
r.o Borri. Si .chele Co.ro. Gui¬ 
do Cucco. Arm.indo 0.:vare,<. 
P.erpaoio Ca.=ktde. Moni:, Lu.- 
p; Scoti’.. Franre.'OO M.trza- 
chi. Carmelo Calderone. En 
r.co Ferr;. M.tr.o Stnn.te I 
membr. ’.a;c: che entrano no. 
la comm.ssione ,'ono o'.tre ai 
vice pres.denle del Cons.gi.o 
B.tcho’.et. membro d; dir.ito: 
Vincenzo Summ.i. P.eiro Fer- 
lingier: o Ettore G.t'.lo 
11 co.nsiglio torner.a a riu¬ 
nirsi dom.in; con a.'.'ord.ne 
de', giorno quer>t.on: d; or 
din.iri.a amm.n:.<traz,ono, .A 
quanto .si e apprtso a p.iiazzo 
dei M.ireTNCi.ii'.i i! Coivsig’.io 
M riunirà anche ogg. .«otto 
la pres.denz.r de’, capvi do.io 
Stato e con ■.'.nter^ento del 
^ni-stro d. Graz .i o giu-sti- 
»;.i Bonifao.o. p<’r d.^cu;ere 
SUI prob.ein. de..o.\i.ne p.ib 
b'.co in v.>* i de'. pr.TS-'.mn d. 
bMUto .n Parlamento La r.u 


n. oi'.e era .^taia ro..oc.tata 
d.ii.o .-ito-'.-o Con.'.g'..o .'Uixe 
r.ore 

Ri’ornanivJ com.n.-ss.o 
ne d.^c.p..nare II coroui-o 
non e .«lato ancor.i .n-.est.to 
do', prob orna d-'l.a v.cenda 
Sp.ignuo’.o i: m .i.stro Bi.i. 
tac.o h.» ohios'o PG Uh.i. 
do Boco.a d. ;n.?..are '.'az.o.te 
d„'C.p..n.ìre, m « c.o non 
ancora avve.vuio uit.c. i.nien¬ 
te Perche? 

r. caso e d: ei-'ron'.i gravi¬ 
tà e r.chiedo .mmediate de- 

o. .'.on.' non e p,n.s.'ib..e a: 
ten.ie.-e a.icora .niche ix'rc.ie 
.-«ono g.à di tempii .n co.so 
rruinoire d. s.ì'.\a:,ìgg.o del!' 
ex PO d: Rom.i. li o’ua'.e .n 
pis?,ìto. e ' 0 .- 0 .to indenne da 
fur.to-e Iruiere, Ne; giorni 
.«cor.«: Sp.\gnuoio «i e tatto 
intervLStàre da’. Corriere del¬ 
ia Sera per cercare d. p.i- 
rare il colpo deH'inch.esta di- 
5c.p..nare e ha cercato di 
.smentire che egli abbi.» ma: 
a.-,.«o’.’o con una « .lontenza 
prisata •> e.me.-v.-.i da un tnb'j 
nC.o m.<s.-on.co .. tin.inz.ere 
M.cheie S.ndona. 


; .\L.ASSIO. 19 

• A 14 ore di d ^i.nnga da..a -T-ia ..ber.izione. Sara Domini e 
j s-.e.'-i. oggi a.ie 1.5. .ni p..nno:errer.o d; caste'. Geia-m assieme 
, alia madre e a. ieg;»'.: di famigi.a per '.'incontro, ormai ntua 

1 le. con 1 giornali^:;, fotogr.af. e cineoperatori. Per lei. in fon 
i do «1 e tratt.ito di i.ta .n-.entura Per forfana ;a picco.a non 
■ b.a avuto, durante : 19 gCj.i. d; pr.g.on.a. '.'es.atta. trasica d. 

nien-ione dei'.i v.cend.n E' app.ir.-.i .abb.i.-tan/a d r'es.i. per 
! t.no a'.’.egra a tratti 

; Non ha ,i\uto p,ìura E .-tat.a .-compre r;ncn..L«a .n una c.» 

• mera d.ì .etto, in que..a ine mfantiimente. ha def.nito < .a 

: dvi n.an. . Le h.anno dito e.ciattoi. e giorn.aiini per farie 

, p.\,-v«.ìre 1 . te.miXT S. e .meno p-'c^.ì un r.iffrcddoro perche fa 

• ce-..a mo.to freddo h.ì detto I .'Uo. carcér.er; er.mo tutti un 
m.n . che e..t.iva.io sempre d. m virarle ;i v.-o. ,.oprer.do'o 

, in qj.ì.Cne nodo ^on ■-« ..arix o p.i.'-.imont-arn.a 

S: e co'i conciu.'-i. dopo 19 giorni, i.i prigionia deli.-. 

. piccola S.ìr.i. i.i cu: libt'r.izmne. come h.inno dicin.iralo sta 
' mane i legali in una conirren7..c -tampa cnc «: e .■^vo;t:l in 
j un .ìHx'igo rii Al.i".o. e .twer.uta dopo ciie nell.i notte fr.i 
= lunedi e m irtedi. er.c .-t.ito pagato il ri-c.ntto Qu.into'’ 

‘ Sembra certo cìic i.» 'O.min.s .immonti ai due miii.ircii di lire. 

. cine-ii d,«i r.ipitor: E p.cre .inche che l.c m.jgg.or p.ìrto del 
' di-n.iro. qualcuno dice tiitio. «la .-tato pag.ito d.« Lug,nno. 

‘ dove abit.n li nonn.c rì: .S.-.r.«, vedo.a di .John Gelo«o, elio 
' .'1 eri f.ctta liquidare i.i .-u.t compartccipazionc neil.i .-«iicieta 
J prim.i dei tallimento S. c tr.stt.cto comunque d. un.c opera 
. -none .-volt.i'i rogoì.irir.t nte -eco-tdo i can-nli legali I .-oidi 
' -or.o giunti in It.ih.t e io b.mconoie. di gros-o t.jgi.o, .«areh 
' b-.To -t.nte « memonz/.ite . prima d: e.-'Sore racch.ni-e m due 
' v.Uigie che gli .iwocaM .Al'oerto Dall Ora e Raff.» iianno 
I con.scgn.ito .-.i r.ipuon luni-di notte 

I Come «. e giuni. .t'.i.» i.'oeraz.one d; S-ir.»’ Dopo r.tp. 

; mento, av.eniuto la -era dei 50 d.cembro, c'e -«tato, h.anno 
I detto 1 le 2 .i;i. un pr.mo -.caro contatto .i 2 gennaio et 
1 tr.uerso un me.ss.aggio ci.e : bandit. hanno fatto perven; 
j re a: fra Cappucc.ni d. .Aia.««;o. L.a Lamiziia doveva far 
i -.ipere at:raver.-,o un annunc.o econom.co sul «Corriere 
; delia Sera» cne era dispo-ta a trattare. L’annunc.o e ,«:.s 
i to pubbl.cato e dal giorno 4 i'avvoc.ito D'Onofrio miz.a 
va io trattative concloite poi .soprattutto attraverso io 
-studio m.lanose dcirasm. DaH’Ora. Infine 2 g.omi fa. con 
rassicurazione che ia piccola sarebbe stata i.berata sub. 
to sono state consegnate le valigie con i .soldi. Invece si 
sono dovuto attendere altre lunghissime ore. f.no a .er. 
sera aile 25, perché la telefonata con l'annunc.o delia 1. 
ber.iz.one g.unge.s-e a. c.s.ab.n.en di Nov. Ligure e nei.o 
st.id.o milanese dei.aw. Daii'O.-a, 


{ sarebbe interrotto proprio nei 
' mesi di novembre e dicem- 
I bre 1969. e cioè nel periodo 
) delle bombe di Piazza Fon 
I tana. In quei 60 giorni, il 
Glannettini non avrebbe invia¬ 
to alcuna informazione ai 
SID, c quindi non sarebbe 
stato pagato. Ma guarda un 
po’! Regolarmente remunera¬ 
to. perfino quando, latitante 
in Francia, era inseguito da 
un mandato di cattura per 
concorso in strage, proprio 
j in quel periodo caldo, il co! 

I iaboratore dei aiD sarebbe 
andato in vacanza. 

I Nella documentazione for- 
1 nita dai servizi segreti alla 
I magistratura mancherebbero 
le ricevute di pagamento per 
I 1 due me.si in questione. Ne 
i t« scenderebbe die il Giannct- 
' lini non potrebbe es.sere con- 
I siderato un dipendente orga- 
i nieo. con tutte le conseguen- 
' ze che ne derivano La cor- 
I te che è chiamata a .scioglie- 
I re questo nodo, non si è pro- 
1 nunciata; lo avesse fatto sa 
I rebbe entrata nel mento e. 

I in qualche modo, avrebbe for- 
1 nito una anticipazione del giu- 
j dizio. Saggiamente ha aggira- 
j to lo scògiio. evitando il po- 
1 ncolo di una ricusazione del 
j tribunale, già ventilata da al- 
j cuni legali nell’attesa della 
decisione. 

Un’altra questione che ha 
destato preoccupazione c 
emersa quando Tavvocato Lu¬ 
ca Bone.schi. della difesa Val 
preda, ha chiesto la parola 
sull’argomento della legittimi¬ 
tà ccl consiglio di azienda 
della Banca deH’Agricoltura 

■ a costituirsi parte civile e 
sulla possibilità di costituirsi 
contro il generale Maìctti e 
il capitano La Bruna. 

La Corte gli ha tolto la 
parola per « carenza di inte- 
! ressi ». c ciò perchè la que- 
I stionc riguarderebbe .soltanto 
j le parti civili e altri imputati. 

. Come sarebbe? Tulle le par- 
ì li ìutiino diritto d, .iitc-rvc-ni- 
! re. Ncn si tratta for.se di un 
1 unico processo? Non è la Cor- 

• te di Cassazione che ha dcci- 
I 50 in que.sto senso? L’ordine 

di unificare i vari processi è 
stato .sicu'-amente assurdo. 

I ma cosi è .stato. Inoltre la di- 

• fesa Valpreda ha interesse e 
come a vedere appesantire 
le re5pon.«abi!ilà altrui. Ma 
l’aspetto più grave della de¬ 
cisione della Corte è un al¬ 
tro. Vi è forse rin'eiizione di 
impectre alla difesa Valpre¬ 
da d: intervenire suiia "lob.i- 
htà dei proces.so. conscnten- 

• doie di pariure so'.t.inio .«u!ia 

• p.irte che l.i iniere.-,sa? 

, Se COSI fos.se. le cor.«cgucn- 
' ze r..su’.terebbero molto era- 
' s'i. giacc’ne verrebbe posto un 
! .«eno limite alìaccertamento 
! de.la verità. 

! Nelle pr.mc due udienze. 

• comunque, non s; e néinmeno 
I riusc.t: ad c.s.iurire tutte le 
1 quest.oni procedurali. L’cccc- 
, z.one .su! .segreto politico e o 
I mil.tare. preannunc.ata dalia 
t d.fe.-a di Preda, non è «ta- 
j fa svolta. Lo .-ara. si -pera 

; doman;. Intendiamoci, anche 
se la lentezza d. que.-te pr.- 
missimc battute appare ener¬ 
vante, non è noetra intenz.o- 
I ne gridare allo .«candalo La 
; macchina di que.sto <• proct- 
sono ». voluta càrlla suprema 
Corte, è lenta ad avviar».. e 
non poteva che essere co-i 
I Senz.a .e -c.ind.i.o-e ordinan 
i ze della Cassaz.one. .1 prò- 
! ce.sso che r.zuarda z.i .mpu 
i tati del gruppo V.alpreda -a 
j rebbe g.a fin.to el.r un pezzo 
; Se :1 pre.s.dente Celeri no Zeo 
j .; non fos.«e -‘ato L rin.ito d.s. 
( g.adic; sup.en;.. Valprcd.i •• 

• altr. .mpiitaf. anareh.c. 

• -arebbero eia stati z.ud.ea;. 
j II ca«:c.lo «iccusato.'.o ne: .o 
j ro confronti era z.a croi aio 
. e p.-.sprio per questo dei re 
1 -jto. .ntervenne .a C.i'S,.z.Gr.e 

Il prcve.—o eont.'o .1 zruppo 

■ F.'oda. Ventura e Gi.annett. 

j n. «arebbe ctl»'o.a’.o d. 
j fronte al suo z.uo.ce nat’ur.i 
1 le. cne e .r.ron;e.-tab..:r.en;f- 
‘ quello d. Milano Non -a 
I rehbe.-o ve.".f.caie. ol*:>- tutto 
I quelle lunghiss.me -^osjKn-.nn. 
e.-K- .-sembrano o.-.-na. ir.ev.’a 
b.li. 

j D. tu::: "1. .mput.F. del 
j SID cne per altro sono «o. 

I tanto tre. continua ad e-iere 
j pre.sente i! .sole mare«o,a..o 
Tanzillo. II cap.tano Li Bru 
i na c il generale Ma letti «e 
- gu.tano a brillare per la lo.'-o 
I assenza, forse per ev.tare le 
comande ind..«crete e mal.zio 
I ;,e dei giornalisti I due uff. 

. cial; ntin potranno comunq'.ie 
sottrarsi a inlerrogai.v; scoi 
tanti, riguardanti il favore? 
g.amonto^cpnccsso a imputa.: 
pesantemente coinvolti nel.a 


IL GIOIELLIERE HA SPARATO 
SENZA GUARDARLO IN FACCIA 

Il commerciante inierrogalo ieri mailina in carcere da! magistrato — La drammatica testimonianza di Pie.. 
Ghedifl — « Era solo uno scherzo... » — Slamane l'autopsia chiarirà gli ultimi dubbi — Domani i funeral. 


L’autopsia di Luciano Re 
Cecconi e prevista per sta¬ 
mani. M.i .SI tratterà più che 
altro di uii.i .semplice ioiini- 
hla. di un adempimento giu¬ 
diziario: le fasi, i contorn: 
dell’allucinante tragedia che 
è coslat.a in vita al i>opolaie 
calciatore .si sono infati deli¬ 
neati con chi.irezza. nella loro 
a.ssurdila. sm dalle prime bat¬ 
tute dell’mehic.sta. Gli aceer 
lamenti delie polizie, gii in¬ 
terrogatori (tra CUI iiuello 
dello sparatore, il gioielliere 
Bruno Talxicchini) effettuoti 
ieri dal magistrato hanno solo 
{xirmcsso di mettere meglio a 
fuoco le circastanze di una 
vicenda di fronte alla quale 
è impo5.sibilc non provare 
.sconcerto, smarrimento an¬ 
che: lo .scherzo architettato 

daH’at'.eta della IjOZìo, i! suo 
ingrc.-vso nella gioielleria d. 
via F’rancesco Saverio Nitli 
— in un quartiere «bene» 
delia capitale - con lo man: 
infilate nelle ta.sehe di'll.i 
giacca, la trase che dovi a 
e.ssergli lutale «Fermi tutti, 
questa e una rapina»; e po. 
l’incredibile Laciliià con cui 


il negoziante ha alterrato l.i 
pistol.i ncll.i londina e h.i .spi 
rato, un colpo solo, moitalo. 

Bruno Taboeehini. ionie e 
noto, e stato ane.-,;ato .«libito 
dojx) rucei.sione di Re Cee 
coni. Conilo di lui. il dottoi 
Franco Marmilo — il so.->t: 
luto procuratore a cui è stata 
.liiiii.il.i i'iiifhie.Ti.i — ha .sji.c 
calo un ordine d: cattura che 
parla di « ecce.-,»o colposo in 
legittima dilesa ». Si tr.itt.i 
di un reato che può co-slare 
a! gioielliere una pena da sis 
mesi a cinque anni di rechi 
.sione. 

Dicevamo deiraiitop.»ia sul 
corpo di Luciano Re Cecconi. 
Il magi.strato ha disposto che 
venga effettuata .stamattina. 
I fiincr.i’.. SI .«volger.umo do 
m.m. mattina nella cliio.-.i d. 
San Lorenzo .il Vera no .Si e 
eià appre.so che doixi la ce- 
r.monili lunebre il cortx) di 
Lue.ano Re Cecconi verrà tr.i 
.slato e quindi tumul.ito nel’-.i 
cittadina di origine dei ca! 
ciatoic. Nerviano. a pochi ch.- 
lomctri da Milano. Ieri mat- 


tin.i. lU.into, .sono .iniv.iti .i 
Rom.i. l.i m.idre. il lialello 
e e d’ie .-orelle del ".oe.i 
tare del .i L.i/io II p.idre non 
.se !’t' .seni.la d. alIioMt.iii’ 
:! vi.iggio .ittendera .i Nei 
vaino r.irnvo de;:.i .s.ilm.i d: 
LueMiio. 

Perche i! eioil.ieie h.i .so.i 
r.ito con t.ini.i l.ie.lita? Que 
.sto e. .sopì .III ut lo. i;iiieri()”.i 
tivo iiKiu.et.inte. non -solo pei 
quello che signifie.i per l'ui 


daeine. in.i 


pili per »o 


Morta a Desio quattro mesi fa 

Uccisa dalFìnfuso 
bevuto per abortire 


I II solito decotto di prezzemolo - Blocco renale e j 
j intossicazione — Aveva 23 anni e due figli . 


MILANO, 19. 

.Maria Chimmi, la spo.sa di 
25 ann. di Muggiò. che mori 
il 4 settembre .scor.so oll’ospe 
date di Desio, è una dei.e 
tante, troppe vittime del ter¬ 
ribile dramma dell’aborto 
clandestino. Gli esami richie- 
.«ti dal prof. Ritucci dell’isti 
tu^o di medicina legale rii 
Milano hanno infatti pcrmes 
so di accertare nei reperti 
prelevati la presenza di apio 
lo. una .sostanz^i che e il 
principale ro.stitucntc del 
l’olio essenziale ricavato dai 
.semi di prezzemolo, una mi¬ 
stura u.sala per abortire. 

Maria Chimmi, che aveva 
due fnrh m tenera età, venne 
tra.sportata all’ospedale di 
Desio nel pomeriggio di ve 
r.erdi 5 settembre. Era ac 


compagnata rial manto Ca¬ 
nio Corbo. eh 24 anni. Le sue 
condizioni erano gravi.s.simc. 
era in coma. Venne r.cove- 
rata nel reparto rianimazio¬ 
ne e morì ver.«o le 2 del mat¬ 
tino del giorno .succe.ssivn. I 
risultati delle analisi compiu¬ 
te. come abbiamo detto, han¬ 
no conferm;ito questa 
-sr Maria Chinimi e morta 
nel tentativo di abortire con 
.1 prezzemolo 

Subito dopo I.i morte del 
la giovane .spo-,. 1 . .ilcuni gior 
Hall scri.s.sero che avcv.i cer¬ 
cato di interrompere la gra¬ 
vidanza (giunta all.a decim.i 
settimana! per paura di d;» 
re alla luce un Ii"ho malfor 
maio a causa della rìios-sin.i 
fuor:u.sc:ta dnii’Icmc.s.i .. IO 
luglio scorso. 


spiriiglio che .ipio .su un cli¬ 
ma. uno si.uo li’.inimo. Di 
Binilo T.iixieeh.iii .s. .s.i che 
"la r.iniio .scor.so h.i .subito 
una iMii.n.i. un.i i.ip.ii.i ver.i, 
che con un colpo d. pi.siol.t 
ha ferito uno dei due banditi 
che hanno .i.s.-.i,t.ito in quella 
oeca.sione il .suo negozio, che 
da .illo’.i h.i .sempre tenuto l.i 
su.i « Wa tei . iMlihri) 7.6.5 .t 
portata di mano, inlilata nella 
londiii.i .tt'.iccat.i .illa (Ulta 
de. calzoni, che ozili voli.i 
che udiv.i i! rombo d: un 
motore va .110 all.i port.i del 
negozio a! Ieri’.iva .subito '.i 
pistola, punt.indo lo .sgu.ird.) 
ver.-o l’e.steriio Klemeiui che 
non glissiliicano, di certo, quel 
che e ace.iduto. Paiono sol¬ 
tanto dare l’idea di una .situa¬ 
zione. ere.it. i.si nc.l.i capitalo, 
in cui talvolt.i hi preoccupa¬ 
zione .su.s(it.it.i d.ille carenze 
nella lotta alla criminalilà .si 
trasforma iiencolo.-amente in 
una p-sicasi: diflii.s.i tra ro- 
loro. .soprattutto, che e.soivi- 
tano un lavoro .sim..e .i quello 
del gioielliere che l’.i.tr.i .ser.i 
h.t iicci.so. 

E' da (pi. che n.it.i. .lu 
piinlo, !.i tr,iged..t, martedì 
.str.i. Tutto e comincialo — 
daono le rico.-lruz.oni d: in- 
quiient: e te.stimoni —vcr.so 
.e 19,50 quando Lue..ino Re 
Cecconi c P.eio Ghedin (.lu¬ 
che lui g.ocatore della Lazioi 
s: .sono recati nella profume- 
ri.i di G.org.o Fr.it.cc.o:,. in 
vi.i Bevagli.I. .i! quartiere Tor 
d; Quinto Poco dopo Fratic- 
c.oli e ii.-c.to d.il .suo nego- 
z.o per coii-scgnare ixr.son.il 
mente due fi.iconi di deodo¬ 
rante a Bruno T.diocch ni <a 
poche ceiitina.a di metri d; 
di.stanzai, e Re Cxton: e 
Ghedin .o h.inno .-egu.to. Una 
volta d.i’..!nti .ò .i g.o.» ll.-i. i 
R»'- Cecconi — secfmdo (jn.inio 
lo .ste.-.-o Giuri.n h.i r.ice »;i 
t.ito n.ii ’.ird. a :i:.ig..sT l’o 
— h.» ;ir( iute:*.Ite. l'.i.-wsu.vio 

.sch.erzo, .» s.mu..i/ one de. .i 
rap n.i In’.mto Fr.i* (o.o... :. 
conO'<Ti!o d.al g.o eli ere F.i 
bo*j(h;n.. er.i ! itto già ,ipr 
re. eo.n l'.iz'on.inKntn de; con 
gfgno airo;;;..: ( o. l.i 
(iel .nezo/.o ^d er.» <-nT,i’o. 


-Avev.i iMggi.ito 1 due l.aci . 
.sul b.incone e .st.iv.i .s.i.ut.tnc ■ 
l'.im.eo T.ib, lelnn. iilu- e. i 
lii ( omp.igni.i tiell.i mogi t, 
di ll.i lig lolelt.i e de in u i 
i.tio Ls.doiii (pi.indo . ih, 
e.ile..i!oi 1 h.inno latto il lor' 
iiigic.s.'O nel iiego.'.o. '( '11 in. 
nelle la.si he de.l.i 'gi.ue.i 
E .1 (pie. Io p'in'o I ili U- 
Celioni n.i pioiunu-.ato t i.<i 
.se « h't riii. tu't . ipii.-i.i I 
iin.i r.ip.n.i o r.iboccli.n; i 
chin.iio .sili b.iiu’one. non vi 
deva in i.ieci.i i due c.ilc a 
loii .-e lo ave.-vse latto loi.st 
.si saieblx’ acceitato che Ri- 
Cecconi mon lo cono.-cevii. 
anche .se Irequentava la zon.i ' 
avev.i il .sorri.si) .sulle l.ihhr t 
Con uno .stanti), ha allenato 
1.1 pistola nel!.i tondin.i e h i 
.ipeito il liioco 11 colpo, l’un, 
co .siMialo. li.i r.iggiunto 
g.oc.Itole al toi.ice 

Di cor.-.t lolle -sii una vo 
I.inte della polizia verso : 
S. Giacomo, non .servirà .i 
nii.la. Luei.ino Re Cenoni • 
molto pi.m-i .incori che co 
ni.nc..i.s.'’e r.niervcnto ih.iui 
gico La p.illotto..! g.i avev.. 
att r.ivers.ito l’emitor.ite d< 
•suo. lecidendo la ven.i .lortn 


Assolti 
i 2 agenti 
per la morte 
di Serantini 

Smo stati .issolti rìa'..'.o 
cjs.i di reticenz-i e di f.i.-i 
•.estimeoiaiiz-i : tiiie ;igi. . 
che t.’'.isport.irono il giov.uio 
F.-'iinco Seri.intin. in ipie-’.i 
r,i. dove -.irebb- nimto p-) 
che o:e dopo .c percos c .. 
lOViiTe I due .iginti, .A.me.. 
gl) .-Xlb.iii il; 51 iitini e .M.ii.o 
C’oi.intu ni. eoe guid.iv.i ..i 
jeep, -irla qu.i.*- lii calo 
g.ov.ine. -uno st.i*. pro-i-.o. 
pr.mo pianile « .1 f,i”o 
tiro eost.tu.sie reato.. :. -• 
rondo pg.- ' .usuf 1 ic.en/.i d. 
prove ». Di dee. .mi.- de. : 
tiun.ile il; .ippe.’.o il. P. a. 
lontt.ist.i 4 .>;; ,i.l-’. .1 are .i 

da. pretore. .. qii.i.'- .l'.t '. i 
r.i'.oo-e.uto. r.e .'o’tol)'*, d»- 

'7.5 , due imjiir.i'. co.p- -. i.i 

dei reati '.oro cni’-'s’.i;. 

I d.l<*. c.ic .n q.ie. •r.ig.-') 
Iioni'-i.ggo de. .» .i.agg.o T.' 

• :.t- 1 ) i: •.i-ono .S*’: ;.in; .n. i. 

J) 1 

•t-* .ir.v'o .ri;]) Mri*. )'*r .r. 

li -..ci:.ire zi. .i:i’< "■ a-- l ’..-- 
pi -'.igg.,! che c.t iso ..1 ;no. ■ • 
de', g.ovatte H.nm') d ‘'inar.i 
■ I li. r.'jii 1 .( o.'d.i r. in; a 


Si farà completa luce nello scandalo dei falsi danni di guerra? 

Autorevoli pressioni favorirono la SIAI 

La difesa delFIntendente di Finanza Amitrano consegna ai giudici una lettera dell’ex capo di gabi¬ 
netto del presidente del Consiglio — La confessione di Guasti sugli «appoggi» avuti a Roma 


pcsantcmon 

sUage. 


Ibio Paolucci 


Dal nostro inviato 

G.ALL.AR.ATE. 19 
.(Ero d..ito d:»..o pre.- 
.-.lU. ;.)i)..' i.be Tutti m. chi- 
div.vr..'» d. .qj.d.arv rap.d.i 
t pr.it.ohe .'e..i:.v* 
,1.»"..'.. a. g lerra Pi'r ..t S.a. 
.Mrtre. Co»: d.fer.ut 

E-. I -Ari'..:ru.'.o. .r.'.e.ndei; 

de.'!*-' d. F n.mz.i « Tor.no. d. 
tro.'it- i. g .;-i c. i^nt- .o .nti r- 
rog,;.'.-) . i.ircere cS. G.t...i 

;.x r .o .-..indao .-.i. tu.-., 
diti'.:', d gg-rr.» Lo a.-----tono 
. > IO. .cg.i. I .ne pre.-i-nt.u'.o 
. 1 . m.ig .-’r»’. -.ina r.eta do 

I urr.er.'-i/line d qae.s’.o pii.- 
.o r.. 

C .-or... ;''.*-j.'.irr.m. con . 
qj.i.. .Xm.tr.i.no r--ponae po 
v.irr.er.te a.. e .n.--«te.nzt 
crif ve.nzono d.j'. m.n.«.tro de. 
.e F.nanze de..'epoca Prei. e 
do. Te.-oro Co'.o.mbo, : qu.^;.. 
.ittraver,-o > loro «egneier.e 
.-o..e<.ta'iano affinché fas.se- 
r.ip.riamente definita ;’.sird: 
tor.a per la liquidaz.one d. 

II m.liard. al.a Siai-Marchet 
t. per ia presunta requ.s.z,.o- 
ne d. aere, da parte de, te 
de.«ch.. -Ma c'e .soprattutto 
una letti ra «cntta dal capo 
d: eab.r.i-i’.o della pre.s.denza 
del Con.- z.io iche era .n que. 
per.odo .on Andreotti) che 


.■r.er.t.a d. t.s.-e.'e r.jwrta'.i 
ntezra .r.e:-.*i Di vtter.i i 
aatàta Ro.ma. 6 g.ug.no 1973 e 
J.Cr. 

«Caro ’.’ìte'idente. Kn me 
l'ito '.a 'gg -’-g 

eo’i 'a ./’i.a'c 'ir va _’ur'i :<> 
’io.'.cie -j 'a; 1 c'.g'v 1-" ’.•■ 
zinr.c det'a p-gf ca .‘t t Ma' 
(’iett: ro'j ‘ 11 -- de: i- 

e reti i: "'Q'j daz'r •' ir tri'. 
'Il d'i-nt' da r-'d r-:zur:r 1 
aere: da pa't-' de. •' ‘orze a- 
"late d' (vci no'.e M; e 
pertanto a'Cid'.to •»-.)r>"i»r il 
pu lira r.ngrat'T’ierifo il 
ter- ì-irt app'ez:a'"r'ito p»- ■; 

•o.ei ta. *'it: 'a. 'ntriiiaei:’- 
opera II - g nrei derite, •mi- 
i e-n'iaiere "i o Iromiie -:c< 
per-oanle app'ezzaritenlo. 
prega di e-iterrtarle il desi¬ 
derio che ariche i daani -of¬ 
ferti dalla tocieta Siai Mar¬ 
chetti per 'a perdita a segui¬ 
to di requisizioni continua 
mente operate dalle forze a'- 
mate germaniche di mezzi na 
tali prodotti nell'ultimo con¬ 
flitto della -lO.-ieta, pos-ano 
trovare analogo e sollecito ri¬ 
sarcimento nell'abito della i :- 
gente normativa La prego 
quindi di lolrr porre in istrut 
tona anche i/ucsta seconda 
parte della pratica con la ri 
tuale richiesta di approjon 


d.to ni.'crtiir-’.'o i-''la PTI 
'po..ZJ tr-iitar'i Ij'a\i - 
nd.r.i di l'or'-i da c't\- 
srvt re r,i'',p i;',, 7»- 

rt-art imeni" d: In'l t di-in: 
-rptc't: ta. .V )■ t/ )’, T . 
oggi co-i .oi-i t ■’ente 
avuta ' '. 1 :d~,, d prò 

arcrn-rii -» '.••gr • >•, 

-’onr i on ' 1.1 ■»; in nnoi ■ ‘n- 
genti .•v.--' praJutt'i ■. 

In att-'-a • i-' < or'---, not.- 
z.e . ; .. ■ '>r ì-a'v.i'lìt-' 

dott (i ber:,, iP'rr. tb-'ì 
3 *mp'i' ,irt.D.to de..e 

..non e.-’.' ! 1 danni d. 

gjerra f- .r.t.ir.V) .ip-irr-.-^o 
d.i M.-tnj ' Viv .. g jd.ci- 
..-•.j”-,.- D .A-t..d'ii- i. ( !'. • r. 
dagl .'j .o .-(.i.nria.o Cap.’m. 
e R.v.i Ca..=on . n.) ..r-.te.'rog.i 
;o .1 .ungo .Ang.oo IP'.'; , .1 
2orn.i...sh'i bo.Dg.ne.-e ’.giitn 
.n ba .o d.a G-.ir.car'o Gua 
-st. Se-cond) Gj.i--*. 1 . Ber:, 
avrebbe- .nra.-Si.ìto fort. tnn 
gent. pi-r tenero . r'o'.eza 
lon G..b>-rto B»m.ib-.. 
ex c.ioo d. g.»h.netto de. prò 
.«.dente de. Con».gl.o. Ne. 
corso di ..'.nierrog.itor.o Bi'r 
t. h.» r.eg.ito d. e-sscre a co 
no'C< nz-\ d; una i .m’,x''gnat. 
v.i .«ottos-r.tL» d.i G..l>'rto 
Gua.st. (K-r 1 . vi-r.-iimenti) 
de.’e tanziti’.. Il g.ornol..«ta 
l>y.ogno.-e ha «a-tenuto d. es 


.r.'i .1 .-'.l'o . 1 . e .cti. 
(i.i d*.. ii.inn. d. gje.i.i d-. a 
C.iprr’ii r- '!• .1 .S..I. ,M.ir 

■ :c 't. n .'i j • .’-i d ' 


b. c. 


Oggi a Roma 
Tassembleo 
dell'Asatur 


.S .ip.''ono q.if.-t i n..itt .-a .i 
R'vin I .tl te.vTo C.V.», . .a"’ 
r. do..a 2-S lonforenza j-.-n* 
:.t e de..'a,'.-oe.az..one .t,i...«n-i 
.«z.v.nde .v'j’o.'u nte d. .s'>gg o 
no. e i.'.i < i ir..'.TiO Dt r.,in • 
.ne che que.-f.ì.nno l'.XS.ATU’t 
t.ene- a Roma r.ve.=tc ixirt-»» 

1 1 ‘e .mpo.'tanza .-.a m-r 
g.'tr.s.«. prob.e.m. che -'..in:. > 
oggi di fron’e al !ur..s.no .• i 
...ino .-.a per .'.miri ne.nte co , 
-.orazione dell.i Conieren/t 
naz..onale .sul tur..-ino che .. 
governo e .mpegn.ito n t- 
nere nel..a pras.s,m,\ pr.m.ì-.c 
1 .» I lavori dell’AS.ATUR .- 
( onenideranno nella giorna* t 
d. dom.m.. 


































PAG. 6 / speciale scuola 


l’Unità / giovedì 20 gennaio 1977 





■ - K' 

; ' 

’ ’’. t 



SCUOLA 

SECONDARIA 


Lettere 
alV Unita 


..-V. 

* *'■ * ^ ÒìlÌ^ ' * ■••v' ' •■"■•■•* 


^ : .^h' ^ . .. 'il' 

: . 6. *.>■ T 


Pubblichiamo amplissimi stralci del testo della prò 
posta di legge del PCI sulla riforma del'a scuola secon 
darla. Esso verrà presentato nei prossimi giorni al Par¬ 
lamento. 

La nostra proposta, che riprende gli elementi essen 
ziali di quella presentata alla Camera nel 1972, contiene 
anche molti elementi di novità: in particolare si notano 
in questo nuovo testo una più forte sottolineatura della 
connessione istruzione-lavoro ed una migliore sistema 
zìone delle norme del processo di attuazione. 

La proposta del PCI andrà in discussione in Parla 
mento assieme a quella governativa ed a quelle clu’ 
verranno presentate dagli altri partiti: vi è da augurarsi 
che da un confronto aperto e dialettico esca un testo 
conclusivo che permetta la rapida entrata in vigore 
della riforma. 


La proposta del PCI 

per la riforma 

Lu scuola secondaria unitaria di 5 anni, con opzioni al suo interno, 
sostituisce tutte le scuole secondarie esistenti - Spostamento delfobbli^io 

scolastico al primo biennio della nuova scuola 
Stretto legame fra studio e lavoro 


■ ORDINAMENTO SCOLA- ' 

STICO (ART. 1) I 

i; ì:. co ; 

Ir .^1 m; , 

li ile ;’.'1 

.stif.i.-ico .<1 iiM'f! na I. ^ 

2i .-.cuoia (li 

scr IV.c'.’iioiii.ii’v 0 la mediai; 

111 :5euola :5<*cciui*i:*.ii isO',*.- 

tui^oe lutti : t.pi di i-ttituti 
spcondan e.iiten’i). 

■ FINALITÀ’ DELLA SCUO¬ 
LA (ART. 2) 

1.. 1 .->cuQl;i iva coni-,* fiere lo 
sviluppo cu.lMiale e la p; e- 
para/.ione a. avo:!) e ada 
\ ; 1,1 tifiiirn 1 a’ a .« 

■ DIRITTO ALLO STUDIO 
(ART. 3) 

1 p.'-ovvedimtnt: pe:' garan¬ 
tire il diritto allo -indio toc¬ 
cano allo Restimi, cioè daran¬ 
no rornumum la priorità a^ii 
interventi per la .-.cuoia del- 
Tinfanzia e per quella obbli- 

р. itori.i e picdi.sporranno an- 
z.tutto .servizi collettivi cncn- 
.«se. tr.i-.porti. niiostzi. ecc.t. 

Sulla ha-e delle proposte 
de.’li Knli Icicali e dei Con- 
.■s.j.i di distretto, le Regioni, 
d; concerto col ininiàtero del¬ 
la P.l. determinano Isi dislo- 
ca/K'iie dogli iistitutl scolasti¬ 
ci. la loro distribuzione .sul 
torri' orio. 

■ SCUOLA DELL’INFANZIA 
(ART. 4) 

Vanno predisposte nuove 
iSI.tu/.uni 11 modo da <--.oero 
In grado almeno di garantire 
la freciufii/.i gtneral!//.»ta .il- 
l'uit 1111(1 acino della scuola del- 
r.nf.inzia e di intorvmire ni 
modo prioritario nelle zone 
dove è piu forte la k morta¬ 
lità I .=cola.stica nella .scaola 
di ba.so e nelle arce di intvii- 
sa iirbaniz/a/icne. 

■ SCUOLA DI BASE (ARTI¬ 
COLO 5) 

1.. 1 .nuola di ba.se avrà la 
du.'ata di 7 anni lattuaimcn- 
te c d! 8); verrà avviato in 
t.aì .sitisn un programma di 
ristruiturazione da attuar-.i 
per legge lei 7 anni. 

■ OBBLIGO SCOLASTICO 
(ART. 6) 

I due primi anni della nuo¬ 
va -scuol.i secondaria .seno 
ohblig.itori per tutti d’obbli- 
po .scolastico co.niprend-Jia 
( 0^1 9 ami.- N-el c.iso di ri- 
lardo scol.A-itico il proaciogl.- 
inento dali'obbligo avveriA 
comunque al comp.mento del 
lò. anno. 

II prolu.ng'amento deH’ob- 
bligo verrà attuato graduai- 
niente ;n cor. ispondcnza con 
Tattuaz.me del programni.» 
ri; ca; all'.irt. ó. 

■ ORDINAMENTO DELLA 
SECONDARIA (ART. 7) 

1.. 1 -er, tui.iiia ii.i car.itte.e 

d. scuola un.t.ir.a i-o.n.i sip 
prò.--.; co.-i tu;;. ; t.p: .1. j 
luto e-i^tmt. (Minp.-esi ; p i j 
fcs-m.u.i.: e quel; d.irtei e 
.s. ar'.eol.i .n .i.i ti.tc.'..o e.i 
;n lai -lU . e- -.v • i • : .i 

.\. terni d-'. o.en.n.o. s; 
«.'.np.e'.i .( ci.’ur.* d 
r 3 . i.'.-ii '.Mi ’ . 3 . .n.i.'i 

<m.isci;;v; e le c.ipac.t.i .ifV- 
r.itive nev'o-sarie per -ic , i - 
.s re Ufi prim.o iive..o di qi»- 
..f.ea/.o.it' profe.S'iian.i e 
traver.'O un r.ipo.irto d. av i- 
ro e forniaz;o..e nell'anin.to 
delle attiv.t.à p..idu:;;vc a a’- 
traverso i.u fre.i an/a P. ■. cor¬ 
si pri>fe--..'n; .1 ! 

pan er.i:; c!.i e Ree.e.i.. 

Nel tr.e.in.a. lo .-v ..ipp.i 
della preixzr.sziene cu tu.'a.o 
comun-e .ntreec.z c.i.i ..i 
scolta d: camp; d.sc.pl nari 
di .n.i r..-ro o rii -e" ir. i. 
spoca..r.^.i.'..‘ne c.ie fe:*'..-'o 
no una form-i.'.ene profo'-.o 
naie n; b.ìs,-* ca .-.l'or-' p.i ; 
\a Cfi’ ' 

■A’ ’-rrni r.e del tr ■■*ni..o r-'-'- 

с. o s sj..-^ .n grado sia .i; 

pro-czuire gl; all'.i.i. 

\er-.:.u -..a d; e-pr.mero -pe 
c;f.ci.-e e.iixici’a :vr .’.cig 

.s -1 «lei l.iv >r.i. .incile a" .i 
\e .-1 l.i treq.ien.M d. ro.s; 
prcf-es.=;ona.i regiona.; 1. II 
cri.ii i-t.cl.ile Reg.c-i. 

■ ORGANIZZAZIONE DEL¬ 
LO STUDIO E DEL LA¬ 
VORO NELLA SECONDA¬ 
RIA (ART. 8) 

In tutti ; li anni ri. ,-e.'.fi¬ 
dar..!. .0 a’tivit.n sc.i ast.c.ie 
s; .i.-ticol.inri n -uuittro nio 
ir.ni;; mrfi altc.r.a: v.. ma 
integrant.vi* 

!» formazione ge:ie.M.e co 
muvie a :utt: g.i stu.de.n;.; 

2> atf.v.ta ri. or.Cfitam.ri¬ 
to. nel hennio. d: .nd..:zzo. 
nel ir er.n.o; 

3i attinta d; studio c d. ri¬ 
cerca n carattere eet’.vo p.o 
mos^e dagl; s’udm’i. 

4i attiv.tà d. lavoro prò 
duit.vo e 30c.a mente u no 
All.! (orma.»;me gm-.-'a.o 
comune (di cu: al p.mio li 
nel b ennio sarinno ned.cati 
ticri meno dei A 5 dell’orario; 
nel pr.m; due anni del ir.en¬ 


ti '1 nm p u ci: 2 .1; neli’ulii- 
ni I iinn.i m 11 p.u di 2 3. 
I/o.'-ario -cnlaitico complessi¬ 
vo leKÌuse li- .iiiivila del 
p.inio II non -supererà le 30 
o.f • .m.in 1 1; n-i ti.enn.o 
e .e li."} «u'I ti.enaio A.le at- 
liv.tà e.Oli.ve di cui al pun¬ 
to 3 e deciicato I 10 dellora- 
iio i()mple.-.s;vo. 

Le attivila di lavoro di cui 
al punto -l debbeno vanir.z- 
zare Teducazicne alla manua¬ 
lità ed al lavoro collettivo 
e devono .ivere fui: di cvi- 
dnite utilità sociale. Nel 

b.dinio 1 . .svolgono all’inter¬ 
no della scuola (gestione c 
lunzionamenio dei servizi 
ìcolasfei e parascolastici, 
manulcnzic'ie. pulizia de..a 
.-cuoia e delle attro7.zaitire. 
servizio mensa, catalogazione 
e ordinamento del materiale 
1.brano e didattico, produz.o- 
ne d: elementari strumc-nti 
per i! labo atorio. ccc.i. Ne! 
triennio tali attività si svol¬ 
gono. oltre ciie nelle forme 
.-.oprauidicate, anche fuori 
della .scuoi.i. nel quadro di 
inogrammi promossi dai Con¬ 
sigli di distretto, d’intesa con 
le orgatiizzazicxii sindacali, 
gli enti locali, le impre.se. ecc. 

■ DISCIPLINE COMUNI 
(ART. 9) 

L.i prciianzione generale è 
comune a tutti gli .studer.M 
in tutti ; 5 afuii ed ha corno 
fendamentf- ;I metodo stori¬ 
co e -Sfcntifico E’ diretta a; 

.il fornire gl: strimifivl di 
an.ilis;. di eomunicazione. di 


espre-,s;nne. arricelienrio le 
cono^cctize linguiatiche. arti¬ 
stiche. musicali e prornuoven 
do l'.ittivi’à logie.I e maio- 
rna t ica ; 

II» sv.Iuiipare. ancìie atti.i- 
verso 1(1 lettura d.ret’a de.- 
le te.stimonianze storielle, let- 
ter.irie e artistiche di mag¬ 
gior ni.evo la conoscctiza del¬ 
la re.il’à culturale e sociale 
nel suo .-.viluppo storico e a 
promuovere la comprensione 
cntic.i della realtà cccitem- 
porunc.i ; 

CI a (cndare su basi scien- 
iific'ie la conoscenz.,! dell.! 
natura e deTanibiente e delle 
attivila umane ciie ne rieter- 

m.nano la trasformazione at¬ 
traverso !.i tecnologia e !e 
sue applicazio«i: al lavoro e 
alla produzione. 

1.0 studio della tecnologia 
comporta la pratica di labo¬ 
ratorio; fornisce allo .studf-n- 
•c ncxi .solo una conoscenz.i 
generale delle ba.si tecnologi¬ 
che e scientifiche e un’aie- 
guata metodologia, ma anche 
ima conoscenza specifica in 
particolari settori dei proce¬ 
dimenti applicativi e favori¬ 
sce una consapevole esperien¬ 
za del lavoro produttivo e 
d'''l’a manualità. 

Ne! bietinio è previsto Io 
.siudio di una lingua stranie¬ 
ra ti rapporto continuai.vo 
cft! la scuola d; base; nel 
tr.s lituo di una seconda lin¬ 
gua straniera. 

Ne’.'.'in’cro corso di s’udl è 
pr- Ciro ( o:ns' disciplina co¬ 
mune la g.nnastic.i 


La scelta ebe può 
fare lo .studente 


■ ATTIVITÀ’ DI ORIENTA- 
MENTO E DI INDIRIZ¬ 
ZO E SETTORI DI SPE¬ 
CIALIZZAZIONE (ARTI¬ 
COLO 10) 

Oltre le attività gctie.'-al; co¬ 
nimi a tutti, q’uelle di oricn- 
: Imento noi biennio e di in- 
à.rizzo nel triennio (pun*o 2 
dell'a.-t. 8i si articolano in 
■1 campi (fra i quali lo stu¬ 
dente n-? sceglierà uno .solo): 

O ca.Tipo delle scienze ma- 
te.matichc. fisiche, chimi¬ 
che e biologiche: 

G c.impo delle scienze so- 

c.ah ed ec..oom.che; 

0 c.impo delie scienze f:lo- 
logicne. l.ngu’.stiche. dei 
ben; cultu.'a'.i; 

f.impo dell-g art! e della 

m.isic.!. 

.All inte-mo d; cascugi cam¬ 
po di ;nd.rizzo s; articoia.no 
nel tr;-gn.uo due o p.u settori 
d: -.Tiec:.!i:z'.!z;:ne ciic forr.;- 
s.-ctu ia prep.!r.!z.^«ic d; tvi- 
—c ;>er g;.-.n.L aree d; profes- 
* 1.1 ;.! T.t : soitor: s; rta- 
i;zz.i;ii) .in.MO c.<i Ihippr-O 
f.-nd.rr.-.iito d. d.sripline ap 
p.ir’-ii-':i; ; .i ci.nip; d.v-grs; 

q Iti .1 pre-.i ’o Ti.i -et- 
:or: non p>'riniin -gs-jere .nel 
conip.e--" rie 1.! -'uo., s.-ron- 
ri.i.".j p.l li; !2 e vcmnr.o 
co ve s’ab.h’o negli 
.ir-; 21 c 

■ ATTIVITÀ’ ELETTIVE 
(ART. 11) 

Cili sfjdt,',;; p.is3. n.o e.hie- 
dere ri-f.tuz.rne d. p.irt:-:o- 
l.sr. ;n-ez«ian’.enti i.nti-; ad 
;n uite.-iore .t.iiirif '»i I mrn 
■ ri; d.-r.j'.n.i de. n .■.n-'* d. 
't.iri..! mr.c.ne .i co-:.: iz..').;e 
d. grum. d: s:u.i:o o di r;- 
cere.! s.j p,ir'.co .tri te.ni; S-g 
e rich este so.n.i f .rmu’ote 
ri.! .1 ni-,no 20 s-',iio.T. ; C m 
'.zl;o ri. .'t.t.re e 


de; docenti provvedono ad 
i-itituire gì; insegnamctiti. Ta¬ 
le istituzione può es-ere ef¬ 
fettuata anciie nclianib.to 
di-itrettuale per studenti ap- 
partenetiti a scuole diverse. 

■ INSEGNAMENTO DELLA 
RELIGIONE (ART. 12) 

Neliambito delle attività 
elettive .«ono istituiti su ri- 
ciiiesta degli studenti corsi 
di insegnamento di religione 
organizzati dalla Chiesa cat¬ 
tolica o da alile confessioni 
religiose. Il Ccnsiglio d’isti¬ 
tuto assicura l’istituzione di 
tal: corsi e ne affida Tattua- 
Zicnc al rappresaitanti delle 
rispettive confessictii. 

■ MINORANZE LINGUISTI¬ 
CHE (ART. 13) 

Nelle zone abitate da m.no- 
r.mze Img iisticiie. i program¬ 
mi e : p,.!n. d; studio d-zb- 

b.'iio essere artico ati in mo- 
rio di assicurare adeguato 
sviluppo alio siudio della lin- 
ìTJ! e della cultura della sin¬ 
gola minoranza. 

■ LAVORATORI STUDEN¬ 
TI E DIRITTO ALLO 
STUDIO DEI LAVORA¬ 
TORI (ART. 14) 

P.i-'ino ,‘3'-cre i t; su 

dom.inria cura, pij.nier.ci.an; 
e -era.; p-zr ..,v.i.-.!tori. 

I ..1 .'C.io.a '-zc. «idi.-.a pjò 
ancne essere serie d; cor=. or- 
gar.izMt; ai sfsnsi de; v:z,-nT; 
cctitratti di lavoro i.e co^.a- 
de:;e ( !.>0 ore "i. 

Tal. c.i.aiier:; ;n Zitie 
ra.e a.le persone adu.te. po-.- 
icno esse.-e i.-'itu-.ti p-z: il 
consegu;men'o de.; obb..go cl 
o.*z-.n:o> o per :e:r.; nii.iozr.! 

; c; Kì f.-,-q• 1 cnz.! e .. - j v- 
r.!me:i:o d. e.en’':i.: prove 
v'onclus.ve = l'.o valut.it; al 
i.;ie d-z. .■•zr.’.'O del .avara 
tore nel scolas.co 

,i!'.c;.e m-z.l; 1 . 1 ’e ..i f.'e.’,.;-.s-./.! 
o. broi. cor-, niegr.it;.'. 


Il ruolo (Ielle Resloni 
e la dislocazione territoriale 


■ DOTAZIONI E ATTREZ¬ 
ZATURE (ART. 1S) 

I..! ;ciia 'OZ.uii.i-.a n.a .n 
doMz.zne bblioiecn-’. g.»n. 
ncit; >-z en’if'.z;. aNsra’or: 
•ecfT'l.ig c. .n meda ri.i porre 
1 f'iiria.'ncn’o del proze-so 
f.zrmativo un zo-ian’e :ap 
rwrto tra teoria e pratico e 
la concre:.! verifica soer.men¬ 
ta .e del l’a pprend ; mcn : o. 

I Cons.gl; d;s:re::ja.; sen¬ 
tito li parere de. Cmsigl; d; 
istituto coorri nerar.no gl: .ic- 
qu.'t; e le .i.-'ozazion. de.le 
«Ilio.e dotaz.mi. 

■ PROGRAMMAZIONE RE¬ 
GIONALE (ART. 16) 

I C.s:i<;g ; regiona.i. .sentito 
;1 p.i.'cre rie; C.xisigh distret¬ 
ta.! ; e degli Enti locali, for- 
ni.j’ino uri p ano per !a dislo- 
cazirne terr;*oriale della nuo¬ 
va szuol.! secmiriaria. 

■ RAPPORTI COL DI¬ 
STRETTO (ART. 17) 

In ogni distretto sono co¬ 


si.o pu ’.s'.'u'. i; 

-Cina ^-■'z'fi.ria'..! O.t-,. 

'uio crr. 1 -r.ri-^ b e.m..T e 
tr-fin o e rizic .ìve.e ri. n.i. 
ir..! r.fii meno ri. -j» vi.irie.i’. 
nel trf'in..i .n n.odi c..e . 
p.i-'.m.i 'V 0 .g'''e n-eziia 

menti re.at;.. .sri a ni.tio m 
settori d. -per; i. z.’az..»ie 
per c.aszuno de. camp. d. ..n 
dirizzo. 

Le un;t.à ico..!v* che me 
all'cntra’a in v.gire de. a 
.egge senio serie d; -cuo e -e 
cond.irie vengcno r.zompo=;e 
(.n ozn. distretto sco.asticoi 
in sed. coord.nate d: uno o 
pm istituti d: ^cuo-a secon¬ 
daria comprendenti b ermo 
e trie.nnio che abb.ano .e ca¬ 
ratteristiche indicate nel 
comma precedente. 

Seno ammesse deroghe 
temporanee al numero m.ni- 
.mo di studenti previsto. 

n Consiglio di dis’retto di¬ 
spone la (distribuzione fra le 
varie sedi delle attività del 
punto 2 deli'art. 8 e coordina 


lo ati.vnà da; pin’i 3 e 4 
dello s:e-.=o iirtico.o 


■ ORGANIZZAZIONE DEL¬ 
LE SEDI COORDINATE 
(ART. 18) 

In ogni .sede coord.nata si 
svolgono tutte le attività p.c- 
V!-.te ne! punto 1 e nel punto 
4 deli'art. 8: si svolgono al¬ 
tresì le attivila di cui alla 
lettera 2 e 3 secondo un pro¬ 
gramma di distribuzione di¬ 
strettuale. 

Tale distribuzicne dovrà 
garantire agli .studenti di 

««4. 
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ve possibilità di scelta fra di¬ 
versi campi di indirizzo e set¬ 
tori di specializzazione. 

Orni i.stituto o sede coordi¬ 
nata SI articola !n classi per 
le attività di studio comuni, 
e .n gruppi di studio per !e 
attività di orientamento, di 
indirizzo, per lo attività di 
lavoro e per le att.vità elet¬ 
tive. I gruppi di studio com¬ 
prendono di norma studenti 
di diverse cias.si e. ove oppor¬ 
tuno. di classi verticalmente 
di’zerse. 

Le clns.si o 1 gruppi di stu¬ 
dio hanno un nume.-o di stu¬ 
denti non super.ore a 30 e 
non uiferiore a 20. 

■ PROGRAMMAZIONE DI- 
□ATTICA (ART. 19) 

Il ccnsiglio di i.stuuto e il 
collegi!) de. doceiiti determi¬ 
nano, nell'ambito delle rispet¬ 
tive coinpetcfize. p.’-ogiam- 
nia d; attivila e i! programma 
didattico per ogni anito sco¬ 
lastico. 

.•Ml'inizio dell’anno scolasti¬ 
co eh insegnanti di.scutono 
Cd! gli studenti di ciascuna 
classe il progra.mma didati.co 
e Torganizzazione dei suo 
sv.ilgimcnto. 

Lo svolgimento de. pro¬ 
gramma è periodicamente 
sottoposto a verifiche, iute 
grazimi c correzicni in rap¬ 
porto a'.l’andamento de.le at¬ 
tività didattiche e alle p.-o- 
poste for.mulate dagli studtti- 
ti in mento alle attività e.ot- 


■ SCELTA DEI CAMPI DI 
INDIRIZZO (ART. 20) 

la» attività di o.'-i'intamento 
del biennio non sono ccnd.- 
zionanti per le scelte dei cam¬ 
pi di indirizzo del trienn.o. 
AH’inizio del triennio lo stu¬ 
dente sceglie :ì campo di in¬ 
dirizzo. .AÌrinte.-no di ciascun 
campo, si sceglie un settore 
di specializzazione E' ammes¬ 
so. att.-aver.'o la frequ€<iza di 
corsi iniegrativi con prove 
cr«iclu.s;ve. :! cainb.o d: cam¬ 
po d: indirizzo; è con-mina 
anche la icelta d; singoli :n 
^rznarneot; appartetieni: a 
canni diversi da quello pre- 


■ ORGANIZZAZIONE DI¬ 
DATTICA (ART. 21) 

Nel quad.o dell,! progr.«ni 
mazione didattica e emsm.;- 
;o -’ruit.ira.'e l'o.-.c.o de. c 
v.!.‘.e d.'-cip. ne i.n iiiodu.i ci- 
paci d; srarantire f.essih ..'a 
.ill’in.-emame.nio o ',! con- tn 
traz.me di determnaii ;n--g- 
gna-inni; n panico ar; pc- 

r. ''ni rie l'al'Ilo -.'oasi.co 

E pos'ibile ancne suivc'are 
la per-naner.za aegli sturictit; 
in au.e fnse per eia-c ma 
cl.is-e. -'.i;). cfiri.o - --em. d; 
roi.iz.on-' or.ma d-?.lo ■- «.'.e 
cla-s. .n aule .ittrezzate ,i —c 
ronda delle attiv.tà e d-c..e 
ri sc; pi ino 

■ VALUTAZIONE (ART 22) 

L a" 1 .e de. picgr.im 

m; r.,';i erie v-i.'if.c'ie pcr..iri: 
c'.-"' rie. ..lio.'.i -vi;.! e rie. 
...-1.. ri- rtpp'enri mento a. 
f ne ri. rcnric.e pass b... i.n 
•o. .iiT, a*;- a •'i'.-t«i:.:e ;. 
ragg.ung .mni'o rie: tr.igu!." 
ri. f .)"!!'..!’.1 . p.ogra.mm.!;. 

Dipi ; p'i.m; 4 mes. ri: 
Odi. limo -.■o.a'.t..'0. ; C.ii 
-. 1 .. ri. ro -ent.to .1 pa 
re, -' ri- C i.lez.o rie. d.x-cn*; 
orz.in.z v.«n nrogrimm. ri. 
..Mez'.iz Olle ri vriati.ca e a; 
.n’e.-.-n’o f.irm.r.vo 

Gl; e-,!m. ri, r.pa.'az.one -o 
m abi 

tornine rie l’.-.rno scoli- 
:■ -'o gl. n'-zn.in'• formu a 
no -j c.rt'Cuno -■uri-n'; un 
g.aa.g.o ma:..ato ri. a.Tirr..s 

s. -die o ri. n-ii am.m.Si.vxie 
a'I'anno succesS io 

■ ESAMI DI MATURITÀ 
(ART. 23) 

Le moda'ita d: conc.usione 
del corso di sturi:, la dise.- 
plina degli accessi all’un.ver- 
sit.à e delle abihtazio.m prò 
fessional: verranno stab.l.te 
ccn un disegno di legge suc¬ 
cessivo. presentato al Parla¬ 
mento dal governo sulla base 
dei lavori della commissione 
prevista nell’art. 25. 

Nella fase transitoria, a 



partire dali’anno successivo 
dall'entrata in vigore delia 
riforma. la commissione giu¬ 
dicatrice delie maturità (che 
coni inuer.'iiino a svolgersi per 
tutto :! resto ci'n le modalità 
attuali) e compos’a un parti 
uguali di docenti inte.Tii eri 
este.mi oltre al p.-esidento, 
esterno. 

■ DELEGA AL GOVERNO 
(ART. 24) 

Entro 14 mesi dal!.! )ire- 
scnte legge il governo e de.o- 
gaio ad emanare uno o p.u 
decreti aventi valore d; leg¬ 
ge sulle .seguenti materie e 
con 1 .seguenti criteri: 

rj à determinazione de: pro 
grammi di .stud.o dell.! 
scuola secondaria e dei rela¬ 
tivi orari anche prevede.ndo 
la po.=.s.bi!iià d: introdurre 
moduli vanamente fless.b::. 
delle d .scipline comuni, d; 
or.entamento e di indirizzo e 
della loro compo.s;z;one in set¬ 
tori d: amp.a profe,s.sional;;a 
ri; ba.se. anche attraverso d - 
se.pline prtscnti in camp; d. 
icrs; salvo restando, nel ri¬ 
spetto della libertà d; !i.-o- 
g.'tamento. il caratlc.-e or.en- 
tativo dei programmi e la 
normativa di.=po5ta dal DPR 
413 del 1974 per quanto attie¬ 
ne alla speriment-azions di¬ 
dattica o di ordinamento; 

u'! le scadenze temporali 
' d: progressiva attuuzio 
n-c delia nuova dis.c.phna del 
l'o'cbligo scol.ustico. .i.nrhe in 
r.qjporto all.! r.strutt urazio 
ne dell.! scuoi.! d. b.!,—c. 

ni.xi.fiche dello sta o z u 
nd.co del p‘r.-=ona;e d; 
rtt; vo e d-'H'er.ie e ii(>.i do- 
cri.te . 1 ! ('U. .-la.'annn pr-'v s'e 
i I t.tolar.ia d. .-'■di. ;)'e.-v-o 

.. astretto, l! risirutiaraz.o- 
n- <:-cl •' -c.a-M d; an.. o:i-g 
per ..irche i.i.-ct* d.-c-pl..!.!:. e 
con an.io: ìz.one dei.a d 
p.ina del/orar.n d .-^en / o 
che jioira prev'^^l-cre. s.i.vo 
rcsta.nrio .. carico ormo -coni 
p.e.-jivo detcrm.ni'o d.>. a 
legge, p-cr.-cd; d; p.u o meno 


in'on.sa iireiientazione in rap 
porto ai moduli fle.-'ibiì; «i. 
CUI alla let’era a) del pre.=en- 
te articolo, nonchò le norme 
re..ii;’.'e ai comandi d: ivr- 
.sonale stat.ile pre.-i.so le re 
g oni )vr le atliv.’à de. a 
Formazione P;ofe.->.-.on.i'e qii.(- 
lora le d.scipline d; ;n.=egn,i- 
nienro d; tale per.-ma'- ab 
b.ano un carattere di p.'o- 
les.i on.Hiità .settoriale, e non 
consenta no u.i.) riconvt'i.-.one 
itio.iea fin. del’.t pre-onle 
l-‘gg‘.‘ c (\'ni‘.).>t .!)..ni' n’-i con 
le e-.gen/e della fo-in i/.onc 
profe.->sionalc; 

ri'1 .1 piino ;>'.•• l'.nggiorn.! 

men’o e ia r.coniersione 
del p.-r.3on.t.e in .s-rv;z.u per 
le nece.ssità derivate dall'op 
p..cazionc d-'lla presente leg¬ 
ge. anche in r.ipporto all'in- 
troriuzione d; nuove d.sc.pli- 
ne non previste dai vigenti 
ordinamen;;; s; terrà conto 
in tale pi.ino, d.i rcalizztrsi 
attraverso g.i .ipo'.-it; i.sftut; 
reg Oliai: cui .al.'art. 9 de! 

DPR 419 de! 1974 in rapporto 
con le università della esi¬ 
genza d: una distribuzione 
equilibrata nel territorio di 
tali attività e senza pregiu¬ 
dizio per altre forme di ag¬ 
giornamento predisposte da; 
consigli di distretto e verifi¬ 
cate dagli istituti regionali; 
sarà altresì prevista anche 
l’opportunità di aggiornamen¬ 
to all'estero, .sp-ecie per gl; in¬ 
segnanti d: lingua straniera; 


pN la r..strutturaz;one delle 
direz.on; e de: .servizi del- 
l'amministrazione centra e p-?r 
adeguar.e a: fin; de.la pre 
se.nte leggo e sen/.! au.niento 
dei ruoli organo;; 

n la dcfiniz.onc rie.'.e com 

pw***n7t? P-'** 

tutor; dell atio del.'i ntrata in 
v.gore de..a presente legge d; 
tompetenze su; s.ngol. tip; 
d; scuola serondar.a. prov.e 
dendo a u.na un.firazione del¬ 
le stesse p.e .=..'0 un un.ro en 
le locale o pre.sso co.nsorz. d; 
p.ù enti loca'.;. 


Coniniissioiip 
V decreti 


consuntiva 

dele;!;ati 


■ COMMISSIONE CONSUL¬ 
TIVA E PROCEDURE 
DELLA DELEGA (ARTI¬ 
COLO 25) 

Kni.'O v-'T; g .irn- ri.', 
p jbb'.c.'z. o.'.e SI..! G U dt-, 

1 nre-en’e l-'zg-' e c»'- ’u ’! 
mi co.Tn..." o v c'-i- i : la 
che .!s.= ..'*e goier.io ".-e' a 
pr-id ,'p-.' z on? i--*. dcr'c’ ri-' 
.ez!’: ri. > u. al p-ered-T.'e 
«n ’o.o 

E.-S! o pre.-edii'! ria M n; 
.-•'o rie..! PI. r gg-? .!. - ..i 
-.'.ter.i.-, un r 'p'-z.-<*.<■ .y ,ri 
e c-inipo.-t.» ri.! 24 -'.-p?r:. r. > 
m r..!;.. 12 ri,!. P.'csrier.te ri-'. 
S.'.nai.o. 12 d.i Pr^,- d-nte ri.'. 
.! C.i.m-. r.i ,- i de.- g.i iz-".e 

rie. .-.r.gol. grupp p ir'.-i.Ti-e.i 
tar.. .n iiv-ni-ro pr-'oirz.on, e 
i.ìk rappre.'^.nta: •-•■.! d ozi. 
g'uopo, 3 e.-pe':; dei gin*, d • 
CNEL. 3 e-per*, r.om nit ni 
M.ni-'tro su un.ì ro,-.-. d 9 
d-es.g.n,:, d,’ Con-.g’o Ni 
zona.;' si-,'--.,?• co 7 e,-p^r*. 
riea.gr.tt; d i; p.'es denti dc..c 
Reg.on.. 

Li! Comm .s.<.on^ h.i fifolia 

d. asso.tare .ne. corso d-e. sui 
aver, altre persone le^p-r;. 
d. p.ir: co ir; d.sc.pl.n-e. r.ip 
presenta.nt: degl; ord ni p.'O 
fe.ss.ona.i. rapprese.uMnt; del 
le reg.on. ecc.) e d. ficquis.re 
,i: propri atti document. pre 
senta:: dall'ammin str.az.one e 
dagl: esperì: interrogati I ver¬ 
bi!:; della Comm.s-s.one e la 
documentazione acquisita so¬ 
no resi pubblici a conclus o 
ne del lavori dell.a Commis- 
smne. 

L,a Commissione procede in¬ 


n ti'..'tu :’1 .1 -1 ri-?;,'.'-:. .1 
n-' d-'. .-'tt;;:. -i. sp c !..z.’!- 
^.-'iie 1. •. . 1 . p'-ecod''r■-? 
art 10 -o” i;>t '.x' ro .,* ve 

pr-'D.'-'t'. -vi qui"n rr.-.-. 
i. n,'- r- V .ir ' .1 ■; 

-~ 'ni.;. - - o- Il - :p jn.-- r 
r-' -ri' 1* --'n l'o'. :o ri-'pu 
. ’i.i.r..,i !’.1 di' Pr-'.- ri-T.*- 
riS-.',' ’‘ ri 5. P"-'- ri-'r"e 
de"i C , 11-' ri II ri np-e. • -i 
; ji'.za p. i-"-:.' -n , ri<^, i.-.-'r 

- gripp :i,r .(nier.’.ir. 

Nnn p ■: '-.'i ri 31 r or-u 
pr'.n'.! ri -1 iz.-i ri-' , 

ri, .-eg., ='h-'.nii ri-', ri-'-'r-‘o 

d-'-g.-.*' -■- ',pn<*o ri,’ M- 

n-.-tr-) Cl' . a P I ,. p.,r,'ro ri-' 
CN-S. p,re:,- i ,'.ie f.nr 

ir.u.l’C' 'o 2 -') g ori ; .Mi' 
r,'.-.'11 nier.'-' e r.-ir.u.rg'i-' '9 
g.-'-rn. p"..i:.i o,. , -'.irion.*', 
d--.l.s ri, ez., .. Mn.-’ro tr., 
g i" ri-' a C,imm - 
.'.o'.é <'on-u • v! .; p',r--:e ri-'. 
CN.S non.hr- g.. .-mu, m. pr,- 
d..-p:y.->t. ri.-., d-.cret. ri-elegi*. 

A .,1 Ca nin'i..''.t>r.t' .r.*t.’rp tr.A* 

•r.-.Ti'a ò c i. u nr* !'der.’t' 
c iir.rr., 7 t , cr,rr. :i o.ne r n 
tro 40 z orn -.-nr me .-u ogni 
riorre’o preri. -pis’o un piire 
re v r.rr,.ante 

Plntro ; ’erininl d: -r.sclenza 
de.la ri-'leu.i 1 .m.n.stro dr^l a 
pjbblir.! .'tr.iz rr.e press-nta 
; decret. rielezrtt. Ccns.g.i-i) 
d-'-. m.n.ftr. adotta gl; np 
portun; provied.mcn:.. 

■ RELAZIONI COL PARLA¬ 
MENTO (ART. 26) 

0 

O.rre aila relazione d; cui 
aliar:. 4 del.n presente legge 


il governo è tenuto a pre.sen- 
i.ire ogni ci le anni a! P.ir’.i 
mento a iiariiie dar.’anno .-c.) 
la.-liro .->uc(-,'.-,s.\o all'enir.iia 
in vigore della pr,*.sen'e leggi', 
una r,'la.'';fne complessiva le 
.a’.v.t al’.’.in iazione dei mi >■ 
V. oiri.n.ina'iii. della seno .i 
secondaria previsti dai decre 
•' ricleg.ii: d. cui aH’art. 21 
della [ire-ente legge. 

■ NORME TRANSITORIE 

SULLA SPERIMENTAZIO¬ 
NE (ART. 27) 

Nella fase d: transizione 
dall’ord (i.imento vienite .il 
nuoio o: d.n.iinento. ne.l,' • la-- 
s. (i. diver-i i-’ifi’i d. i-ti.i 
zionc secondaria .supenore, 
ncn ar.cor.t ordinate .secondo 
; nuov. ;)..tn; di .-tucìio. la -[io- 
riir.enl.ij one metodologico d. 
ri.itl.t-a e ([nella di orn'iita- 
mento r .s’ruttare di cu: agli 
ar'T. 2 e 3 (iel DPR 419 del 
lt»74. [ino v(o;re f.n.iliz/ata 
a.!.! .nt: oduz.io'ie in'i [no 
gr.imni. d. -.■udio. d; e , incn 
ti (aratter.zzati, nel piano d.- 

d. attico e [irogram.matico. dei 
nuovi ordinamenti previsti 
dalla presente leg.gc e alia ve¬ 
rifica. con ì'ns.sistenza degli 
i.stituti regionali d: cu: al- 
l’art. 9 del DPR 419 del 1974. 
della loro congruità. Le ini¬ 
ziative ili tal senso possono 

e. ssere promosse. neH’ambito 
delle ri.spetiive competenz,'. 
dai con.s.gh d; istituto c da: 
coreg*. de. dncenii. 

Gl; ;s:;*ii regienal: redi 
cono entro ;1 Tren’a se*:em- 
bre d: ogni .anno ima re.^zio 
ne .sull'andiTiento delle spe- 
rimì^iTazion; (5; ,u: al pr.nio 
roinma del p.'cscn'e articolo, 
e nr- 'ri-n;-'*tOlio ropia al m 
nis’ero rie .a P.ibbl.ea :s*ru 


■ ISTITUTI DEGLI ENTI 
LOCALI (ART. 28) 

En’r.o Tf- ann. d,,;.a rnfa 
ta r. '..gore ridia pr-zse-.-e 
legge gl. I-'i’u’i di i-truz.rne 
med a seeondaria ed nr*;s:; 
ca. legalnri'r.te r.eono-ciut; o 
psirogg..!';. gcst.i. da Comi: 
r.. • Pr'i r.er s ; ri om.ì n ri ! 
rie. r.-'p-i’... Cor.s.g.i co i-..j 


gl- I : tu’ .ri. f : a n-rc- 
rir,i'-' .•.i’.i’’ji. ( :;e .i.ob.a a 

n.-n'< 'li', alino ri n —'gr.a 

n.ci'.'o con o;.,r;o ri. e.!"-'ri'- 
entr-, (-•• 'u'-.. ci- l o .S'.i’o .i 

con i..', .r.r , ir-' .- ! .)- 

-ur.‘-> .11 ri >.0 pre-'ii .'Er.'-' 
lv>.O - ., .,0. . s 0. 

1. r>-r - -r... e ri.'-'". --o dez 
I-'iiuri ri. c 1 . a. 1 < .',rr..i i 

a-- in r . >o ri., .'r.i.ie o 

c., •' - ,i" '.1 r.e. rii. u* ..o lo" , 
•O. V. •('.’r-. .1 t.'-'-i .. r>,'r o 
iM ,- ri rrf IO c-'—. a.nr-:.', 

c.:‘- a'i:.. u .:i-.0 • -. >1 

no- e--.") li-, '.'a., r < '. 

Il ii-'r-ou n in • r.-rgn.-. 
e g.. o-.r-' ri. leggi' cl-'J . 

[-• y. n e i. a 1 rorr.n , 

-'■',0 -ra-feri-i a • amm... 
sir.i.’C'i ri e-T.>'’*r.7a 

T'ir»' a ‘’if 

j.. t z. if.si.o. od orrr- 
n..r. oor:'.‘ oro^t.ito pre^'* 

'C4‘>^' '*.!*<?.. o prO"') .£ 

r. A;T:n’..r..-‘r ^7*or.o per . 
pt T'-^r.xi.o r. n .n-ojnanto. 

I.e ,'vt'.'.’ual; ri.ff-rrer.ze tr.' 
il :rafam--:ito econom.c.i • 
a't'j e QUfl.o der.ii-nte da' 
ini-V.-iSK-eie r.el nuovo ru' < 
sono l.qu.riate cim as-,ign 
-lad per-jon.i.'n i> assorb.n ' 
con eientui ; a nmeni. d; r, 
trihuz.one 

Il Con.'igl .0 c.omunale r 
prov.ne.ale i-.anza al m.n. 
stero della Pubblica istruz.o 
ne .a dom.!nri.! di stat.z/.az.ù 
ne fnt.-o il 31 .marzo. 

I-! sra’izzazione ha c.orsi 
dal 1. ottobre successivo. 


Ancora libri fasciisti 
nella liiblìotf'cn 
(Iella .‘<riiola 

Cari comp'.Ki'ii, 

sono SCO limi (c clctnc-: 
ime al ìirinut anno di lavoro 
(’ so'.’o tinìifita allibita qua" 
do. e>anunc:ndo la bibliotcr i 
scolastica, ho preso lu mm'o 
l unica enciclopedia esistente. 
r« Kncicloucdia dei raoazzt i\ 
edita nel l<ti: r /;■ 'ymo.ci 
Unite che t tanaci; jio.'so’io 
consultare olite il L’ino di te- 
sto e da qja’sfn pos'.ono an- 
prendete che « ... Heiiito Miis- 
.sohni. duce nostro» eoi il 
« padre del grande partito fa¬ 
scista ». possono oppreccaie 
ir valorose pesta del coeta¬ 
neo lialilla ed altre tiocio’n 
che SI t)ossc/no ìh”> irrirrtani- 
ruire. 

V.' cosa risanutii che la 
scuola rion ' isu,-. chia le reali 
cstaence dt'ijli studenti, ihe 
c'e un distacco Ini l’mui- 
cronistira cultura scolastica e 
la I Ita. che la --cuida non tie¬ 
ne il fxisso eoa levolmione 
della società, però che st ten¬ 
ti addirittura di wunrare che 
viriamo in mio .Stato demo¬ 
cratico è davvero troppo 

la cosa più arare i' che in 
piu di .10 anni nessun inse- 
onante si è sentito in dovere 
di eliminare testi cosi tenden¬ 
ziosi ed aritivostitucionali; eo- 
.sì st continua a far lepaere 
nt bambini libri fascisti, qua¬ 
si che in questo jAisto ri tem¬ 
po st sia icrmnto. Incredibi¬ 
le. ma vero 

K.\I.ANUEI..\ TOME' 
(Barcis - Pordenone» 


La (li^icriiiiiiiazionp 
nrllc .'ìi’iidIp tenntf' 
(la r(*lif];iosi 

Caro direttore. 

sono una donna di 31 anni, 
sposata, con un bambino di { 
aririt; lavoro :n un ufficio dal¬ 
le 9 alle 17..10. Abito sulla T:- 
bnrlina. zona molo jmpoìata 
e, come tutta la periieria ro- 
tijnTfu fìrjv/j (fi servizi piii'bli- 
ci e{ticicnti Ho cercato di t- 
scrivere mio tìnlio aWasilo co- 
muriate di via Torre, ma non 
è stato accettato in quanto, da¬ 
to il grande numero di do¬ 
mande, vengono iscritti solo 
I bambini che hanno S anni, 
in quanto devono essere pre¬ 
parati alla .scuola dell’obblico. 
jVì sono rivolta allora, mio 
malgrado, agli asili tenuti dal¬ 
le religiose nella mia sona' 
Parrocchia di S. Atanasio, 
.Monastero della Visitazione, 
Istituto religioso di via Fero- 
tiin. ptinrn/o ho r/iie.sfo qiin.'i 
fossero i doeinnenti necessa¬ 
ri nlTtscrizionc mi ri stato ri¬ 
sposto (riporto nello stesso 
ordineI: certificato di batte.si- 
nio, di nascita, di vaccinazio¬ 
ne. Io non ho battezzato mio 
figlio in guanto, avendo fat¬ 
to una scelta di vita laica, non 
volevo battezzarlo solo perchìt 
« lo fanno tutti ir e « così non 
avrai grane » in quanto riten¬ 
go che i Sacramenti siano ro¬ 
se serie, flbbcne. a causa del¬ 
la mancanza del certificato di 
battesimo, mio figlio non è 
stato accettato. 

Comunque, a prescindere da 
questa min scelta jicrsormlc, 
ri profondamente ingiusto e 
credo scandaloso da jHirte de¬ 
gli istituti rclmiost chiedere, 
pretendere e talvolta ottenere 
finanziamenti pubblici, quindi 
denari di cattoliri c non. eri 
avere poi una gestione anti¬ 
democratica e discriminatoria 
e quindi differente da quella 
delle altre scuole. 

A Roma purtroppo abbiamo 
bisogno delle strutture impian¬ 
tate dagli organismi religio¬ 
si in quanto la gestione demo- 
cristiana non si è mai presa 
cura delle scuole pubbliche, 
specie in periferia, e vorrei 
pertanto porre alTattemione 
della nuova Giunta questo 
problema- se si decide di sov¬ 
venzionare con denaro pub¬ 
blico la scuola privata, si im¬ 
ponga alla stessa una gestio¬ 
ne democratica e moderna, so¬ 
prattutto dal punto di vista 
educativo, e la si controlli se¬ 
veramente. 

ROSELI-à MANETT.à 
(Roma) 


II passappio (Irgli 
insegnanti alla 
media .«iiperiore 

Caro direttore, 

il decreto delegato relatii o 
allo stato giuridico del pers'/- 
n.ale dc.’.'zr scuol.a preve'I-'. 'ra 
Tallro. 1 concorsi per soli t.- 
to'i / concorsi p^r =o’; i-.to- 
li sono uno degli str.inn rii 
0 * 1 ? consentono ni personale 
insrrjr.ante cì-''la srito’z f;'e'- 
l obbligo di pas'a’-r. .su'la b .- 
se del lai oro si ulto, olla scuo¬ 
la rr.ed-.a ., 7 J r.e rio, e, aoi-' non 
s; può ni-garc il sm la neces¬ 
sita (il insea-.mti dotati d: 
una certa esperienza profes¬ 
sionale 

Garantire il diritto ni pas¬ 
saggio dal'a ''io.'-r i icdia del- 
l'obbliQo alla sc-uola rr.eàia 
superiore mediar,le i concorsi 
Td>r titoli non signidca solan- 
to chienrrc il ri\;n;fy, p; i.-.-i 
legge raa ni he dare :ro- 
.snettna prr,fes\u,nalr a q-.'-l- 

10 strato di r Ugnanti 

q-.r.li oggi ri-ador.o dei r.ot-'- 
I oh cosi: per il trasp.ìrio e 
le perm.anenze a scuola r.-'i 
g-orni cs-l.c r--,nioni .Molty- 
.v’nr r.'c.”j- neciir de' 

l'obbligo SI t'Oinao in eoinu- 
ri che non sono r aggiun ubi¬ 
li col mmzzo di irasaràrto p-jb- 

bll'O 

Purtrnp'jo la rtro’onda diffe¬ 
renza di s:t’, izione fra eh: r:- 
segnn in citta e e'r.i inscan.a 
in camzyggr.a dnora non e sta¬ 
ta airerlita neanche dai sinda¬ 
cati della scuola 

Il decreto rìclega'o sullo sta¬ 
to giuridico prevede all art 21 
che i concorsi per soli tito¬ 
li sono indetti « ad anni al¬ 
terni 3. Se non ricordo male 

11 decreto delegato ri del 197i 
Dunque c’ri un bel ritardo del 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione. 

Prof GIOV.àNNI POr.F.NI 
(Padova) 


I maggiori anziani 
(‘ la riforma 
(iella polizia 

.^■qnnr direttore. 

sono h’t mc.jD.otc d l.d l'S, 
if.’ndi ritcu'ssaio ii; lun prò- 
actti di ntonìhi del corpo. 
Ilo letto Cl) ' iittenzd' te la 
loopiistd ir Ivo. c tiri l\'I -- 
'ir,IO l tino’cvc'.e 
llumign: — e l ho trovato in 
cvieicle i t.syo’uie-ite iille est 
i.\--’ze e ili li’Iri'.'t ’luigi 
i.ey.i po'.’-:: Rite'.ao t’.ttnvui 
che n s;,i punto (yucl'.o 
che nouird: la i,o.stz:one dei 
rtiQcpoit (Vizici: c d loro 
t’attame’ito eC(>un':itco. che 
doirebbe a niiii niiiso esseic 
rivisto Sella citata pioposta 
noi magqtori anziani in dif- 
lerc’iztt dei lice questori ag- 
aiunti. che t v-sano dal para¬ 
metro .'Si (i[ parametro -l'da, 
dei cornmiss.ir! capi, dal pa¬ 
rametro 'li al parametro 345. 
e dei capitani con 4 anni e 
t> mesi d: anzianità, da! para¬ 
metro .'Vi al parametro .(45) 
res'iamo al lìarametro 347). 

Ritengo sia ctuslo inquidrci- 
re 1 mam.'iort che hanno o!‘rs 
12 tr:nt di .seri izto da iifti- 
cuilr f come e .stato rid’cato 
ut altri progetti d: legge t nel¬ 
la quc.ltiica di r:ee .sovrin- 
tende’ite. iicr cui ad c-".’ ver¬ 
rebbe attri'ouito ri pararnetro 
421 e ouin’i l’UUi’bbcto ii'ci 
ben,Ore; previsti per ; lice 
qur.stoii aggv.v'.t:. per t v(>ri- 
m:s.-,art rapi e /;cr r c.’.riitant 
CO': 4 ann: c c tne.s: di ser- 
i t::o 

I l’iaggi.ìì' d; PS a-iziani 
hd’ino q:,‘is; tutti de: Ji a: .!9 
an':: di sert:zii< fi vice que¬ 
stori a.jgiunt: hanno taggtun- 
to tale qualilna ri S anni • 
t commi-,sari cip: ri 4 anni 
r u mes; I Inoltre. It ptoino- 
ZKinc a rnati-.'ioie e ai i eniltd 
a scelta i coi i :st:o:tde’:te a 
quella ver mento compara¬ 
tilo per le camere civili) 
mentie quella a i :ce questore 
aggiunt’j ed a commt'-sar in 
carro e stata conferita per 
anzianità. 

Pertanto, il jras saggio nella 
cartiera civtl’’ diri restie inse¬ 
rire t maggiori nella quali- 

f li. Al ti; l4Lt 

cosi formulata- lice sovrin¬ 
tendente {vive questori ag¬ 
giunti, tenenti voUmnellt e 
maggiori con oltre 12 anni di 
servizio da ut fienile). 

LEITER-A FIRM.VTA 
ria un maggiore della PS 

Effettivamente la sperequa¬ 
zione denunciata m questa let¬ 
tera c.'i.ste e va superata, 
(’i semlirano infatti giuste le 
argomentazioni m essa con- 
tenute, .sostenute come sono 
da un.! am[)ia e solida doeit- 
incntazione. Se ne dovrà quin¬ 
di tenero conto, quando 11 
Parlaii'wnto sarà chiamato a 
discutere la nostra e le altre 
proposte di legge per la ri¬ 
forma della polizia, (s p) 


Padre Morlion (‘ 
l'ineliiesta « Gio¬ 
vani in America » 

Egregio direttore, 

con la convinzione che TU- 
nita .SI distingue dagli altri 
giornali nelTapphcarc la Icgi- 
slaziorie democratica della 
stampa, base del ìrluraltsmo 
autentico, chiedo di pubblica¬ 
re la seguente rettifica sulTal- 
terrnaziimc che io sarei « a- 
gentc dei serit-i segreti ame¬ 
ricani » apparsa nelTarttco- 
io a firma 11. nella rubrica 
(t f’onirocanale « del 6 gennaio 
1977. 

Sono certo di non dover ri¬ 
correre ad azione legale con¬ 
tro ('Unita perche questo gior¬ 
nale ha rerlo studiato i ra/r- 
porti dettagliati che presenta¬ 
no la vera natura della mia a- 
zione. come per esempio il 
settimanale Panorama del 23 
rriarzo l'i72. in un servizio spe¬ 
ciale. EEspres-. di Panni del 
In gennaio 1972, il Saturday 
Kevifw di .\e:v "ì'ork del 30 
ottobre 1971 e il quotidiano 
Sr.andaard di Uriiiclics del 25 
dicembre 197.2 e multi altri. 
Autori sen. come Gianfranco 
Zizolo e Scirmnn Cousuis, han¬ 
no scritto libri net quali si de¬ 
si ni e il rato roritnbuto per¬ 
sonale all azione (he ha por¬ 
tato al ritiro delle navi .come¬ 
tiche che j/ortaiano i missili 
r.’ic'eart a Cuba, alla Ubera- 
ZI me dei cardi tali Shpji t 
Perda come ulteriori segni dt 
buona rn'.onta jrcr la di^tcn- 
si'-ne li fatto che A'r:.'.,rcr 
mi abbi 1 ringraziato p-'r la 
mia opera e mi abbia imita 
lo fi tcrer,’ una confcreriza 
sulla j’Kce i.eiy.-trcad-'mia del- 
y- .S'i-'-ize so'iv.'j di .Mo-ica è 
rip'ir'nto Idiro di l'o ,stns 

TÌ’d' iHijiTi'.'ji.b.c 

.Vi'i io--'r: r.r-'-i.i: a’i'te le 
(•".le chi' dinz'comunisti 
ili lario ti;o hun-. > descritto 
la mia attirila tome una nuo¬ 
ra T'ietn'ioloma ne’.'.e re.azioni 
;--’r P: v.rc usa-vio ( 
f -r-ii'! di f cristiane^;77:n sim¬ 
patico e .sorrirmnte u. E' an¬ 
che docurnentalo che la Ge- 
s’iprt cica r-os.'o un-a taglia 
di un mil’or.e di marchi orn 
s-y.la niì-a testa per la mia at- 
ili Ita aritinazista iniziata nel 
ea m'ensificafa durnn'e 
la Guerra mouàialr 
.ANDREA E MORI.IO.V o p. 

' Rorr. ! » 

N-: r. .s*r., 1 r, .r.To'ar.ale • 
s .n. .'..e-i ! ‘elei.-iva Giova¬ 
ni v: .ir.icr.c.a ai“v.im ) .scritto 
tar- er^vair..') ;,-g;tt;.m',men:« 
c ir.OS) di sape-rt- se il padre 
M.'r.ion (j.e app.5riva quale 
i .,:.s ile.ute di q .el pr.igram- 
:;.i fo-se ;, .sic-.s-) padre Nf-ar- 
... n fiu.daioie del.a Pro Dco, 
<• gi'.-.f-rahmerite ir.aicato dalla 
s-.-.T-.pa d-.ni';cr.',t;c,!. ancora 
r.'-; q.iale age.-ite de: sor- 
1 .ZI segre:: ainericaru. e ap- 
p.ir!er.c-n*e. negl; anni della 
guerra, all O.SS. organizzazio¬ 
ne d: spior.a.ggio amer.car.a di¬ 
re:*! in Europ.a da .Alien Diil- 
les e poi trasf jrm.itasi r.eli’at- 
* i.i'.e CIA. lui letiera che pa- 

d.'e J.T'irl.nn ci invia .soddisfa 
ri inque n.e.namen’e quell.! ru- 
rios;’.!, ev.dentemenie fonda¬ 
ta. e piu che una rettifica ci 
sembra una conferma. Ne 
prendi.amo atto, fili 
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PAG. 7 / spettacoli-arte 


Decìso dai giocatori dopo la tragica fine dì Re Cecconi 

Lazio-Romo straordinaria 
per la famiglia di «Cecco» 

Ci si chiede: «Perchè, come è potulo accadere?» - Vinicio: «era felice, a Cesena sarebbe dovuto rientrare in 
squadra» • Ghedin sconvolto, tornando a casa con Martini ha sbandalo con l'auto, compiendo un testa-coda 


l).ì..o ^ b.L'ot’ ni^nto. d.'i’.'a 

iivifciM.-ta s :r-\ n". ;j. .■ 
:n: att.ni; -;<)rn 

p ii'a (1. Luciano Ha C"i-;-on., 
s: (' pa.s.-.al: ;n (a.ii la/.alo 
ali.'i ’a.'.sfi'na/.onc, a; eh;*’- 
flo.'.-i pf-'chf. cfjiiie s;u potu 
Pi a<Ta(lo;<' una cosa c<)-i 
a.^.iurda. 

IP' (à'cconi era mollo s’. 
maio d.u suoi compaiini. c 
1. . ipere di non averlo p;u 
a l.anc'i Ila la.'.cuito ;n lo:o 
un vuoto d.fiuvlc da colm.i 
!'■ l; p.u ( hoc' i’o di lutti e 
l'.e-ro (iìi<-d.n < ii<‘ è sialo le- 
sMnone i vu'are della Iraiie- 
fl:a. P.iil.i a tiHi.io.iiHab;, ri- 
lieto rpuas! .sornpie le stesse 
liaiole e nc/i te;tn.na mai di 
raccfintare ircne .sono and-a- 
f-- rcalmenl- le cose. Ieri 
!io'l'‘ non e rui.'-nto a ch'u- 
der(‘ occh.o, non ce l’ha ! il- 
Ta A laruli conipa'/n a era 
i.ma.sto Ci.e. Miri.tv. un al- 
1 :a, cai'f) atnvo di-l 
co ■. clic non aveva a\ i-o :1 
<-oi a'/'/;o d. la,,' .a rio .'Olo n 
un moiieuito co.'.i dolo.'o.-o 
I due nietitri- : :n-.i-av mo 
h-anno aivlie v.s.,u*o una 
brun-a avventura; iK-i’t ;>rit-;i- 
do :n auto a lorte velocità 
v;a dell.-i Ciimi!!ucc;a la mac- 
cii.i.a iinvciata '.la Cihcd.ni 
f- ;inprovv..s.im';nU* .slittata 
su una macohi-a d’olio, ha 
.stilli;!.ito pautai.'inauit-e e lia 
ronipluto un alojjp.o « tesisi 
<-o.ia 1 - urtando un muro. 
P-'r iortiina in sniso conlra- 
: .<) non arrivava Iu-^>.^uno. 
P'.-r ' Ui i due .s“ la sono ca¬ 
lata «Oli t.into s’pavolito e 
b'Sta. 

'< Citine pfis^o dnuentn nre 
f/neifli (ittiini cow treincndi. 
Pt'ii^'ite — racconta Gh-'-rlin 
— die il (iio'.eliiere aveva 
puniatu la p'stoftì prima sui 
ri’ me. Con un ocsto istinti- 
lo ìin tolto ir liiiniì di taoa. 
perchi’ Inveì a caldo r allora 
lo ^paratore ha spostato il 
t'rti, puntando a due mani di¬ 
ritto s’t Re Cecconi sparan- 
dotilt Ireddamrntr. l.ì per H 
ho cri'duto die fo^^e tutto 
uno sdierso. "Cecco” era 
a lineo d> tutti ne! f/unrtiere: 
un ha detto di non tasclarto 
solo. L'tin preio por le ascel¬ 
le per rialzarlo c solo ni quel 
momento ho compreso il 
dramma che era arcadutn. 
Come un vazzo sono uscito 
dal ncqozio, per chiamare 
Renzo Rossi die era miina 
con uni e che si fermato rou 
la mnql'e in un neanzro di 
fronte per ncqu'stare del t '- 
no. Anche lui suite prime non 
volerà credermi ». 



Una foto cara a Re Cecconi: i tifosi festeggiano ii giocatore, 
al quale hanno tolto la maglia, il giorno in cui la Lazio 
vìnse Io scudetto 


hA Luciano p'ucevn sem¬ 
pre n-’ierzaie — .ntervituie 
Ho.-.-,; — oltietutto eru una 
cosa con mipoisiltiUr.. incre¬ 
dibile. Quando .sono entrato 
nel neqozio i'ho risto diste¬ 
so in terra, paltidissiino. non 
SI munì eia. Lo ahh'amo di¬ 
steso sulla luucchinu della 
polizia e siamo corsi al .9. 
Giacomo, ma quando siamo 
curnciti it (Littore die lo hct 
pre.so in cura ci ha fatto su¬ 
bito capire die non c'era più 
nulla da fare i. 

Giiji Martini è f’.ion di sé. 
Con Re Oc oni er-i ìegoto 
da un rapporto d. amicizia 
profi/.idi.ssima. Oltre a quello 
per il pallone avevano tanti 
altri interessi in comune: 
primo fra tutti, ciucilo per il 
paracaduli.smo. In.sietne ave¬ 
vano n.’‘‘.-,o 11 brevetto d; iil- 
lota aereo, 

'■( Ero sicuro che l'orefice 
fosse un alinea del "Cecco” 
(' cosi ho dichiarato ì'altra 
•■era al San Gincoiiio. Ora sa 
dm non era cosi. Ma netta 
zona ."Cecco” era a anco di 
tutti. Entrava e usciva nei 
neqozi come fosse d proprie- 


tana. .Voti capneo proprio co¬ 
me ah sin potuto lenire in 
mente di iiietiei-- ni atto una 
schei ZI) del nenere con un 
e.it ranco 

Intanto ieri m-ittinn ; hIo- 
cutor; iazial.. che ieri .lera 
.-i^ireb'oero dovuto ivirtire per 
una tourne-e ne. Qatar, ai so¬ 
no ritrovati allo stadio Fla¬ 
minio in ima ainiosfera di 
i’t.oioncui uoloie. D. cuuiUiìc 
it< cordo tufi . tilaricoa/z.urr: 
tianno deci.so di voler fare 
(luaico.s.'i per io famiglia del 
cotii:.xt:;iio sconipar.'O I«i pri¬ 
ma idea c ."tata quella d: or- 
e.ini/vare un derliy ani.che- 
l’ole con la Hom-t con inca.-^.so 
d.t devoivoie .nt-uainont*- al¬ 
ia moL'i.c e a: i).unb.ni di Re 
Cecconi. ID. (pi 'Sta iniziativa 
lianno iniornia-o Lu.s Vini¬ 
cio Cile .1 ."U.i vo ta l'ila prò- 
po.-,-a a. d.r:_u-nt ia/iaii. In 
un primo momento volevano 
Paria disnut.ire domenica, ma 
moiti o-^tacol; ne hanno reso 
inipos.sitiiie i’t'-fle: -nazione. 
La partita. <o:nunc|ue. si 
farà. 

Con LuLs Vinicio .si è tor¬ 
nai. a narlaro del giocatore. 


della perd.ta che la .squ’dra 
viene ad avere con la .sua 
scoili par.'a. 

« Conoscevo -.1 ragazzo — 
ha dt‘’to il tecnico la/.a.e — 
da lìOi-lii ihe.n ma erano ■•‘ati 
più dm siilncientì per rapir¬ 
lo. .Voti rono-ceva sotterfugi, 
eia lente ed era dotato di 
una loiza d’ lo’onta nicredi- 
lu'e .Martedì aieva partect 
palo a una partiteUii di alle- 
naiimnto e a', termine era 
laaaiante peidm si sentiva 
tiene; diceva di sentire a 
miisroìo della coìcia intortu- 
nata reagire molto bene atte 
soltccìtazion’. Se ne e andato 
via euforico e forse proprio 
questa euforia ha finito per 
tradirlo. Ora e inutile paitare 
delta sua perdita come cal¬ 
ciatore. Tutti sanno quanto 
era importante il suo appor¬ 
to alla squadra .Avevamo p-.T- 
sino parlato del suo rientro 
in 't/iiadm Evo deciso a re- 
ciirmrarlo p-m fa nartita di 
Cesena ed e nil'iiitamente 
triste ora. pensare dm dal¬ 
l'ultimo •iicidi’nte .. non sarà 
pu ixjs.s'bi'c I era nevai lo ». 

Molto probabilmente la 
.squ-.idra bianco.i/ziirra. per 
tenere tede agl; imneL’n; pre¬ 
si c per li de.siderin di Vini¬ 
cio di tenere i i'ioca'ori lon¬ 
tani dalia triste atmosiera 
della città, si trasfer.rà do¬ 
po i funerali de! 'ziocaitore. 
che SI svolgeranno damani 
alle 8.H0 nella ch.es t ci; S 
Pietro o‘ Paolo all’Mur nel 
Qatar per disiiuturc .-o 
lo un incontro, invece dei 
due orevi.sti. Per ctv.iulcu’e c’è 
da dire che Re Ceccctii come 
tutt. : g:oc-tt<,;-; proli-ssioni- 
sti d; Serie -A era a.s.=;icurato 
<on l’Lstituto Nazionali' del¬ 
le As.-,icurazioni. in v.rtii di 
un contratto collettivo i lio la 
L-ega calcio ha stipulato con 
questa as.s'cu.'’az:one che rap- 
pre.senta una « poule >' icin- 
que per la cronaeu di <-om- 
pa gn le as.sicui’a t ive. 

In virtù di questo contrat¬ 
to lia poiizz i dei g:o;-atore 
è la n. H'24.’)8) la .società vie¬ 
ne risarella in caso d'. morte 
di 4('0 milioni, mi'titre agli 
eredi legittimi .spetterà ii ’20 
per cento su! mas.sirn.ile sti¬ 
pulato dalla .società e cioè 80 
milioni circa. Infine dagl; 
USA Chinaglia lia fatto sa- 
p-ere che difficilmente potrà 
e.'.sere pro.sente a; fune.'’a’; d; 

Cec< o 

Paolo Caprio 


Ad Udine la « sperimentale » vìnce (2-0) ma non incanta 

Pruzzo meglio di Muraro 
Centrocampo sotto accusa 


MARCATORI: Pruzzo al 1S’ e 
Zaccarelli al 45‘ della ripresa. 
ITALIA B: Conti (Bordon 
nel secondo tempo); Danova. 
Maldera (Salvadori dal 30' 
del s.t.): Patrizio Sala (Oria- 
li dal 40' del p.t ): Mozzini, 
Scirea: D'Amico. Pecci. Pruz¬ 
zo. Zaccarelli. Muraro (Novel¬ 
lino dal 15' del s.t.). 

LEGA EIRE: Smith: Me Con¬ 
ville. O'Brien; Dannìnq. Bur- 
ke. Oannelly (King dal 38' 
del s.t.): Dainty. Me Carthy 
Wallace. Me Dcwell. Me Gee 
(Daly dal 28' del s t.). 

ARBITRO: Truzes (Jugosla¬ 
via). 

NOTE: Giornata fredda, cal¬ 
ci d’angolo IS-I per l’Italia. 

Dal nostro inviato 

uniNK :o 

I-n nazionale m.-..’,ie 

h.i .-;>?r.mont.it.\ j. i-:;> . < n. • 
rollo atteso p.u .i-.: .--'i-.- 
ro.iltà. H.i bit fato JO coti lii 
P.'uz/o o Zai-vMio'li • nc.- 
’.a r.prt--;at una .-.q.cui.f::.! ua 
t; » 11.1 . u • r.i 1 - 1 --.ìv.ì 

l'FHvK i'.);; .'.■.ir.-.,i g.vvo e :::o. 
t-i fi.i'o. .-r;r.-,' .il -.i ■-> 

.-V-.p-j 11.17"! ui'.-i pro'-.i lo.'.ti 
r lativa da questa squ.adra .-a 
Ti bbe stato un errore tecnico 
ancor pr.m.a di un’r.ger.ja 
.«-iioranza. ma noi com.i'osso. 
n.-zs.*o ogni pes.i ."Ull.i h: an 
c , 1 . l’esperimento serv.r.i .'-'n 
litro a Bear.'. ' ’.ell’o." oma 
mento futuro K que.-M lo 
opo della sq-jirii a deb.r’.iii 
to per la quale l’-iniv'-i , 

di del'usiono è ."t.u.i riniiro- 
s-nt.ita — .'•.wio n-ol p.-.mo 
tempo — d.i..’ecoo.-"".va .suf:;- 
e.or.za d: -.m contro-'.mi’p-o. 
r,.:ello cr.inata. r.ch.a.m.ato .a 
cistru.re continu.amento g.o 
«'•' dall ;:'.os.s;c.".z.a doll.i inizi.a 


Roiiiersì resta 
campione 
dei « medi » 

** SANREMO. 19 

io »;.ce.i!e 

£.'. PS.- k C t P’.J dPP.CCi .V.ù 

rornt Ro.-rsti SJ cor.isrssro .1 
t.:o o itiliir.o de. pci. r-.td.. Dopo 
iM £O.T'.£ 5 a!t..'.ic.-.;o .n .: con 

p ose 4 . c t.'oicrs o.-o \c.ts ,1 
c.tfico.u C .3 £ 4 Tì:o r c."!»- 

r'cTo Coll a S l'O. 1 «0 .3,3 qu e 
4:3:0 fa.o.-cecie -j-JV-.e id us prc- 
t 40 eoled a'.r.ccniro nesso o 
43130 . 33 .Tuli ma r:f.-£ 4 a co.i a 

i<.i3ìi ha fa'fo c.e^arc :c £i..3oc- 
t.-i a all’i. . crsa.'.o, Dooo .4 co.3- 
fc.^giO Ce.. a.-b.Iro la lotta c n- 
1 icsa e Ror.'ersi ha co.p.ro J. 3,0 a 
r diciocchi allcrrando o d. r.o.sio. 
I. pcg.l* cre.Tior.ci* s; e r alialo, 
ma di lì a poco 1 a.-b 1.-0 dssess 
interrompe.'e la loit» i.i quanto 
Fece • occhi d.nostre, r ch.a. an.e.-.ie 
di non polcrsi dft.rJtit. 


t.v.i .1 •'vt’r.".ir.a o <i.i. cjual.* 
or.i log.'.tinu) uttondors; niag- 

g. u "o d-.-:orni;niiz,.on-z. 

Por qu.into concerne le pun¬ 
to. Pruzzo ha d.ito più g.iran- 
z.c i-sp-jcio nel gioco .-'cnzu piil- 
ì.i I ti; Mur.iro. o nol..i ripresi 

h. i gi-us:amon:e ■ntoro.s."ato ’■< 
prov.i ti; Nfivolliiu' n riamo 
tiui’.ii’.io. n-'. o'iinploiN.' ). 'un.i 
pronio/.tcìci.i.i. 

I_i giorn.it.i si oiM uport.i 
con ’un cer.moni. 1.0 .i.-'.'.i. s,> 
hr.-.n. ma .-^ontitn: P,’ l.i hai: 
du do.i.i .< .lui a ■' .id .l'.ton.i 
r.'. pi-m i .i.i.-'ir.i ticui. .n.i; 

qiiiicho m,irc--;t.i 
.1.11 .la. •. o.-l p ».-,i m.ir/i.i.c a-;! 
.i.'.-.ii po;uo..i.o. L pr. 111.1 ,ip 
ple.u-ro. ovvamon’--' g piT .-• 
: U.'.gi'io p-c.l.’.o •' h-.'ld.ito <!. 
n-'.",.-. . C'.‘ li 3 .) Fr.’.li'. 

ti.lpl .. gr .’.\1 0 ,.i l'.t'V-v 4.01 

.mp.oM-,,:;..-.;-,- 4.1,!.;:., usi.o 


s-?;t inumo .-.coi.'O .lUi v...dgg; 
e .sullo roulottcs. E’ aliene .u 

р. u ufficiiile ■' delle iniuigu- 
.■’.i.-'.on; per nuovo st.id.o u 
dlneso. avvenir;."’ic.i costru 
ziono d.i vont.miia po.sl; co- 
aiuto quasi (juattro in.iuirdi. 

Il ."ocondo .ipp'.nL"o. all'an 
r.unc.o dello lorni.i.'ioni, o por 
Ki'.iizoi, Uiinio di c.i.'U. I. ler- 
z.o 4- i>or I. lutto che gl; az- 
/’urr. por:.ino .il br.u'c.o in 
;neir.or..i ti. Ri' Cecconi. inor 
lo in s-.r.'iv-i.i. 1/0 tulinon- 
to .ncivdib.li li.» .-icontor-.iro 

с. hiunqu-c. Pui. 4!3oiorva;o un 
mi.i'i’o d. s. c.-./ .-. .". c.iminc.a 
agl. orti 11 . d; 'l’.illz-,.' 

Sull g.i .izziirr. con.iu. 
."t.mo il pr.mo . nrn-.'r, od o 
g..i c’4 1 a.-.-'.ii-c d.i g-rl b.ii'i 
tlil’.i b,»;id.or.n.t .1 l.iz è D' 
Am.to o 1.1 i-e.'ia d .M.ildoi.i 
o nroiii.i . 1 1 .'. 11 . o: Il .il .1 L,i p.il 


Azzurri con tre punte a Genova? (in TV ore 14,30) 

Oggi r« Under 21» 
prova con l’URSS 


S -.ero ni.uo d; prova per 
a c . L't.der 21 » que 

"’o pomer.gg o .i lo stadio d; 
.M.ir.is."; i.ei; ini.'io alle 1-I..3Ò 
e ;r.i"m;."'. Ite in d;r»':ta alla 
TV. roto > che affr-inter.i 

.,i .t' 5o\ ìc"*ì. i.*o 

3ta conriuco<ido un periodo 
d; prepar.i.'ii ne nel no.strc 
•p.ie3e. Gl; .azzurr.ni, a loro 
volta, stann.o mettendo a ptin 
to 1.1 prop.ir.i.^rno r. vi-i-.t 
•. io..'n-'Oi'.'ro c.'.-' ,1 p.o-' .r.j 
ft-b'D.v. IO. .1 Conto. 1. vo- 
dr.\ .m;.> g.i.it; contro il Lus- 
"emui.go. in un.i gara va.i- 
da por il .ampi.nato oaropoo. 
l't questa p.-ospottiva V; 

c. ni nrn ;-.a O'Clu.^i l.i pC'".- 

b. lità d; prov.iro una f.orina 
Z iTie a tre putite, r.manda.-u- 
do però ogni dee S!c*io dofini- 
t.v.i a domani matt na. dopo 
aver verificato per l’ultima 
volta sui 4'amp4) le c.mdizioni 

d. tutt; ; giocatori. .All'ap- 
pu-'.t.imento d. S..nt,i Mar- 
gh.eri'.a harno infatti ri^po- 
."to tutti, mi alcu.m. in ;.)..rt; 

c. n'.ire Col.iivat. e Ro^si, pre- 
"ontano .ilc-ini a.-.'-.u'.-ni ohe 
i tecnici sperano pos-:,ino r; 
solv-.'r'i :n tempo por la c-i- 
ra. In .'.iso afferm.i:ivo Vici- 
:i; potrebbe sc’nierare ali'at- 
tac.’o Rossi. Giordano e Gar- 
Titano, al f.ne d; ricercare 
il nece33"ar;o a.maiga.-na per 
1.1 gara col Lussembur¬ 
go ohe il clan azzurro sp^- 
ra di v.licere erti t;n largo 
niarg.ne utile anche per la 


difforcn,'.» reti. 

In :no.;t-i .i.la g.ir.i, gl. az- 
.’urr; .ap;'.a .on.o a:'.n.i-'.inza .'O 
reni. a*.. :'.o so . ..mbifn'e è 
sta'.u oi. ..i;n4"n-o . olpito dal- 
.a trazi.a : ne d. Ro Cocco.-.;: 

1 tre g.o.v.'ir; ..-.ziali Ag.i-:i- 
r.e’ili iene .r. squa-dr.i aveva 
p.-eso il }xi'to di Re Coc'c.m; 
mfort'un.it.T. Gordano e 


Manfrodrtiia. 


rimasti 


‘ pr'.i'.-ndamonte co,p.t: od ii.in- 
' no .Ti.i.nfest.ato l'mtftizior.o 
; di r..ir. gin-caro ccn'ro .a r.a 
Zini.ilo "'ov.otu'a, alleilo se o 
■ pr.':b..b;.o cito quO't.i loro do 
.■--'.C'-.o po.'sa O'.'O.'O m.iwi.ti- 
v'at.i, -pur 4 omp.'or.dftido i.i 
"'.Ito d'a.mm.i do; g.ocatori. 
V.t .iitro^i .-.corda'.-) .-omo 
proprio oggi, ad Ud.ne. ha re 
gol.trmonte g.orato un .litro 
laziale. D'.Ainico 

Sergio Veccia 

UNDER 21: Galli. Collova- 
: ti (Canuti), Cabrini, Boni. 
Manfredonia. Canuti (Gal- 
biati). Rossi (Guidolin). Ago¬ 
stinelli. Giordano. Di Barto- 
: lomei. Garritano. 

A disposizione: Tarocco. 

I Ferroni, Ogiiari, Chiodi e 
! Virdis. 

I URSS: Astapowrski, Krugle-r, 
j Kinciagascivili. Lochevev. Ol- 
' shanki, Minaev. Buriak. Oni- 
j shenko. Kolotov. Torkanov, 
j Blochm. 

A disposizione: Contar. Pa- 
I rov, KipianJ, Sclvezov. 


.a coglie in pieno l.t :;.ivvr.".i. 

L'attacco degl: ;< ."ìiorimen 
tali )• è .senza dubbio potente 
e qu.indu la palla vi.igg-a a! 
limito dell’aroa irlandese gii 
inserimenti c: sono Coai to¬ 
me ben poche p;e.)Ccu;xiz;on; 
dà I.i dife.s.t. A m.inc.ire ov 
viamonte è l’.'i :nalg.una. od 
ogni .-cp.irio -- 30 .non addi- 
riltur.» ogni coppia lattica — 
o l.is', .tto alla lib'ra .nventi- 
v.i U.'. jioro liìK'.-.'ilo questo 
che 1 . in 4- gio-ri), non geo- 
motr .i e quimii annoi.i. latto 
.-alv.o ; b.iato ciio ."Omprt* ac- 
comp-jita .' ort. -.rondo/, vo’.i.-.-; 
'.t-.'llo ; mito con l.a p.ill.a Ma 
."i.iiiK. ono.'T.. qu.ilcii.io p'ii.'.i- 
VI oh-' quo.'*; difof; ai do 
outti' .i. un.i .'C]u,idr.i ;>a;< ìiog 
g •-> r.. n d'ivt'.'Sor.i o,”Or.'l m-r 
l.irz.i • 

Cl-i. a."j>T tt,i Xovollliio .su¬ 
ll.to .1 la ripros.i rosta dolu.so 
Do. ;-,.~to D'Aniiro è .'^uì'a la¬ 
vagna do; buon. 0 sta f.acendo 
molto lavo;-.). voderl; ades- 
-lO. gl. .izzurri. s; suppone u.ia 
gra.n ."trigliata jiogl; .3pogl..t- 
■ 4 ).. L ,1 vvor.-ario comunque o 
..i.'i nio-ii .N-— da ;.).i:--r o.'t. 
•a:-’ •nunq:;-- -p ng.i un po' 
IVir.-'t s;.= -on'..i Rird-on fr.t ; 
P'i... ni) p.'i .''i.’f-tt.i 'n- 
"Ogna attendere il quarto d’ 
ora. Ecco Novellino, ma il .sa 
crificato è Muraro Forse l'i.n- 
ten'o d; Boa-zot o quello d. 
< li'o-: r ire « un po’ pù Praz 
zo e <i. all- ggeriri- l’attacco 
per .1 .imen: 1 il con'rollo d; 
p.ill.4 .he .'tr.inam--;;'V difet- 
■.». 

E' .i.ti or.i :.-r.-io o.a.'U..l.me.n!e 
.1 eio. o ha u.'. .mpo i;...ta. e al 
16' l'I’.ilia p.,3.s.ì. Pruzzo 

che .'taffil.i un.i corta re 
spinta della difesa irlandese 
dopo un gran t ro d. Mozz - 
ni. L’f 0 alm-'n-i rende crr.ag 
g.o .ill,i r.ig..in--- p.n o’:.:r.. 
.'t.ca. in .q.i-zst.D oa.'-o. d-c.l.i v.o 
lontà 

So .'./.a dubbio la pavoi.olo/ 
za d. Novell.n.i. co.':retto nel 
Porug..i a copr.ro duo ruol.. 
moz.-a punt.i o punta, no.t o 
t.ne a 34 ’ .'--'.'.".i. o ’on-'.l.i . 1 , 
.un to de . . ir- .; vi: il di:-, p^r 
g.i randos. apr.r." Ec. o dun 
.può g..-- .1 n'..g..oro o. tr.i 
•'ut’o J.n qu.. 1.1 .oir.b.naz.o- 
no :.i;:.4'amo.i;*-' p.u offu’a.'e. 

Nuivo r.torco alla mezz'ora 
‘S.al’. adori sa^titusco Ma de¬ 
ra. sennò che cosa s; spi-r.- 
men:.ì a fa.-e?i. qualche u.to 
riore conno di brio, ma d: 
nuovo ia '.-ndenz.i genera'o è 
ai r.sparm o ,M.o .-raden la 
t. ra cc h .a t i.-ss ma s u f f c io n z a 
v.ene arriitondata d.i una prò 
dezza d; Z.iccarell:. E’ una 
punizione per fallo .su D'.Am; 
co dal limite che gl; tocca 
•appena Pecci. Gran tiro e pal¬ 
la che .Si stampa pr.ma sotto 
la tr.ivens.a e poi in gol. Bene, 
la «.sperimentale» p.i.ssa ’.'e- 
samino. 

Gian Maria Madella 


Lonza Tornasi 
confermato 
direttore 
artistico 
dell'Opera 


lì Consiglio di nmniini.^ira- 
zioiio deirOD-''rn ha preso at¬ 
to do! parere del Con-.i gl io 
d: .Sn-ifo il fiua'o ho .sancho 
!a ’c'gittinvtà do’a nomino 
<iol Giou-ciiino I/in- 


Fatti e problemi del teatro 


Spettacolo 
su Gramsci 
da domani 
in Sardegna 

Dalla nostra redazione 


Carmelo Bene 
parla per due 


za Ti'm.i." 


"oro ii't; 


3 - ,-n li''! To-atro. od lia ni-i- 
!i!f*'.-.t.‘,-(i in ’.ri coni’.inicato 
'a i)”i'';i;;,à .‘^oilcii-fai'inrio per 
l’.i'i-oi'ovo'o conva'ida dello 
s’.K' p ù volt)' ril>.id:te doler 
mh'az'oni. 

« 4 -!')' <- 0 .=Ì IKI3T0 to:-;ii;!ie 

— .s: a f tornii ne’ i-oniuni- 
Ciro — .ad una d-'*at:ga.nte 
p.)’(-!n <-.1 e lio Ila =’ 

r ."iih'ito d. ( oir•■:■."* 1 io n.-r 
lungo p-mno ’a'tività dogli 
organi is*.tuz o'ial:. toiii ni 
re.'iin.'io .i’ 'innovamenTO 
fioUTlnto li; '.) dt'l'a capita¬ 
lo 

Il T'za'ro doll’Oii-'ia :on- 
tio al-it'."i 'luto olio, al fino 
di s'iddi.'liiro lo orescent; ri- 
ofr.«',3-t' (v'.-vonuto dallo seno 
lo citt.Hi .... .1 "ovriniondonto 
ila <i. 3 .:) 03 'o. D.'re ciu* una 
dopo .1 i-.'ci'a quando è ik*s 
. s’iillo. a.-icli'- .’ac4-e.-;so alle 
jirovo gO!i<-’al; d. .studi'iit; a 
gruppi d; d.o-c; iior ola3.30. 
ac<-oin:;agn.r ; da; risiiettiv; 
;n.3-:'gnanti.no alla .-onoor- 
ron/a di .•.'nto.sc.'.'sinta prò 
soii/o. quanti .lono : i)j.-"t: 

doila bilconata. Lo r.oiiio.-to 
por Io prt’iiot.iz.on. e por la 
rotaz.itiiK' di’'..!' ola.'.si vanno 
rivolte al liotiogliino del Tea 
tro. 


le prime 

Musica 

Oreii-Cappello 

airAiiditorio 


.\vv.,ito (i.i; g.uv.in. > .M i.s- 
.s.mo Di' iSo.’tiart o .-X.igu.-'o 
Loppi», il nuovo anno iii’.i.^. 
o.ilo o. all’.-\iKi;’or,>>. aurora 
in m.in; giov.in.i (inolio d; 
D.iiiio! Ori-n iT-.'l .-\v.v. 

d. rotture d'oioiio.-tr.i. \.;i-.-.;o 
ro n.'l 1!I7.-) del • o.ico.-.".) -< Hi-r- 
bort von K.tr.i i.iii .. quel li¬ 
di Ito!).-Ito C.tPp.-llo, p,,l;r.3' I 
von:lo.nciuonno. v.noitoro d-'l- 
i’ult.niu oonco.’.-';» ;< Bu.'On. . 

Due t4:ni;K'!ainiont; divor.^i. 
ugu.ilinonto p:>>to.s; a r.ig- 
g.uni-ore u.i m.i.s.".ma d’.n:-,ai- 
sita inti'i-protativ.i. Dan.ol 
O.’i-n e porta’-) ,i tr,i,4:orni.i 
ro il gesto dirotto;’.a.o .n un.i 
.ippii.s-sion.ita p.intoinima. ro.i- 
1.zzata attr.ivoi.'O una g. 1 : 11 : 1 ; > 
d; niov.niont: coinvolg-.-iit. lo 
biaccia. le g.inibe c.ilv.)!-,* 
:1 laico destro 3 ; o.it.na a 
battere sul podio» o sopivit 
tutto ia f.iccia. estat.i-.i o d. 
grignante. Ma al d; là della 

e. steriore ge.stuaiità. s: avver 

to la pre.^enz.i d; un con.-.t- 
povolo -su.sc.t itolo d. o’.’on:; 
.sonori; una p.e.3o;iz.i — o.l 
e que. che conta — lUimu.i. 
ca'ite con l’orc.hostr.i c;ie *• 
appar.sa sons;b;l;s.s;!na alla to. 
.",i olog.inz.i 'O-ifi'.'.:.) d.i Or 
■ilio Va’aizioii! s’t un tema 
di l'agaaiui. < oinp ).":.- il i B.» 
ris Klacher 1 1 !H »3 !;» 7 .ò» un.i 
tr-'-iìtin.i d’,)n;i or .4'no, .ilio 
rom.int.i-ii-.- .stur.-i:-,-, o.i.a;;;- 
r.Zj;.):it. il pr.ino C'ourei to per 
pianoforte e orci.es!> a. il. 
Li.s/’. nouohé ,il..i ni.r.t’r)..o 
coni:).)."'•;•//.t 4 p.-.-.x-.-.'./.t d. 

suono 1 p.irt .ool.irim-nto pior.o 
di p.i.pit; o tr.i,',4'or3i) . .-l.-Ii- 
gretto I. a.ss.cur.i'o .illa Setti¬ 
ma d; Bootiìovoii. - !ii- 
conci’.i 3 ') li nr-)gr.):r.:i'..t 

Roiirrto C.ip;)rllo g.nig-. 
invoco. .Ili un s'io .s;).o;i;i.ii-) 
pianismo .itti.iv-r.so v.-i- t).ii 
intini.imo.ito ooiiqui.'t.iti. 
Non ,'. .IV..1.0 d. .ilouii pu.i:--l- 

li) 4-.'‘-'r..>;-.-, a : t .(1.1.1-:!-) .i .in.i 

.'.il.ioz--) ;nrr-).la!i .-- 1. 
ir.'.ir.» o ’a d-i c--zz.! d. n: 
,'U-).i.) ugu t.n.o.i'o > .ir.oo 4!. 
'g:r.oz..3.i--. ,"..t . 1 -. g..i:i'.i.;'.,i:o 
d-,'..o <-)’t,<V 4 *., ."..i n-'ll.i lo 

v.’.i d’una n. ). :).il,i 1 .1 li. 
•ran-o I. .-.ti-u, ;>. .m.) <’o'.-- 
' r'".*'» d. L :..) d. 1'0 
rihii uiiii’i t ri-’i il -g.i ) d l.'V) 
."t.-i-, . .miiiag... • d’ • •> 

i . .v-), .li; : - ), r.-. ; 11. 

;t;.l3.4',i .\p;)..iud.' 3- .;.-). C i ) 
p-..i> il.) •-.') : liUi- ') - ■ 

i 1 Dig.i.i d L.-.”. 
< 0 ^-;:- , ,-1, -;;; 1 S'U'Ì 'I d. 

C.b-’;i.n. 

Speriamo ohe l'.nqjio’t..:. 
ne sosp.nga il p an sta a:, in¬ 
verso osperionzi- del nr.- ro 
te.mp-). -.o.'’ ■•un.-,- ,iugur..im-. 
ai -'•)’. ini.s." ;n ) d.rettori- a 
r.-'- • i d; U.1 'r.ifo n.u 


da Pr.itu .iri va .1 1 iia-o, o! 
vi3',i.;(lu !)•■ l'.Aqu. non e 


Lenirà I ' prGsla ancHe Ib 

-sor -ta e dire ta da Edgardo j (jhe SOStÌtllÌSCe Tamm 
S.io.i IH'!' 1 . gruppo « D.nion I 
.3.one To.i-ro'- d; R.ivonna. 1 

vorrà proson’.it.i in pr.ni.i na ; p.,." -., da Prato .irr.va a 

■zinna.e venerdì pi-o.^.-- ino a 1 _ jvi^'.i.iilo p- i’.Aqu. 

Cìhiar/a.^ _ ^ I \i — t* (tin’it'Ha > 

L.i sci-.Li (1; Giiiiarr.i da , , ,,, j,-, sha'-e-peiiie ■ sc-.oitdo 
parto di Siro., o do. s'iio. o.- t'anne'.o llene. .No. tr.ig.t’o. 
laboi-aior; o dnvut.a .li latto p^.. i’aiio.":mionto lui 

olio cado quest anno ;. (lua- | penduto un attore. l-’:a;u'u 
lantes.nio a:in;vor.-,ar o doda , p.ad u:i 
morto li: Antonio C'.r..ni.sci 0 ;oo.-ìnu t’... u.o.o Ho.;- n,- iia 
I. loniitati) provincia. o do. | ap;>.vn’t .r. > .".ibito p -r modi- 
: .-\Rt ! li; Gl..-..ino Ila pie , fn-n,. -j;] ;v,' .sd*-:'. looio o 

(ii3post.) una 3er;(' d: iniz.a • ;,;anv.nvoiio iin'a.ti.i lotta. 
t.\o oi-r r.'Olii.ire. anptin’u im.ttti ii.i ." 03 .titutti' 1 . ni.i .1 


Nello spettacolo ispirato a « Romeo e Giulietta » 
l’attore presta anche la sua voce a Luca Bosisio, 
che sostituisce l’ammalato Franco Branciaroli 


, .ivven'.m-'iro | i.'a.a iio^ mu. :iia li.i 

Lo ( oiebi’.iziDn: granv ano ' pi ost.r.u a quo-ti i.i ."U.t vo o. 
.3; aprono con i'ojiora to.i'i.i i rog:.-,trata. n.i-ur.iìnionto, Lu 
io . 3 ui ionii.itoro dei PCI. Noi 1 ca H<\",."io si liniitor.i. jy'roió 
tosto d: -Sirni; ricordi o r.to- i a muo-.i-i.-; .-ui!.! .'oo.;.! o ad 
rimonti, anche d. c.i:.i’’oro ■ .10:1.o i liii idoio a bi)i.'i(i 
intimi) ,- i.timliaio. m ..-itioo ‘ Hr.,:..-., o'; pinna. B.;3..-;io 

c.ano con io svoignn-i-n’o (io. • j„,i ; un 0.10 il riiu.o di Ro 
•< proco.-.-ono — v;."'o m 1 

ciiiavo dr.ininiata-a o far.-i- | 

-loa in.'ionif l'ilo i :)!idu. 33 (' ~ ' ' ” 

Gr.'mi.'O; Oli al;ri tri'ntiiiii) di- ! 

rigon’; comuni.^ii lu-iir lar- j ^ ■ ■ 


, ma .1 
ma ini 


' ir.vu, olio -,1'r Cirmolo Hono ’ 
nun !■ •- niiu ou.^i imporian- 

’i'. anzi tntt'.i t :u. o.' 3 < laiu. a , 
3 ,;u ixiii'i-'. .Mi'iou'iu 1. \-u.u j 
;)"ul.i gu:.;-:,i d,-' d: .iiinn.i, „u ^ 
:'..ou i‘ ."I >'. ■ .1 ; a I gi'.'turo delia • 

, .'tuii.i (il tutti •. E .Morruzio ! 

i. uvvain-u'.to. Ct,ir;iit-.o Ben-.', i 
, P.iri.indu ou:; ; g.u'.i.ti..3' , ' 
, ai'.i .g. 1.1 li. ',a . n. nn.i ;u I 
ni.i.'-.t. .il.- .tV’,1 iu.)gu 3t.i.3.".i j 
.1. Cy» 1 : in.). ! ur. .vci.-ta si 

O (il U Ig.ltv) 3 tr..,l 3 '.l.l ,ir,’.‘. ' 

; n-o’.iz.u:'..- li; -.i Giu * 

j 'ietta, t la:.;.'! ni.i'a da in. o | 
1 li.t. ."uo- co.i.iborati);;, Fraii- ■ 
i fo Ctio:n.) o !..>!>.•.:.) I. 4 'r;i!, ! 

u da tr.igoiini d’.ninno n; t :.( , 

j god.ii ilo;!’,.:iv)r.' li • . [ 


Produttori c 
distributori 
nell'azione 
contro 
la censura 


; Contributi a'iu '■••'"iia de'- 
i ':i ee’lsu’i! .' I. di mi 

i \'.limilo .lì t.) (i.i.'.'.W'IC.A o’ue 
■ ó ."’.itu ’pi. ."oi'.’.c.i noi l'.'iso 
I di una oonforon.'.i st.iiiiii.i a 

Roma, noil.i .so.io deli’.i.'.-u 
1 i.az'.mo do; proJut’u;-; o di- 
j ."t l'.bir '. 1 . L.i )iul)ni . a/ .ino 
i ;.i,..'g.!.' iin.i .=e.uo li; nror 

: V.:'.-. .il m.i gi,3- 1 , .iwi'.-.u:. 

gl'.l!.,"t. O ."OC.Oil'g.l. cilt" Ilio 

sor.i -pr .1(1 un dilviC ’<) 
j i> 3 p.tiit 4 ) .i.ti..i ;i\ l'-aema 
' d'o'i.i:. oun i’ag-gi.i.i’ i d: 'i:i 
I i'a;).:.)..i i.iuatiatr..) li.-iìi'-.i:,) 
I .1 o iogg. o .li.o !) .),>•";.' li. 
i iogg' in nia'-'iia lii .-.'n. u..i 


• Dui.into .'inci'1:'■ I ..'.i 1 
! giuiuviii.-:.. 1. n;i' 4 ;-,i. d.o'- 

I .AN K’.A. C;.! ni .1 : \i;,-. ' » 

1 .-.iriiat.) olu- d.i n'.ii’i .. ;;i. 

i i'.ANIC'.A o tr.i i|U in;. .■ i.n • 

j n.uuio .1 3UÌioi-na;o .-. -io 

r.o giiil'.i'o dei !.. il’t ,1 ’ ’u-' 

j .''Ì.I...Ì <■ t‘iu1 
■ :io i;uli. 3 ;>.'n-',i’n;io 'p- v -.'.'.nr.uu 
! v."ri'.-p.i'.i.'.i'n. 'i'- .r- . 'I. 

, n .>du ’:(i:..' di n u .1 i ■• 

1 q 11.1.1’ .1 1 . v.) Lni.i ;■ ;•* . . -i - 


In (liuv.i Me 


) ( Ilo n'il ’ M K\ 


g It.uii.-.), B-t-no vedo, adii.- ! « uii.-oguo.'.-. 


n p U 


I cor; fas(-i.--' 4 *. loniianna-; a 
i i)o."ant.. 3 s;nio pone iìi'’on’. ve, i 
; li « prooo.-.sone ■' è ."ta-o r; 1 
I co.-truno dail'autore con il.i 
I ounii-nt; tr.nt. d.igi. .iiciiiv. | 
I do; i.iimgtT.;:.') tr:!)U'!a.o .su.-- . 
I 4-..1.0 fa.se. . 3 la c .ittr.ii i r.'i) le 1 
: cronaci'.o g;ornal:.-'t:c!u'. j 

' Il compagno .scn.itoro Uni- . 
I borto Tori acini, ciio tu an- ! 
i oii’o'gli iitotagoni.sl.i del prò- • 
I i-e.s.so. iit -1 piosent.i’o l’ojiora ! 
! teatrali^ no lia pn.sto ai ris.il- I 
lo il vai,no .- uni,ino. ) 

.Sopr.it tUT’o n-'.!.! della ì 

;>ro.'On!az’.o;i,- de. nr.i.i'sso — | 
, .alforni.! T. r .i'-.n; -- emerge 1 
I la figii:’.! d; Gramsci, fi-ii-a- j 
nitUlto li..-II.'".-a o ni'ir.i’nion 


Eduardo a 
Roma con 
« Le voci 
di dentro » 


ii’.i l’a.ito.'-ignaiit) o il i»!'. j vr.Bi' 

-! Ilio .ibi).)/.-'.) i;. 3 n .-.il.) li, Silv ! I»’’»'!.! l.'ta^ ,. (m n”o 

; lu 4 -k. no. Merl ante di l’t’»;.*- 1 (vi.'iziuiio i' iii ..>■ -.'.ii ni 

1 zia. e (il Ra-oardo li m.i, ad- ! '';."Bo ;;,i qu. iiu.i t r. n.i . 
; li.rittur.i. ( 1 ; Amie;.). ^ v..lumo, Fm.ii'.’.io:. Ge .im e 

! Coniunquo. Bono o g’I altri. 

. nella loro oix'ia d- «.adatta- ‘ ' ‘ l.’oo.i 

I monto . ."ono andat. a rivo V’''' i”- 

! doro non 30.0 la imv.'lla del ^ 

I Bandoilo cui Sh.iko.^iva.-o .d ‘ ‘ ' ■' -' -‘G 

I ritoco ;r.uiii.-oniiono noi a .sua i 

; lingua nitori b;an:. in.i anche ‘ ‘ 

I , X, , t l'aio iri’vKlit'a - 

I .o.'ìll iivi TKV: MedliH'VO fho ^ 1 r • V-, 4 li .. . 

I narrano, tn modo diverso o .. ^ , 

I anche inii roali.siao. ,.i htori.i '.Vn'.'.h,:' • d -.' -.. • d- , 4 . 

' deiduo g.ovaniamant.. uTut- 1 mI,; r.. 


mi 11.0 II..-II.'".-a o ni'):.! nion 
’.-• dnm.na• rice !). li o.ipo del j 
PCI .3. i-oni- vma. nel < dei • 
j>ro,-. 331) qu.ilo .< portato;.- d; • 
.i!i.i .-‘oico/un" ouitiir.i..,' e ' 
di mia v;3;ont' politic.i riie ;1 ■ 
tasci.smo imo. r.u.'-i :ii.i. a 1 
.3ch:aoc;a:o ' 

L.i « pr:nia » naz:o;vii.- do.- 1 
!o spoltacolo a Gh. '..'.i s. ; 
t.i'no oo;i l’,i:io. 3 ;ono do 1 .- j 
gan.zzaz;i)!i. m)';t;. iii- ■ u.- ' 


j te quo."'.' ri;e;.!io ni ii'::o 
I qual m.xio sono st.ito trav;i- 
rj’o:';io :i Ro;na di ' :i.-l niisti.) .spi":tacolo — 

lor. . 3 ori .1 g.a;ide ' litn- Ho:io —. .-Anciio ."O non 
a)ro-;'eg;s',i iia prò ' o :ii' 4 -i-.~ 3 ;i:-.o l'ho il imblihoo 
li publil.c ) lioll’Ell- i *u;!.). 3 oa tal; riforimonti ". 
)(•; di deni'o ' (V’-it l.o i il,' conta. .3; .s.i, e il 

li a s-'!-"' I >10' ’oin- ! C."U.;;ito Ini.1.0. 


’ turai; domocrat;o;i.- d--i.,i j ,/, dentn 

. .SndO'giM • .'.)’to .. p.r , d_ M.n),.: 

, :'..o lloli.i P;ov;nr,a il- O:’.-’!.- - ,. .".•.ih, 

' no. e de; C'.'UiUii; ti. .-Mes. ' su- ios.-o. 

- Ginlarz.a o 0 .'..'tan') 

.Sib.i’o ‘22 g-mia 1-1. ,.:;n’vor- 1__ 

I ."'ir.o lioii.i .la.',-:: 1 <ì. .-Aiitij- i 

n.o G::i:i:"0.. l.j .":)o; t.e.-ulo 
.3arà ro;)l--a’.) nel .-ilo pii-e-o CiIm 

: na'.i.-' d. .A..-.3 .^.•gu.;.in;’i<. .il | “lir 

1 t;’o r.ipp:i-.-,o;!'.i/,i).i. .. 22 .a 

I C.il).’.t.-. .. 2 -i a 0:-..-'.!;to, .1 ' 

• 2 .'> a. la F.o;',. C.i;ii;) i);i.i:-.a d. . 

' Cagliari e i’. 2 »' ine-.- gl; .-t,!- ^ 

I li--!!', ahi- • ;7) .'••::;;);o a || 

I ('.igl..ir: 

^^^^^GJuo.'t 1 : :/..ì ■ ;a —• .-ut , 

• to.inoa :1 t-ito organ.'.ni- • 

t<):e ! i.-.-n'o c.ipi) ..H'.AitCI L m ;; 

. -- vti.>li- iMup.’-'.-en'.ir- un ' / mi. h.i 

■ l'on’r; l)i'. I ..Ut r.fiea-'ion-' e dei c -np 

■ .lil.i d;.-<-;i" •;-.i le :or/e .-a;;-). 

I (ìo.l’,iti'i'.no;ii a ;.-g.o::al-.- ' j .j 

: (Ii'lla domoiuaz... ;:al...:i., 311 

G;'am.3c; o ;. .suo pen.ii-'io. i;i ;y. 

: un monn'ir.o d; grav- crisi , 

. polit.c.i o Ideale, .-loco però m''„nce' 

di :nipor*.)n'; :)(>ss:bii.tà d: ; i „/(•« il 
.-«lyacoo ;)-il;t;io . ; , 

' A 3iia volta l'.ARCI d; Or;- ■ 4 ',’ ) 

1 stano h.i prod;.3po.^io mia .-^e- - 

! r;e d; in;z;.it;ve per dib etere . 

; il pens;oro d. Granisi-., con 

otri; d; contorenze ’oni: no. . ,. 

• le 30 Uu't-. .'t)'-;tai-o;: l*-atr.al. _ -No..a 

; o r;no;n »■ o'g.'.it;o:. on.-iour.-; d: .--- ‘ 

■ g;a! e.-) 4- p;-;'jr.i. Suno ;:".‘l lo iòdi.! 

; :)ri-v..";t' m in fes-:i/,;o;i: .-ul M»r:a L 

; l’.i";i.il-.' 3 • .:az;>):'it' .-ti.ii.. •- ”mo Ci. 

I ."U ’.i ."'enz.i al f.i.'. .':n“ n-*ndez c 
I Ilei ;ii.)n,i-' .-.in d ff',:= o-i- d. 1 . M;n 

! l.br , d - -h. . ;n i;i.:o-t. g U3: 


■ . Fi'l.co ri’o:';io :i Ro;na di 
Eiiu.irdo. lor. .3ori .1 g.a;ido 
>'-.70 ' •'^■oire .it;i)ro-;-eg;s'a iia prò 
I .sontato al pubbl.c > doll'Eh- 
- soo Le voci di dcnl’o 
' t o.iniiod a sor;t'ii !io. tein- 
^{y.j ! !> ' :i'; n:(i d; dioia.-3setto o:-o. 

. • co.'i r,i.-'o.'it;ino le i r();iacho. 

* • Mi tM*'»-.-. i •*> ) tV»»* 

‘ e ( . .. *" ■ * 

g .. , ma v()lt;i. a .Milano, noi d. 

3 I ('•.■:iibro do! li»-}8. Rip"o;>)»ta 
1 all’inizio dogi, anni ."oS",ima. 
do.- I UDII er.i pili ."’ Ita rapproson 
3. ; 'ata d.i .lii.i; t. Prini.i li; ve 

ur I ni.-o ,t Rolli. Eduardo li.i da- 

•u.- I to. u,-;- i)'.--n giorn;. l.e invi 


m. ac. 


.•\noho i d::o::.)..' li,-. iv 
I lu.idico lìintto d'uurec ìm 
, voitr.i) d.ir.' li 3'i.' i)’!’.! 

, .li.’.iziono o.intr.) ,i ..'n."ina' 
i ■' I! nodo è iK).;!;..' — li i .iet 
I to — C .'oii) lo ;>o i-i 

oiie. . 4in la v.ii.im.'i .);)pu-;-: 

j ;i;i. lo j . :i'‘.i.) I.’.ip 

j ;)t‘llo i- quiiiii; ir..» ’■> ,»..) 3 
, in.^tiM. (xi.viio ”inor-!i de' . 

nc.' ormai la .'•u;;,.,.. ..n;-..' ;) 

. nc '. 


d ’i-,1 I ifi dentili .il .San Foid.n.iiuio ! 

; li. N.ip.)! (|.)ve lu .";).-ttai'.)'u j 

.'.-'il- • ,. .i.a'olto li., gr.inil.' 1 


sai 


oggi vedremo 


Film-reportage 

OrOÌbìtO L’Americ.i ofir- a.;.--ra uni ‘ ì 

r I vo.ta alio due -et; to'."‘v:.s;v--' - ^•» ••* .a jv 

• f, i’oo. a3..)r.e per ailerni.are uni T' ì'"' ”* siiu.-n'.i .■ 

in Spagna i .•Iialinto. 3.1 0 a.iti.'eonannca : ’"'l‘ w‘-.' 'a* 

» ^ I ” »»iitoiiomi.i-> de.l’iin.a dall’.il- | l’.., ‘li', 

• tra. Mntr.iml).- -nfi"! ai’a ■» ••■ -H !" 1.1 feoo 

MADItlD. li» ! .Ve."."., ora -iV.'e lU il nìe- . 'l'' ni dirotto , 

1 iii.st--:'.) dello Iniorma- . de3::!io .»; g-'.-n.-n-... ;’:n 3 ed a- y n tana B-';- ung-ier l.'eser 
ii.i |i;u,!) tu f.a Spagna * ment.) al.,i B i.ica del : ''' 

■ ape’c li: J-vi lai’d. .M.in- i .nr.*3.drm.' .Sta': Uniti. -Segti.rà .l’ie '22. in 30,3tit 

Carter, .v; lol’eg'in'f.-ij'.n., .-on I -’m-ie <!: 7'’"b,p-i'-.-na. i 
il,ni tono;-.Ig. La Sna- 1 7’’ •«' teloi-.'-.vi...-■ n; f ■''' ■'■'‘T.o dal grupi 

tele sapere r.ucoglieva ' «i-na eerimoma. Vedre ; d. -. ( ;...i i.., • - rial ('DK d- 

i-.vers; enisodl con'; .--e ‘ -o Me-s- ident .cii.- ;-i'.:n,.- ' --' M-'-’'-’-'..: -n di Fo; rara. N'. 
; titoli: Si. eia possibi e , a.'coiTo.-o-no eo-r.me-i a pr ma jyirte a3,-:-;-rre>no ; 

IO. La morte di Garcia .'. ,-’'ùb..mio aiti'o voi i .'peitaiol-) r:."orv.i;o dal .-.a 

. Il suicidio della fa’au . u'-iro'ode.^ro B;or'n mn .t. 

' l’gura d' Julian Hcstei 1 * .''r’* • "nt i d. que . .ipci,-,. forr.iro"; o ad una .^• 

rapporti Eraimonou ; ' ^ .uv.i ■n-.3;-.-• -lei’ay: 

1, ™;„ .llolr.a j .l,IJ.,'-ir 1 V.:Ili, " ,U 

, uK-"..1.. : :’ r 

,, -■ „ ' ;| quiz Si'O’li iiiettia- > -'P.i.i u .i.i, i i;-.) B.-' 

‘ ! m.imi. .".i.a i, a3-;.3rio - dom 

** r’Vn*/ ^ 1 (!*■!;,i r:ibr;ca Scatola ! cra/M to* :a..>:ì.ì. * da 

D.-. Am. I ^a. • uriipdzb.iD i . 1 . n-;i::i) <iv. <I,*‘.rt::o 

r- o li.L-h.ird VV4t'.;:!er. * «o cu’.! ar.aie : i!:<i.no. 


Bìennuniì ira 
gli operai 


MADItlD. li» ! 
L .M in.yt--:'.) delle Iniormn- . 
ii.i |i;o,!) :.) /.'/ .Spagna 
sinie’e li: M'i !a;-d. .M.in- 


I. ! : ,ni ; i-po;-.1 g. La Siia- 
g>ui (tele sapere r.iccoglieva 
ot’o d-.vers; episodi con ; .--e 
g’Uo'nt; titoli: Si. era possibTe 
la pace. La morte di Garcia 
/.orca. Il suicidio detta falan¬ 
ge. La t'gura di Julian Restei 
•"o. / rapporti Eraimo Don 

Juan I! caso Matcsa. f.'assas 
sullo d; Correrò, fi disfan- 
nirnto del regnne. 

•Nella pellicol.a ap;.).; rlv.an.o 
T.i gl. altri José .’Vliri.i G:1 
itulil-.-.-. F. llpe Gon.'ae.", .1 a^e 
Mina Do .-Ai-'-ilza. .J.r-é .A:i 
’ori:,) Cì.ion •• fìon/.ip, E. r 
.’i.indez de !.a M-ir.i. 

1 . M;n' 3 ’e.-.i nuli ii.-i forni- 
g u.'t ,t .0 i.-.-. .Iti, nio’.v; 
'"b .".ni- .n^ia pivi.ij.re 
.1 ftl.m 


r s- .-.,3 ;e.,r.,.-■ 1',) fin \]n 
r .,1 ihi.'o, ai!;-..' ‘.'là ,1 pr.'Ii e 
ni.i (il 1. ;i:.I nui ■ i;.- qnel .. 

do. ;iiu.-.4 :.1 g.; ((.3pe:t; dollii 

.' 1.1 [-e;--..-; I .'.i; il -miu oie.a 
t"S: IO a ..!.; l.i .--'ai ;v3[- 

si'ii.i .t.i. 1,1 .-' 1,1 :.!i’i.-n’.i .'il 
t i;'.i.-' 1 - n-il.’ 1 ' 1 o'i ; ■; 

;■» e.,;;,i;),., H-'e d ;• 

prò.' .u.i, .ri.- 2 ( 1 !" l.a ‘eoo:! 
da puntii'a d-l f: :n dirott-.i d.i 
G.M’:ana B-'i’-ng'ier f.'cser : 
lo li' .'scip'one. 

-Seg-.i.i-à .rio 22. in 30,3titu 
zai'ie d: p-T-.-ra. un 

:• rw.'.-i rei -./.•n'.o dal gruppi 
d. i.i.’-i • •- rial ('DK de. 

1.1 .M->:'.'.'d.: i.'i (il Fi'irara. Nel 
a pr ina jyirie lìs.s'.s-creivo al 
.-) .'peitan)!-) r:."orv.i!,-) dal oan 
’ lu'-iro ‘i-de.^ro Ba-r'i; inn .Tg.i 
operai forr.iro"; o ad una .i:'m 
3u-v.i Ul’’.i ; ;'.3!l.a .«e 
i-i.’tdi pir'-' ,id u,;.3 d - r-a."'’:.! 

n.' t;.: g.; u ).';-.i:. el'ie ’pron 


(•r;i/:.i .> £o< ;.ii.."ine - da rnc". 

.1. 4 i ;i;;u di . (!.'‘.i’t ;;.3 pii!.- 

• .1 o cult -arale liamo. 


Era l'autore del «Capitano di Koepenìck» 

La scomparsa di 
Cari Zuckmayer 

L'ottaiiteniu* (lraiiiniatiir«o lc*de-sco fu 
ni(*-s-sf» al haiidu dal regime hitleriano 
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TV primo | TV second 
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Archiviata 
la denuncia 
contro 

« Casanova » 

BOLZANO. ;• 

K s'ii'.i rfrih;v..i:(i .i B - u 
.ri do.-'..;:';4''..i p.'o.-^-.-i’at ; 
riicuno .sottin.at'.o f.i da 
g.-;ippo d; ?en;:.).-: lo.itro :. 
tiim ('asano: a n; Fodi'r.io 
FoL.n:. pntef.ito .« -.-e-.i.- 
m.i ;:i u:; o..-.em:i d. Gr- Vo; 

Il g.udivi- rufo.'e do’t,..- 
P.tel.i. ;nf.i:t;. rioiogl.o.ndo ..t 
rii’h.03’« prosontritri da. P.ib 
blico M.r..5.:ero. dottor .Ana 
litri, il 9 zenna.o s^o-'-^o. h.i 
r;tenuto che nessuna ."een-i 
del f.lni può e.ssere co.ns.de 
rata o^oen.i ed otfens.v.i del 
comune te.ni-o del pud .are, tn 
rripporto anche a; pre^l ar 
•-tsttc: de’.l’opera. 


y. : l ì 1 • ; • > 

i-).i:..”3 .1 

Ifhì'- . t. 

-Ap ii"‘ .1- .) 

3m-' ..g . /.li 

; .or,i. /. ; 1-.u, 

lì ; • .-. .fi .. - 

:■)'■ ,1.'. i’ i ■ -1.;.:; 

rote I ; :.b n ;t.i 
li 'll ; III H ■ 1 1 

f 'p’ia i- ; "• g 

r*»/ ,1 .* >■ • J*> * 7 '^ • ! 

-O ‘J 


: j > : > . 

■ì i. lì «i : . 

•r i.'.o, •‘.r. ' 

-! ..1 <!' ;.,i 2 ;*'r- 

l.'.ì ' . : r) 

i • ) » . ì ! ci- . 


is • 

5 G . * 4 1 


t • > t . t* - > ’t 2"-.‘ *.1 . - 


^ ù.» V 

:.:;.-3,i . p .p i ,i 

'.li . l'.’n. !■ T ; 

..r-").'..> .1 . t.-Tu 
■ : v.i."o 


r- - ,1 ir. 
o n-.. 

' .1. . 


e>:-.ipp:roDi. e-.ì 
ur- - -n*..--, ,1 Z . • 




-.m. • ; 

*2. :3. 


2:. 23. 

*i. for ’ 

7 2Z 

:.')7rì.e ! 

2 P^' ' 1 


C* . : 

’ r .* i 

* ' - — 2 Z 

;* :à/.o 

; 

"32 
» ^ -2 

• 

0-.; :■ 5 : 


*'2. 

*. l.'nr- • , 

• .V * ■ : 

" ’l 

-1- i ri - :, j 


12.30 ARGOMENTI 
13.00 riLO DIRETTO 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 CARTER ALLA CASA 

bianca 

1 : ::. V i:c3 d -c-ia d j 

’-V. ; ' V.:; - y.-- . 

f.'i'.3.:r g? rjs.D F'-'- 

s n • .1 S')'. u 1 ; 

18.15 ARGOMENTI 

18.45 MUSICHE PER ORGA¬ 
NO: BACH 

19.20 GLI ERRORI GIUDI¬ 
ZIARI 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.40 SCOMMETTIAMO? 

Ov -• 1 c--a V 

n ' - “ T 

21.40 SCATOLA APERTA 

22.45 TELEGIORNALE 
23.00 OGGI AL PARLAMENTO 


Hadio I” 


s!; V *c. 
ri t ji’j. £ -5 0 I 2- 
3 5“ C r ^ ^ 4-. • » : 
i 0 Czr*-z.zzt, 


TV secondo 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 CDUCAZIO.NE E RE¬ 
GIONI 

17.00 LAP.TER ALLA CASA 
BIANCA 

18.45 NON C’ E’ TE.MPO PER 
L’ A.MORE 
CHARLIE OROV’.'N 

19.10 SPOSI IN CAPO AL 
MONDO 

19.45 TCLEGIORNALC 
20.40 L’ESERCITO Di 

SCIPIONC 

-'.--icTi ii'jU; :■ - 
c -' 3 • r g .n j- 

' 1 r - atto 

gl --i-.-r g Giu- 
4-,.r- D'.V 

22 00 IL CASO BICRMANN 
23.00 TELEGIORNALE 
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» I 44 3". .'cr 3".a. : i S. T .1, 

t 5.43 O.. 3--. 3, : 7,30. 

5. r: 3 e G9 2- t 7 55 I! 4?:3n- 

C3 a .-.irr.j 5 - 3 . ;5,.;g 

d 3d s:'--,3. tP 5r lì? •; Pop. 
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Radio .’V’ 


-t) i- -1 pir’.iz -u ve.,- 1 

Ul tri:ii-i ,..’er:! iz lOn i’.- g.. 
.i-.i.n-g .~.ipr.i■ "j"-) d.i. Cari’ 

t'i'lfi .: /•.' 7--;j; ' I. 

cne. 1 ”-1■ r-.i i,i v ‘-■.'.-i.i 
di-.'.'j.'.t.i d,; c.;.-. ;-v....) li. j . • 
niccolri .nib.-. Tlior.e. ;1 qii 
le trae ...l'-ir.ta e .mi; 
n.ta d.ill’‘u,; tirme m.l.’.ire 
.l.eg,-...n-.e.’Ve ;ndos.sì-.,i. sch.z 
Zriva un n..ird---nte r;t.-a:;fj 
*'*'<*.r ìT ì 
no 

cap tarili di Koepemck, 
che tn It,il..i è .st.ito .-illis’; . 
*0 con nf.lft • 

ne It)7:i’74. i!.(..o Stabile d; ; 
Tr.esti-, <01 1.1 r-g .,1 d; San- i 
drn Bule'n.. pri.'azo.i.s’A He ! 
.iato Il.iseel 7'bt>' due -.ers.o 

.n; per lo sc.he.-pr.o; l’una pr.- . 


Morta la cantonte 
Yvonne Printemps 

P.ARIGI. 19 

1 . 7.1 ■'1 ;.triti- t.anie.'e Vv'):t 
P. ;. 1 'r-;n;i . ;nt-; preti d. 
n i.it--r. 3-- •;>•.-••••-. r.vg’-- mu 
.'. 111 ., e t;.ni. e morti) .er. 
ri., età ."i. 82 a.nn. Il ."'in ne-- 
r.e .Ili.irò; co er.i Y-..i- 
\V.zìi.olle, .m.i a.'-'unre ;1 no 
me d. Pnnt-.Tips < P.-t.-r,..v( • 
Tri) debut’ando su! pil.-osre 
n • o nel ;.'G7, .-..l’, -,, d; iti 
ri r. n ; 

In po-to tempo j.un.-e fl;> 


D j C. ’ ‘ i S Ai* 

- ’ “l *> ' *4 
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F4>..t s Bergere. 


nv ste d; » 


S I > e.vo. .«egli.te .dalle op"' ' 
rette e d.'i. c.nema Ella zo l 
defe il m.is.Tm.5 di pupobi j 
; ."A tra le due g-uerre .mon- ■ 
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LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
^ Via Botte|he Oacure 1-2 Rema 
# Tutti i c ( dbcki iuliani ed eucri 
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rUnità / giovedì 20 gennaio 1977 


Per chi vuole sciare, 
la prima gara da vincere | 
è quella sulla distanza. 

Appennino dell'Emilia Romagna 


GLI IMPIANTI DI RISALITA 

PROV. DI FORLÌ: 

Foresta Campigna: Monte Ga- 
brendo. Prati della Burraia; Monte 
Falco; Balze di Verghereto: Monto 
Fumaiolo. 

PROV. DI BOLOGNA: 

Lizzano in Belvedere: Alpe di Rocca 
Cometo, Baggidedo Cupolino, 
Campo Scuola, Corno alle Scale, 
Della Polla. 

PROV. DI MODENA: 

«Stazione del Cimone» (Fanano - 
Riolunato - Sestola): 17 impianti 
collegati tra loro e convergenti ai 
piedi del M. Cimone, unico sistema 
di biglietti. Impianti: Canevare, La 
Presa, Buca del Cimone, Fellicarolo 
di Fanano; Polle (impianti 2), Vaica¬ 
va di Riolunato; Sestola (impianti 
2), Pian del Falco (impianti 2), 
Monte Calvanella, Lago Ninfa, La- 
maccione (impianti 2), Belladonna, 
Salaroli, Passo del Lupo, Serrarasa, 
Pian Cavallaro di Sestola; Fiumal- 
bo: Dogana Nuova, Benucci; diver¬ 
si impianti di risalita in Val di Luce; 
Frassinoro: Pianello-Piandelagotti: 
Cecchitrè, Le Piane, Casa Pasque- 
si; Lama Mocogno (Le Piane): 
Demanio, Duca Poggiaccio, Lupo; 
Montecreto: Macchiarelle; Pavullo: 
Il Cerro; Pievepelago: Le Lazze, 
Lago Santo, Sant'Annapelago, La 
Baita, Belvedere, Valle degli Al¬ 
pini; Serramazzoni: Faeto. 

PROV. DI REGGIO EMILIA: 
Collagna: Del Bacino, Lago del 



Cerreto, Lago Pranda, Le Piagne, 

Le Pialle, Valle Fonda; Ligonchio: 
Ospitaletto, Pradarena; Ramiseto: 
Lago del Ventasse, Lagumi; Villa- 
minozzo: Civago, Faggetta, 

Febbio, Lama Rotonda, Meruzzo, 
Monte Cusna, Pialla, Stella. 

PROV. DI PARMA: 

Berceto; Castago-Monte Cervelli¬ 
no; Corniglio: Piana Lagdei-Lago 
Santo; Langhirano; Pineta Alta - 
Campo scuola; Monchio delle Cor¬ 
ti: Trefiumi - Laghi Trafoideo, 
Valditacca - Monte Tesa, Monte 
La Bestia, Prato Spilla - Rio Spilla; 
Pellegrino P.se: Pietraspaccata - 
Pratovinazzo; Tizzano Val di Par¬ 
ma; Corno Canneto - Campi S. 
Giovanni, Pian delle Guide, Lago 
delle Ore, Capranera, Pian della 
Giara - Prato dei Pomi, Pra Mae- 
strello. 

PROV. DI PIACENZA; 

Bettola; Prato Barbieri; Bobbio: 
Monte Penice, Passo Penice; Farini 
d'Olmo: La Pennula, Mareto; Zer- 
ba; Capannette di Pey. 



oggi 

in edicola 
a 400 lire 


DIBATTITO m PCI 


Tema: che cos’è 
un vero 
comunista? 

4i U COUC111, P. MILLI, V. S ALI IM 


Il DEFICIT DEI conni» 

Spreconi! 

di A. i>i irò»r. tiNzi.s.cAiif. 

U tiORRILRI,M.L\ILRLA.A.Sl.ATLR\ 


OLI ATTENTATI DI MOSCA 

La bomba 
scoppiò 
e fece: sssst! 


I 01 ANSI CORDI 
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r Emilia Romagna ricambia chi Fama 

Assassorato ai Turismo della Regione Emilia Romagna 
Comitato di coordinamento par le attiviti promoiionali della città d'Arte - Termo • Appennino 




IRELLI 


Società per Azioni 


Sede in Milano 


Capitale sociale L. (39.420.214.000 inleranicnie versato 


Registro Tribunale .Milano N. 15901 


AVVISO 

AI PORTA rORI DI OBBLIG.AZiONI 
CONVHRTNifLI 5^. 1 968/1984 _ 

Si conuinica ai porl.itori di obbliga/ioni convertibili Pi- 
lelli S.p..\. 5'i> 19bl'M9g4 die il Con^iglio di Ainrninialra- 
zione della Società lia delibci.ilo di coinoeaic per i giorni 
25 c 25 febbraio 1977. rispeni\.unente in prima ed in se¬ 
conda convoca/ione, con ri^L■rv•l di e\enluate cliiainata in 
ter/a con\oca/ionc. fa'scmblca siraotdinaria degli azio¬ 
nisti per tlelibcrare 1 '.11111101110 del capitale .‘sociale median¬ 
te cmi,-'>Ì 4 ’ne a pag'.inicnui tli cnuiiie nuove azioni ordi¬ 
narie da I.ire 1.000 cadauna ogni otto azioni vecchie 
quali risulteianno anche .1 seguii.» delle cotueisioni die 
.*-aranno effciuiate d.ii portatori ili obbliga/ioni convcrti- 
bdi 5'c |9t3S/P>S4 dinante i! pci.'do dt convertibilità di 
cui al presente av\i>o: tali azioni da oltrire in opzione a 
liuti gli azionisti nella anzidetta proporzione, alla pari c 
con godimento dal 1 • ni.iggio 1977. 

Con'-egnentemenie il Con.-iglio. a norma deH'art. 4 del 
regolamenti» ilei predino, li.i deliberato di fi^Narc — in 
aceiunta al perioilo tinaie lii convertibilità che rimane 
ininuit.uo il.li I ■ .il >1 iii.igg.o 1979 — un periodo di an- 
ti.ipal.i eonvtriibiht.'i delie ol»blii..izioni convertibili 5‘'i» 
i''tt>8/I9.‘J4 dal giorno 7 iebbraio 1977 fino al decimo 
giorno ■'acccSMVi» a ijuciio ilclla a>'emble.i. evcnuialmente 
anche di sccond.i o icrz.i convocazione, che avrà dei be- 
r.ìto raunienio del capuaic «-Ovialc. e ciò affinché poi le 
azioni provenienti dalla co:iver>ione pO"ano partecipare 
all'oper.izione in as^olllIa parità con le altre azioni. 

In mancanza ili approvazione deiraiimenio di capitale il 
periodo di converMone anticip.ila .ivrà termine con l.i 
data ddI'.i>?cmMe.i. I.e toiver.'ioni effettuale saranno in 
ogni caso delinitive. 

nuranic il periodo anzidetto gli obb!igaz.ioni>ti ..he lo 
desiderano avranno la facoltà di esercitare il diritto di 
conversione nel rappv»rto stabilito dal regolamento di due 
obbligazioni convertibili d.i nominali Lire l.LU’O cadauna 
per una azione ord.nari.i da nominali I ire l,00v> 
i.e obbligazioni prc;cntaic alia conversione avranno godi¬ 
mento come tali sino al 51 gennaio 1977 e le azioni n-ul- 
tanti dalla ccinvcr-ione avr.mno godimento d.d 1 ’ febbraio 
successivo. 

Il Consiglio ha fiss.ito in lire 15 per ..ia'vuna azione 
emiitcnda l'impv'rto d.i vergare ali'.iito della tor.vcr'ione 
quale saldo tra il rnnbor'O delle spC'C e gli ip:erC"i per 
il periodo 1-51 gennaio 1477. 

l.a conversione poir.'i c"erc cftcìui.ita prescni.indo i cer¬ 
tificati obbligazionari muniti di ccilola n. IS e seguenti 
alla Cassa soci.ile in Mil.ino. l’i.izza l)u..a d'.Xo.-ta 5 negli 
orari d’ufficio. 

l. 'importo degli inlerc"i rei.uivi alle cedole eventualmente 

m. ancanti dovrà essere corrisposto dallobbligaziomsta 
all’atto della presentazione dei certificati per la con¬ 
versione. 

I possessori ili obbligazioni ..lie. per cftetto della conver¬ 
sione. intendono partecipare all .issemblea degli azionisti 
dovr.anno esercitare il diritti» di conversione e eiisporrc 
per il lieposiio ai fini di legge prcs'O la sede sociale delle 
emittende azioni almeno 5 giorni liberi prima di quelli 
che saranno pubblicati per r.isscmblea. 

Milano 15 gennaio 1977 


II.C0NSIC.1.10 DI AM.MINISTRz\2IONE 



INVERNO SULLA NEVE 
A SCUOLA DI SCI 

Programmi: PIROVANO 

27100 PAVIA - Via U. Foscolo, 11 

Tel. 0382/33.200 - 28.541 

Per i milanesi: Via Manzoni, 21 


CORSO DI SOCIOLOGIA 

in 24 di-.prLi.se. L. 12.000. ati 
«he .n due rate. Ciò que.M.» 
iniziativM !.« .-.oeiolosiùi e.-ce 
tiavh istituti untver.sitan imt 
diVLiitare «come volevano 1 
.luoi irrandi fcndalori: Coni 
le. Marx. Durkheim. Weber. 
P.ir«-:o. ere.! patrimonio d: 
urti. 

CORSO DI .ANTHOPOLO 
OI.A CULTUR.ALE. 24 dispen 
-.e. L. 12.000. Richie.slc crai 
valila «i: Edizictii Didattiche. 
\’:a Vaìpa.s.s.na 2.1 - Etoiii.i 


Panotama 


Col rosso si scappa 



CITTA’ DI RIVOLI (TO) 

Il CtHnuiie «li Ruoli indi 
ce lait.izaine privtil.i. ai -.en 
•^1 «U-li’art. 1 lettera ai ed 
ari 7 «lell.i Leiiee 2 2 107.’. 
II. 14. |H'r i'app.iilo «le; lavor; 
d. «-O'triizione «le! .s«-rbato: » 
atqued.mo in zon.i C.L^teiio. 
«leli'iiinxirto .« OaM- «I’ , 

fi. !. 

1 . 1 - i-v«‘rilual: ruii.e-.te «i .;i 
\ lo. dovranii.» perven n- a. 
i ( ff.t o reen.to .Sezioni- .\- 
«pii dotto FoanaUire «lei Co'n.i 
M: d; KivoU P..izza .M.itli >• 
t. Il 2 entro In ee d.i;:,i 
p lO.D.i a/ ’fl-- «lei pi'i 'e-lte a'. 

i - I 

!I. .-slNDU'O 
Siviere Silvano 


IMPORTANTE 
SOCIETÀ’ 

ceri a per .•.tahili' <K'cii|)ii/ioiie ii Tonno 

AUTISTA 

m [si-'M-.s^.i (lei et eiienti r«‘t)Uisili: 

— (liitcì (Il nascita non antenou* a! 1. ec ei.i o l'.Mf». 

— luenza di Miiola niedM interiore. 

-- pat«‘nte iiiitoiiiohìlnt’« a <1. tipo i D K > 

FALEGNAME MACCHINISTA 

e'perto 111 co.-ti u/.on: «1 cene leatr li: e c uieinaUnirafic!! • 
e in iinKelinu' jk>r la lavora/.one di', lemio. in {xu.ci-.-.o de. 
semieiiti re(|iiisili; 

- data d; n.i.M it.i non .mterioie a' 1 iteniiaio liMl. 

-- lu en/.i lii '( nol.i iiiedi.i .iifer.oi’e 

SONORIZZATORE 

t‘-.perio .11 moalaggio .su na.-.tro nnmnei .eo d iinw . i|.- <d 
9 eifeìti -.la eieltronit 1 ( ile tr.id./<»n.i!:. noni .ii- p:Ml;.«» di 
oru.iniz/azione ed «-.ci ii/o-ie «li pronr.immi .« c -tr.it; |> ir 
l.iti e mu.-.ii'al;. ni ()o-..si‘>co d«*. cemieiili refiii-..!: 

-- d.it.i di iia-.fiia non aiUenor,. al 1 L’eiin.i.o 1911 
-- diploma di -.eiiol;! media sn|H‘rn>re 

ASSISTENTE MUSICALE 

e.'iK-rto li) miiMiM (iasciea e leg^i-ra lon eonoMi-n/a delle 
tecniche di rc'Znlrtiz.ione --u nastro m.ntiut.co e pisii- i on 
iLv» «I; mierofoni e appari'icliiatiire (irorescionali. m [ku 
.- evio «lei -.eitnenii refiinsiti: 

— dilla d: na^eita non .inter.ore a' ! 2 enn.uo 1H4I : 

— diplom.i riì,«-.( iato da un C'onserv at«»'-io o UliUito niu 
'■( ale (i.infa-ato 

(ili .inere>-..iti pie.i;r: d. .in'.ire un propri.> eiirr- 

« aiuiii entro -1 W ienn.iio 1977 s]>.'i ;f i ;iniio ! jxi'-.e-.^o 

dei reipiis'!: .i; 
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LEUROPEO 

La scienza in Italia 

I più grantii ricercatori del nostro pae¬ 
se intervengono per mettere a fuoco 
le cause, gli effetti e le possibili tera¬ 
pie della crisi della ricerca in Italia. I 
programmi dei diversi istituti, gli studi 
in corso. 

Verso lo stato d’assedio? 

Un crescendo impressionante di vio¬ 
lenze. Rapimenti, evasioni, leggi spe¬ 
ciali. L’Europeo ha intervistato perso¬ 
nalità politiche, magistrati, avvocati: 
questa situazione ci porterà allo stato 
d’assedio? 

Paolo Spriano su Gramsci 

II dramma umano di Antonio Gramsci 
negli anni cruciali della sua prigionia, 
sulla base di alcune lettere inedite del¬ 
la moglie. Una anticipazione dal « Pro¬ 
filo di Gramsci » di Paolo Spriano. 
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Il punto” di Giorgio Galli 

li commento sugli avvenimenti del mag¬ 
gior politologo italiano. 


LEUROPEO 

il piacere di leggere 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 
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D.-u-o .e pu ,«,idu.-. eva.'.on; (i.«. (.i.'t 
n.eu'.o «i.l.e "nr.j Ue riv- e Coni-.’ or/.» 

ii.zz.ite 'e i-tjr.e’ D.t iii’.e :ru2ior.o '.e 
lor:t'..t/.<3!t. . ’nr Che (‘«>u lont.f.te .. 

.oro .ir{.u;v .» ’ Per ..« pr.m.i o'.i . 

•3 111 . .-e.-ro'. «••’.(> BH 


La rivolta dell’Est 

Po.^n.t. Coc'..-;o\.Li, Il t. Gi‘r.n,i:t..i O. .1 .t:. 1 .-. 
CRS3 l'.e. mondo (•omun..'i.\ . grupp. dv'. d..-- 
.-o.ti> .t'..’.i;i.’.cco Cn. !; ju.d.t / qj.«.. 

.IO . 0.0 pro.jr.imm.' So.io n:ti-ora i omun.-:. ’ 

Cn I m.iup.t di '.. <3pp,L'/.«.no .t . E.-* .n ir..t 

li. d 3 .'im’.f. -.-i'. 


Ricardo Franco Levi 
editore 


•L SINDACO DI BOLOGNA 

ENZO BIAGI intervista 
RENATO ZANGHERI 

pp. 192, L. 3.800 




e meglio. l*cr«.hc non c 
iu soIiUt automobile Renault 5 e mcontondibile 
nel design - si noia fra luUe. I.’ unica nella persona¬ 
lità; conoscete un'altra cittadina del mondo’.' i ' 
inimitabile nel confort: unto spazio, sospensioni 
"ogni strada”, divan«> posteriore articolabile. F’en¬ 
tusiasmante nelle prestazioni trazione anteriore, 
guida spensieraU, consumi ridottissimi H’ la piu 
bella vettura della sua categoria. Fìd c sempre la 
preferiu. Insonima. nessun’altra automobile è co¬ 
me la Renault 5. 

Renault 5 in tre versioni" 1. 850. TL 950, TS 1.100 
IjC Raniuh Mino luhrijmitf ntn prinloni OH 
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Gamma Renault, trazione anteriore. Sempre piu competitiva. 
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Due donne travolte e uccìse da un pullman 


La manifestazione provinciale di domenica 

Incontro popolare 
con Amendola 
al Metropolitan 

Parlerà il compagno Ciofi - L'iniziativa, in coin¬ 
cidenza del 56'’ del PCI, avrà al centro l'azione 
dei comunisti per il risanamento e il rinnovamento 

L’a/.iono e il ruolo del PCI per il nsanainenlo e il 
rlnnovamenlo di Poma e del P.iese saranno i temi al 
centro dell'incontro popolale* con il compagno Cìioigio 
Amendola, della Direzione del PCI. indetto dalla Fede¬ 
razione comunista per domenica alle 10 al c inema Me¬ 
tropolitan. Alla mamfesta/ione puivinciah-, che si svolge 
in coincidenza del 5(1 anniver-iano della londa/ione del 
Partito, [larteciperanno i compagni delle sezioni e dei 
circoli giovanili Nel corso deH.i-^scmlika parleia il com¬ 
pagno Paolo Ciofi, srgretano della Federazione comuni¬ 
sta romana. 

Tutte le orirani/zaziom tic! l’CI e della FClCI scino 
Intanto mobilitate per assicurare* la pm larga paileci- 
pazione popolare: un impegno che si accompagna alla 
iniziativa per il rafforzamento e la cre.-icita del partito 
e della tederazione giovanile. L'appuntamento di dome 
nica, infatti, rappiesenterà una tappa di grande impoi- 
tanza e un momento di verifica della campagna d?l tes¬ 
seramento e dc*l proseliti.smo. 

A questo proiiosito vanno legistraii nuovi significativi 
progre.ssi. Un brillante risultato e stato raggiunto, ad 
esempio, dalla sezione «Che* CUievaia-i di Tor Carbone 
che ha raggiunto il irz.à'- ii-.pclto agli i*-tutti dello 
scorso anno, con 18 reclutati clc-i c)ual! 14 opei.ii La se¬ 
zione di Sant'Angelo Fiomano izona 'l'ivoli Sabinai ha 
toc*c*ato il 100',. con 9 leclutati, tra cui 4 donne. Altro 
Signilirativo risultato è stato ottenuto dalla cellula del 
l'o.-,pcclale di Tivoli che può contare ora su 'ZO iscritti. 

Sempre nel campo del reclutamento va segnalata la 
sezione Statali, che finora ha iscritto per la prima volta 
al i^artito 41 nuovi comiiagni. Cosi pure sono da sotto¬ 
lineare 1 dati del reclutamento che pervengono da alti e 
sezioni territoriali, oltre a (pielli di cui abbiamo dato 
notizia l(*ri. La sezione di San Saba ha actiuisito B nuovi 
Iscritti, Esquilino 18. 'l’rastevere 17. Salano 11), Laneiani 
li. Torre Sjjaccata R, Nuova Alessandrina 14. Garbatella 
11. Acilia 12. Osteria Nuova 17. 'l’orievecchia 7. In pio- 
vincia, la sezione di Zagarolo ha già reclutalo 84 nuovi 
compagni fra cui 20 donne. Le sezioni di àlonter iiondo 
«Di Vittorio», Pociano. Campagnano, Tonila Tiberina 
e Palestrina, infine, hanno reclutato complessivamente 
24 compagni. 


Due donne sono .state iiuc*-,tito e ucci.-,e all'istante* da un ■ 
pullman dc*ir.\cotral in .servizio sulla linea lloma-Kieti. La 
sciagura è avvenuta \er.so k* 18 81) <ill'alte//a clt*iraeroiKtrto 
deirUrlx? sulla via Salaria. L'iclentit<à delle due doiiric*. al 
momento m cui andiamo in maccliina. non è stata ancora j 
accertata con c.‘'atlc*zza. Sul fio.stcì clc'ila di.sgra/ia. hitt.ivia, j 
gli agenti della stradale hanno ritrovato due ti'^.sel•ml azieii 
dall della società * Scpiibb ». intestati alla cin(|uantunenne 
Clementina .\aclini e ad Klisa Zanetti, eli 88 » anni. Si stip 
|v)ne. cpiindi. die i due* documenti appailengano alle \iltinic. 


Sc'condo 1 primi accertamenti le due donne sono state.' 
investite dal mezzo pubblico felle marciava verso KietU, 
mentre attraversavano la strada, probabilmente pc’r raggiun¬ 
gere ringresso eli un sottopassaggio che le avreblK* condotte 
alla stazione* ferroviaria dove si fermano i treni che ivirtano 
a Scttebagm. Il conducente del pullman - stando sempre 
alla prima ricostruzione della riinainic a della disgrazia — si 
sareblH* accorto delle due* pa■^salUl -olltinto all'ultimo mo!iu*nto. 
* N'KLLA KDTO: i corpi delle due villimo sul luogo della 
I disgrazia. 


I responsabili dell'azienda propongono 


di unificare la rete municipalizzata e quella dell'ENEL 


Basta TAcea a distribuire la luce 


Si potrebbe risparmiare oltre il 30 per cento sui nuovi impianti - Con l’attuale sistema troppi gii sprechi e le spese inutili - All’ente nazio¬ 
nale dovrebbe essere riservata la produzione dell’eiiergia - Il costo per portare l’elettricità nelle case scenderebbe da 6 lire a 4,8 per kilowatt 


Allacciare alla rete elettrica [ 
un nuovo utente costa attuai- | 
niente almeno 800 mila lire. 
Se ne potrebbero, però, ri¬ 
sparmiare piu di novanta .se 
s! unifica.ssero i servizi che 
Enel e Acca offrono contem- ; 
poraneamente alla clttadinan- j 
za romana. La situazione ap- , 
pare paradossale, ma Tana- ^ 
cronistica situazione che vede , 


Domani manifestazione | 
unitaria dei movimenti | 
giovanili per ' 
la libertà del Cile | 

Contro ’.a gumta fasc..-.ta ! 
di Pinochei, per i'. ritorno cici 
la democrazia in Cile e 'a 
liberazione di tutti i pri.gai ^ 
meri politici i giovani rom.i- , 
ni dar.uino vita, venerdì, ad , 
una manifestazione un.lana ; 
che SI terra alle 17 prc'.-i.->o n t 
Teatro Tenda di piazz.a .Man- i 
cini. al F’iaminio. L'iniz.ati- • 
va è stata promossa dalia j 
FOCI, dada FGSL dal mo- I 
vimccito giovanile DC. da. 1 
giovani delle .AGLI e dalla j 
FGR. j 

.Alla niamfe.stazione parte- , 
ciperanno, tra gli altr.. G a- | 
dis Marin e il eomp'.cs.so de- 1 
gl: Inti Illimani. L’.ncoiitro I 
SI .svolge a conclu-.ione dc'l.a | 
visita che una de'.ezazione j 
unilaria d; donne p.irl uiicn i 
tari dem'HTa* ielle c: ene h.v , 
compiuto nel nostro Paese. 1 


Tazienda municipalizzata e 
reme nazionale «spartirsi» 
al 30 per cento il territorio co¬ 
munale e alla b.i.se di tanti 
r.T.i.iiii.. inin-.r. In.=omma 
nella batt.iglia contro gli spre¬ 
chi e per il miglior u.-o dello 
risorse non bisogna solo pen- 
.sare .i come contenere le 
.spese per la produzione di 
energia, ma anche a come 
eliminare le .strutture inutili 
e I doppioni. 

1! problema d. rendere pu'i 
razionale, e quindi piu econo¬ 
mico. li .sistema di distribu¬ 
zione cittadino dell'elettricità 
0 .stato sollevato piu volte. 
Proprio ieri il nuovo presi¬ 
dente deUaz.ienda municipale 
per rclcttricità e l'acqua, il 
compagno Mano Mancini, ha 
inviato al presidente dell Enel 
una lettera in cui chiede die 
aU’Acca venga affidata l’in¬ 
tera rete distributiva del- 

t*:i-*rg .1 -n lul.o .1 temtor o 
comiin.ile. L'ente nazionale, 
invece, dovrebbe a.ssicurarc, 
casi come e logico, la pro¬ 
duzione «lell’elettricità 

La spartizione delie utenze 
al .50 per cento co.si come 
ornri accade — sottolinea Man¬ 
cini -- è est remi mente danno 
sa. S 1.1 dal punto di vista 
dei casti che per la qualità 
del servizio. 

In realta le reti vere e 
proprie sono addirittura cin¬ 
que: ba.'.sa e media tensione 
Enel. ba.ssa e media tensione 
.-\cea, illuminazione pubblica. 
Non è difficile immaginare 
perdi.* tanti duplicati siano 
un iu-'SO che non ci '-i può 
piu permettere. .Ad e.'empio 


I per illuminare un chilometio 

■ di nuove stiade bi.sogna spen- 
1 (Icrc circa 8.5 milioni. Di que 

! sti almeno dieci sono lette- 
; ralmente gettati dalla finc- 
i .stra' sono dovuti semplice 
' mente alla prcsen'za contem- 
j poranea delle due gestioni 
I Enel e .Area. E fin qui ab 
i biamo parlato solo dei costi 
' degli investimenti per nume 
! opere. Ma anche nel settore 
‘ deiresercizio e della marni 
I tcnz.one l'attuale anacroni'ti 
I ca sitiM/iono si fa sentire 
i Per ogni kilowatt erogato Tin 

■ cidenza della .spesa per la 
d..strit)uzione è di R lir-"* p'* 

‘ Irebbe ridur.si a 4.8 lire so 
' le reti lo.-,sero unificate 
I I tecnici dell’Acea a.ssicu- 

I rane, inoltre, che il ri.spannio 
i di r.sorsC energetiche che .si 
I otterrebbe razionalizzando il 
I si->tcma di erogaz.onc sardi 
, he notevole- l-e minori pcr- 
i elite complessive della rete. 
I una migliore ripartizione dei 
I carichi, la più razionale lùi- 
1 iizza/ione degli impianti .s.»- 
1 rebbero altrettanti vantaeei 
in piu da sfrutt.ire. Un ul 
j timo dato: con la soluzione 
, proposta SI potrebbero fron- 
1 teggiare aumenti di eroea- 
j zionc deirelettndtà fino uti 
1 un 20 per cento in più senza 
I per questo dover ricorrere a 
! nuove a.s.sunz:oni. 

I Insomma —sastengono i di- 
' rigenti dell'Acea — .^e la luce 
I e cara, perche certo a buon 
I mercato, busogna far di tutto 
! perche i fili che ce la portano 
i a ca.sa non siano qualche chi- 
I lomrtro più lunghi do! neces- 
, sano. 


f 

! fil partito 


SCZIONE SCUOLA — AVVISO ■ 

'D r u'i o.ij ,j a con^DCEla per oij'ji i 
0 r sv ala a /enerdi 28 alle 16.30 
1 5E apro .n Federai one. j 

I SEZIONE CULTURALE — Alle 1 

1S30 .1 Federai one coordmamen- j 
•p ce lule ricerca scientifica (Va- , 

' -no). I 

' SEZIONE PUBBLICA AMMINI- i 

■ STRAZIONE — In Federai one al- 1 
I le 13 riun one soTinlarTnatica nal- 

] ramm.n strai.one i.nani a-la (San- , 
tac'oce). ‘ 

I ASSEMBLEE — MAZZINI al'e 

I 20,30 noesi one fenim n.Ie (G g. a i 
i Tedesco): ITALIA a,le 20,30 cnsi , 
I oconoin co (E Reggo): PONTE j 
, MAMMOLO ol'o 18 30 sltuaiione , 
I po’t ca (Mancuso): VESCOVIO al- I 
‘ le 18 33 dicenlra.Tiento amm-nistra- • 
Ivo (Colon): LUDOVISI ahe 21 i 
' assemb ea cellu'a strado'e (Corlol- 
' . ). NUOVA MAGLIANA al.e 18 , 
1 s tJ3i c '.e po' t ca o C C (E Man- i 
I cni): PORTUEN5E VILLINI aiio ' 

' 13.30 porlecipoi.one e decentra- | 

i mento (lavcol 1. BALDUINA alle • 

1 20 3tt,.0 (Caputo): FLAMINIO a- ! 

I lo 19 p'obleni .nfernai onali (Mo- ' 

1 1 nar ). TRULLO a'Ie 15 condì- 1 
1 ione 'iinrn.nle (Nna Mane.ni); 

I ALBERONE alle 13 problemi ‘ 
coscr z -noi: (Voipice:ii - P iiut.): { 

■ CENTOCELLE a.lo 17.30 s tuaz o- ; 

I ne eco om ca (M T. Frasca): FI- , 
i LACCIANO alle 20 (Bacctie:! ); | 

, TOR LUPARA DI GUIDONIA at- 

I ti.o s.t.az.onc politica (De Fenu): . 

. MORICDME al'e 20 s tuoi,one po- 
j I t ca Paimicri): ROVIANO a. e . 

I 20.3£ i t'jaz one pol.t ca e b ai- • 
i co ( F. eboii ) - 

I CC.DD. — MACAO E'!» IS ’ 

1 (G onnangcli): OSTIENSE - AVVI- 
. SO .! C D. de.la sei.one a':a'-garo . 


a d reti si del'e cellu e e env a- i 
to. CAVALLEGGERl aZa 19 30. ; 
BORGO PRATI al.e 20 (Da.no* , 
to): TORRE SPACCATA alle )8.20 I 
(Psan): FRASCATI a'c 19 (Re*i ; 
I ): LANUVIO olle 18 (SmoncI- ' 
la): SANTA MARINELLA Quaro- ' 
faccio al'e 13 (M nnucc ). SAN • 
CESAREO alle 13 cong u ito con , 
ZAGAROLO (Berno-dn). 1 

SEZIONI E CELLULE AZIEN- * 
DALI — CNEN zlla 12 cong-esso | 
a Osler.a Nuova (Da.notto); ATAC i 
TUSCOLANA alle 17.30 asscm- > 
bica -n telone (Panatia): SAN > 
CAMILLO a'o 1S assemblea a j 
Monte/erde Nuovo (Fusco): IBM , 
al's 13 att..'o a Garbatelo (Co- i 
lasant ). STATALI alle 17 com- 
n> ss-one stampa e propa-nonda. MA- . 
NIFATTURA TABACCHI a'ie 16 e 
30 assemblea a Garbate.'a (Me'a'i- j 
dei): MAG15COLOR ale 17 as ' 
semblea a T burlino Gramsc. (Tro¬ 
vato) * 

CORSI E SEMINARI TEORICO ' 
POLITICI — acida al e 13 (MI) , 
r autoroma e internai oiial smo . 
de. PCI » (Fungh.): PP TT. EUR 
in sezione alle 14.30 (I) « la via ] 
italiana al socialismo - (I Evan- ; 
gel.sti): NUOVA GORDIANI al- | 
le 13 (I) « lotta per la pace e I 

u* to nello d vers ta de' mov mento • 
operaci i.ntcrnai onole » (5 Mo¬ 

rdi.); BORGHE5IANA a e 19 
(III) « cr s. econoTi ca c - jo o 
de"a classe ope-a a pe- un S-.o 
sbocco pos ' -o (Dillo Zoppa) 

UNIVERSITARIA — A .c 20 
a'ia Caso dei a Cu'tj-e d bat* "o 
su • C- s e "tcTcttuo e » con A - 
be ’o Aso' Rosa 

ZONE — . EST . n FEDERA¬ 
ZIONE al e IS 30 r -n ore se- . 


) 

g'e*er a d sci o’ie e d c reo o so 
O'd ne pubb’ co e cr m na'.ta 
(A’c'ta-Mar n ): t OVEST » a CA- 
5ALPALOCCO alle 21 segreler.e e 
Coni *31. D reti vi PCI-FGCl (Epi- 
id 1 M t-i:c 1 J VITINIA al.e 13 
avscmb'eo secoli XII C'rcoscr.- 
10 1 --. o d.,u* de! g orno « stato 
dCi nari to .n i.ot le polii che .n 
p-eoarai one dei congress . tesse- 
romanto » devono portec.pa-e d - 
reltiv. de le sei o.i . cap gruppo, 
agg urto e . d re:f . del!-- cciìu’c 
c de. creo. FGCl (C.n-Rosselt ) ; 
0 GARBATELLA a.le 17,30 r unio¬ 
ne responsabili sport e cultura se- 
I Oli XI Circoscr I onc (Mogno- 
l.ni): . NORD d a TORREVEC- 
CHIA alle 16 comm SI Oli. ta,niri- 
.1 . XIX C coscr.r.one (Coll ): 
t SUD - 0 CINECITTÀ' a le 13 al 
t .3 iemm .n le X C 'coscr i one 
iP Napoletaio): < CASTELLI » ad 
ALBANO J.le 13 segreter e sezioni 
Ceccli 13. Po.ona. Alba.io e G-up- 
po co.is ..are iB.vco’i.r. TIVOLI- 
5ABINA - in FEDERAZIONE al- 
c 17 scgrclc.'.j (Cc-v Flaboii.) 

F.G.C.I. — PORTO FLUVIALE 
o-e IS.30 (La Cognata); MEN¬ 
TANA o-e 1530 (Grane-); CI 
NECITTA' o e 17.30 Ass quest o 
nc re n n n'e i De. Gatto); 5 BA¬ 
SILIO ore 17 30 A;t.,o del'a c - 
co.:- I one Tibjrt na (Poinp.I.); 
POMEZIA or? 17 30 Com tato D- 
rc't .o (Ma'-): ESQUILINO o-e 
16 Co.mm ss ane student. (Leoni. 

— E' con.’orata pc- saba'p 23 
»'e o-f 16 r Fcde-ai onc la Com 
m ss one stjd?n' de a FGC! Ro¬ 
mana su. te.ma « L'.moegno dei.a 
rGCI in •un-' .-uova fase d d bat- 
! . a e c* o*;a de' rra. -r,»n*o stu- 
d-;n'cs:o » 
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L'agitazione proclamata dai sindacati di categoria 

Fermi per tre ore 
oggi gli ospedali 

Chiedono rappiicazioiie di ima parte del contratto di lavoro che non 
ha trovato finora attuazione - Un incontro con l’assessore Ranalli • Pre¬ 
sa di posizione di PCI, PSI, PSDI e PRI sui problemi dell’assistenza 


Si fermano per tre ore, questa mattina, i dipendenti degli ospedali romani. L'agifazione, 
proclamala dalla FLO — la Federazione unitaria di categoria — si svolgerà secondo orari 
fissati dai consigli di azienda dei singoli nosocomi. In tutti gli ospedali saranno garantiti 

I s»*T\ i/.i di iii'in’ii/u It i'. M'ia una dvii’va/oin* dt’i .'vindacati >i ò incontrata con l'avso.ssoiP 
Tcgionali* alla ■'an.ta H.malli t* (on il comm.■^•>al'lo straordinario dei Pio Istituto: sono state 
(l’sciiiso k* r!\ciidica/.o'ii a\ai/ate da'k* organ!//.ivioni sindacali. L'incontro è durato fino 
a tarda oia. c «1 moniciita in , 

cu. li g.orn.ilo va in inaccli ' ' — . 

iia non .s: e ancor.i conriuso ! 

1 mot.v: del.'ag.ta'.ione dei 
d.pendei!' ovped.i'ie!. .sono 


E' bloccata da ottobre per un'agitazione 


e.'--,en/ia':nen'.e due :'. pri¬ 
mo e il d .--,e>i.--o de' .- ndac.T- 
to nei <oniro.it d. rii de’ ■ ■ 
Ix’ia. appi vi', ala ne ‘giorni ' 
.M*(U".-v. d.i! < o:nmi.s.s.i’'o (ie! P.o | 
Lst Ulto l'oniio li p.iicn* de’- j 
la FLO i>er la noni ’i.i d. a.- | 
enti. tiiiK Oliar.: q'.i*- o prò ' 
b''em(. 'ii'l.tvia. nio'.i or- ! 
mi' r..--o'’o d.il mo:n,*n’o che ' 


Forse torna a funzionare 
la mensa dell'università 


’<) .-ite.-v-'O < onimi.s.-'i: o de’l'cn- 
le li.i dei'--o niar'e'i. a u*vo 
<•(1 dt'l t)’ii'.'ved.mento l’ se 
l'Ondo mot vo del'a n o’e.-,M 
è !.i m.uK ita apnl <*a.' one di 
un.i pi’ie del (oiura'to d. 
’.a VOI o dt*”.i eatevoria. elle e 
.-.tato sig'aio nel ‘71 Su q le 
sto sei'ondo punto : s nd.i.-a- 

t. c'n (Xlono un intervento del 
mn.stelo l.i FLO. no.'!<*. 
so"<*e i.i tri i.i'pdo n-o’m 
e. iniento de’le forze jw’.it eiie 
su! piob.ein.i de’.’o .? • lu nu*n 
to deg’i O^ped.i’.' U i i ' 

Que.-t; p'ob’.emi - come 
ab!) .imo detto — .s<i'io .s*a' 
di.scu.--.si ne! eor.so de!" nctin- 
tro die SI è .'-volto .e’" sei.i 
•ul’a F.-- 1 * 1.1 con '.(S-i’S-sore 
Rana’.!: Sono siate d.re .iss.- 
ouraz'on . da {xu'e ci. Itana!- 
!:. su'! iinp.’gno de !a Heg’c*- 
ne ix*’.' supei.ire '.< .-itnt'one 
in CUI SI t’ov.i ’a ca'eL' 0 ’'M 
L'a.s-se.s.'Ore lia l'eo-tiato g’' 
sforzi conip'u'i da''.i g ’in'a 
-- .sebbene in a.-..sen/.i d un 
intervento fin.inziaiio .dello 
Stalo — pc'r evitare n.iov: <ii- 
.s<\gi ai dip^'iidenf deg’i asiv 
dall Su! prob'f'ina de'to s, a 
glimento del Po Ist.tu'o R.t- 
na'!: ha ribadito !a \o'ontà 
de!'.a giunta di fare p*'<*.',to. 
per giungere in tempi retti 
ad una rorc'anizzaz one su 

ba. se terri'onnle del'a re'e 
aspedalier.i 

Gli ste.--- p>'ob!emi ti'attatl 
nei'’incontro fra a.s.-i(\s.sore e 
sndaeat' sono .stdi l’altro 
giorno ai centro di una r.u- 
n.one de. {xut ti die .so-ten- 
gono .1 giunta reg.ona e 
• PCI. PSI P.SDl e PHD .-M 
tenn ne deli’ineontro e stato 
diffa.-o un comumcaio. con 
li qu.ile 1 quitlro ixirtiti ri¬ 
volgono 'un app*’lo a 'utte 


J II consiglio di amministrazione dell'Opera ha ap- 
( provato una delibera sul trattamento del personale 


I « Un atto doveroso 
I e legittimo» la 
riconsegna dell’edificio 
, dei San Gregorio 

1 «L.iu.to !.volto dal C’fMmi 

1 Ih* .l'io'dine de. nion.ic. ca- 
' ma.doli*.-,, ij.-r !.i r con.‘-egna 
<!<■■ gi.inil*- cJii.c.o d. S Gre 
i goi.o .i! iW il iapp.<‘.-t'nt.t iin | 
.itto do'vi'io'i e le* •• aio ;k r 
! la t’u'e..t dfg'. .n’<*:<*.-.■-. del 
I la .inrirn .-'l'.i/.onr > Que.'-to 
e qu.into h.i ;)r<'(* .--.ito l'a,*-sc.-, 
■-oc .1 t> i; : .tnon P.''.i.-,<*a 
j Mil.a v ( end.i dc’'a coni-cs.-. o 
' n<* a. c.in ■’dole.-.: <lt*. 4-<*ntra- 
t ino .*>'. 1 )) le ti. olt'e 70 v.i- i 
n. 1..I I unce.N.-5 one .n ii ,o dd | 
l'immob le : .--»i.e a! h)..) .Al- I 
, loia .. canone nu-n.-.k* tu tì.s 
' .s.i'.o II l'JO nn’.i i.rc e Li dii 
i.fa (iel {‘onfatto -n d'ie an 
i n Nel 1987 ’.i eomnv.-v-.one 
I si.me ! '-.ru’ò ’l 4*.inone .n 
1.5(X)000 mer.- <-!ie nel 1974 
I divenm’io 2 4HO(K)o Tiitt.iva 
I l'ordine non lia m.i. eorrispo 
sto 1 nuovi (-.moni. , 

I 1*1 ( o:nni..'vs.o:u* con.s.liaie i 
j {xir 11 ixfi.mon.o. d.il canto 
I -suo, ii.i con*.(-nuto ;-.uiro)>por- 
j tun.ta d: approlond le uite- 
I r.orniente g' a.sivt’; p.itr:- 
' moni:»!' e .sa*!:»!: delia con 
I ee.s.s:one. .leg.o:nando andie 
I la v.il’itaz’om* dell’.iffitto Si 
terra com inciue conto del 
j latto die ne'lo stnb.Ie c as'pi- 
I lata l'ntt.v.ta a.-.*i.stenziale 


P.i.sso in avanti ver.so ’o 
.slxK'co della .situazione del!» 
metusa umver.siiaria paralir- 
zat.i da ottobre da un.i agita- 
.'ione proma-.*.! dai sindacati 
autonomi. Il coiis.glio di am- 
mini.st razione dell’cqx'ra ha 
approvato infatti una delibera 
sulla rieastriizione della c.ir- 
rier.i ilei per.iona’e amminl- 
.st rat IVO e sullo sblocco del 
{Liiametri (H-r (niello oper.no. 
Vengono ro.si risolte due del¬ 
le que.stion: piu acute die so 
no da mcM al eentro della 
protesta di un.i p.ule dei dl- 
{xndeiiti l.’.igitaztonc tia prò 
\tviio notevoli di.sagi ita 1 
fuorisede o.-.piti defia casa 
i!(*!lo studente ed ha cau.sato 
1 .tordi neir.i.s.segn.izione dei 
I)re.-.alar: 

In prai.c.i ]ier l.i prima volto i 
d.pendenti dell'Opera miiver- 
! .situila avrunno un vero e prò 
I prio stijxmdio e non. come è 
! .succ’e.s.so Imo .id oggi, la .som- 
matori.i di una imnade di re- 
! Iribii/ioni p.u o meno ricono 
s(*nitf* d.illa legge 

Il rcUore deir.itenco. pio 
fes-sor Antonio Ruberti, ha 
-sottolineato rimpegno del con- 
.s gho di anmiinisir.izione del¬ 
l’Opera univensitana, clic h* 
reso po.s.sibile la rnpid.a appro¬ 
vazione della delilx’ra. e lia 
rivolto un appello ai lavoia- 
tori perone .so.spcndano le ngl- 
tazioiii e tornino a g.irantir» 
Il lunzionamcnto dei .servizi, 
c.ssenzìuli per la vita dell» 
università. 


’e foiz? so.'a’.. ai .s.iKiacat: 
e a ila popolazione « contn- 
bu re re.spon.'ubilmente uil o 
p*-'ra .iwiata dalla g unta ix;r 
riparare i guasti profondi che 
(inni di cattiva amm lustra- ' 
7’one hanno provoca'o nel si- 
.sterna (ier.'a.=.s..'ten7a Qu.i.n- j 
to al pi’olV.em.i del ccs.ridetto i 
«.scorporo > dei P.o Ist into. 
PCI. PSI. P3DI c PRI .si i 
impegnano ad aci-elemie il j 
p.ù pos.s b!le 1 tem;>: t>?r la ' 
approva?..one delia legge ! 

Da segn.i'arc. tnfine. ii no ' 
ti/’a che da oggi .sirairio | 
[ir’.s'inate le ncretia.' on: nei- 
ie cliniche convenz o.na'e con , 
li P.o Lstruto r. l) o-co de. 
ricoveri era st.ito dcc.so nc; 
giorni .scor.si da alcune c-i.-e i 
di cu'-.a private p*r .sollec.t.i- 
re un aumento delle re*te g i 
d cale in.adegu.ite .Sblo*ca‘i 
la Situaz.one nelle c.ise d; 
cura, anche ro.spsd.i’e .S.in 
G ovanni. che ne. g.orn: .scor- } 
SI aveva e.saunio la d.-iv'n,- 
b.hià di p.05t.-letto, h.i )x>'u 1 
to ripri.stinare 'e accofaz on. i 


Culla I 

La ca.sa de; <onii>tgn. I-.H- j 
e .Ale.-v.s.in'Jro Siiier.i.d. è s’.i | 
'a allietata n-*. g.orn; mo-sì [ 
dalla na.scit.i d. un b-imb no 1 
t j. è st.ito dato .1 n<):ìie d: 
.Sergio Alla copp.a ed al p< ’ 
(■■)'o gl. augur. della cei’ul.i ■ 
INAM e de l'(. Unità *. i 


Eletto alla 
XX circoscrizione 
raggiunto 
del sindaco 

Dopo .-e. ( onv(K'.i'.on: n 
vuoto -aiK h** I.< XX < .!co.sC! - 
/ on<* ha da :en i! .suo ag- 
g.iint-) del sintkuo. M' il dt- 
iiitH'i .-t.,ino G.oiann; Don 
n.infion., eletto con . voti 
de' .s'io grupijo e con l'a.sten- 
.s.one d PCI. P.SDl. PRI e 
PLI .Anche un r.ippre.scntan 
te della DC ha depa-to m*. 
. 11111.1 a .sclied.i baiis-a I 
.SOI ..i...st il,inno .ineee vo 
! Ito un loro c.md.d.ito An 
( le* in (1 le.sta (X'ca.sione . 
in .S.S n . ne; tenta'ivo provo 
c.itor.o di v.ml.r.ire questa 
vota/.one come e .i er;i av- 
'.'cnu’o .n prccedenz.i. lian- 
no votato per .1 carni.dato 
DC. I loro .-'iffiag. — non 
riet»*rm.nanr. — .sono stati 
re.spini: pr.’iia -.incora del- 
l'elez’one da Donnaniuorr. 

.Sul voto d. un li grup¬ 
po comun.st.T dell.i XX iia 
espre.s.so un g uci z o poEit - 
vo, non so.o jx-rciie ha nie.s 
.so det.nit'vamente fuor: g.o 
r-s . neof.ì.s'':.-:. m.i anche 
he ha p-'rmas.-o d; rag 
g i:\ji re un accorcio prò 
gr.tm.n-.i'ICO d. rna.s-s.ma 


I Da marzo 
riNPS avrà 
! sette sedi 

I decentrate 

' Entro la fine rii marzo firn- 
, zioneramio a incno reg.me 
I .sette sedi deeentrate dcl- 
I l’INPS. in grado di forn.re 
I a tutti gli assistili un seivizio 
i adegualo. Lo hanno comum- 
I iato I dirigenti dell'i.stituto. 
' nel cor.so di un.T conferenz.i 
I stampa cui li.inno partecipi- 
I to. fra gli altri, il presidente 
i del comitato provinciale del- 
, l i-nie, Domenico I.a Rosa, e 
' li d:reltorc gener.ilc Emilio 
) Antonucci 

, Al termine dcll’incontio. è 
; st.iio reso noto il e.ilendario 
I di ap(*rtur.i dei nuovi reni ri 
I d. zona. Lunedi prassimn cn- 
I ti.i in funzione I.i sede di 
I Monte-sacro (viale Ionio); il 
1 1 maivo .si aprirà il centro 
' di Civit.iveccliia: per il 1.5 
I marzo e prevista l'inaiigura 
} /ione della sede di Flam.nto 
• in Piazz.a Augusto Impera- 
i to.-e». e infine per il 28 marzo 
j q lell.i del centro d: zona di 
' Colleterro. Già in funzione d.n 
j qualche giorno sono le .sedi 
d: Montoverdc (via del For- 
[ nct'o). EUR (via Chopìn) e 
Lido di Ostia. 


PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. 81 - Tel. 656.87.11) 

A'.? 21.30 ".»• «Ouan 

do?» «La per incontrarci con 
Macbcthw. 

ALLO SCALO (Via dei Piceni. 28 - 
Tel. 49.27,56) 

A e 21 15 « Di Sc'veilc o del¬ 
le esperienze utili*. 

ARGENTINA (Largo Arsenlma - 
Tel. 654.46.02-3) 

A ? 17 la-'- «Misura per mi- 
tura a di William Shakespeare. 
CENTRALE (Via CciM. 6 ■ Tela- 
lono 687.270) 

Al'e 17.30 fa-n. « La leggenda 
della Croce • di Calde.-on De La 
Barca. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marcia¬ 
le. 35 - Medaglie d'Oro ■ le- 
Iclono 359.6361 
Ale 21.30 «Pupo e Pupa del¬ 
la mataTÌta » speftaca’o sZ-n ;o 
d. Ferdeaj 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Te- 

A' e 17 30 ‘3- Pe-v*-a De 

F ' ».rc'C'*c «... rnj c’o 

pap3 *, 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • 
Tel. SS294S) 

A.l? ere 21 33 « Brutta e cat¬ 

tiva >. di N?..o R ■ e 
DEI SATIRI (Piazza di Crottapin- 
la. 19 - Tel. 6565352) 

•V c 17.30 'am « Mi canto na 
Venezia poareta >. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 - 
Tei. 6795130) 

Al c 17.15 . « Si fa... ma 

non ai dice » 

ILISEO (Via Nazionale. 16 • To- 
•ctono 462.114) 

Alle 17 11 Tcafra d Ed-a-do 

preterita ■ Le voci di dentro > 
di Edua-do De F ' p?o 
KNNIO FLAJANO (Via 5. Stefano 
del Cacco, 16 • Tel. 63SSS9i 
A'ie 17 fam m La diliicollà 
iniziale *. 

I.T.I. - TEATRO OUIRINO (Via 
della Vergini I.T. 679.45.85) 
Alle 21 « pr ma »• • Romeo e 

Giulietta ». scccsdp Ca-rre'o 

I.T.V?* TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle, 23-A - Telefo¬ 
no 654.37.94) 

Alle 17 la.-n «L'idealiata » 
PARIGLI (Via C. Sorsi, 20 • Te- 
lelono 803.523) 

Al e 17 la.-n * Tragicomica con 
musiche *. 

■ IDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 - Tel. 465.095) 

Alle 17,30 «La signora i sul 

piano a. 


1 ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 
Tel. 654 27.70) 

A e 17.15 (a 1 «Li racconli 
I de la Guardiola ». 

; SISTINA (Via Sistina, 129 - Te- 
I Iclono 475.68.41) 
t Ai .2 ore 21 15. « I comprom-s- 
^ Si sposi ». 

’ TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
! Moroni, 3 - Tel. 5S95782) 

1 S.VLA B 

1 A. c 11 lebe-atc-o. rata-a e a*- 
t ! c a’e d G Nam . Ore 17.15 
’ e 21.15 « Franrislia » d. V.'e- 

■ det nd 

! TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
i Tel. 393969) 

; Al.e 2130 Lu g‘ Pro ett. In 

, « A me gli occhi— please » 

1 TENDA DEL MASANIELLO (Via- 
‘ le -Pzia.-io - Tel. 393.269) 

I Ale ere 17,53 • Masaniello » 

; d. Po la Pag' £>e • 

' DEL PAVONE (via Palermo n. 28) 

I Afe o-c 2t 45 « Frammenti », 

' de Os:e *. 

i 

, CINE CLUB 

! CINE CLUB L OFFICINA (Via Be- 
i naca, 3 • Tei. S62.530) 

1 « Break-up » (L'uomo dei pal- 

' loncini) 

I MURALES (Via dei Ficnaroli, 
* n. 30-B) 

( « Family Lle » 

> L'OCCHIO. L'ORECCHIO E LA 
! BOCCA (Via del Mattonato 29 
, Tel. 589.40.69) 

, < Narciso nero > 

) PICCOLA ANTOLOGIA (Via A. 
I Tebaldi, 56) 

I « Il seme del tamarindo » 

I CINE CLUB SABELLI (Via Sabel- 
li. 24] 

« Trans-Europ-Evpress » 

I FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert, 

I n. 1-C - V. della Lungara • Te- 
I Iclono 654.04.64) 

I Stud.o 1 - « Tant d’auires » e 

• La souriante madame Beudet » 
St«-I o 2 - «Un re a New York» 

CINE CLUB SADOUL (Via Cari- 
baldi. 2-A - Tel. 531.63.79) 
« Morte dì un amico » 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi, 
n. 56 • Trastevere) 

« The zoo story * 

POLITECNICO CINEMA 

• Il cavaliere della libertà » 
CINE CLUB MONTESACRO ALTO 

I (Via Emilio Praga, 45 • Tele¬ 
fono 823.21.20) 

« Il figlio dì FranLensIcin » 

PRIME VISIONI 

I ADRIANO • Piazza Cavour 

Tel 352 153 L. 2.600 

I King Kong 


, AIRONE - Via Lidia, 44 

Tel. 782.71.93 L. 1.600 | 

{ Una vita venduta 

, ALCYONE - V. Lago di Lesina, 39 ; 
! Tei. S2S 0*> in L. 1.000 

2002 ta seconda odissea | 

I ALFIERI Via Repelli ! 

! Tel. 290.251 ' 

I Signore e signori buonanotte 
' AMbASSADE Via Acc. Ag all ; 
Tel. 540.89.01 

I L'ultima follia di Mei Brooks j 

i AMEKila V Nat. del Grande 5 , 

i Tel. SS1 61 68 L. 1.800 j 

Cassandra Crossing 

! ANIENE Piazza bcmpione, 19 | 

I Tel. 890.SI7 L. 1.500 | 

I La fuga di Logan I 

! ANTARES Viale Adriatico. 2 
I Tel. 890.947 L. 1.200 1 

I Basta che non si sappia in giro i 
t APPIO Via Appia Nuova. 56 

Tel 779.638 L. 1 300 j 

! Tutti gli uomini del Presidente , 
, ARCHiMtUL O'bbSAl 
I Tel. 875.567 l_ 1.200 i 

I II deserto dei tartari 

‘ ARISI UN Via Cicerone. 19 j 
Tel. 353 330 L. 2.500 

■ II maratoneta 

' ARISTON N. 2 (Galleria Colon- . 
i na - cv cinema Galleria) | 

! L'ultima lolha di Mei Brooks 

< ARLi-CCHINU Via FUminia. 37 . 
j Tel. 360 35.46 L. 2.100 | 

{ Bufalo Bill e gli indiani , 

ASIUK - V B. degli Ubaldi, 134 ' 
Tei 622.04 09 L. 1.S00 j 

. II Signor Robinson... 

I ASTOKiA P.z« U. da Pordenone * 
! Tel 511.51.05 
, Nerone ‘ 

. astra Ville Ionio, 105 

I Tel. sse 209 U 1.500 ' 

! Sturmtruppe.*! ! 

ATLANilC Via Tuscolana, 745 i 
Tel. 761 06.56 l_ 1.200 ! 

’ Bestialità ’ 

t AUklu Via Vigne Nuove. 70 

Tel. 830 606 L. 1.000 , 

I La pretori 

I AUSONIA - Via Padova, 92 
i Tel. 426.160 U 1.200 j 

1 Mary Poppins 

' AVENTINO • Via Pir. Cestii. 15 j 
• Tel. 572.137 L. 1.500 • 

; Tutti gli uomini del presidente i 

' BALDUINA - Piazza Balduina 

Tel. 347.S92 L. 1.100 j 

Dimmi che fai tutto per me 
BARBERINI 

1 (Chiuso per restauro) I 

' BELSITO • Piazzale Med. d'Oro 

Tel. 340.887 L. 1.300 

Tutti gli uomini del Presidente 
BOLOGNA - Via Stamira, 7 
I Tel. 426.700 L. 2.000 

I Nerone i 

I BRANCACCIO - Via Merulana 244 
I Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 ' 

. (Riposo) * 


rschemni e riballB-1 

___/ 


CAPITOL • Via Sacconi, 39 

Tel. 393.280 1- 1.800 ' 

Cassandra Crossing 
CAPKANICA - Piazza Cepranica 
Tei. 679.24.65 U 1.600 ! 

Al p.acere di rivederla • 

CAPRANICHETTA Piazza Mon. . 

tecitorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 • 

La fuga di Logan j 

COLA DI RIENZO - Piazza Cola ! 

di Rienzo ,* 

Tei. 3S0.SS4 L, 2.100 i 

Nerone 

DEL vascello - Piazza R. Pilo ' 
Tel SS8.4S4 L. 1.500 , 

Cheyenne 

DIANA Via Appia Nuova, 427 ' 

Tel 730.146 I., 1.000 ' 

tNon p'r.c--to) ‘ 

DUE ALLORI Via Casilina. 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1 200 ' 
Divagazioni di una signora in j 
vacanza I 

EDEN ■ Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 3S0.1SS L. 1.500 

Taxi Driver 

EMBA5ST Via StoppanI, 7 

Tei. 370.245 L. 2.500 ■ 

Dersu Uzala ipr ,:.c • 

EMPIRE - V le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2,500 i 

Cassandra Crossing 
ETOILE - Piazza in Lucina 

Tel. 6S7.5S6 L. 2.500 

Quelle strane occasioni ^ 

ETRURlA - Via Cassia. 1674 

L. 1.200 ; 

La poliziotta j 

EURCINE Via Liszt, 22 

Tel 591.09 86 L. 2.100 ! 

Languidi baci perlide carezza i 
EUROPA - Corso d'Italia. 107 ' 

Tel. 865.736 L. 2.000 ! 

Languidi baci perfide carezze | 
FIAMMA • Via Gìssolaii, 47 j 

Tel. 475.11.00 L. 2.500 ' 

Il Casanova 

FIAMMETTA • Vìa San Nicolò j 

da Tolentino ! 

Tel. 475.04.64 U 2.100 

Sturmtruppen 

GARDEN • V.le Trastevere, 246-C 

Tel. 582.848 L. 1.500 > 

Al piacere di rivederla 
GIARDINO Piazza Volhirg 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Minnia e Moskowiti 
GIOIELLO • Via NomtntaBa, 43 
Tal. 864.149 L. 1.500 j 

Batta cha non al aappla In gir* , 


GOLDEN Via Taranto. 36 

Tei. 755.002 L. 1.800 

L'innocente 

GREGORY V. Gregorio VII. 180 ' 
Tel. 638.06.00 L. 2.000 

Dersu Uzala '^.-i'—.a) 

HOLYOAY • Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 ’ 

L'ultima follia di Mei Brooks 
KING - Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 U 2.100 

Chissà se lo farei ancora 
INDUNO - Via G. Induno 

Tel. 532.495 L. 1.600 

li libro della giungla 
LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L, 1.500 

Basta che non si sappia in giro 
MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 ; 

Sturmtruppen 

MAJESTIC • Piazza SS. Apostoli 
Tei, 649.49.08 U 2.000 

Histoire d'O 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

Divagazioni di una signora in 
vacanza 

METRO DRIVE-IN 

ópel'zco... corrzr, . sìaa:o e rio- 

~er. :3 

METROPOLITAN - V. del Corso 6 
Tel. 639.400 l, 2.500 

Sturmtruppen 

MIGNON U ESSAI - V Viterbo 11 
Tel 869 493 U 900 

Il tiglio di King Kong 
MOOEknETIA Piazza della Re¬ 
pubblica 

Tel 460 285 L 2.500 

La lunga notte dì Eniebbe 
MODERNO Piazza Orna Kepub. 
blka 

Tel 460 285 l_ 2.500 , 

Oedìpus Orca l 

NEW vORK Via delle Cave, 20 ■ 
Tel 780 271 l_ 2-300 : 

Il corsaro nero 

N.I.R. ■ Via Beala Vergine del Car¬ 
melo: Moslacciano (EUR) 

La fuga di Logan • 

NUOVO FLORIDA - Vìa Niobe, 30 I 
Tel. 611.16 63 
L'isola delle demoniache 
NUOVO STAR - Via M. Amari 18 ; 
Tel 789.242 L. 1.600 i 

Bestialità 

OLIMPICO • Piazza G. Fabriano ì 
Tel 396 26 35 L. 1.300 { 

Intrigo in Svizzera l 

PALAZZO Piazza 4al Sanniti j 
Tal. 495.66 31 L. 1.500 

Il tignor Robinaon... i 


PARIS Vi» Mignagrecia, 112 
Tel 754 JbS 1_ 2.000 ' 

Il maratoneta 

PASQUinu Piazza 5. Maria In | 
Trastevere ' 

Tel 580 36 22 L. 1.000 

Robin a.nd Marian I 

PRi.*<eSTE Via A da Glassano ! 
Tel 290 177 L 1.000 1 200 ! 
Tulli gli uomini del Presidente j 
QUATTRO FONTANE - Via (Tuat- , 
Irò Fontane. 23 

Tel. 480 119 L. 2.000 | 

Una vita venduta 

QUIRINALE V>a Nazionale. 20 
lei 4£2 653 l_ 2.000 

Cassa.-idra Crossing , 

QL'IRiHETTA Vi» Minghetti. 4 ' 
Tel 679 00 12 L 1.500 ’ 

Il deserto dei tartan | 

RADIO CITY - Via AX Settembre , 
Tei. 464.103 L. 1.600 

Il Signor Robinson... I 

REALE Piazza Sonnino ' 

Tel. S3l 02 34 L. 2.000 ' 

Il corsaro nero 
REX - Corso Trieste. 113 

Tel. 864.165 L. 1.300 ; 

Tutti g'i uomini del presidente I 
RITZ - Viale Somalia, 107 : 

Tel 837 481 L. 1.800 J 

Il corsaro nero | 

RIVOLI - Via Lombardia, 32 

Tel. 460.SS3 L. 2.500 ; 

Chissà se lo iarei ancora ; 

ROUGt El NOIR Via aaiaria 

Tei 854 305 L. 2.500 ! 

Bestialità ‘ 

ROXT Via Luciani, 52 I 

Tel 870 504 L. 2.100 | 

Care Michele j 

ROtal Via E. Filiberto, 173 i 
Tel. 7S7 4S 49 L. 2.000 [ 

King Kong i 

SAVOIA Via Bergamo. 75 < 

Tel. sei 1S9 L. 2.100 | 

La lunga notte di Entebbe j 
smeraldo P za Cola di Kienze 
TeL 351.581 L, 1.500 ' 

Immagine allo specchio ' 

SUPERCINEMA - Via A. Deprv. ‘ 
tis. 48 

Tel. 485.498 l. 2300 | 

Nerone 

TIFFANY . VIn A. OepfMl* 

Tei. 462.390 L. 2.500 

Il mondo del sensi di Emy j 
Wong j 

TREVI - Via 5. Vincaiuo, X 
Tel. 689 619 L. 2.000 

Barry LIndon ‘ 


TRIOMPHE 

Tel. 838 00 03 
Il libro della giungla 
ULISSE - Via Tiburtina. 254 
Tel. 433.744 L. 1.200.1.000 
Intrigo in Svizzera 
UNIVERSAL 

Quelle strane occasioni 
VIGNA CLARA - P.zza Jacinì, 22 ' 
Tel. 320.359 L. 2.000 ' 

Languidi baci perlide carezze j 
VITTORIA - Piazza Santa Maria j 
Liberatrice * 

Tel. 571.357 L. 1,700 ' 

Bestialità [ 

1 

SECONDE VISIONI ; 

ABADAN - Via C. Mazzoni | 

Tel. 624 02.50 L. 450 | 

America violenta I 

ACILIA j 

La sposina 

AOam Via Casiiina. 1816 i 

Tei 838 07.18 j 

Jeli Boll l'uraga.no di Macao | 
AFRICA Via Galla * bioam». 18 ■ 
Tel 83S07 18 L 700 600 ! 


Allento Sicario Crown è in 
caccia 

BRISIUL . Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Alti impuri aU'ilatìana 
BROADWAY - Via dei Narcisi. 24 
Tei. 281.57.40 L. 700 

L'assassino di pietra 
CALIFORNIA - V.a nelle Robinie 
Tei 281 80.12 U 700 

Parola del luonlegge è legge 
CAbSIO Via Cassia. 694 

L. 700 

Il Cobra 

CLOOIO - Via Riboty. 24 

Tei. 359.56.57 L, 700 

L'adultera 

COLORAOO • V. Clemente IH, 28 
Tel. 627.96.06 L 600 

Il buono il brutto il cattivo 
COLOSSEO - V. Capo d'Alrica. 7 
Tei. 736.255 L. 600-500 

E Johnny prese il lucile 
CORALLO - Piazza Ona. 6 
Tei. 254.524 L. 500 

Patrocio e il soldato Camillone 


P.za Annibaliano, 8 
L. 1.500 


T BRASIL - Via O. M Corbtno. 23 
, Tel 552.350 !.. 500 


Quel pomeriggio di un giorno ’ 
da Cam i 

ALASKA Via Tor Cervara, 319 ! 
Tel. 220 122 L. 600-500 ; 

Savana violenta i 

ALBA Via fata Giovanni. 3 
Tel. 570 855 L. 500 | 

La bestia ' 

AMBASCIATORI • Via Montebel- I 
lo. 101 

Tel. 431.570 L. 700-600 ' 

L'adultera 

APOLLO Via Caireti. 68 

Tel 731 33 00 L. 400 ! 

La smagliatura 

aquila Via L'Aquila, 74 

Tei 754 951 L. 600 { 

Preparati la bara 
araldo Via Serenissima. 215 
Tel 254 005 L. 500 ' 

I 39 scalini 

ARGO - Via Tiburtina, 602 ' 

Tel. 434 USO L. 700 1 

II braccio violento della leg- ! 

gc n. 2 I 

ARiEl Via Monteverde 48 

Tel 530 521 L 600 | 

Il settimo viaggio dì Simbad i 
AUCU5TUS - C. V. Emanuele 202 j 
Tel. 655.455 L 800-600-700 ' 
Voglie pazze, desideri e notti ; 
di piacere ! 

AURORA - Vìa Flaminia. 520 I 
Tel. 393.269 U 700-500 ! 

Occhio alta vedova 
AVORIO D'ESSAI V. Macerata 18 ' 
Tal. 779 833 L. 700 600 I 

L'impossibilità di assera nor- ' 
mala i 

XOITO • Via Lconcavaiio, 12 ! 

Tal. 831.01.98 L. 700 I 

Il fantasma dal paUotctiHc* ^ 


CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni. 52 
Irma la dolce 

DELLE MIMOSE - Via V. Ma¬ 
rino, 20 

Tei. 366.47.12 L. 200 

L'unica legge in cui credo 
DELLE RONDINI - Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 U 600 

UH.ma casa a sinistra 
DIAMANTE Via Prcnstina, 230 

Tei. 295 606 L. 700 

Conlestarione gcnervie 
DORIA - V.a A. Dona. 52 

Tei. 317.400 U 700-600 

L'inquilino del terzo piano 
EDELWEISS - Via Gabelli, 2 
Tel. 334.905 L. 600 

Manone all'attaeco 
ELDORADO • V.le dcH'Escrc.Io 28 
Tel. 501.06 52 U 400 

La professoressa di lingue 
ESPERIA - Piazza Sonnmo, 37 
Tel. 582.884 L 1.100 

Taxi Driver 

ESPCRO - V.a Nomentana Nuova 
Tei. 893.906 U 1.000-800 
Bersaglio di notte 
FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam¬ 
po de' Fiori 
Fragole e sangue 
GIULIO CESARE • Viale C. Co¬ 
sare. 229 

Tel. 353.360 L. 600 

Il trucido e to sbirro 
HARLEM • Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L. 400 

Frankesteln Junior 
HOLLYWOOD - Via del Pigneto 
Tel. 290.851 L. 600 

Taxi Drlvar 


, JOLLY - Via delia Lega Lombarda 
I Tel. 422 898 L. 700 

, Per favore non modermt tal 

j collo 

1 LEBLON - Vi» Rnml>*llt *>4 

; Tel. 552.344 ' V. 609 

j I Diavoli 

! MACRY5 D'ESSAI 
! Amarcord 

< MAUiaUN Via G Chiabrera 121 
j Tel 512 69.26 L. 800 

I Roma l'altra faccia della vlo- 

I lenza 

I MONDIALCIME (ex Faro) - Via 
j del Trullo. 330 

Tel. 523.07.90 L, 700 

! Perche quell: strane gocce di 
I sangue col corpo di Jennilar 
I NEVAOA - Via di Pietralaia, 434 
J Tel. 430.268 I-. 600 

La belva della SS 
I NIAGARA - Via P. Malli. 10 
I Tel. 627.32.47 L. 250 

! Sandalo in famiglia 
! NUOVO • Via Ascìanghi. 10 
, Tel. 588.116 L. 600 

1 Peccali sul letto di famiglia 
I NUOVO FIDENE - Via Radicofa- 
j ni, 240 U 600 

Il due della formula uno 
. NUOVO OLIMPIA - Via S. Lo- 
; renio in Lucina, 16 

j Tel. 679.06.95 L. 700 

, Per qualche dollaro in più 

I ODEON ■ P.zza della Repubblica 4 
I Tel. 464.760 L. 400-500 

! I desideri di Emanuela 

I PALLADIUM - P.zza B. Romano 8 
Tel. 511.02.03 U 700 

Ercole contro Sansone 
PLANETARIO - Via E. Orlando X 
Tel. 475.99.98 L. 700 

Solfo il segno dello scorpion* 

• PRIMA PORTA - P.ia Saxa Rubra 
I Tel. 691.33.91 

j Gli ultimi giorni di Pompai 
. RENO • Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

I I piaceri sessuali nella casa dal¬ 
le torture 

’ RIALTO - Via IV Novembre, 156 
I Tel. 679.07.63 L. 700-600 
Missouri 

; RUBINO D'ESSAI - V. S. Saba 24 
[ Tel. 570.827 L. 500 

, Una squillo per l'ispettoro 
Klute 

! SALA UMBERTO - Via della Mer- 
! cede. 56 

La ragazzina perversa 
splendiD - Via Pier dalla Vigne 
Tel. 620.205 L. 700-600 

Il giorno della civetta 
TRI ANON - Via M. Scevola, 101 
Tel. 780.302 L. 600 

La calda nolta dall'lspetloca 
I Tibbs 

' VERSANO • Piana Verbaa» 

I Tal. SS1.195 U 1.BM 

1 Tasi driver 
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Il presidente del consiglio è rientrato daila missione a Bonn 


DALLA PRIMA PAGINA 


Jiinmy Carter 
e il « caso 
Soreiisen » 

il rilini ili ’l liciHlure Sorcn- 
fi-ii, -ri-lto il.i liniiiiy (!arlrr 
Clune liin-lliire ilella ( J \, ita- 
vatili iill'iirfi-n->i\a -r.ili-ii.ila 
ciiiilni iti lui al Si-iialii. è 'lalii 
giiiiliralii in Inni i 'i-lluri ili-l- 
]•> 'rliii-raiiii'iiln |Miliiirii aini*- 
rirailii rinni- il |iriinii >iarrii 
cIh- il |iri‘'iilrnli- i-li'lln aliliia 
iliivnlit iniM'-are iliipii la \il- 
furia ili nii\l'inlirr; nnit 'rar* 
Cii lanlii pili riaininii'ii. i-i a^- 
KÌilii}.'i', in ipianlii è vi-nnln al- 
l'iinini-iliala \i'^ili.i ili-iriii-i-- 
ili.inii-nlii, in una fa-i- Iraili/iit- 
lialnii-nli‘ ili-le-a ili‘lli- irl.i/in- 
ni Ira I’i'-I'I-iiIìmi i- il (iiiinfri-'- 
fit. Il ratlii rlii* il lililit -|i'-- 
m -ia awi-niilii pir ini/iali\a 
ili irinli-i l■--.lll> I- nini a -l■:;ni- 
tn ili un \iilii riinirariii lii::lii‘ 
piii'ii alla "lavila lll■l^l-pi-llllill; 
ri Iralla. iiv\iaiiii-nii'. ili una 
inii--a lallira, lll■l■i-..l. rumi- è 
Klalii «irrillii, pi-r u liniilare lo 
porililo II. 

Il ca'ii Sin l‘ll'■l■ll. il'allra 
]iaili-, va lii-n iillro la pi-r-ii- 
naiilà ila rni pri'inlo ninno. 
J)iipii la ili-pni.i. nini aurina 
rnnrlii-.i. -ni prnliloina ilrirr- 
ipiililn in nlll■|l■al l• .-ii\ iolirit-a- 
inoriranii. In -i iinlrn in -onn al 
l'innil.iln i|o| Srn.iln por i -or- 
vi/.i '0"ioli rappi'o-onla. in li- 
iioa ili fallii, il 'ooinnlo inii- 
inonln ili oinilo-ia/iinio inilirol- 
la ilolla pniilioa ilolinoala ila 
(iarlor nolla oainpaiina ololln- 
ralo o noll.i fa-o ili Iran-i/in- 
lio iloi piilori. In i|iiol oa-ii. il 
lior-a^liii ora la Ir.illaliva oini 1 ’ 
l liSS -ni ili-arinn. inilioala ilal 
pro-iilonlo olollii oinno il prn- 
liloina ninnorii nini ilolla -iia 
(i;!onila. In ipio-ln. -i Iralla. onn 
ii;;ni oviilon/.i. ilol onnlmllii ila 
rialiiliro -iiira-jon/ia ili -pin- 
tia"i:iii. ilivonnia no"li nllinii 
ilooonni lina vi ra o prnpria pn- 
ton^a aninnniiia. onn ini prii- 
prin pnloro ili onntrall.i/iiino o 
(li iiiì/ialiva. I'rni.i"inii'li iloll' 
allaooii -nini -tali, anolio -i.ivnl- 
fa. la i;IA >lo-'a. la ilo-Ira ro- 
pnlililioaiia o ima parlo iloi ilo- 
innoralioi. 

\iinvo ò, invooo. il oaralloro 
in lar^a nii-nra i-plioiln ilolla 
cnnlo<a Ira .‘^nron-on o i suoi 
rrilioi. Ira i ipiali -ì .-inni ili- 
rliiili il «onainro Itarr) finlilwa- 
lor. il /i'Hi/iT iloirnppn-i/inno 
ropiilililioana. ilnwanl itakor, e 
il non-olollo «o|:rolarin na/inna- 
lo liol parlilo ili l''in'i|. W'illinni 
Hroi'k. l'rn-poll.iniln l'inovila- 
liililà ilol rilirii ili Soron-on. 
firiina olio oi-ii voni--o annun¬ 
cialo. Ilrook Ila lonnio ail l•-enl- 
piii a -iiilloliiio.iro olio o<«o a- 
vrolilic iMppro^onlalo « uno 
rpollai'olaro ripiiilio ilolla po¬ 
litica ili Carlor. nolla «olii- 


inaila slo-'a iloirinaii;:iira/io- 
no u. ronilonilo oliiaro con qiio- 
.sla arforinaziono dio i inolivi 
aiMnlli contro la iioniinu — 
ilairoliliio/iono ili co-cionca 
forninlala ila Soron-on no);li 
anni ilolla i:iiorra ili (ion-a al 
ruolo ila Ini -\olio conio avvo¬ 
calo ififon-oro ili D.inioI Kl|- 
-liorj: noi prnco--n por la « fn- 
}:.i » iloi fanin-i ilocninonli -o- 
):ioii ilol l*onla'.:nnn: ilalla -na 
Il iiio-poi ion/a II no"li aliali ili 
'piniia}:"io airn-o ili ilncn- 
inonli ii-or\ali por la propara- 
/inno ilolla iiio^rali.i ili Jolm 
1 ''. Konnoilv — or.inn -ollaii- 

10 iloi prolo-li, portinonli o ili- 
\or-i\ i. 

•.Iilanlo a Snion-on. o:;|i ò 
vi,Ilo anolio pili rr.ilion: n (.ro¬ 
llìi - - ti,i iloltn — noir.ipplica- 
/iono ili crilori inorali o lo^.i- 

11 .niello nollo ilori'inni -nll.i 
-ii'nro//,i n.i/inn.ilo. oninpro- 
-a l.i liniil.l/inno ilollo opi-r.i- 
/inni olanilo-lino a oiicn-l.in- 
/o dio ila\\orn cniiiv nl".nin "li 
inloro--i vitali ilol iin-lro p.io- 
-o o provia anini i//a/inno ilol 
pio-iilonto r.. roplio.nnio ,il- 
l.l lo-i -ocntiiln la ipl.ilo la 

(J \ ilovi.oro iliroll.i il.i 11 nii 

cninpolonlo » o iinn irià il.i un 
Il o-lr,inon I., Ii.i rii'orilalo dio 
-oonniln lo inilio.i/iniii cnnlo- 
niilo noi rap(Miitii Mnrpliy. ro- 
il.itln il.i nn.i cnnnni--ìnno -nl- 
rnri:ani//..i/iono ilol "ovornn, 
il ilirolinro iloll.i l!l \ i/oro o-- 
-oro .1 un o-lr.inoii ii. o olio un 
nomo il ipi.ilo. onmo ò il vmi 
0.1-0. Il r.ivnrì-oo nn.i pniilioa 
o-lora oriontala a proforiro. 
por ipi.inin pn--iliilo. i ri-olii 
ilolla paro .li ri-dii ilolla '.:nor- 
ra 11 ò la por-nn.i più iinlicala. 
.Snron-on li.i .indio -ollnlino.ilii 
dio l.i -ii.i <1 nainralo iiidina- 
/inno -arolilio -l.ita i|nolla ili 
liallor-i a nliran/a o olio -o|o 
il limiiro ili ilanno""i.iro la 
nnnv.i aniniini-lr.i/inno In Ita 
inilnlto a riiinnoi.iro. 

ilol Inlln lonipron-iliilo. 
«Il ipio-lo -rollilo. rinloro«-o 
con cui -Olili alloco lo «iicco-- 
-ivo nni--o ili (!arloc. audio al 
ili fuori ilo"li Sl.ili I nili. Si- 
^nifiraii\.linonio. l’i'ililoriali-la 
iloi aiiiir.lliiii rionrila in ipio- 
«lo ciinto-lo lo pronio«-o ili 
Il oonloiiiiiioiilo ilolla (!l \. fal¬ 
lo ilnranlo l.i cainpairiia oloi- 
loralo. rioliiainatiilo lo -ini-tro 
i'«porion/o ilol (!ilo o ili f'ipro 
o «olloliiioanilo olio (I non .<i 
può inlraproinloro mia •anorra 
Ira il Ili-Ilo o il malo «o il 1:0- 
noralo Pininliol o il lni".nlio- 
ro Ioninilo« fanno capolino 
ilallo Irincoo ». I.o «collo ili 
Carlor por l* f!l \ «mio ilnn- 
nno parlo ilol 1' prolilonia ilol- 
la liliorl.'i » di ò an-picaliilc 
clic la «rolla caila «11 por«rina 
iinpoìinala noi «on«o ilol volo 
ilo-ali ann-ric.nii o ili diiaro 
pronio-«o. 

e. p. 


Molto 


Dal Museo nazionale 


Licenziato a Praga 
Zdenek Mlynar 
dopo il suo «appello» 


« Tempi nuovi » 
sottolinea 
l'importanza 
del dialogo 
Italia-URSS 

MO.se. \. 19 

In ;in‘iiitcrvi.«!a pubblicata 
ostri ciaiia a L;:era:u:»ia:a Ga¬ 
zerà >. il ministro deait este¬ 
ri Foriati: ha dichiarato di 

e.s-t-: e ;< moito soddi-sfatto >> 
deiiandamento de: suoi re¬ 
centi coiioqui .1 Mosca. c!ie 
hac’.tio permesso a un franco 
scambio di punti di vista in 
un’atmosfera cordiale e ami- 
ciievoie Fori.ui; h.a definito 
iì miaiioraniento de: rapporti 
ira iia.ia e LitvoS « iim.-.u i::i- 
portiicite di per «e stesso, ma 
anciie perchè contribuisce al 
processo di di-tensione e di 
cooperaritxie tra 1 popoli del 
continente europeo e dei 
mondo intero Sui molti 
problemi discussi con I dirt- 
gent : soviet rei. ha airgiunio 
il ministro degli esteri « v; è 
stata una coincidenza di pun¬ 
ti di vista ». 

Alla visita di Forlanl a Mo¬ 
sca è anciie dedicato un com¬ 
mento del settimanale sovie¬ 
tico «Tempi nuovi» che sot¬ 
tolinea Timportanza del « dia¬ 
logo politico» che si è instau¬ 
rato tra i due pae.-i- «Fino 
A poco tempo fa — scrive il 
settiimnalo —, le dimensioni 
delle tran.s»iz-lcn: commerciali 
erano forse il principile baro¬ 
metro jx-r l.i definizione del 
tempo nelle relazicn: it.ilo so¬ 
viet iene. Ora :1 criterio pr.ii- 
cipale sta diventando sempre 
più la collaborazione politi¬ 
ca ». 

Da parte sua. a Pechìnvi. 
ragcnzi.i ,i Nuov.i C.iia » scri¬ 
ve che Bre.Tiev li.i ricevuto 
lina .1 sever.i lez.i-ne > nei 
.suo: colloviui col m.n.stro de¬ 
gli esteri italiano. Durante .a 
Visita rì; Fiirlan; .1 Mos.-a 
Breznev, scrive .. Nuova Ci¬ 
na ». ha « miseramente fal.i- 
to» nel tentativo d: .1 indurre 
o costr.nzere ■’ il ni.nistro avi 
accettare u.na proposta sovie 
tica sulle armi nucleari c.ne 
mira a ;i s.i;riguardare ia su¬ 
periorità del blocco sovietico 
nelle armi mivcnzicnali 
L’agenzia cinese fa presente 
che già nell’estate del 1973. 
nel corso di una visita a Rv> 
ma .«il ni.nistro degli ester. 
sovietico Gromiko aveva chie¬ 
sto che l'Italia sincronizzasse 
li suo orologio politico c.'ii 
VUKSS» e l'iie alla fine de! 
lo stesso anno, durante un.i 
▼isit.i del presidente Leone a 
Mo.sca. i sovietici avevano 
«tentato invano di costrin.ge- 
rt l’Italia ad assumere p.ù 

«bblighi pOiUlCi 1). 


Andreotti 
1 Schmidt 


Aborto 


Gli incontri si ripeteranno a scadenze meno lunghe che in passato • La stampa di Bonn rileva che «la RFT 
appoggia la richiesta italiana di crediti internazionali » • Maggiore attenzione tedesca ai problemi italiani 
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Zdenek .Mlyna.'-. .segretario 
de! CC del PC eeco.slovacco i 
all’epoe.i di Dubeek è stato 
licenziato ieri dall.i direzione 
del Museo naziou.ale di Pni- 
ga. pre.s.so il quale era im¬ 
piegalo come entomologo. 
Mlynar. oltre ad aver firmato 
la a Carta 77» con la quale 
alcune centinaia d: intellet¬ 
tuali hanno chiesto l’apertura 
di un dialogo con il potere 
politico -SUI problemi del ri¬ 
spetto de: diritti um.iiii e 
deH’applicazione delle deci¬ 
sioni dell.a confcrenz.a di 
Helsinki, aveva ieri inviato 
un appello a: dirigenti dei 
p.irtit: comunisti, socialisti e 
soci.r.democratici o-rcident.ali 
perché a con la loro influen¬ 
za •! si .adoperino a favore dei 
firmatari della a Carta 77» 
oggetto di rappre.s-iglie. Mly¬ 
nar afferniav.i altresì che 
a i'.attuale potere pol.tieo in 
Cecaslovacchia ha ancora !a 
picv-ibll.là ù; linei loiiàueie le 
rapprc.saglie e di discutere 
con cc.ncretezza i problemi 
della violazione dei diritti ri¬ 
conosciuti sul plano intema¬ 
zionale e porre fine .a tale 
Violazione ». 

Nello ste.sso giorno di que¬ 
sta iniziativa. Mlynar ha ri¬ 
cevuto da! direttore de! Mu¬ 
sco una lettera in cu; la sua 
adesione alla «Carta 77» 
viene definita « u.na grosso¬ 
lana mancanza al dovere » 
e gli si comunica che « l’in- 
dignazione pubblica è cosi 
viva che la sua presenza al 
posto di l.ivoro d^turtva l’at¬ 
mosfera lavorativa de! col¬ 
lettivo ». 

Contro Mlynar e contro lo 
scrittore Pavcl Kohout (oii- 
tore di un appello analogo» 
interviene oggi il Rude Prai o 
affemiando. a proposito de¬ 
gli arresti di questi giorni 
che .< ne^^suna cacc.a .alle 
streghe > è in c«irso in Ce- 
ciTslovacch.a e che «di c.ò è 
ripr«v.a il f.itto che ; signori 
Mlynar e Kohout continuano 
.1 scrivere i loro appelli far¬ 
citi d; calunnie 

Rude Praio. inoltre attac- 

c.i il cancelliere austr.aco 
Kreisky per alcune sue dic’ni.a- 
razloni di mirtedi a favore 
dei fitmatar: della «Carta 
77»: «So Kreisky e gl: .li¬ 
tri che si prcoccup«.ino tan¬ 
to di no: vogliono fare vera¬ 
mente qualcosa, hanno tutta 
la possibilità d; farlo a ca¬ 
sa loro ». 

Un violentissimo g.udiz.o 
su.la «Carta 77» è apparso 
sull’ultimo numero deila Li- 
teraturnaia Gazeta (organo 
deirUnione degli scrittori so 
! vietici» che definisco il do- 
I cumento u.na .1 p.isqumala an- 


In una dichiarazione rila- 
.sciata a Ciampi no. dove è 
rientralo ieri pomeriggio da 
Bonn. l'on. .Andreotti ha de¬ 
finito « molto utili » gii incon¬ 
tri con .Schmidt. che, ha pre- 
anntinciuto. si ripeteranno a 
scadenze meno lunghe di 
quanto non sia avvenuto fino 
ad ora. « f nostri piobieini so¬ 
no Olii mai conosciuti nei loro 
termini e.s.senzia!i da tutti i 
nostri alleati e partners » ha 
detto Andreotti, .secondo il 
quale ! tedeschi ;< hanno jw 
luto const<uaic la serietà » 
de. p.ano dei governo italia¬ 
no per superarer la crisi, un 
piano che Antireott; iia defi¬ 
nito «a mezza strada». Kgli 
ha accennato aiu'he al prob’.e 
ma <iei nostri lavoratori in 
RI*''!’, aitualni-"nte preiKcuixi- 
ti i>cr I; livello r.iggiunto dal¬ 
la di.ioccufxizione loltre un 
milione) ne! piese che li ospi¬ 
ta; .'Tutto ciò c; rende mol¬ 
lo attenti e precisi nel por¬ 
tare avanti il nostro program¬ 
ma di ri.sananicnto ». 


Dal nastro inviato 

BONN, 19 

Il commiato del presidente 
del consiglio Andreotti dal 
cancelliere .Schmidt a con¬ 
clusione della visita nella 
Germania federale è stato 
questa mattina un poco più 
laioroso di quanto non ri- 
ctiiedano ie formalità del ce¬ 
rimoniale. I due capi di go 
verno erano evidentemente 
molto soddisfatti i>er i risul¬ 
tati dei collociui, e.ssendo ob¬ 
biettivo comune ad ambedue 
quello di trovare simpitie e<l 
appoggi a livello europeo e 
mondiale. Andreotti è ritusci- 
to ad ottenere la «attiva so- 
lidar.età» della Germania fe¬ 
derale nelle trattative crediti¬ 
zie con il Fondo monetario 
internazionale e la comunità 
euroixa. S'jhmidt è certamen¬ 
te riuscito a dirad.ire anti- 
{xitie e .sospetti vecchi e re¬ 
centi deintalia nei confronti 
della RFT con un atteggia¬ 
mento più modesto e più com- 
pren.sivo per le difficoltà al¬ 
trui. 

I giornali tedesciii di que¬ 
sta mattina mettono laccen- 
to sulla parte economica dei 
colloqui. I litoii di quasi tut¬ 
ti i più diflusi quotidiani ri¬ 
levano che « Bonn appoggia 
la richiesta italiana di credi¬ 
ti internazionali ». Per la Sud- 
deutsche Zeilung « Italia e 
RPr concordano su tutti 1 
più importanti problemi eco¬ 
nomici e fjolitici ». Per l'Ita¬ 
lia è certamente que.sto il ri¬ 
sultato più importante dei 
coiloqui; avere ottenuto un 
appoggio che non .solo potrà 
facilitarci la concessione di 
crediti da p.irte del Fondo 
monetario internazionale e 
della Comunità europea, ma 
contribuirà anche a rialzare 
In fiducia ver.so il nastro pae¬ 
se. E di fiducia abbiamo bi¬ 
sogno almeno quanto di cre¬ 
diti. Per la Franklurter All- 
gemeine l’Italia non .s<irà pe¬ 
rò il solo pae.se a trarre be- 
nefieio dai colloqui di Bonn. 
Il giornale infatti riporta un.i 
frase, che viene attribuita a 
Schmidt. secondo ia quale «il 
programma di stabilizzazione 
portato avanti dail’Haiia è 
por noi tedeschi un importan 
te contributo alla .salvaguar¬ 
dia deila nostra stabilità e 
della nastra libertà >. 

E’ .stato osservato nei uiorni 
scorsi che rattezgianiento di 
Schmidt nei confronti del¬ 
l’Italia sembra es.sere in fase 
di favorevole cambiamento. 
Forse si può dire che questo 
eambiamenio si sta avviando 
a.nche nell’opinione pubbl.ea 
tedesca. Pochi sono .stati in 
questi giorni zìi organi di 
-Stampa della Germania fedo 
rale che hanno ri.sfoderato 
vecchie astiose polemiche an 
tiitaliane e anche chi ha vo¬ 
luto insistervi ha moderato il 
tono. Le srida di allarme con 
tro il « pericolo » comunista, 
.a iii.cii.t M. àiirrmn» «. .1 l.ia- 
s;.«mo. l’incoscie.nza politica ed 
economica (tutti mal; che 
sembravano earaiterizzare il 
nostro p.iese» hanno la.'Ciato 
il posto ad una informazione 
più attenta della no.stra situa 
zinne e ad un es.ime che si 
sforza di e.s.sere obb etiivo. 
Fra le tante .no,«:re d.fficoità 
è certamente questo un ele¬ 
mento positivo. 

Arturo Barioti 



L’INCONTRO TITO-GHEDDAFI 

Tripoli i colloqui fra il presidente jugoslavo Tito (giunto 
in Libia l'altroieri) e il presidente Gheddafi. i due statisti 
(nella foto) hanno affrontato sia i problemi dei rapporti 
bilaterali fra i due Paesi sia la piii ampia questione di una 
soluzione giusta e durevole della crisi mediorientale, fondata 
sul riconoscimento dei diritti nazionali del popolo palestinese. 


Da Berlinguer 
i compagni 
Azearate 
e Rodriguez 

li segretario generale del 
PCI, compagno Enrico Ber¬ 
linguer. ila ricevuto ieri po¬ 
meriggio i compagni Majiuel 
.Azearate. membro del Comi¬ 
tato e.-iecutivo del Partito 
comuni.sia spagnolo, e Mel- 
ciies.der Rociriguez. membro 
del Comitato «-entrale. Nel 
corso deii’inccntro. al quale 
iianno parteciji.ito i eompa- 
L’iii Gian C.irlo P.ijctta. meni 
b;-> della Direzione, fà'rgio 
Sigle e .Antonio Hubbi. rc- 
»(.i,n.-^:ib;le «• vice responsa¬ 
bile della sezione esteri, si è 
proceduto a uno .scambio di 
informa/.ion; e di opinioni 
sugli sviluppi della situazio¬ 
ne iioiiticii in Italia e in 
.Sp.igna e .-.u taluni problemi 
(k'ii.i situazione inteitiazlo- 
naie e del movimento ope¬ 
raio. 

Le eonver.sazton; lianiio 
perntes.«<) di con.statare l’ot- 
tiiiìo stato delle relazioni 
tra i d'.ie p.irliti e iti larga 
ernvergenza e identità di ve¬ 
dute sui diversi problemi 
presi in esame. 


Rivelazioni sullo scontro politico in Cina 

Tre anni di violenta lotta 
in una fabbrica di Hangobow 

Si giunse più volte allo scontro fisico e avvennero distruzioni ingenti di beni indu¬ 
striali - Processo davanti a 100 mila persone di un «agente» dei «quattro» 


PECHINO. 19. 

La lotta politica, con scon¬ 
finamenti nello scontro fisico, 
conclusasi con l’eliminazione 
della «banda dei quattro», 
era cominri.ita in Cina mol¬ 
to prima della morte di Mao 
T.sctung. K.sponenti del co¬ 
mitato rivoluzionario di un 
grande complesso te.s.sile di 
Hangchow, clic si trova a 
sud di Slian 2 l»ai. lianno dotto 
ad un gruppo di giornalisti, 
ammessi a visitare la città 
per la prima volta dai 1974. 
che nella fabbrica, la più im¬ 
portante della Cina per la 
lavorazione della seta, si so¬ 
no avute per tre anni agita¬ 
zioni elio sono sfociate tal¬ 
volta in scontri armati. 

Gli scontri e le agitazioni 
hanno provorato danni per 
40 milioni di yu.in’ (oltre 16 
miliardi di lire», cioè un.a 
volta e mezzo il costo della 
fabbrica stc-ssa. F.ssc erano 
c«)minciate nel 197 :l .subito do¬ 
po la nomir.a di Wang Hung- 
wen a vice presidente de! 
partito (Wang è uno dei 
« qu.itt ro » ». 

L’inviata dell'.ANS.-\ .Ada 
Princigalli. die faceva parte 
del gruppo di giornalisti, r.fe- 
risce die. a quanto ha rac¬ 
contato un espoiienie de! co¬ 
mitato rivoluzionario, nume¬ 
rose mardiine furono di.strut- 
te perdio loro parti venivano 
us.ite come armi tra le fa¬ 
zioni in lotta. 

I «quattro» di.spnnevano 
nella fabbrica di un loro 
« agente ». Gnu Sheng ho. die 
vi e.sereitava una «dittatura 

f.a.srista ». operai c operaie 
vennero tenuti prigionieri per¬ 
ché avev.ino cercato di f.ir 
sanerò ;il Cnm;ta-n centrate 
quaie fos.se la .situazone nel¬ 
la fabljrira. .-Mia fine O.ig 
Stieng ho venne arrest.ito su 
disixisizion: delio 5!es..so Mao. 
nei luglio 1975. ma i «qu.st- 
tro» tentarono di rimetterlo 
al fwtere nella fahbric.a ap- 
profitt.ando della «campagna 
di critica a Teng Hsiaoping ». 
e nello stabilimento vi furono 
nuovi incidenti. Ora Ong 
Siiengho. di nuovo arrestato, 
è stato proce.s.sa;o di fronte a 
100.000 persone. 


Lutto del movimento operaio tedesco 

Morto a Duesseldorf 
il compagno Relmann 


BONN, 19 

E’ morto a Duesseldorf i! 
compagno Max Reimaon. pre¬ 
sidente onorano e membro 
do!l;i presidenzui del Partito 
comunista di Germania 
(KPD». Di famiglia ojieraia, 
aveva militato fin dalia .gio¬ 
vinezza prima nelle file del- 
rUnionc socialista, poi nello 
« Spartakusbund » e quindi, 
dali.-i fondazione, nel Partito 
comi:ai.s!a di Germania. Ri¬ 
copri poi rcsponsabiliià nelle 
orga*i;zzazicni del partito e 
ad movimento sindacale e 
durante la Repubblica d; Wei¬ 
mar fu vane volte arr-?stato. 
Dopo alcuni anni d; intensa 
attività clandestina nella 


Si è candidato sindaco dì Parigi 

Aperta sfida di Chirac 
a Giscard d’Estaing 


PARIGI 19 

•a. a.» Colli.» fi: sc»;i.i. stast-- 
ra. n-d.a liiiig-i cr..-,; che tra- 
vaglia l.i :ii.i'rg:o.M;iza pr.v.- 
denzi.ile. L’ex p.";mo ni. lu¬ 
stro Chir.ii-, pr;\sid-.-n:-e «lei 

tJOtJ ) *•*>»-*• »»-»-./>—frv;* H»>*. 

UDII goll-.sta. ha dec-so d. 
P.'esentars; cand.d.r.o .n P.ir. 

g. l»-.-; le elvz.oa. :iij:i:e.p.:l. 
che avranno luoso :r.i due 
nie.si. Il fatto cl.imoroso e 
questo: un mese fa Giscard 
D’Es^iinu. p.'cside.nte dell.i 
Repubblica, .iveva de.sizr.ato 
come candid.ito di tutta la 
niaggioranz.'i al posto di futu¬ 
ro s.ndaco d: Pane: il mini¬ 
stro de!l’.ndu.str;a D’Omar.o 
I gollisti avevano male 
accolto questa candidatura 


IL PREMIER RICORDATO IERI DINANZI ALL'ASSEMBLEA FEDERALE JUGOSLAVA 

Domani a Sarajevo i funerali di Bijedic 


Germania nazista fu arresta¬ 
to nel 1959 e cliiuso nel « lui- 
ger» d: SaiUisfoliausen. Li¬ 
berato nel 191.5. fu .segretario 
del p,irti!o comunista prima 
della Khur e poi della Nor- 
drcfiania-Westfalla. Nel 1948 
assunse la direzione del par¬ 
tito su .scala federale. IjH sen- 
tenzui d: Karlsruiie che mise 
al bando, nel 19.56. il partito 
comunista, cnstrinse il com¬ 
pagno Reimann — che ne 
era segretario generak- — a 
tornare nella clandestinità. 
Dopo la costituzicne (nel '68» 
della DKP M.ix Reimann fu 
eletto presidente onorano di'! 
nuovo p.irtito comuni-ta te¬ 
desco. 


<1. D’(4r:ia;io ixir.;-.-idu'ito d.u 
D-.-.iuv.lle .( P.irig: di. ore.--.- 
d»’:Tc d-:*!'-: Hep ibiV. •• i ,:i p-. r- 
.-i-uii.i. Ciime .tv-.v.iiio m.ile 
a'-ce't.ato l-i «-.ind.d itu.a su-» 

c. -.Ssi v.i. .sempre pre.si i-t-iiz.:;- 

ri.-' ni 

ra Fr<i;i<.'o.se Giroud nell.i 
qu.iidice.-'.ni 1 ;> a-cr z in.? di 

P.ir.iri. L qu.*.{ ne gn.r.io fa, 
come sfid.ì. .iv^-v.ino pr-.-.-nta- 
to !-■ loro liste compirle p.'r 
la capiT.'le d.ch; ir.indasi :ut- 
tavi.i ri:.-pa«:. con 

. g.scard.an;. 

Li d-»c;,s;o;i-' pr-ns-u st-asera 

d. i Chir.ic. uii : .-fida aper’a 
.1 O.sc.i.'d DEs'.iin?, è l,i m. t 
nifp.stazior.e es’re.ma di una 
crche sfiora a rottura del¬ 
l.a m.agz.or.inz-i. 


t;sooial:.s:a 


.inlipopolarc » 


cne a in ogni riga .stilla odio 
j per le roal.zzazioni sociali del 
1 popolo cecaslovacco e il si¬ 
stema politico del paese >. 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 19 

Dzemal Bueriic — il pre¬ 
sidente del governo jiigosla 
vo pento ieri assiem.e alla 
.moglie Haziia e ad altre .-^i 
persone in una .sciagura avia¬ 
toria ad una cinquantina d: 
chilometri da Sarajevo — è 
stato commemorato questo po¬ 
meriggio nell’aula dell’.Assem- 
bica federale Con due figli ed 
altri fa.miiiari di Bijedic, han¬ 
no p.ir:ec;pato alla comme 
morazione i massimi dirigen¬ 
ti del Pac.se, delia Lega dei 
comunisti e delle organizza¬ 
zioni di mass .1 delle sei Re¬ 
pubbliche jugo-siave e delle 
c’rie Province autonome. 

La seduta è stata aperta 
da Vidoje Zarkovic. vice pre¬ 
sidente di turno della Re¬ 
pubblica, mentre l.a orazione 
funebre è stata pronunciat.! 
da Kiro Gligorov. presidente 
del Parlamento jugoslavo. 11 
quale ha messo in risalto^la 
figura « l’operR dello scom¬ 
parso presidente del governo. 


del dirigente comunis’a clic 

h.i ded.cato 40 anii; dell.i ;t:a 

e.s;.«:en7.i .illa lof.i p«r l.i li¬ 
bertà prima e ixr led.fic.i 
z.one ,«rc..ili-SM po:, 

.Al contribiit;. d. Dzem.il 
Bi.iodle alla costruzione {•’! 
la .società soci.il .'t.i ed auto 
gestita dedicano ampio spaz.o 
anche ; g.ornali jugosl.a- 
vi. usciti oggi tutti ii.«tati a 
lutto. Manife.'t.i/icp.i comme 
morative .s: sono svolte oggi 
in tutto il Paese, mentre .mes¬ 
saggi di cordoglio giungono 
alia famigl.a di B.jedic, da 
ogni parte. 

Tutte le riunioni sono state 
rinviate nel Paese. Non si sa 
ancora se il nuovo presiden 
le del governo sarà uno de¬ 
gli attuali vice pre-sidenii — 
Dobro.saiav Culafic, che ieri 
ha commemorato lo scompar- 
s(i ptesldente. Benslav Sefer, 
.Anton Vraiusa eù il ministro 
degli Esteri Milos Minic — 
oppure se la scelta cadrà 
su un’altra personalità. Secon¬ 
do gli osservatori, per la no¬ 
mina del nuovo presidente del 


Consiglio esecutivo federale è 
molto probabile c.ac s; afen 

d.i il r.cntro d; T.to dall’Eg.t- 
:o. pres;.«to per l.i fine dell.a 
.'Cttim.ana pro,-v.«irr.a. 

f tuner.ali di Dzemal B. e- 
d.c e dille altre vittime de. 
'..i eata^itrofe aerea a-.ranno 
luogo venerdì a S.ira;evo. Per 
le o.noranze funebri è sfafo 
formato uno speciale comita¬ 
to composto da una cinquan¬ 
tina di personal.tà delle va¬ 
ne repubbl.che e re.so noto 
in ordine alfabetico; ira que 
.st: firurono ;1 ^e^retar.o del 
la I..eg.a Stane Dolane, i quat¬ 
tro vice president: del gover¬ 
no. Edvard Kardelj. V.ad.mir 
B.ikar;e. il pres;dente dei sin¬ 
dacati Mika Spiijak ed ;I vi¬ 
ce presidente d: turno deila 
Repubblica Vidoje Zarkovlc. 

Nel giorno dei funerali — a 
Belgrado non è prevista alcu¬ 
na cerimonia solenne, tranne 
una riservata al corpo diplo¬ 
matico — in lutto il Paese sa 
rà osservato il iutto nazionale. 

Silvano Goruppi 


il cordoglio 
del PCI 

i; CC del PCI .nv..r.) 
a...i Ix.-ga dt . -.'v .m.in..'t. d. .Ju- 

^Ob.«.aV.À .. tc.O’ 

«Li n-it.z.a d-;lla tragica 
morte del compì»g.ao Dzemal 
B.jedic e della su.i compa¬ 
gna CI ha profond-imente 
commos.«o. Conotscevamo e ap 
prezza', amo le alte qual.tà 
del comp»igno B.i-?d.o e i suo. 
.s.ncen «e.nt.rr.enti d. am.c.- 
zia verso nostro partito e 
.1 popolo Italiano. IjU sua 
scompar.s-a l.i.sc..i un vuoto 
enorme tra i popoli e i co¬ 
munisti della Jugoslavia e 
nel movimento comu.n_sta e 
progressista d; tutto ;! .mon 
do. .A nome d; l’Jtt. : co 
munu-it; ital ani in que.sto 
momento casi tr„-’o v. espr.- 
m.amo le piu comma-óo con¬ 
doglianze. Il C.C. del PCI ». 


con.=iontito. Keeo il te.sto della 
norma varata dalla Camera: 

•Art. 2: • L' interruzione | 
volontaria della gravidan- ; 
za, entro I primi novanta | 
giorni, è consentita quan- i 
do la gravidanza, o il par- ! 
to, o la maternità compor- j 
terebbero un serio pericolo j 
per la salute fìsica o psi- | 
chica della donna in reta- | 
zione o al suo stato di sa- | 
Iute, o alle sue condizioni i 
economiche, o sociali o fa- ! 
miliari, o alle circostanze I 
in cui è avvenuto il con- , 
cepimento, o a previsioni | 
di anomalie o malferma- . 
zioni del nascituro >. j 

Rispetto allo schieramento 
che aveva approvato l ari, 1. 
nella lutazione .suH’art. 2 si ] 
.sono regi.strati modesti .s.oo- j 
stamenli di forze: con la IX' e j 
la destra, hanno votato e»>n- j 
tro non solo i radicali ma an- ! 
elle i demoproleiari. Ma il ve- ' 
ro scontro tra lo schieramento j 
laidi e lina IX' cosi intransi¬ 
gente da giocare anche la 
carta dello scrutinio .segreto, 
s’t'' ineemrato su un grupix» di 
emendanienti. ed in particola ' 
re su quelli con cui i demo- i 
cristiani dapprima chiedevano 
che fosse affermata solo la 
non punibilità deir.ihorto, e 
iinicanunite ,al fine di evitare 
il pericolo attuale di un dan¬ 
no grave alla salute della don¬ 
na, medicalmente accertalo e 
non altrimenti evitabile (alsir- 
to U'rapeiitieo) : e jioi erano 
di,s|x>,sti ad ampliare in (piai 
che misura la cosiddetta ca¬ 
sistica (ma non sino a eom- 
prendervi la violenza carnale 
e le conscgneiize di episodi 
coiiu' Seveso) ma seiiiprt' nel 
ramhito della non punihihlà. 
e cioè riliuiando anche la più 
limitata area in cui TaKirto 
si;i consentito. 11 primo emen¬ 
damento de c st.ito votato a 
scrutinio st‘gr»‘to, su ricim'sta 
dei i)roi»iieii1i: lo hanno .so¬ 
stenuto in ‘26b. ma è st.ito re- 
.sninto coti Uhi voti. 

MODALITÀ' DELLA DECI¬ 
SIONE — Più trav.ighato lo 
esame (che ha in pratica ir-- 
cupato Tintera .s»'duta iR»me- 
ridiami) delle norme reìati 
ve alle modalità in base al¬ 
le (inali la doiin.i giunge al¬ 
la decisioni' deli'ahorto. .Alla 
fili'.' - c sulla ha.se di contri¬ 
buti di varie parti. DI' coni- 
prcs;i — IH' c stato approva¬ 
lo (picsto t»*sto: 

.Art. 5: « Nei casi previ¬ 
sti dall'articolo preceden¬ 
te. la donna che voglia 
interrompere la grawidari- 
za si rivolge a un medi¬ 
co di sua fiducia che ope¬ 
ri nell ambito di struttu¬ 
re sanitarie pubbliche, o 
di una casa di cura au¬ 
torizzata, o di un con¬ 
sultorio pubblico di cui 
alla legge 29-7-’75 n. 405, 
o che eserciti l'attività 
professionale da almeno 
cinque anni. 

« Il medico, ascoltata la 
donna, compie, in scien¬ 
za e coscienza, gli accer¬ 
tamenti sanitari che ri¬ 
tiene necessari nei rispet¬ 
to della dignità e della 
libertà della donna; va¬ 
luta con la donna stessa 

e. quando sia opportuno 
e da lei richiesto, con il 
padre del concepito, an¬ 
che sulla base dell’esito 
di tali accertamenti, le 
circostanze che la deter¬ 
minano a chiedere l'inter¬ 
ruzione della gravidanza. 

■ Quando il medico ri¬ 
scontra l’urgenza di pro¬ 
cedere alla interruzione 
della gravidanza, rilascia 
immediatamente alla don¬ 
na un certificato, con il 
quale essa può presentar¬ 
si ad una delle sedi au¬ 
torizzate per l'intervento. 

• Se il medico non ri¬ 
scontra il caso di urgen¬ 
za. di fronte alla richie¬ 
sta della donna di inter¬ 
rompere la gravidanza, 
sulla base delle circostan¬ 
ze di cui aH'articolo 2. la 
invita a soprassedere per 
sette giorri e le rilascia 
copia di un documento, 
controfirmato dalla don¬ 
na. attestante l'avvenuta 
richiesta. 

«Trascorsi i sette gior¬ 
ni. ìd uvtitld |>uCp pVòScri- 

tarsi per ottenere l’inter¬ 
ruzione della gravidanza, 
sulla base del documento 
rilasciato dal medico ai 
sensi del precedente com- 
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promi.a'Vi.at : con’ro d-.-mixr.- 
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.Siil'.'.aiiiif..! <i ;><•.;''.'•Ilo fé 
5t.at*> .a:> !u' :li.i-:tr.ato d.a P.v 
ro l’r.itv». un «'mi’.nd.ini-.-nto 
.* S.ni'tr.i indipi-n- 

(k iitvi r.fi d-imani. 

Delegazione UDÌ 
alla Camera 

If;'.,» rio'.t-j;i.’ or.-:' d''ii'Un.o 
fif- .*A 5'. ò ;n<oiì 

Ta'.» '.or. p.-'r'-.o i.» «odo p>a;- 
iair.'nfaro ck'. FRI con un 
grupp.") ti. riop ifattr dolio foni- 
m.".or.: giU'l.z.a o sanità 
dol a C.i.n-.or.i, por riproporrò 
gii orr.ondamont. alia leggo 
sui l’aborto che g.à noi o scor 
.so d.oomoro furono illustra!, 
a tutti ; gruppi parlamentar. 

E.Tino pro'ont: aH'incontro 
io deputato Susanna .Agnoil; 
dei FRI. Mar.a Magnani Noia 
dei PSI L.io.ana Casfoii.n.a 
d; Domocraz.i Proletaria. Do 
ioros .Abb..»‘ o .Angela Bo: 
tari del PCI. Maria L'j'..-.a 
Ca«.vif.magn.«go delia DC. 

Una preci.sazione 
delEon. Millct 

li rappro.'ontan'e delia V.ii 
ie d’.Aosta. on. Ruggero Mii- 
iet. ha votato contro le due 
preg.ud;z.aii d; incostituzio¬ 


nalità avanzate dalla DC e 1 
dai missini sulla legge per 
l’aborto. Lo precisa lo stesso 
deputato, in relazione a va¬ 
rie notizie di stampa che lo 
includevano tra i votanti a 
favore degli ordini del gior¬ 
no denKX’ristiano e missino. 

« Voterò a favore della legge 
per l’aborto nel suo com¬ 
plesso ». ha anche preannun¬ 
ciato l'on. Millet, che ap¬ 
partiene al gruppo misto. 


Fiat 


pendenti e precisi impeu il ! 
per le lavorazioni sostit-urivo 
a Cameri. la collocazione nel 
Sud di uno .stabilimento wr 
la priKiuzione di veicoli indù- 
■Striali con tremila addetti 
(secondo le proposte che la 
Fiat aveva latto per l’innocen- 
t. Leyl.ind». una modifica 
della struttura commerciale e 
a.ssistenz.iale. una no.sitiv.a .so¬ 
luzione jx'r la cronica .situa¬ 
zione di precarietà della Fiat 
Alli.s di lu'cce. 

Per rcx'cupaz.ione .si chK'de 
11 niiinteniiiu'nto dei ;iv‘’Hi 
raggiunti a! Nord eoi rinno¬ 
vo del turnover, rauniento 
nelle fabbriche de! sud con 
momenti di verifica mensili 
e .semestrali. SuU’orario di 
lavoro i sindacati puntano a 
mantenere lenna la riduzione 
di mezz'ora al giorno iK'r la 
mensa a nartire dal luglio 
1978. ehiedòno la definizione 
di un calendario annuo di !a 
voro jvr i vari settori pro¬ 
duttivi. mentre si dichiarano 
disnonihili ad accordi regio¬ 
nali o provinciali per !o .sc.a- 
glionaniento delle ferie, alla 
introduzione dell'oi-ario cosi 
detto 6x6 su tre turni in al¬ 
cuni .stahilimenii del Bivi già 
funzionanti e in tutti i nuo¬ 
vi insediamenti meridionali. 

.Ampio .spazio nelle richie- 
.ste è riservato all’organizza¬ 
zione del lavoro ed alla dife¬ 
sa della salute nelle fabbriclie. 
attraverso una serie di riven¬ 
dicazioni particolareggiate 
clic prevedono, fra l'alti'o. 
comnnicii/.ioni sui programmi 
prfKluttivi e sulle nuove tee 
nologie. in nuxio da permet¬ 
tere la eonoscenza prevenii- 
va delle ste.sse prima della 
loro introduzione, per velili 
carne ruicidt'nza suH'occupa- 
zione. 

Di particolare interesse an¬ 
che la richie.sta di e.stenderc 
! diritti sindacali a tulle le 
azu-nde Fiat alTestero. Sirgli 
aumenti .salariali c!ie .saran¬ 
no richiesti si è sol fermato 
in particolare Bruno Trentin. 
segretario generale della Firn. 
ES.SÌ in media non suiX'itiiio* 
le l.à.lXX) lire, ma dovr.inno 
e.s.sere realizzati in due tempi 
(lina ixirte que.sta estate. jn'.'I- 
tra parte dal 1. gennaio del 
19781 e attravcr.so un mecca¬ 
nismo jx'n'ciuativo che ciin- 
.si'utirà di realizzziire ai livel¬ 
li inferiori delle reiribiizioni 
un massimo di 19.!!()() lire 
mt'iisili. ai livi'lli più alti 8 («»') 
lire ique.sti ultimi a partire 
dal 1978». 

I due i.stituti intere.ssati .so¬ 
no il premio feriale annuale 
e lì premio di produzione 
mensile (clie .sendono qne- 
.sfanno». Per il primo l sin¬ 
dacati proiKingono la modi.'’!- 
ca dei meccanismo che !o re¬ 
gola attualmente (65 pt'r C'-’u- 
to della paga lKi.se più la ccn- 
tingenza» trasformandolo in 
una cifra uguale di 290.000 li¬ 
re annue divello già raggiun¬ 
to dalie categorìe più alte !e 
quali non bèneficeramio co¬ 
si di alcun aumento». Por il 
premio di produzione viene 
richie.sto un aumento per 
tutti di 10000 men.sili. con as 
•sorbimcnlo di 2.0iX) lire delle 
punte più alte di superm'ni- 
mo n nartire dal 1. genn do 
del 1978. 

• • • 

Si riuni.sce og<gi a Roma 
il coordinamento sijidacale 
Moiiiedison per ia defini-iva 
me.-:.-!;! a punto della piattafor¬ 
ma che l sindacati presente¬ 
ranno all'a/.ienda p-?r "il con¬ 
tratto Integr.ativn. I lavori che 
si coiiciuderanno nella gior¬ 
nata di domani saranno aper¬ 
ti da una relazione introdut¬ 
tiva, a nome della Federazio¬ 
ne Cgil. risi. Uil. del .segreta¬ 
rio vonfi-df'r.alo Ravenna lUil*. 
Per la Federazione uni'aria 
saranno prc-^enti anche i .se¬ 
gretari confi-derali ftnravuii 
iCgiI» e Camiti if’i.sl». 

.-Mia riunoane in raunrescn- 
t;inza degli oltre centnni'a 
diìXiidenti (iell.i Mnntedison 
p.irte» iix-ranno lf'(| del>'g.iti 
per li «('"'ore (hiiii-' O. 25 per 
quello nietalmccc.unco. "gà 
pf'r il tf-s.-'ik' e 25 per il com¬ 
mercio. .Saranno pri- enti ;-n- 
<’ne le .«t rat * lire di ba.-e con- 

maggior.mente è < ont r-nfr.ita 
la prc-sen.^a Mnntech.son: A’e 
rieio. Sicilia, PiemoiiU-, T.iJiu- 
oardia. e Calabria. 

I! dih.attito dovre'olx? in 
centrarsi .sopr.atutto sin nro- 
blemi relativi agli inve.srinie-i- 
ti con particolare riguarlo 
a! Mezzogiorno, .su quelli del¬ 
la ricerca, e deira.s.sc!!o pro¬ 
prietario de! gruppo Da par¬ 
te del .sindacato chimici — 
come ha dichiarato il segre 
tarlo nazionale della Fulc. Ci- 
priani — .«i .«ostiene la necf-.s- 
.'ita di un ( riianeio delia pre 
-se.nza Montedison in tre gran¬ 


di arce c!ie liaiino registrato 
un progro.ssivo disimpt'gno: 
fertilizzanti e prodotti agri¬ 
coli: fibre chimico tr.ssili: iiir- 
niaccutica». Un di.scor.so a 
parte va latto per i settori 
meccano te.ssilc e della distri¬ 
buzione. 

Per quanto riguarda ra.s.«''t- 
to proprietario — ha detto 
Cipriani — si chiede « una ri- 
definiz.ione del ruolo di one¬ 
sto gruppo ncH'ambito delle 
p.iiti'('ipazioni st.ataii. d.i .if- 
frontaie nel quadro di una 
più ampia riforma del .«et- 
tore delle imprese soste.iu- 
te da capitale pubblico». 

Dichiarazione 

di queste forze — è la sola 
strada capace di as.sieiirare 
una pros|x»ttiva di progresso 
e di libertà, c’t; f.iro .ivanzare 
gli interessi di'Iia clas-.(' ope- 
r;iia. delle nI;^s^(■ contadine, 
dei ceti nied;. de: teeniei, de¬ 
gli intellettuali, dei giovani e 
delle donne, e di creare una 
unità nazionale delle forze 
della democrazia e de! pro¬ 
gresso capace di isolare le 
forze ('onst'rvatru'i e reaziona¬ 
rie. NeU’anihito c'n questa po¬ 
litica i due partiti intendono 
sempre più operare perche 
tra tutte le forze politiche de 
mocratiche. .si awinio a! d: 
là delle diversità degli orieii 
tanu'iiti idt'.ii: un sempre p ii 
iimpio confronto di idee e la 
ricerca di punti di intc.sa in¬ 
torno ad una politica d; tra 
sforni.izioni denKX-ratichc, rì; 
pro.gresso e di pace. 

I due partiti sono dell’op'. 
ninne che relazioni di amici 
zia e di coopcrazione fa tut¬ 
ti gli Stati — sci'ialist 1 , ('ap; 
talistici. non allineati, in v.a 
di sviluppo — devono fondai- 
si su: principi dell'inclupenden 
za. dcH’eguaglianza dei dirit 
ti, del reciproi-o vantaggio, 
della non ingerenza e del pie 
no rispetto del diritto di chi 
seiiri popolo di deeidere so 
vrananit'iite il proprio desti¬ 
no. 11 Partito eoniuiiista ita¬ 
liano e il Partito eonuniista 
giappone.-ie sottolineano Tur. 
liortanza dello sviluppo posi 
tivo delia eeoiicrazione ;nt('r 
naz.ionale |X'r la eliminazione 
dei gravi .squilibri de! mondo 
conteinporaneo. a (•omineiare 
da quello esistente Ira Pae--! 
sviUiiipati e Paesi in via ('»’. 
.sviluppo. iKi pacifica coesi 
-stenza. la fine della corsa agli 
armamenti, lintcrdi/.ione to¬ 
tale delle armi nucleari. II 
superamento di tutti : hloc 
chi e le alleanze militari, lu 
liquidiizione delle h.isi niili- 

^tari straniere costituiscono un 
importante obiettivo comune 
delle forze di pace e di prò 
grosso in tutte le parti del 
mondo. 

II Partito coiiuini.-.ta itaiin 

no e il P.irtito ennnuii'^ta 
giapponese, i qual: elaborano 
in piena autonomia t'd indi 
pendt'iiz.i la loro poi.iic.i In 
lern;i ed intei na/iomiii'. ope 
rano per lo svibrppo (k'ila s(»- 
Iidarietà internazionalista. Es¬ 
si sottolitK'ano »-!u‘ lo svilup 
po della aniiei/ia e deila eoo 
perazioiK' tra i p.irtit, eomii- 
nisti e operai ha come pre 
me fonrìament.ile e uri 
mmeiahile lì ri.ijK'tto ngoroso 
r'i''l!'juitnno;nia e delia indi 
liendeii/;! di ogni (Kirtito. de! 
la total»' eguagliali/.;! di dirit 
t;. delbi non ingerenza negii 
affari intorni, di'lia libera 
scelta di vi(' diverse nella lot¬ 
ta iier trasformazioni demo- 
crai ielle e socialiste della so¬ 
cietà. del diritto di o.gn: par 
rito d; condurre la propria 
azione in b.ise ad una linea 
politica autonomamente ela¬ 
borata e derisa ni pn'iia indi 
pendenza. I ('•uè iiartiti inno 
vono dalla convinzione elio 
ne: Paesi dove il capitalismo 
ha raggiunto i limiti più alt: 
de! suo .sviluppo e nei quali 
esistono triidizioni ed istitii 
zion: ciemoeratiehe. sono In 
ci:.-.pensabili. ni'Ila eosirn/.ione 
di .-società siR-ìaliste, soluzio¬ 
ni nuove e qu.alitativamentf- 
diverse rispetto a tutte le 
l'siierienz»' sniora registrate. 
I dui' p.irtiti sottolineano che 
anche ^.’.Ii piano teorico lo svi¬ 
luppo è affidato alTiiiiporto di 
nioitepiici e diversi coiitnbu 
ti. C.ò compo.ta capacità di 
spinto critico e rinnovamento 
incessante della ekiborazio- 
ne poiiTic;! e deila prassi, in 
modo da tener conto dello 
svolgersi prfx-e.is; storie, 

rea i ;, 

.Muovendo da queste ampie 
concordanze di vi'dute : due 
IKtrti'i svilupperanno uifer or 
iiient»' in avvenire, in tutti : 
camp; ie loro relazioni d 
amicizia e di coonerazionr. 

Rotini. Ì8 g*'nn,a;o 1977. 


Il 19 gennaio 1975 \oii v.i 
iiii'iio all'affetto de; .suol car. 
la roin}XigTi;i 
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Nei .secrndo ann:vei-sa.-. > 
della .seompar.sa la ricordano 
il m.arito Rftiatn Berfolnl, ; 
figli Claudio e .Jacqaeiiné. i 
nipoti Boris e Davide e sotto 
.«cr.vrno L, 50(»0fl p«'r ì’Ur.ità 
R-oma 20I-I977. 
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l'Unità / gioved) 20 gennaio 1977 

Illustrate dairassessore Federigì 

Le iniziative della Regione 
per l’occupazione giovanile 

la Toscana parteciperà alla conferenza nazionale con proprie proposte • Presa di posizione del presidente Mon- 
temaggi sugli episodi di sabato al Palazzo dei Congressi • Approvata la legge delega per i consorzi di bonifica 


A febbraio 
la conferenza 
di produzione 
del Conalma 

FIRENZE, 19 

Svolgere la conferttizji di 
produzione del Conaiinii entro 
il 10 febbraio è rindicaziciie 
uscita ccn forza da una i lu- 
nione svoitasi [rer iniziativa 
del rannninist razione provin¬ 
ciale a CUI hanno partecipato 
amministratori comunali e 
Itrovinciali di (ìro.sseto, Viter¬ 
bo e fjivorno. rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
e profe.ssionali dei lavoratori. 

Il convegno, tenutosi jxtr e- 
saminare la grave situazione 
pre.strnte negli stabili’iictiti 
Conalma, lia espres.so Tuna- 
nime volontà di tenere la coti- 
ferenza di produzione i>er itii- 
r'.ativu <iel eonsiglio di am- 
minisfrazlotie dello stabili¬ 
mento. e a(>erta a tutte le 
componefiti interes.stite. entro 
questa data in quanto è l'ulti¬ 
mo termine valido iier impo- 
Rtare un serio ed organico 
programma culturale j)er il 
pomotioro e ix^r altri prodotti 
agricoli e pt'r dare certezze 
produttive ed occupizienali. 


Firenze: sfrattata 
una famiglia 
dalle « case 
minime » 

FIRENZE. 19 

-Alle «case minime» di via 
UtKca T(‘balda è stata sfrat 
tata ieri mattina una fami¬ 
glia (omiioslfi da marito e 
moglie, che occupava da cir¬ 
ca -1 me.',i un aiipartarneiito 
aijusiv ameiite. I due. (IìuIki 
e Patrizia .Manzotti. nel nu‘- 
■se di .sett«-ml)re dello stor-^o 
anno do;.S) e.s-^t'r.'i s[>isati. si 
sono sitemati iieirapparbimen- 
to dove a\e\.iiio effi tiiato <U‘i 
lavori airititeriKi della abi¬ 
tazione. 

Ix) fratto sarebbe a\\enuto 
per dare la (ios.sibi!ità a una 
coppia di anziani <ii trovare 
una sistemazioiH'. 

Il connine ha sottolineato 
che esLste una lista di fami¬ 
glie da lungo tenino in at 
tesa «li una altitazioiie per cui 
è costretto a sastenere una 
spesa non indifferente. 


FIRENZE, 19 

In Toscana solo un giova¬ 
ne su tre, fra queiii i.^critt; 
nelle liste di coi.ocamenio, i-.o- 
■sce a trovare un lavoro per 
ie vie ufficiali. Nel 1976 s; 
ea’.coui che i giovani inoceu 
init; siano .stati nella nostra 
regione ei.'-ea H mila, cioè il 
-10 per cento in piu rispetto 
u!!‘ttrino prccedeat«t. Que-^ti 
dati sono stati loniiii dall' 
as.sessore regitnale Emo Fe- 
derigi e mostrano la grav.ta 
dei problema deli'occupazio- 
ne giovanile in Toscana, una 
situazir.ne resa sempre piu 
pesante dairaffaeciarsi ouni 
antio sul mercato del lavoro 
di no mila giovani diploma!: e 
laureati, 

Ea gimita r«‘gionaie si è 
posta da tempo (jui‘.->t() prò- 
lilema ed tiveva già dcv i-^o «1; 
eciìvccare u«ia «onferenza 
r''gif«iale :su;roccui)az:Lne c'io 
vanih'- ia «■onff'rcn.'a -- ha 
aniiuneiatf) ma:t«*di a! ernsi- 
glio regionah' rassessore Fe¬ 
derici - ■ SI tara dopo quella 
nazicnale, alla quaie hi Re- 
lette Toscvuia sarà presente 
con un suo pacelie'to «ii p; o- 
Itosle. Si tratta di adofare — 
affermato Fetierig; — .mi.sure 
■Straordinarie per favorire 1' 
impiego immediato, social¬ 
mente utile e prcKlultivo dei 
.giovani, anche p<-r evitine 
che la disoccupazione e hi 
«■(xiseguente emarginazictie 


FIRENZE, 19 

Un traffico di « belle di 
riorno» ospiti di « ca.se squil¬ 
lo » ha portato a Santa 
Verdiana quattro per.sone 
con le accuse di favoreggia¬ 
mento aggravato e sfrutta¬ 
mento della pro.stituzicne. 

l/C « belle ') sono di Milano, 
Roma e Bologna, alcune del¬ 
le quali j>erccpivano una ta¬ 
riffa di 100 mila lire. Ee pro¬ 
prietarie delle (( case squillo » 
sono invece fiorentine: Vhan- 
dn Cinotti. 69 anni, abitante 
in via Faenzii 5a. Fiorenza 
Creco, -17 anni, domieiliata 
In viii dei Rustici 8, Dome¬ 
nica Pierantoni, 66 anni, ti¬ 
tolare assieme al marito del¬ 
la {tensione a Cosnioiioli'.in/> 
di via Borgo Ogiiis.santi e 
Elide M«*r«'ata!i. detta « Nor¬ 
ma 1 ). 54 anni residente ;n 
via Cavour 19. 

Ee indagini seno iniziate 
nei mese di novembre «luan 
do i sotiiiffa’ial: Primieri e 
Ceccarelì: della « Buoncostu 
me» hanno accertino ciie 
nella ixiisione « Cosniopoli- 
tan » nenostante in quattro 
anni ave.sse registrato la pre¬ 
senza di solo quattro e!len¬ 
ti. c'era un gran movimento 
di ragaz-ze di Roma e Mila¬ 
no. Parile intuire che la {len- 
sioncina era stata trasfor¬ 
mata in una «ca.sa squillo». 
Alcune ragazze fermate e in¬ 
terrogate finivano per am¬ 
mettere il motivo «Iella loro 
presenzA in via Bonrognis- 
eanti 98. Giovani. bell«‘. per¬ 
cepivano anche 100 nula lire 
• ««xonda delle pre.staz.ioni 
fornite al »< clietite >. 

Qualche ammissione ha 
permesso d; stabilire che an¬ 
che nell'appartamento deil.i 
Greco avvenivano <. incentri 
disinibiti » con tariffe p;ut- 
to.sto alte. .Annnstamenti, con¬ 
trolli stabil;va«io die anche 
ne.ili Bp{j.irtamcnti delia C;- 
Tiatti c della ^«fcrcatali. av"- 
▼entvano « convegni » a prez- 
Ci più modici. 

Ij« Cinatti è stata rimessa 
In libertà pro^-vdsorla per mo¬ 
tivi di ft-alute. 


; Alla Provincia in pericolo stipendi e servizi 

I Un taglio di 4 miliardi 
al bilancio di Si£na 

Conferenza stampa del PCI di Viareggio sui pro- 
! blemi della finanza pubblica - Interventi finanziari 
! pesanti anche a Scandicci e Bagno a Ripoli 


SIE.NA, 19 

Duro col{)o alle «asse dei- 
l'a mm i n i st ra zinne {3 rov mela¬ 
le d: Siena. Ia commissione 
«•entrale {)er la finanza loca¬ 
le ha infatti tagliato dai bi¬ 
lanci) 1976 «ieirento la som¬ 
ma di 4 miiiardi e 21 milio- 
cii. mettenilo in sene diffi¬ 
coltà ecciiomiehe i’ammini- 
.strazh.tie. 

Il p.''csidcn:e delia Provin¬ 
cia, compagno Va.sco Caion.i- 
ci, lui illustrato in una con- 
feren/A stamita la gravità 
del provvedimento che ri¬ 
schia di mettere nella.ssolu- 
ta impos.sibi!ità ramnnni- 
5t.''azione di tener fede ad 
imix“gni in larga parte già 
presi. Infatti, avendo e.sau- 
rito quasi tutti i cespiti de- 
degabili, cc*i i! taglio dei 4 
miiiardi e 215 milioni, la 
amministrazione provinciale 
I)uò non os.-erc più in grado. 
d.« *an mi'mento aii'a'tro di 
{Mgare gii slitientii ai di¬ 
pendenti. 

• * * 

VIAREGGIO. 19 

Si è svolta a Viareggio la 
conferenza stampa de! PCI 
.sulla crisi della riniuiza lo- 

gravissima situazione in cui 
ver.saiio i comiaii e le az.ien- 
de iii'-iaieipaliz/au’ vcrsiiie.ii. 
Ia volontà de; coni-pagni 
pre.senti ieri alla conferenza 
è stata quella di lanciare 
un appello alle altre forze 
politiche, sindacali economi¬ 


che e .soprattutto ai cittadi¬ 
ni [terché sì crei un anqi.o 
«iibiittito o unti mobiiitiizicnc 
capace di premere sul go¬ 
verno perché prenda mi.sure 
adeguali? alla gravità deihi 
situazictie. 

E' stata sottolineata infi 
ne ia necessiti, di un forte 
iinpt'gno unitario di tutte le 
amministrazioni comunali 


Un taglio Cile .^Tiora il mi¬ 
liardo (889 milioni per la 
c.sattezza» è stato tlcviso dal¬ 
la commissione centrale per 
la flnanzA ItX'ale per il hi 
lancio '76 de! Comune di Ha 
gno a Ripoli. Ne ha dato no 
tizia il sindaco nel corso dol- 
i'uliima seduta del con.siglio 
comunale. 

• • • 

Taglio a bihme.o eonr.ile- 
tanuiUe gestita (cioè .n iii- 
ianc:«) d-.’I ■76» anciie al Co¬ 
mune di Scandicci. Il min;- 
str«) degli Intoni; iia deter¬ 
minato il nvultm a loaroggio 
di bilancio ;n ;>o<';i ii.u d. 2 
miì.ardi di lire mentre la 
sezione ro.girnale di control¬ 
lo aveva approvato piu di 4 

TT» • ’ 1 tì 4^ T’nf>77/'» r*. 

dazione apportata iiiar; al 
56 |3er cento iti nienot com¬ 
porta una siiesa cumplc.-.s.va 
ammessa di 4 miliardi e COfl 
milirni l»i confronto de; 7 
miliardi e 400 milioni deli¬ 
berati dal consiglio com'u- 


TTiÀm 


SUCCURSALE DI 
VENDITA DIRETTA 


FIRENZE • VIALE BELFIORE, 57 - TELEF. 480.701 


IL NOSTRO NUOVO 

Permute e pagamenti dilazionati 
Pronta consegna di ogni modello 
Massime agevolazioni 














o 


IL NOSTRO USATO 

Vasto assortimento di tutte le marche 
Notaio e assicurazione in sede 
Comodi pagamenti anche rateali 


Dopo lunghe indagini della « buoncostume » 

Quattro «case d’appuntamento» 
scoperte nel centro di Firenze 

Quattro donne arrestate per favoreggiamento e sfruttamento della 
prostituzione — Le ragazze venivano da Roma, Milano e Bologna 
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Ne erano stati chiesti più di 30 

Pisa: 20 miliardi 
all’ università 
per i programmi 
di edilizia 

Nei prossimi giorni ia conferma ufficiale dello stanziamen¬ 
to • Prende il via II progetto di Iraslerimento di scienze 


I3iov(K-hino fetuomeni di di- 
hg.'-egazione 

Si trutta. «{Ui.ndi. innanzitut¬ 
to di intervenire in ({Uei .-let¬ 
tori che maggiormente po.-t- 
.sorif) incidere .sulle carenze 
•Strutturali die .-^ono causa 
(l«'iia «lisoecupazicne giovani- 
!«■ e <li fare in nitido che l'ui- 
gre-,.-i() de; giovani nella {iro- 
(iu.iione conduca ad un ail- 
iiunif) dei livelU oeeuiiaz.io- 
«laii. 

Per aver un quadif) esatto 
deiia o< rtip<iz.ione giovanile 
.n T i.seana ia Reg.(,n«“ — ha 
dicliiarato Federici - ha prò- 
iiio.-i.to un.i .serie di indagitii 
ternioriiiii, che lar.inno coni. 
{liute a'travor.so gl; enti lo- 
«ali. i)er p.'ciiarare atieguata- 
mente hi ernieienz.i reglena- 
le. Ehiiiziativa ha trovato lar¬ 
ghi corb.en.si fra le ìorz-r [lo- 
liticìie giovanili, il mondo 
deiia eilUura e df'lìa scuola 
i .sindacati. le aH.sociazioni di 
categoria. 

.-X'tualnirnte già 159 comu¬ 
ni -(HO impegnati iii (lue.sti 
{irotiieini e«l in diver.se zene 
I Pioiiibint). Pisa, «-omiirniso- 
ri«> (le! Val«l<i:n«i. Firenzei .-li 
stanno realizzando indagini 
in vi.sta di eoiifarctize inter- 
eomunali. ooinina nsoriali e 
provinciaii. Federi«'i ha poi 
rilevato che anche jut la 
que.stione del lavoro giovani¬ 
le « -.i {xmgf.nu {iroblemi tir- 
geriti di ristnitturazici.ie ri- 
ernv*'!'.sione e «{ualifit-azione 
dell'assetto produttivo regio¬ 
nale ) e «■ht» ra'ttiazicne de¬ 
gli interventi stra«irdinari per 
dare lavoro a; giovani «lovrà 
(( :n<iuad:ar--i all'interno dell' 
obiettivo generale un nuovo 
{ii oce.s.so di .svilir,3{)o » efx»- 
reni e e.-n gl: at"! della pi'o- 
granimazione regic<ia!e. 

Federici, infim*. iia indi- 
«■ato la «.«caia di priorità» 
«leiia gestione «legli intervui- 
ti formativi e avanzano aieu- 
ne critiche al decreto h'gge 
«lei governo .sulla «x;cu{3azicne 
gio'.anile (debolezzit dei .suoi 
meceani.smi ri.spetto alla e.si- 
gonza di indiriz.zAie i giova¬ 
ni verso attività produttive; 
rischio di gonfiamento del 
la {lubblica amministrazione; 
forte coiniiron.sicne del mo¬ 
lo a.ssegnato alle Regioni e 
agii enti loculi*. 

Gli incidenti avvenuti .sa¬ 
bato scor.so al {lalazzo dei 
«•(/ngre.t.si durante e dopo li¬ 
na iiian.fe.stazi.'ne di una or¬ 
ganizzazione «•attoliea .s'd! pro¬ 
blema «leil'aborto lia avuto 
un'ero martedì in consiglio re¬ 
gionale. Il {iresidefite de! con¬ 
siglio regionale Eoretta Mon- 
temaggi ha cindannato i gra¬ 
vi atti, rilevando die la ccu- 
vivenza civile si ba.sti sul re- 
«•i|)ioto confronto delle idee 
e che quindi tali atti seno 
inutili e dannosi soprattutto 
«li fronte ad un problema, «-o- 
mc quello de'l'abo'rto. la cui 
giu.sta soluziotie non può es- 
.-'Cr il frutto di contrapiio- 
sizic«ii violente. 

Eo-'etta Montemaggi h.a 
d«‘nunciai 0 ('esistenza di for¬ 
ze die nilrano a strumenta¬ 
lizzare ran.sia d; rinnova- 
ineiito «lei giovani ver.so o 
biettivi di .scontro civile e po¬ 
litico, di turbamento e «enfu- 
sione. affermando che è 
compito dihle istituzinii ri- 
diiamare i giovani aiia di- 
scu.s.sione ed aiia collabora- 
zirne «-rn i parti-li e le i.sti- 
tuz.oni. 

Infine il «•onsìgiio ha ap- 
proiato con il voto della 
m.iggior.inza (PCI. PSI. 
PDUPi. la legge «-he fissa le 
norme in materia di bmifi- 
«a. d; ronsorz; «li bonifi«a e 
(ii migliorsimento fondiario. 
Con i’jippro-.azione di que.s:a 
legge — Ila dic!iia.-ato l'a.s- 
.se.ssor*' .-Viseimo Pucci - - si 
compieta il di.segno istituzio- 
naie ci’.e prevede i! decentra- 
riud’o d-'‘lle fumtioni animini- 
.s'ra'ive agli enti iocali. Pun¬ 
to «itiaii'icari'e dei a legge è 
ia i3;e--TTg.H d; r.i{)pre.--en'anti 
degli en'i locai: nei consìzli 
di amm <ii.-‘razinne dei con- 
.sorzi nelia mi=u.-a d; un ter 
zn dei numero dei cr.n~\zV:c- 


Ricostruita 
la sezione PCI 
incendiata 
a Pisa 

PISA. 19 

Con una a.s.senroiea i30{)oia- 
re alla quale parteciiieranno 
il senatore Elia Eazzairi ed il 
re.spon.sab.le del Comitato 
cittadino. Rtecardo D; D'>na- 
to, venerdì 21 alio ore 21 .sa¬ 
rà inaugurai.! uttieiaimeiite 
la nuova .sezione dei PCI di 
Po.sia Fiorent.na ene venne 
di.stiutta — eorne .s; ricorde¬ 
rà — da un at leni.ito In.sci- 
sta la notte de; 7 novembre 
dello .seor.-o «inno. 

Grazie ad una .-.ot to.se rizio 
ne popolare iaiioiaia tra i cit¬ 
tadini dei quartiere e tra le 
ca.se del pojiolo della provin¬ 
cia di Pisa è stato tio.ssibile 
ri(3arare completamente la 
.sezione e renderla nuovamen¬ 
te agibile. 


il partito- 


Ogiji alle ore 21 a Firenze nei 
locali dalla ledarazione de! PCI 
a.rà luogo l'altivo sui problemi 
relativi ai piani del commercio 
che avrebbe dovuto tenersi la set¬ 
timana scorsa. All'attivo sono in¬ 
vitati i compagni della commis¬ 
sione ceti medi gli aniministratori 
■ nipegnati nel settore del com¬ 
mercio, i segretari di zona e co¬ 
munali. i responsabili di zona e 
della citte). 


PISA, 19 

Buotia ])arte delle richieste 
nvaiiza'e dall'Un;ver.-^:tà di 
Pi.'.a {X‘r il pro{);io {iiano di 
edilizia univer.sitaria .sembra 
siano .sta'e accolte da! mini¬ 
stero della P.il)bl:ea istruzio¬ 
ne. Ixi cifra tion è .uieora uf¬ 
ficiale ma a quanto .s; dice 
noci dovrebbe diseostar.si mol¬ 
to dal 20 miliardi, un po' me¬ 
no di ({ueilo che e:’a .stato 
ricliiesto fi .-(Ilo temilo, ma 
sempre una « i;a tut:'altro 
Clic trascurabile. Ea .sparti- 
zicne dei fondi per r«'d:lizia 
univer.sitaria è stata deci'a 
ieri ne! eov.so di un incontro 
svolto.si a Roma alla sede del 
Mini.stei'o dt'lla Piibbhea I 
struzione al quale hanno par¬ 
tecipato i rei tori e i rappre- 
.seniaiiii degli atenei di iutt' 
Italia. 

E'Università {lisana s; era 
{ire.sent.ito con un.i r;cliie.-(ta 
da piu parti ritenuta (ra¬ 
gionevole!). che si aggirava 
intorno ai 30 miliardi: una 
cifra tim esorbitante eoiisi- 
de.-alo che la torta da sii.ir- 
tire eia, a livello nazionale, 
di 5.50 miliardi Ee « avances » 
complessive degli atenei ita¬ 
liani in un primo tempo si ag¬ 
giravano intoiiio ai 2 mila 700 
miliardi. Non è stato facile 
arriva,(> ad una divisione elio 
arccn‘«mta,s.se tutti o che. 
almeno, creasse il minor 
secnKnf o. 

Co.me è noto i finanzia- 
nienti richiesti dall'.Ateneo 
Pisano .servivano t>er dare 
l'avvio a «luel vasto (iroeesso 
di t.’-a.sfe:-;mento deirUniver- 
sità .suI'k.' cu; i.iiee e direttri- 
ei (■■(* i;;-nK»i una larga eon- 
v<'rg«>n.'a d: for.te. Sono ciuci¬ 
le scelte eonttnute anche nel 

// /li {“O- 

niuiie di Pisa: Irasferinunto 
della facoltà di .scienze (ma¬ 
tematica. fisica e scienze bio¬ 
logiche e iiaturnli* a 'l'omlxi- 
lo e deiro.speda’.e Santa Chia¬ 
ra a Cisai.ie!!o. 


Momenti di tensione nelle carceri 


Tentativi di evasione 
a Firenze e a Pistoia 

I detenuti erano salili sui felli • Le Murate avvolte da 
una nube di fumo per il lancio di alcuni lacrimogeni 


• I 1 . «I . .1 . 


ar.'entp elef ivo pubblico -una 
m.i'eri.i. ;a b'nifica. die In 
teres.sa tufi ì cittadini. 

.Aitro f.'.'to importan'e è 11 
maggior .- 7 v.iz:o da'o ai pic¬ 
eni; prop.-io’.nri nella elezio¬ 
ne dogi; organi amministra- 
■;vi dei co:i.sorzi ste.s.si. 


FIRENZE. 19 

Ieri notte. do{3o momenti 
di ten.sione. la .situazione al 
carcere fiorentino delle Mu¬ 
rate e a quell*} di Pistoia, 
dove akuiii detenuti aveva 
no tentato di fuggire è ri¬ 
tornata normale. 

.A Firenze, verso le 22.30 
un agente «li eusKxlia d: .sen 
lineila alia torretta, ha .scor¬ 
to .sui tetti, a linea distanza 
da lui un gaippo d; d-zK?- 
nuti. e ha .subito dato lai- 
larme. Una raffica di mitra, 
.sparata a ecofio intimidato¬ 
rio. ha convinto i tuggiiiv: 
a scegliere In via del ritor¬ 
no, e a rientrare nelia prò- 
iiria sezione. Nel fnittenqio 
.sono intervenuti agenti «i; 
PS e carabinieri con «•.ani po 
lizioiio. perché la .situazione 
airinterno dei carcere, dopo 
il j»*ntaf.vo di fuga dei cm- 
que detenuti era p;ut?o.s:o 
32.tata. 

D,\ via Ghibeliina. il hito 
do've erano .s.iliti su! tetto 
i detemat:. sono continua¬ 
te a sentir.’' per diverso tem 
0)1 le gr.d.i (E prote.-^ta de. 
detenuti, mentre > p.ittugl.e 
di polizia si d .'r>)0neva:io in 
torno . 1 - e.«r<~e.-e. ail’interi'.o 
.«Olivi .st.iti .s'.iar.ati .mene ai- 

. vs.i. ,/M i eiiT-, :i.s:i;:o 

avvoito p^'r qtiniehe ;*'mpo 
i'edificio d; un fumo blan 
co e acre Poe.o dopo ia mez 
z.anotte la situazione alle Mu 
r.ate è ritorna:.» tranqu.iia. 
Gi: agenti, che .«olo .allora 
hanno tolto ; post; d: bloc 
co. hanno «-ont innato ancora 


per diver.so tempo a {latlu- 
gi:art‘ la zona. 

-Anche a Pi.stoia. il tenta¬ 
tivo di eva.sione d; quattro 
«lei«'niii; ehi’ erano salii; sui 
ietto del carcere, è pre.sto 
rientrino. I «ii.sortlin; .iliin- 
terno deiredif’.cio. per le iiro- 
ti-..te de; dete.i’ui;. dopo qiial- 
eht? ora di tensione, s; sono 
rt.soitc. Continua anciie la 
p;’«)i)st.i degl: agen:; di eu- 
.->t«Klia !iell;‘ rareor; to.xane. 
.-\nche a Siena, a Ma.-*.! c a 
P.anosa «ome a; career; f;n- 
rt-ntm: delle .Murale e di 
Santa Teresa, gl; agenti di 
eusi.idia .-: .-ono « aut.iconse- 
g;iat: '. nel quadro della lot- 
t.a per la riforma «-.ircerarin. 
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ABBIGLIAMENTO 


VIA STROZZI / PIAZZA STROZZI - FIRENZE 


occcrs/ouf di 
fine stagione 

per UOMO - DONNA - BAMBINO 


schermi e ribatte' 


CINEMA 

ARISTON 

P:<izza GMavlanl • Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 

E’ r.-agiianiente constatato eh* questo e ii fi .iti 
di Natale, Capodanno, Ea.tjnia. Ferragosto fir- 
•nato: Paolo Viilagg.o: Il signor Robinson mo* 
Uruosa storia d'amore e d'avventure di Serg.c 
Corajcd. Tecnnicolor con Paolo Villaggio. Zeudi 
A-aya. 

l ! ó. 1 S,1 5, 20.30, 22 45) 

ARLECCHINO 
V:a dei Barili Tel. 284.33‘2 
Mal la s'ampa è stata così u'ia;i''iie. è un capo- 
avoro. Waler.a.'i Boro.vccyli, maestro dal sasso, 
presenta il suo eccezionale caooiavoro. Storia 
di un peccato (. U sto re d ui re:.‘!(? »). In Tech- 
•1 co.pr. IR ijorosa-na-ife V.M 1S). 

(15.30. 18, 20.15. 22,45) 

3APITOL 

\,':a Castellani ■ Tel. 272 320 
(-■avve.iirnento cinematografico pm ecceiionaie del- 
l'a.nno! Uno spettacolo ahascinante e grand'oso. 
L'argom-ento erotico al servilo de,la geniale ed 
ncssur bile tantas-a di Federico Feil.ni Lo tltanui 
ores-?nt3 in Technicolor: Il Casanova di Federico 
Fellini con Oon.sid Sutherland e con il p.ù presti- 
g oso complesso di artisti cinematogral'ci mai ar> 
PC'SO sullo schermo (VM 18). 
il5.30. 1S.45, 22,15) 

(R 2 AGI5) 

20RSO 

iimgc degli AlblZl - Tel. 282 687 

ìAj. 15,30) 

Mi-jl'a.a u, donne p: v'Icij'ato de!.e 55 strumenti 
d. p.aco'-o nei campi doll’a'-.’.o-e Liebes laqer. 
Colo.'., con Kat t Koen g, Red A.coir. Ronny Co- 
óler, Aon Collins (VM 14). 
l’o, 18.15, 20,25, 22,40) 

EDISON 

/.i d- ';i Repubblica. 5 Tel. 23 110 

lA.) 15 30) 

L’occas One che aspettavate per d.verfrvi; Quel¬ 
le strane occasioni, a colori con N,no Mantre- 
d.. Stela) a SanJrelli, Alberto Sordi, Paolo Vii- 
ia;j.j j (VM 18). 

(15.40, 13, 20.20. 22.40) 

EXCELSIOR 

V.u Celie!,im t rei 217 798 

L' m;)'--sa p.ù imposs b.le de: nostro tempo; 
La l.nitia notte di Lnicbbe. A co.ori con Heimul 
3e';.,-. Dojg R -.na-d D-eytuiS, Buit Lan 

:aj'a.-. B i;.)bern Tay.or. 

(15,30. 17.50. 20.20. 22.40) 

3AM8RINUS 

'v'iii Br-i-i.-iie.sctU ■ Tel. 275.112 

(Ap. 15.30) 

Di film ce n’ò uno, tutti gli a'tri son nessuno. Vi 
:jp.an! :>co un Itici'-id'o d- risate, l.rmoto; Nerone. 
A co'ori, con P.ppo Franco. Maria Greca Buc¬ 
ce..a. Enrico Moni.'sano. Pao:o Tedesco, Aldo Fa 
Prie , Paolo Stoppa. 

(16. 15.15. 20.30. 22,45) 

METROPOLITAN 
^ )".) Bcocrtria l'el. 663 611 

Re ICO Mo ila.jnani ò a: centro de“e p u '.ii ' e 
led.S. i ru.icion e.j'.ne e di arie i: ’.) una 


ASTOR OESSAI 

t'ia Romagna. 113 • Tel. 222.388 

L. 800 

Anche a Firenze l'uit'mo capolavoro dì J. Luis 
Bunuel; Leonor. Colori co.n Mieliti Piccoli, Llv 
U.iman. (VM 1'). 

(U.5.: 22.45) 

tCINO SPAZIO 

Via dft Sale 10 Pel. 215 634 

L. 700 (Ap. 15.15) 

I! c lema dei'e origini. Ore 15.30: Nascita di 
una nazione di D. W. Gr.ff.th (USA '15). Ora 
18.30 personale d' Ed.-in 5. Porter il900- 
1906) persona'e d^ To.n .Me (1911-1917). 
Ore 21.30; Nascita di una nazione. 

CINEMA AS) RO 
P azza .“T Simone 

(Ap 15,30' 

A grande r ch'està; « I g'alli d'a -geito »: Pro¬ 
fondo rosso, .n Te;hnco!o'. con Da.'d Hem- 
m nys. Dar.a N'coiodi, (V.M 14). 

(U S ; 22.4S). 

3AVOUR 

(’’!» Cavour Tel. 537 700 

li t !m p'ii atteso dell'anno Taxi driver di M»r- 

! n Scorsese. Techn'color con Robert De N ro, 

iod e Foster. Albert Brooks. tlariey Ke.te. 

)V.M 14). 

tfOLUMBIA 

Via Finm-a Tel 272,178 

Prima Emsnuelle bianca e nera, in Tech,) color. 
Riyorosanìenie vietato m nor, 13 am'. 

EDEN 

i '.1 it'Mii Eonrlerla Tel. 2'25 643 

Per i; cic'o r Appunta.nento c :)e:i)atoal .o con 
Tato »: Toló Tarzan. con Ma iy ) Bu'c d e Ma-'o 
Castelian’ Un t.'.m che traso'ge gi. s.ìet'alo’-. in 
pazze r.sate. 

EOLO 

8 l'-go S Erndiann Tel. 296 822 

Il sesso è s.i.ic !at)b a rie La bocca che uc¬ 
cide Il ;> u spreg ud ,ato e-o! co ! ' )) .n Tech 
Dcoio.'- portalo t.no ad ogg. s.i. o schermo, con 
Va)n Ke ad-'C, Mon.gue V^!a |R iiarosame.nle 


Tel. 50 401 
terzo piano. 


Technicolor. 


La Sa 

nierpre- 
E' un 


Dco.c'.'- portolo t.no ad ogg. s.i. o schermo, con 
Va)n Ke ad-'C, Mon.gue V^la |R garosame.nle 
VM 13 ami ). 

"I AMMA 

V i Picinuitl Tel. 50 401 

L'inquilino del terzo piano. In Technicolor. 
(VM 14). 

FIORELLA 

l'-.i I) .Aii'iiinz.lo Tel 662 240 

Un clr.'nmial.co e superbo ti' n d. g.iP'r.i- La 5a 
oifensiva. In C nemascopa Techn.color, .nierpre- 
lato eccec'o )ah;ienle da R.chard Burlo;). E' un 
il m per tuli.. 

FLORA SALA 

P.iz/d Ddhiuzia . Tel. 470.101 

lAp 15) 

Senza un alt ino di t'egua. senza esc'us on’ di 
colo, d.e'ro .a Sacc ata .» pul la • ri Z.i -go; 
Intrigo in Svizzera, con D.).uri lanssen. Seria 
Bv'jo-. john l.-eland. John Saxon. (VM 14'. 

= LORA SALONE 
^ I/Z .1 Dalma/ia . Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

In p-osequ'nìento d' p.-'nìa v.s one 3Sio';.tn 1 
p u del s m 'Jcoio • d. tVa.l D.sney: Il libro 


n)3 v.s one asio ; 
tVa.l D.sney: Il 


della giungla. 


Techn.color. 


l'aquila. 


iamosa riocu- 
Un ,:iri moni.. 


sesso e con) c 


La segretaria pri¬ 


vala di mio padre. In Te li.).color c.).ì Renzo Mon- 
legnar).. Moria Rosar.a Omaggio c A.) la Str nd- 
berg. (V.M 14). 

MODERNISSIMO 

fin Cnvour Tel. 275 954 

"P: ima" 

L'opera di un ge.n.o che ha comi, uro 1’ mposs b ie 
nel: Flauto magico. Un II.in str 2 o-ri,:iai o a alia 
sc..'.a::lc cavare d. .upa-gare tanto eh a-na il 
ciiio.nia quanto ci) a.ira la mjs’c.-i. In Tachi; co'o,-. 
E' un il')) pa- luif 
(15, 17,20. 20. 22 30) 

ODEON 

Via (ip' Sassetti • Tel 24 088 
Da un famoso best seller un cast di attori di 
eccezione per il caoo'avoro di John Sch esin.-rer- 
Il maratoneta in technicolor, con Dustin Hottnran, 
Laii'^nre O'ivpr (VM '8) 

(15.25. 1S, 20.10. 22.45) 

PRINCIPE 

V ,» C i voiit 184r Tol 575 801 

Un nuovo scioccante film suIl'Amarica d'oijgì. 
Era il g orno del rinTaziamento. ma D'ana non 
aveva motivo di r’ngrazia'e nessuno... Tentava 
disocratarnente d' rimanere almeno viva: Un vio¬ 
lento ivock end di terrore. Techn’color. con 8ren 
da Vaccaro, Don Stroud. Chuck Shomata Diretto 
da IV.'liam Fruet. Per il crescente, drammatico 
sussegu.rs. dciie azioni s’ consiglia di vedere i' 
lilm dali'iniz'o. (Rigorosamente VM 18). 

(15.30. 17.20. 19.10, 20.45, 22.45) 

SUPERCINEMA 

Vi.i Cimatori Tel 272.474 

Il nuovo capolavoro de; famoso regista Salvatore 

óamperil II lilm più divertente, imprcvedib.ie ec 

!lle.;ro di tutte le teslel Le risate più l'rt-s.stipili 

per un divertimento assicurato; Slurnitruppen. 

Techn colot con Renate Pozzetto. Codi; Ronzoni, 

Lino Tottoio Corinne Clery 

(15. 17, 19. 20.45. 22.45) 

l/ERDI 

Via G.hltipiiina Tel 296 242 

Il nuovo st-aordmario co.ossa deUa cnemifagra 
f.a mondiate Un film avvmcenre, emaz onsnte. 
azveniu-oso La Tiranjs p-c-»enta una produzione 
D.no De lau'enri’s n tecnn coior: King Kong 
con r-tf B-iriees, l-s, c.* l-vee. Char vs G-od n 
, 15.15. 17.-lo. 20.15. 22.-15) 

ADRIANO 

Vhu R.ilihtgnoèl Tei TH.3 607 

Rco'd? Er stalo a,.e''3 II pre»a’;o sla per 
a-.e-ars; Il presagio d R chard Domar. Tccn- 
:: coior -cari G egu-y Pe.lc. Lee Rem eie. (V.M ;8i. 

ALBA (Ritredi) 

V .» E Ve//a:i! l ei T.i'2 296 

Un li.m d. A l-ed It Ictircei II sipario strappalo. 

I-, Toeh)i:a!o.- .an Pau Nc.vman e Ju e An- 
prc.'.s Pe. lai: 

ALOESARAN 

IIIl.i! !’-. 11'8'mr, 

Le mare.' - asc. -..iJ ss -ne ab la:-.;' .1 Ve.-.ere 

seandano su .a Te--a .n cr’ca d r.^o.e e.rioz o- 
nanl. a..c')lj o Venus lemina erotica. A co.ari 
con rj ,13 rreaa :Ciiner i.a Co'.: . 'V.M 13). 
Ale IERI 

U’I \1 ri- f.ririf. 27 r-. 282 137 

I. capo. 3 .oro ri Donalo Dan.,.- Il giorno 
della civetta, a eoo- .-n Fra.ieo .’.a-o, C a^J o 
Cord .-.a.z 

ANDROMEDA 

T’.-j •%r-i.n.ì T*'l 663 945 

•'Nuova g?s*’c'.e) 

I) pos-eg.. n a'"o d or-re s o )■ cs’.a.i'a 1 
o u oe «li laeoi": » a '.'.'a ; D s.ne,-- Il libro 

* 4 * 11 » * I-».»* -«ir> 

merla o II ragazzo e l'aquila, .n _■) co cd 

d r'a-* cab e s-a’ia:') a u-vr Ij'lj la fe.-r. g a, 

APOLLO 

v' .i N.izi'inaie - Tei. 270 649 

■'Nuovo, grand oso i'o'gorame :(3n‘o-*e.o e e 

jsn'e) 

Uh'ope-a C’tus'asTia-re. e.-venturosa. soe'tecoia- 
re, tec'm’color; Missouri, con i due attor, c’ù 
ta-iosi de.Io schermo- Marion B.-ar-do. Jrek .'J- 
rnolson. .Mag 'tra-nenia d retti da! rc-g sia A-- 
th.r Penr. 

(15. 17.45. 29.15. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
v'-a G P O-.òtnl. T2 ■ Tel 68105.60 
(Ap 15) 

'Jn * . ce- eh ha .zy ~ d - de .': Bruciati da 
cocente passione. :e" ie -: 5 r.-r n. A do Mac- 
c a-a. Cn.-n Pa-..-a-. . Cs'ne- -.c Saaa.-e. 1 a’M 14). 

( J S 22 30 ■ 


cab lo s lattaio .0 pc- tutte la fami;;''.). 

fulgor 

(.'■ii M FinigiiPrra Tel 270 117 

li lascino esaltante di amori se:):3 cn.i’i.r'as; . 
lina rc3f*?ii2 2 dtif '*05!Ì. 1:'. TtJChiT loi' S?!'. 

dra Ju' en. V:rij’n'e V’gnon. (V.M 18). 

GOLDONI 

Via fi«'' Serragli Tel 222 437 
Proposte per un cinema di qualità. In colla 
bo'iz'one col Centro Slud’ del CIAC e Ita! 
no;o.g:i.o •c'namalograi'co. Eccezionale i Pr ma n, 
dal la'tioso aflascmanìe romanzo del’a ielle a 
Ij-a moder.ia I p.u (gronde ca'joiavoio d. Pale- 
Bfoor II signore delle moschee. P.ezzo ui.j 
L I 500 

(Riduzoiii Agis. Arci. Ad'. Endas L. 1.0001. 
IDEALE 

M .) F'ren/ii'ila Tei 6(1 706 

Con una ■ la.npagnoia » cosi quanti c galli nei 
iJo:,ao •: Campagnola bella, a colori coi Fcn-r 
Briussi, Fra;i:a Gonella. Gianni De.. (V.M 1S>. 

ITALIA 

V':-« N.izlnnale Tel 211069 

Oliando 'vede una donna (j'.i brillano g" ocdi 
c man. t ìl-ano .n ag.taz one. E' Il pomicio¬ 
ne. con .0 crot'co in Tech.ìica'.or con F.-jnees") 
MuiC, Ct'b-itila Lepori. Rosa'ba Neri. (VM 18'. 

MANZONI 

Vm Mnrif lei 366 808 

Tutto il logrjcndario mondo salgariana nel o’ù 
grande th'i) d'avventure che sia mai stana prodotto. 
Il corsaro nero, d; Sergio Sollinta. in techn.color. 
con Kabir Bedi. Carole André, Mei Ferrcr. 

(15 30. 17,50. 20.10. 22.30) 

MARCONI 

Vi G-.innoltl Tel 680 644 

In p'osegu menfo di pr'ma assoluta il p'ù be 
:i< aco o • di Walt Disney; Il libio delta 

giiiitgla, Tcchn.olor. e ;1 fa.oioso do. jnentc 
r 0 j :o.,)r II ragazzo e l'aquila. U:) iiiri.:n::.- 

tr.LIc s'oetiacolo per tutti. 

'JAZION ALE 

V’.i Cim.itorl • Tel. 270 170 
(Locale di casse per tamiglie) 
o--)S.-qu:men »0 di • pr-me tfìstont • 

5.1 eti'to. du'O im.)la:ab;lc. it Bronso". ■. e.o che 
pace a. pjbb’ co .n u.-. nuo.o crnoz anc.ìle 

PO; z ''SCO. r.cco d. -colpi d sie.ia; Candidato 

airobilorio, e colori con Chadas Bronson. Ja: 
q.ie’ ;c E sscl. Mavim ! un Schei!. 

I 15,15. 17. 19. 20,45. 22.45' 

NICCOLINI 

V:n Rtr-tsol! Tel. 23 282 

Tutto ii leggendario mondo solgariano nel più 
-irande lilm d'avventure che sia nra; stato prodofto; 

II corsaro nero, di Scrg'o Soilinia. tcch.n color. 
:o:i Kab r Ecdi. Carole André. Mei Ferrer. 

(15.30. 17.50, 20.10. 22.30) 

'L portico 

V'ii C.iDO rlel Mnnrto Tel. 675 930 
(Ap.: 15 301 

Un3 fi.m di guerra- La 

battaglia dei giganti* In Te:hn color con Hen^y 
Fonda. Robe:! 5 ;ì3.v. Per In!:.. 

(U.s. 22) 

buccini * 

^ ZZ.S piicr'n* rr»! 32 067 M'is 17 
Signori e signore buonanotte, corn eo, a colori, 
con Nino Manfredi. Ugo Tognazzi. Paolo Villag- 
, o. Senta Cerger. Marcello Maslroia-mi. Monica 
Gjc.-'ito-e. Andrea Ferreo!, Mar.o Scacc'a. Vii- 
*cr o Gassman Per tutti, 

5T ADiO 

• I f M P'iDTI T**! 60 913 

Signore e signori buonanotte. In Techccc ■)-. Per 
t-t; 

UNIVERSALE 

V ? Pivina 77 Te! 228 198 
«Lo-a e nnnova'o. suri o perfetto) 

t- 1*>/ 

■ Scoto Ag.s. Era;. Endas. Arci. A:;' L 500). 
Pe- ; c c.o ' Snakespeare dal teatro a c .rerns ». 
5o o ogg Antonio « Cleopatra -A . p-no-a de- 
.e p r.)r-. ri ) ‘ 1972). Reo a d C.ha-.to ■ Uestan, 

co-) ti riiga-de Neil (Cleopatra). Cha-iton He- 
s'on ’Antono). Far-.a-.do Re/ (Lauri riys). 
Terhn'co'o- 
ru s : 22 301 
Damai ; Otello. 
yi TTORlA 

V'.f Pigmnt Tei 430 879 
Darò !? 10 000 risate d' Fra-.ke.nstein Junior, 
o-a una sola interminabile risata dal princip'o 
aiia l.ne; Cullimi follia di Mei Brookt (Silent 
fro.'e). in fechnico'or. con Mei Brooks, Marty 
Felriman. Dona De Lo’uise. Liza Mln.-.elli. Burf 
Re/.-ro ris. Ja-r.es Caan. Am Bancroff. Pau! Nrw- 
rra-ì, .'ilarce! ■Marceau. 

(15,30. 17.20, 19.05, 20.55. 22.45) 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 
FIRENZE — Via Martelli numero 8 — TflafonI 287.171 • 211.449 


I cinema in Toscana 


I GROSSETO 

' EUROPA: Paura in c.tti 
i EUROPA (Sala n. 2): Lz s;:-?etta 
! c ia rosa 

} MARRACCINI; Peccatori di pro- 
v.nc a 

MODERNO; 2052. La seconda 
ori.ssaa 

I ODEON: D.h-.mi che lei tutto per 

(T.C 

* SPLENDOR: Ossecs one ca-naie 


I ARISTON (San Giuliano Terme): ! TRIONFO; li Casanova 
I U.'z rio.nna da ucc dere , APOLLO (Foiano): Cero Michele 

I OLIMPIA (Vecchianc): I. -.'z 0 di DANTE (Sansepolcro); Calde leb- 
i fam g a bri (V^M 18) 


LIVORNO 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: La g a .rie 
s' da a Scct'ar.ri Yc-d 
S. AGOSTINO: (RT-sso) 

PISA 

, ARISTON: Basta che non s sap¬ 
pia .n g ro (VM 18) 

ASTRA: Lettominia (VM 13) 
MIGNON: Ouat*-'mos: i vampiri 
dillo fpsz.o 

ITALIA: li i Oro delia giungla 
NUOVO: Kong - Uragano su.ii me- 
i tropo!! 

ODEON: Il Corsaro Nero (ultimo 
g'ornol 

MODERNO (fan Frediano a Sai* 

( limo): Lo sq.ralo 


METROPOLITAN: Cassandra Cros- 
s.ng 

ODEON: Logan (V.M 16) 

GRAN GUARDIA: Il Casa.o.i 

tv.'.l ISi 

GRANDE: Il signor Robinson . 
GOLDONI: C rema za-eia (VM 18) 
LAZZERI: Ve.-gin.ta (V.M 18) 

4 MORI: Destinai.one Luna 
AURORA; ( Non per.en-to) 
ARLECCHINO: I masch oni fV e- 
fato m.r.ori 18) - Il v z o di fa- 
.m gl a (V.M 18) 

MODERNO; Il maratoneta (V efifo 
m nori 18) 

JOLLY: Peccati in famiglia (V ttito 
rr. nori 18) 

SORGENTI: Kamp 7 (VM 18) 
SAN MARCO; Billy Chang 

AREZZO 

CORSO: Il libro della giungla 
ODEON: Sotto il selciato c'è la 
spiaggia 

POLITEAMA: Febbre da cavallo 
SUPERCINEMA; Al piacere di rl- 

vc-dcria (VM 18) 


EMPOLI 

LA PERLA: Paura in cittk 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Oh, mia 
bella matrigna (V.M 13) 

S. AGOSTINO; Yellovr Submarina 

PISCINA OLIMPIA; Ore 21 ballo 
liscio co.n l'Orchestra < Casamìc- 
dola > 

SIENA 

ODEON: Spogliamoci cosi rama 
pudore 

IMPERO: C'erevimo tanto amati 

MODERNO; Mary Poppins 

METROPOLITAN: Casanova 

EMPOLI 

LA PERLA: Keanw 

DANTE (fani M al tr a): BuHaia UM 
e aii àsdiaaJ 


I 
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Per chi vuole sciare, 
la prima gara da vincere | 
è Ideila ^lla distanza. 

Appennino dell'Emilia Romagna 


3* 


GLI IMPIANTI DI RISALITA 

PROV. DI FORLÌ: 

Foresta Campigna: Monte Ga- 
brendo. Prati della Burraia; Monte 
Falco; Balze di Vergherete: Monte 
Fumaiolo. 

PROV. DI BOLOGNA: 

Lizzano in Belvedere: Alpe di Rocca 
Comete, Baggidedo Cupolino, 
Campo Scuola, Corno alle Scale,^ 
Della Polla. | 

PROV. DI MODENA: ^ 

«Stazione del Cimone» (Fanano - 
Riolunato - Sestola): 17 impianti 
collegati tra loro e convergenti ai ^ 
piedi del M. Cimone, unico sistema 
di biglietti. Impianti: Canevare, La 
Presa, Buca del Cimone, Fellicarolo 
di Fanano; Polle (impianti 2), Vaica¬ 
va di Riolunato; Sestola (impianti 
2), Pian del Falco (impianti 2), 
Monte Calvanella, Lago Ninfa, La- 
maccione (impianti 2), Belladonna, 
Salaroli, Passo del Lupo, Serrarasa, 
Pian Cavallaro di Sestola; Fiumal- 
bo; Dogana Nuova, Benucci; diver¬ 
si impianti di risalita in Val di Luce; 
Frassinoro: Pianello-Piandelagotti: 
Cecchitrè, Le Piane, Casa Pasque- 
6i; Lama Mocogno (Le Piane): 
Demanio, Duca Poggiaccio, Lupo; 
Montecreto; Macchiarelle; Pavullo: 
Il Cerro; Pievepelago: Le Lazze, 
Lago Santo, Sant'Annapelago, La 
Baita, Belvedere, Valle degli Al¬ 
pini; Serramazzoni: Faeto. 

PROV. DI REGGIO EMILIA: 
Collagna: Del Bacino, Lago del 




Cerreto, Lago Pranda, Le Piagne, 

Le Pialle, Valle Fonda; Ligonchio: 
Ospitaletto, Pradarena; Rarniseto: 
Lago del Ventasso, Lagumi; Villa- 
minozzo; divago, Faggetta, 

Febbio, Lama Rotonda, Meruzzo, 
Monte Cusna, Piella, Stella. 

PROV. DI PARMA: 

Berceto; Castago-Monte Cervelli¬ 
no; Corniglio: Piana Lagdei-Lago 
Santo; Langhirano; Pineta Alta - 
Campo scuola; Monchio delle Cor¬ 
ti; Trefiumi - Laghi Trafoideo, 
Valditacca - Monte Tesa, Monte 
La Bestia, Prato Spilla - Rio Spilla; 
Pellegrino P.se; Pietraspaccata - 
Pratovinazzo; Tizzano Val di Par¬ 
ma; Corno Canneto - Campi S. 
Giovanni, Pian delle Guide, Lago 
delle Ore, Capranera, Pian della 
Giara - Prato dei Pomi, Pra Mae- 
strello. 

PROV. DI PIACENZA: 

Bettola: Prato Barbieri; Bobbio; 
Monte Penice, Passo Penice; Farinì 
d'Olmo: La Pennula, Mareto; Zer- 
ba; Capannette di Pey. 








EMILIAS 

: h' 


V Emilia Romagna ricambia chi Fama 

Assessorato al Turismo della Regione Emilia Romagna 
Comitato di coordinamento per le attività promozionali della città d'Arta - Terme • Appennino 
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IRELLI 


Società per Azioni 


Sede in Milano 


Capitale sociale L. b'’).M26.214.000 inier.mientc versato 
Registro Tribunale Milano N. 15401 


AVVISO 

AI PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
CONVLRTIBIIJ 5G. 19 68/1984 _ 

si eomunica ai portatori di obbliga/ioni tvmvertibili Pi¬ 
relli S.p.A. 5‘i> IMbi'' 14S4 elle il Ciiiisiglio di Amministra¬ 
zione della Società ha lieliberaio di ccuitocare per i giorni 
25 e 25 febbraio 1477. rispeilit amente in prima ed in se¬ 
conda convoc.l/ione, con risei v.i di e\entuale chiamata in 
terza convoea/ionc. rass^mbica siraonlinaria degli azio¬ 
nisti per deliberate l'aumcnii) del capitale sociale median¬ 
te cmissiiinc a p.ig’aaienlo di cimine nuove azioni oidi- 
naric da Lire 1.000 c.idatimi ogni otto azioni vcecilie 
quali risulteranno anciic .t seguito delle conversioni che 
saranno cfleituaie dai portatori tii obbligaz-ioni converti¬ 
bili 5‘a 14óS'I4,s’4 tiuranic il pciiodo di convertibilità di i 
cui al presente avvi-o; tali azioni da oti'rire in opzione a 
tutti gli azioiiisii nella iin/ideita piopoi/ione. alla pari e 
vOU gotlimenu) dal 1 ’ maggio 1477. 

l'onsogiicntcmeiite il Consiglio, a norma dell'art. 4 del 
regolamen'o ilei prestito, b.i vleliberaio ili fissare — in 
aeciunia al petiinio finale di e^'iiveriibiltià che rimane 
iinmulato liai 1’ al 51 maggio 1474 — un periodo di an¬ 
ticipata convertibilità delle obbligazioni convertibili 5‘o 
iqóg/14S4 dal giorno 7 febbraio 1477 fino al decimo 
giorno .'iieecssivo a quello della assemblea, eventualmente 
aimlie di seconda o tei za convocazione, che avrà delbe- 
rato rauniento del capunie sociale, e ciò affinché poi le 
azioni prs'venienti ilalla conversione possano partecipare 
all'opera/ione in assoluta parità con le altre azioni. 

In mancanza di approvazione dell’aumenio di capitale il 
periodo di conversione aniicipat.i avrà termine con la 
liata delLassemblea. Le conversioni effettuate saranno in 
ogni caso definitive. 

liurante il periodo anzidetto gli obbligazionisti che Io 
tlesiderano avranno la facv'lià tli cscreìiare il diritto di 
conversione nel rapporto si.ibilito dal regolamenio di due 
c'bbligaziC'ni convertibili via nominali I ire I 000 cadauna 
per una azione orviiiiaria da nominali Lire 1.000. 

Le obbligazioni presentate alla conversione avranno godi¬ 
mento come tali sin.ì al 51 gennaiv’ 1477 e le azioni risul¬ 
tanti dalla conversione avranno godimento dal 1 ’ Icbbraio 
sueecssivo. 

Il Consiglio ha fi's.t’o in lire 15 per ciascuna azione 
cmittcnda Limpcuio da versare all atto della vv-'n\ cr>'.v^nc j 
quale saldo tra il rimborso delle spese e gli interessi per 
il periodo 1-51 gennaio 147". 

La conversione potrà es-erc effettu.ii.i prcscnt.mdo i cer¬ 
tificati obbligazionari ntuniit di cedola n. lì^ c seguenti 
.:’.Ia Cassa sociale in Milano, l’ia/za Duca d’.Ao'ta 5 negli 
orari d’ufficio. 

L’importo degli intetcssi relativi alle cedole eventuaimenie 
mancanti dovrà essere corri-posio ilalLobbligazionista 
aH’atto della prc'cnta/ionc dei cernileati per la con¬ 
versione. 

1 possCssCiri di obblig.i/ioni che. per efictts' della conver¬ 
sione. intendono partecipare ail assemblea degli azionisti 
dovranno esercitare il diritto di conversione e dispone 
per il deposito ai Imi ili legge presso la sede soei.de delle 
cmittende azioni almeno 5 giorni liberi prima di quelli 
che saranno puhblie.iii per Lassemblea. 

Milano 15 gennaio H77 

1 IL CONSIGLIO ni AMN'TlMSTRAZlONn 




I 




CORSO DI SOCIOLOGIA 


in 24 dispense. L. 12.000. .in¬ 
die in due rate. Ccn qucsM 
iniziauv.i la .socioloina esce 
dai;!! i.stitiitt univer.sitari }jer 
diventare icome volevano i 
■SUOI srrand; feodaton; Coni 
’e. Mar':. Durkheim. Weber, 
P.ireto. ece.» pairinionic di 
tutti. 

CORSO DI .ANTROPOLO 
Ctl.A CULTUR.ALE. 24 dlspeil 
-e. L. 12.000. Ridi’.c.vte cr.n 
va";ia a: Kdiziotii Didattiche. 
V:a V.ilpasotr.n 2tt - Roma 


INVERNO SULLA NEVE 
A SCUOLA DI SCI 

Programmi: PIROVANO 

27100 PAVIA - Via U. Foscolo, 11 

Tel. 0382/33.200 - 28.541 

Per i milanesi: Via Manzoni, 21 





CITTA' DI RIVOLI (TO) 

Il Comiiiu- di Rivo!; ini. 
ee licitazione privata, ai -e:i 
si deil'art 1 lettera a) e.i 
«irt. 7 ile!!.! I.eS 2 o 2 2 107 5 
n 14. p»*r l’appalto dei lavar, 
d; so.struzione <K-1 .serbato. . 
.uquedotto in zona Casteòo. 

deirinifjono .1 base di e.,-, 

di I,. .■5tl9.3-V».R'tL 

Le «•VT.'ntii.i!: r.'.'i.es’t- d. .a 
\ .Io. dovrann.» perven r;- a! 
!T'ff:c.o Tecnico St/ionc A 
(picda'to Ktienatii.'c del Ctun j 

•».* fi P'»..'» , » r t • 

:. il 2 entro lu ee. dal. i 
ii.ib'b l a/ ‘tn- orc'crtt-’ .n 
\ sO 

IL SÌNDUO 
Siviero Silvano 


L*Espresso 


oggi \ 
in edicola 
a 400 lire 



DIBATTITO WELPC! 

Tema: che cos’è 
un vero 
comunista? 

4iL.COLl.ETII, r. .MIEU, V. SALTI.SI 


IL DEFICIT DEI COMDWI 

Spreconi! 

di A. i>i 11 o. r. I lezi. s. o vnr. 

l- UURKIIRI,M.L.MLKLV..VSIA1LK V 


OLI ATTENTATI PI MOSCA 

La bomba 
scoppiò 
e fece:sssst! 


« UUNM CURBi 


IMPORTANTE 

SOCIETÀ’ 

coiva per .si,iole occupazione a Tor.no 

AUTISTA 

ut |)os-.e.s.so del .seiiuenti retiiiis'tr 

— data (Il nascila non .inter.ori' .i! 1 C'”) .o r.il'i. 

-- licenza di .si noia ineilM ••iieriorc 

— p.ilente aulo'nobili.slica d. tipo 1) K 

FALEGNAME MACCHINISTA 

e.six'i’to in (o^tru/.oni d. sienc ItMir in e i .iiein.iiumMi ^ i 
i- :n iiMctliine i)-er la ì.ivoi-.iz one del leuiio n p is.si s-o rie 
.seituenti re(|U!siti: 

-- dat.i (Il iia.scita nt).i ant-.-rioi e al 1 L’e ina m l'.Ml. 

-- lUi'ii/a (il sruola inedia .■)t\*r.oi\ 

SONORIZZATORE 

esperto ai nioiitaeuio .su nastro inamiet.co di niU'- . i • i .i 
elfetti s:,i fleitronici elle tr.idizion.i!.. non-lit’' p”,itici» di 
orgatiizzaz.one ed e.sei u/.one d; programmi . ez si rat•. p ir 
lai: e musKal,. m sesso d--: scgui'iit. re(]iis:t: 

— (i.it.i (Il n.i'i.ta non aniero:-.- a. I l*. ni.i o lidi 
-- (1,piuma (i: si-tiol.i ne-di.i -'liKTiore 

ASSISTENTE MUSICALE 

l’sjn-rio in musii ,1 i hiss . a eznera loi < o.i »'cei!/.i d. ■ e 
lecmciie di reai-itr.i/ione sii na'tro maznei.io e pistt- .-in 
U'<» (I: miiro‘'oi' e appare» eliial uri- prob-ss-onah. m pi- 
'•■•'.so del .seiiufiil; r'-f|'.i s,ti' 

data d: nascita non an'--! .» »' al ! a'‘!in.i.tp Itili. 

— diploma rilasciato da un (’•> i-eri .itor'o o ls»;tiHo ma 
sitale i).»rit;c.i!<i. 


(i.; .nti-re.ss.iti .sono jirejat. a .nviare un :>r«);>r:o t .irr- 
» li.im <*ntro lì Ito e'-nn.i;.» I‘i77 s|>:-cil.i andò .! possess » 

d-.-l ri'tiuis.t; 

CASSETTA 56 R ~ SPI — TOlOO TORINO 


LEUROPEO 

La scienza in Italia 

I più grandi ricercatori del nostro pae¬ 
se intervengono per mettere a fuoco 
le cause, gli effetti e le possibili tera¬ 
pie della crisi della ricerca in Italia. I 
programmi dei diversi istituti, gli studi 
in corso. 

Verso lo stato d’assedio? 

Un crescendo impressionante di vio¬ 
lenze. Rapimenti, evasioni, leggi spe¬ 
ciali. L’Europeo ha intervistato perso¬ 
nalità politiche, magistrati, avvocati: 
questa situazione ci porterà allo stato 
d’assedio? 

Paolo Sprìano su Gramsci 

II dramma umano di Antonio Gramsci 
negli anni cruciali della sua prigionia, 
sulla base di alcune lettere inedite del¬ 
la moglie. Una anticipazione dal «« Pro¬ 
filo di Gramsci » di Paolo Spriano. 

‘‘II punto” di Giorgio Galli 

Il commento sugli avvenimenti del mag¬ 
gior politologo italiano. 

LEVROPEO 

il piacere di leggere 


iiiH'!i!i!:i'i'niiiii!iiiiiii 
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i!iiiiiti!iiii miiiimiirr 
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iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiii:i 
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Col rosso si scappa 

D.v'‘-ti .»■ p u aud.lv. »■•. .1.-.ori. ci.i v.-».i'.f .t 
do; v br.z.iTo r».-. •• Con:-- vt nuo.io o.o.i 
.”../z.i:o -o ;ug.'i'’'’ D.t d. ,e ;o . >."o 

oru'.viz.-,.;. . br-z.!:.--: ’ Ch-' •■'-..i oo:'.".o.'.o 

. 0.-0 ,1 -, n V i) lO..::--!! ' P-r .i pr.i'.'i.i v.»"-. . 
1 ‘O'i ■. RR 


La rivolta dell’Est 

Po r.. I. .i< < ì. CH <>. 

UHSS . .rrjpp. cit.. 

.-nn > a/.V/trcci.* Cn. j j.da ’ qu.i.. .^o 

p.ii . p:vjran;ni. ^ Sai-. o .ì a-07,1 gtiti; in.-:. ’ 

Vr.i i: tODì .ì . K.'-. .n ;r .,4 

<ì diir . e.''.;.- *. 


IN OGNI CASO 


Fratello golpe 


-A..:. !t: c I . o....'.'. ;xII»":’..-.vj.i.i.; r-. 

iv.iTv' . -, .imu.. 1 . zivi.:'.o S,'.:; rio ..i Co:. 

.i-'r .1 o df..,i FI.Xl icr.To ’. v. 

.0 P.-l'o.'.o.'. .1 t L '. .o 

1 .. 1-1 . o<).'.: r ì'-... i_i u.i r ;'i .'.ur.' 

’T O.'" • 
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IL SINDACO DI BOLOGNA 

ENZO BIAGI intervista 
RENATO ZANGHERI 

pp. 192, L. 3.800 





1 


meglio. Perché non e 
l.i ^oilLl dutomobile. Renjiill 5 e inconfondibile 
nel deMgn m noia tra Lulle h’ unica nella persona- 
IiUc conoscete un’altra citladina del mondo.’ 
injmilahile nel conlorl tanto spazio, sospensioni 
"ogni strada", divano p()>leriore articolabile. I:'cn- 
tUMasmante nelle presLt/ioni. trazione anteriore, 
guida spensierata, consumi ridottissimi. L.’ la più 
bella vette' ■ della sua categoria. I.d e sempre la 
preferita. lusomma. nessun’allra automobile c co¬ 
me la Renault 5. 

Renault 5 in tre versioni I S.'O, TL 9.S0. TS LKX) 

/<’ Rt’tuiiil! siirift lubritiitilf mri priHinlli df 


Gamma Renault,trazione anteriore. Sempre più competitiva. 
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E' proseguito l'altra sera il dibattito in consiglio comunale 

SI DIFFERENZIANO LE POSIZIONI OC 
SUL PROGRAMMA DELLA NUOVA GIUNTA 

li consigliere Milanesi ha ribadilo la sua posizione contraria alla collaborazione Ira le forze politiche • Pepe, invece, si è dichiaralo convinto 
che il terreno dell'intesa è l'unico ancora valido per affrontare i gravi problemi della città • Ricevuta da una rappresentanza dei gruppi 
consiliari una delegazione dei lavoratori deil'AMAN e un'altra dei disoccupati organizzati - Stamane si decide il programma delle sedute 


E' continuato, l'altra sera al consiglio comunale, il dibat¬ 
tito sol programma della nuova giunta. Per la Democrazia 
Cristiana hanno preso la parola i consiglieri Milanesi e Pepe. 

A ix)ca (iiataii/,a l’uno (iaH'allro lianno fatto duo intf'rvenli 
(liaimdralnu'tilo 0 [)(x>->ti: il primo tutto contro l'intesa ; il 


.secondo, iiut'ce, la\orevoIe 
le foize dcmocraliclie per af 
frontare i K<avi problemi del¬ 
la no.slra citta. « Siamo di.spo- 
nibili — Ini detto Milaneài -- 
ad una intesa parziale. Quel- 
Iri elle invece ot'vi ci viene 
proposto e una grande in- 
te.sa elle nasconde il tenta¬ 
tivo dei comunisti di avere 
(luanti meno fa.slidi e poasi- 
Inle da parte degli altri par 
tilix. Dopo aver tentato di 
.sostenere cpie-sle tesi con ri- 
ferimenii, del tutto luori po- 
.sto, alTazione di .\l.u x, Lenin 
e riramsci. .Milane.-.! si e la¬ 
sciato andare, forse eccitato 
dalla pre.senza ira il pubtili- 
<o di molti di.soccupati. ad 
alferniazioni cliniramente de¬ 
magogiche. A questo i)i olio- 
sito. <ome rimedio per sa¬ 
nare la piaga della disoccu- 
tiazioni'. Ila nproiiosto la co¬ 
struzione di clecine di auto¬ 
strade tanto maslodonliclie 
quanto inutili per lo svilup¬ 
po della citta e della regione. 
Inutile dire die il suo inlei- 
veiitn è stato più volte inter¬ 
rotto flai disoccupati, con.-a- 
lievoll di stare ora pagando 
le spe^e di decenni di mal¬ 
governo de. 

Ha quindi parlato il consi¬ 
gliere Chi.intera, che e re¬ 
centemente uscito da! Misi, 
senza pi'raltro accodarsi al 
gruppo di Democrazi.i nazio 
naie. Per circa venti minuti 
Chiantera ha descritto fin 
nei mimmi purlicolari alcuni 
sacelli iti immondizia che in 
una lieiei minala oi.i ut-1 gior¬ 
no verrebbero accantonati da¬ 
gli stessi nelturliini m un 
angolo di via Santa Lucia. 
Intanto si era svolto un in¬ 
contro fra una delegazione 
ili disoccupati organizzati e 
rapprcsentanf i ilei gruppi 
con.slliarl. Intervenendo bre¬ 
vemente il compagno Mala- 
gnll ha informato suU'esito 
dell’incontro, l di.soccupati 
hanno chiesto la riforma del 
collocamento, lo sblocco del 
l’27(i miliardi stanziati per in 
ve.stimenti in Campania, la 
messa a punto dellt' oppor¬ 
tunità oceupazionali del pro¬ 
getto della metropolitana, la 
attuazione degli impegni as¬ 
sunti o una riunione in pre¬ 
fettura tra enti puliblici e 
sindaeati per Io studio rii al¬ 
tri concreti shocchi occupa¬ 
zionali, I lappro-sentant i del 
consiglio, che hanno iinani- 
niemrnte soUo'-i ritto la mo¬ 
zione letta da Malavoli. dolio 
aver adento alla richiesta 
deir incontro in Prefettura, 
hanno indicato nel progetto 
speciale per Napoli, nel pia¬ 
no di ricopi erslone cd in quel¬ 
lo di preavviamcnto al lavo 
lo, 1 tre punti di fondo, con 
tenuti anctie nel programma 
presentato alla giunta, per 
superare la crisi occupazio 
naie. 

Il diluttito sul prognunina 
à immcdi.it.imrnte i ipre.so 
con rmtervento del democri¬ 
stiano Pepe. Dopo aver am- 
me.s.so tli non essere uno dei 
due de che hanno dato due 
voti m pai alla gc.mt.i Va- 
Icnzi. Pepe si è dichiarato 
convinto che il terreno del- 
l intesa tra tutte le forze de 
mocratiche è runico ancor.i 
valido per affrontare i pe- 
siinii problemi della citta. 
K--.iste ancora -- lia conti 
miato — la possibilità di con 
cordare tra i parliti un (lise 
eno valido per il nnnov.i- 
mento di Niipoli. Se i.i DC 
avcs.cje la ma geloni nza rcl.i 
tiva - - h.i coni imi,ilo Pepe -- 
s.iici prcoci up.ito di gO'Mre 
ranuninistrazione .^enza r.in 
poggio de! PCI. Venendo ;<1 
piogr.imma Pepe hii cnticii’o 
la p.irfc dedicata alle ..zien 
de iiumuìp.ihzziiie e h.i clue 
S’o -- Valenzi --i e -.'ibito di 
c'm.ir.t'o favore'.o’.e -- di in 
dice un uu;u--;o miggiore rii 
.sedute liel «oU'-izlio i ouum.i 
le Pieno a.sseiiso ai program- 
m.i reh.i nuoi.i guui'.i e --..i 
to e.spre.s.-:o dal romp.igt'.o 
Imbinibo ci'.e e mieriemi’o 
per il uiuppo comunist.i. La 
r;e--cr.i demoiTiil :c.i c lo ''l 
lappo dcirente libale - ìi-i 
detto - -ono eh eien-.enti 
ri; tondo su CUI Viilenzi ha 
s\o'to la .sii.i relazione, in 
E'.eme con la costante riccr- 
r.i dcirunità con tutte le al 
tre forze democratiche. De! 
resto il prograr.uu.a .si e ri- 
P'tutr.men’e aspirato al do 
rnir.ento rìeirmtc-a firm.ito 
d.ti partiti. A ragione — ha 
po: detto Imtun.l'o - t’an'. 
nimi-."r.izio'ie lai ri.ito l.i ir-.i- 
smi.i pi-.o'.it.'i .(1 p;< •'o'e:r..i riti 
l.i tl..-i>itc.p.i.'iere S: i..ì::.i. 
ore. ti; f.i!' c. <::e p.ie.-e 
dilli cr.-'. co;;':'.ittc:ido l’m 
fla *;or.t' t' o.ir.iio il *r.ì .id 
un -^e.'.o rii ■.nve.st; 

rr.enn. I! luado dcll’er.to lo 
r.a’.e .n qu ‘-ta f.i--e riiveni.» 
riei '.'.io. U. . I e bi ozno. nr; 
nt.i rii tutto, ri: '.ma r.uov.i 
legisia.uone iter !.i fin.in.-’a lo 
Cile. Qu.t'.'ieante. nel prò 
gr.tinma. e La so'toline.itur.i 
rie; ruolo rezion.ile delì.i no 

Bi.sogna porsi, e nel prò 
gramma è delineato - li.a 
proiCguito Imbimbo il prò 
blcma del decollo delle zone 
interne. Ciò è possibile solo 
con un forte imjx’gno nel s'a 
ix'rare l’assetto para.ssitario 
della nostra città e bUx'can- 
do quella che è stata deiìnita 
la degradazione terziaria di 
N.iiwli. Un nuovo r.ipporto 
città-regione ò indispen.'abile 
anche nella fase di elaliora 
zionc e attuazione dei piani 
particolareggiati la |xihiica 
del territorio — ha detto Im 
bimbo — ò il supporto deci 

e vo per la ristrutturazione 
dustnale e per Io sviluppo 
economico. 

Venendo poi ai problemi 
eell.v « IfiT del centro d.ie 
zionale, del porto. Imbimbo 


ul unii collah inizioiic tra tutte 

f- 


hii soitenu'o ctie questi non 
sono clfunenti stacc.ili l’uno 
dull’allro, ma momenti uni- 
lan iier lo sviluppo organilo 
del territorio .Giulie per la 
(lueslione ilei trasporti e de¬ 
cisivo affrontare- i prolilemi 
m un'ottica ifgionale inen 
tie, per quel clic riguarda 
la città, è mdispcnsalulc su¬ 
perare il (oninisto tia le v;i- 
nc aziende (AT.-XN e TPNu 

Jmbimbo lia c()nclu-.o soste¬ 
nendo la n>‘( c.s.-ala, per l’am 
imn-.strazume. di stabiliie co¬ 
strutti', i rapporti con gli enti 
di nceica che agi.icono nella 
città. 

la apertura dei lavori è 
.stala ricevuta, da una rati- 
presenliiiiz.a dei gruppi con- 
.siliari, anche una delegazio¬ 
ne dei lavoratoli deH’AMAN. 
Il programma delle .sedute 
consiliiiri Sara deciso dai ca- 
pigruppo che si riuniranno 
(lue.sta mattina. 


Un problema da risolvere con estrema urgenza 

Il sindacato dirigenti: 
confronto sull’ex-Merrell 


Ennesimo 
« litigio » 
nel carcere 
di Poggioreale: 


due 


f 

Terni 


Ieri pomeriggio allo H.tj 
nel carcere di Poggioreale è 
scoppiata rennesima rissa. 
Un detenuto è stato ridotto 
in fin di vita ed un altro ha 
ricciuto ben otto colpi (li ar¬ 
ma da |)unta c taglio, lì de¬ 
tenuto in pericolo di vita è 
Alfredo Calli di HO aii.ii. m 
carcere dal 30 marzo del 70 
per tentata rapina c reati mi¬ 
nori. I siinitari del Cardarol'i. 
subito dopo il ricovero, lo 
liiinno tra.sportato in camera 
operatoria dove — nel Hio 
mento m cui .scriviamo - è 
ancora allidato alle cure dei 
medici. I! dalli, nel ..or-i. 
della ri.ssa. ha rice\ ulo una 
.sola pugnalata alla regione a 
.scellarc sini.stra, ma ia lerita 
è molto profonda tanto da 
causare una ablmndanle per¬ 
dita di sangue c ledere alcu¬ 
no organi interni. 

L’altro detenuto. Fortunato 
Xampmi — invece — ii.iiio. 
stante si;i stato colpito ,>( r 2 
volte, non ha riportato lente 
inolio giiivi. Lo Zampilli è 
stato medicato iicirinfcrmeria 
del ciirccic. L’iiltro gior.») ;I 
detenuto Luigi Cuomo. iiiliec. 
mentre si rcciiva iiel porbi- 
torio per un colloquio vcr.ne 
colpito per ire volte iillc g im 
he con un coltello. 


11 Sindacalo Dirigenti di 
.-Xzieiule Induilriali è intcrvi- 
mito nella vicenda dilla e.v 
■Mei re 11 che vede ancora ’in.t 
volli! i lavoratori in lotta, im¬ 
pegnati ciue-.ta volta ad im 
porre il riipetlo degli ateer- 
di COI quali un anno la. d.il- 
la liquidiizionc della .M<.rrt-!1. 
SI dava vita all'ISI e allT-MÌF. 

I dirigenti ritengono che 
per superare le attuali dit- 
iieoltà che bloccano laUivi- 
tà deiri.\PF (Istituto .\a 
zinnale Ricerche Farmaculo- 
giche). è necos-ario che tutte 
le forze politiche* dcmin^r:.ti¬ 
file si impegnino alimene gli 
obicttivi della nuova .soc età 
di ricerche siano realizciti. 

I punti che vengono indi- 
ciiti. come quelli dii n.'^olve- 
re in via prelminiire. sono 
due: reperire i finanziami n 
li. previsti negli iicconii mi 
ni-tcriali, per una .seria ’ ge¬ 
stione deiriXRF che (Xi.sa 
consentire l’avvio delle atti¬ 
vità non più tardi del {iro.^ 
simo mese di febbraio. In 
sccoiuio luogo formare i! mi- 
cleo dirigente dell’I.X'RF che, 
d’iiccordo con le orgaiiizz.a- 
zion sindacali unitane, spc- 
cificlii in tempi brevi un pio- 
gramma concreto di neon 
versione. 

Nella nota il sindacalo di¬ 
rigenti rilev.i che ix‘r ciu.m- 
to 1 dirigenti e.x .Mcrrell .si 
siano prodigali a sollecila.e 
pro| ridà ed organi puh'ol; 
ci atfinchè la prima ricomn - 
sione industriale a .Napoli 
non fo'se vanificata i:i ui 
palleggiamento di responsabi¬ 
lità. nulla di positivo i.: tal 
senso si c potuto finora re- 
gi.strare. con la con.segue'iza 
die oggi la grave situ-izione 
può pregiudicare rcsisicnza 
stessa delle due società USI 
e I.N'RF. Sono questi i mo¬ 
tivi che hanno indotto il sm 
ducato dirigenti a nprop-arrc* 
un immediato confronto *ra 
forze sindacali e impre.ndi;o- 
riali cd organi.snii pubblici 
mtcrcsSiiLi, allo .scopo dì por¬ 
re line ad una situazioZiC as- 
.surd.i 

FIUALF. OLIVETTI - I la 
vor.'itori della Olivetti conside 

rimo artificiosi gli iirgòin:-:! 
ti con 1 quiili riissc-s.-.-.-iito 
regionale alla Fin:mz.;i sc-^iie 
ne la vaidità di una dcl;!>c- 
ra che affida alla IH.M l’ai 
carico della mccc;inizz;:z.:'jnc 
degli stipendi. L’importo pre 


\ isto [ler ropcriiz.Kine c d; 
sc.-isiinla mil oiii aH'aimo. 

I lavoratori riioriUiiio chi- 
la Olivetti ha atlromaio lo 
,->tiidu) per l<i mtccamzz l/io- 
ile degli '-tipi-ndi fui da. 
oftreiido un .sistema di ail.t- 
to o noleggio, clic iiU'bbc 
conseiuito -- allermauo -- 
la sohi/uine cU-l probU-ma c ui 
la terza p<iitc del cost.i e 
con notevoli vantaggi. 'I r.; qm- 
sti. li fatto che l’impianto p.i 
leva essere gestito diigli stt s 
si dipendenti dello iissc.'so- 
r.ito; che il sistcm;i Olivi tu. 
contriiriaiaiente a (inolio IR.M. 
sarebbe stato comp;itibile con 
i .successivi sviluppi i- con 
l'impegno di calcolato;-, cen¬ 
tralizzali; che. mliiu ‘. L l. L* m 
pi (il isiiilliizione (iegti .m 
pianti erano previsti in appo 
Ila tre mesi. 

1 lavoratori ricordano che 
la Olivetti è presente' m Fani 
pania con due .stabilimc.’.l; .i 
Rozz.uoli e .Miiiciiiiii'e e due 
fihiili con c-irc;i ciiuiueiii.l;! la¬ 
voratori comp!es-,i\ iuneiitc. 


Tangenziale: 
i tassisti 
insistuiio 
per il transito 
gratuito 

Ne! (pi.idro delle iniziative 
intraprese d.u tas_s;st; ade¬ 
renti alia FI’l’ACGIL. CNA- 
FILT.ATCIS!.. UILTATEP e 
CASA, che rivendicano il li¬ 
bero pt'rcor.so dei taxi sulla 
tangenziale, si e svolto un 
incontro con l’a.'.se.s-sore al- 
i’urb.vn.st;ca. doti. Giu’io Di 
ixinaio. i'asse-ssore aita poli- 
z!-i urbana, professor Gen¬ 
naro D'.-\:nbr()s;o ed i rappre 
•sentanti sindac.iH della (-aie 
goria. Nel cor.'O de!!’ini-unlio 
; tas-sist; hanno ribadito la 
propria volontà di (-ontinua- 
re la battaglio per ottenere 
:! libero percorso sul!.! lan- 
venziaie. ai fate d: utilizzare 
(lut.sta strada per il vantag¬ 
gio d. tuila !a citta. 


Il bilancio di previsione della Provincia 

Contenere le spese 
evitando gli sprechi 

La relazione del compagno lliu Daniele - Rapportare la 
previsione alia disponibilità * 8 miliardi in più sull'anno 
scorso • Decisivo il risanamento della finanza locale 


Seduta dedicata al bilancio 
di previ.sione per il l!»T7 quel¬ 
la di ieri sera al consiglio pro¬ 
vinciale. I lavori sono inizia¬ 
ti con la relazione dell'a.-cses- 
.sore alle Finanze, il compa¬ 
gno Ilio Daniele, che ha ri¬ 
cordalo come il programma 
già precedentemente presen¬ 
tato dalla nuova giunta pro¬ 
vinciale non pos=a pre.ic;ndp- 
re dalle nsonse effettivamen¬ 
te di.sponibili. 

(c E qui il d..-)Cor.>o si fa 
drammatico e grave, assai 
piu deir.inno pius.ito — ha 
detto il comiiugno Daniele — 
perclic- emergono essenzial¬ 
mente due elementi di fondo: 


Una proposta del presidente dell'Ente ville vesuviane 

Chiesto un uso diverso 
per rantica «Favorita» 


IL PARTITO 


ASSEMBLEE 

Ozzi a c o.'e !,-i n Kede- 
/.(.'..iino .\f..v.i ii.i.vers.'.arin 

S-,(-o gi'.inà.co de; de-ceiii. e 
r.iorm.i n-''..'L'ii.v eZ'.ia con 
D. CLo’-a'. 11 . e Vit.t'.e. 

Fede..(z.( <10 o.-c If. -Xttivo 
rìe.’.e M-g.-elcrie d; (e..i.i’.a e 
Mgreiari d; 'ez..'i:'.-? di citta 
e p.-.)V.iic.a .n p.cparaz..*ne 
rioU’at’r.-> or,.ite de. .a- 
vor.ito.-; con’.si'. 'ti e. vi T'.i- 
Vozzu 0 Tair.barr.no. 
Fort.e. -i..a Stz;L*',e 
. Gi'.iiU'c; -> .l’.'.v* c.'C lù Co¬ 
ll..'at.' d.r-.-ti.’zo 


\ :!Ia . La Fui orild ». 
delle più 'nelle deli'intero 


Ai Voli; 


ore 


Co 


m 




.1 


Jll.: 

iii: 

gho (rumV .1 ientanv.Titv ■: 
rovina. (Jinutdo eoni,,.ig.'io 
-•oc..d.-t.i Fatro Lezz.. 
lieiitc deli'entt- vv-uv .a.i*-. ve 
nulo l'altro g.orr.o ad K.- o 

1 >f#* f >?•« A i«t« 

J 4 •..•444*«. •5—» 

't'edifiv.o. !in imboeeatn i U.r 
ghi vai. c:i(> la v-irc)n.!a"o. 
i;:: tr.-t. 'p-, tt.uolo -i e j r(- 
--cntnt'i ai -.no. o.(hi: v,i'. < 

( e e r.-.uii -:c..v-!r. dappcrt./.t.i. 
't.inzc r .ione .-.ri .ir.m-....i--’ 
/.il con affres. il. orma; (lue-i 
in rovina bcoixi lit-'hi \ 

.i.la quale iianro part-.f.p it.« 
anche 1 v epresitlente -itila 
munta ree.orale. .\e.K--l'.;. il 
( on.s g!;t Tt’ reg.or;-le C-’.te-,. 
evi li Pti... o d; Kr-.-i!..-o. 
Virare*. O.iv t r.i. e -i*.;.. ’i-*-. 
lo <i; vtrii.i.irt- le .li:..a., -i l. 
(i.z.or.; (iell'.'r.i.LO t-dil . 

F.cio c..s:ru:ro Vir'--- ;; 


\ ,1 de. Krcolr.no a 
(iit-vo t*i (-, v-.n lo 
'et!ec('.tc-'t .' 11 - Cile 
-.zzano, ii’ia delle 


Torre dei 
tante ' Il¬ 
io car.'.fe 
zone 


(! 


eri are .-'Ite tt 
inti rc'-aiit; 
.- M.i ormai 
ìt* !u' 
tr.i’id: 


’l;.'; 

la 


-i.tre tiiu ‘-lar.zt- ( ;i- 

•A! temine «eia breve v 
ano amo .nt» rv l't.itn il 
pre-^ident* deirente v;!T ve 
'iiviar.f. Piero I.-,*//;; ^ j; 

vonip.’o che (-; '.amo pri-I;.-- 

. t ii*t* ti. It' 

\ \i - :\.GT.t Tir. m • 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Ozg. g.ov o.ii 20 gen 
fia.o 1977. tNionr.».'’ eo S-'- 
h.i.st.a(’.o icinnr.icu .Agne.'t*'. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nat; .v: .53. rich.C'V ri; 
pubb'.ioaz.or.e 21; matrimoni 
re.iga.s. 8; matrimmi civ- 
1: ’2. deced-.it; 38. 

CONFERENZA 
DEL WWF 

O’g'. a..e ore 18. a V.'.'.a 
P.-matedi. i. prof. P.etro Bo 
ni. docfv.to di biologia «lia 
univer.'it.i d; Napoli p.vrierà 
.-.tli tom.i; «Teoria gciit’*raie 
deii'ecologia v .Mia manife- 
s*a.'’.one p.irttviperA l’.avvo- 
e.ito M.eiie.»'’ P.iito, asso.'i.-ore 
reg on.r.e alla p-.ihb'.ea istru¬ 
zione e ben; culturali. 


I* .*»,a ,)v. : .1... ^ 

ì*;( t *>’ii').v‘>-—*. ci > 1.1 
.de :\r;-HÌo d. Jr..r.'k 
dure, venne hì-.;-:a..o li-.- 
I. dt'rc 'ir.-' a q.iar.do, '..h.-,.. 
vio-vi !,-» giierr.:. i n.mr' ' de 
' r.n; r.e fodero i.n v--,lcg<- 

:>vT : t ti.; «tgii -,;.i i ,,-... v a 

n ^..-erra. .\tt.*rt,niv-.'.*t- 
!) u! .ì ;‘.ìr;v- d- .1 «'...11’''/ 
vil'.a ra '-.»!« una 'ii:.-.': -.ler 
gu.ird.o carvcrar.e il *■ ;. ,r. 

' varila mento fu ■silice.'.’to. 
tcmpvi fa. dal protetto C rti 
:k r v^d.^re eventuali iKvI.c.-. 
z oili dell'ed f.i .o da parie d, 
'Cnzatf-tto (itila zona. Qi.e^ta 
s;-'Tenia/. or.e. ad oen: ino‘e. 
pare debba essere provv.so 
ria e. daltr.i parte, ^areiibe 
assurdo fHT.'are di si.-temire. 
in via defin.t.va. una scuo'a 
varceraria in que*-ta villa vlic 
rapp.esenta j>er tutta la re¬ 
gione un immenso bene cui 
turale. 

Villa < Ixi Favorito >. in¬ 
fatti. ins.cmc a villa iC'.i:.- 
polieto » è al centro di quel 

famoso < miglio d'oro > che 


■#<' ' 


V’ ti: ^it: t co:'..:".. 

Ih r iiu.’rto r;g'j.= r-d.: in -)■ — 
c-il.;r-.- \.ll.- ^ Fi ir.'i-t 

1.1 i. 11* {.TiC AÌ '*1*::** I*. 1 : 

. 

( .::.ì ;;r* biTt- u. n.-i i,:.. 
v.^.iiTf i.; turali. Fa-» i.a i.o d. 
;r.ir.ei,>i vi.-h un p.-irco 

р. :'nnl;e.> e cr« .amo 
que-^to '(..pendo v'd t.r.o. q-,.-.l 
cosa che rid.a Var.i.co 

dorv' alla villa c-d alla v .ita 
tutta d; Eriehir.t- Imp.a.-iiia- 
mo bib'dotecne. centri di .‘•tu 
à.o. prervi.am.o. ;r.-:.':n:.'a, 
lina qualche iniziativa che 
vi q.ie*:!© luogo e. vontem;:o 
rancamente Io rest.tuNja alla 

с. ttadmanra ». lazzi ha con 
cluio promettendo di r eli e 
dere. appena a Roma, un col¬ 
loquio con il mini.Mro BvìnJa- 
CIO per rivedere l'attuale de¬ 
stinazione della villa a casor 
ma per gli agenti di custodia. 


la gravità della crisi de! Pae- 
.-.e che impone a tutti .severi¬ 
tà e rigore, da un lato; dal¬ 
l'altro. la crescente ampiezza 
dei compiti che imombono 
.'Ugli enti loe.ili in rapporto 
alle pre.ssanli c.sigenze della 
popolazione ». L’as.se,s.sore al¬ 
le Finanze ha intatti sottoli¬ 
neato I.i ncre-s.sità della ri- 
torma della Lnaiiz-i lot.ale. in- 
q'jaiir-i;.-» in una piu generale 
defin.zione delì’a.ssctto Istitu¬ 
zionale delle autonomie. 

« E’ au.spicab'le — ha pro¬ 
seguito Ilio Daniele — che nei 
cnn.sigli regionali, provinciali, 
comunali, m* Parlani-enio nel 
Pae.se. .si svolg.i a! jt.ù prc.sto 
il dib.attito c il confronto at- 
‘orno alla proixi.sta del ri.'a- 
namento della finanza pubbli- 
t,( e IcK-ale, arcompacnato da 
un grande movimento di opi¬ 
nione pubblica e con va.'te 
m.i.i;t(‘-.i.»zion’. uni',ine di lot- 
1.1 vo'.tt- <i .sir.ipp.ire al p.u 
presto : provvcdnnenl! ne*;es- 
sari. 

« La di.sciwsione su! bìlan* 
r.o deve 'voigcr.-^i. dunque, 
.'enz.v ne.'.suna conce.ss.onc al¬ 
la retorica c alla dem3gog..i 
e .'Cnza .nfin-ument : — con- 
tin-ja la rei.i.-i.oue prcse.ntai.a 
,»! •■'rn.s.g;:,» — ma .n m m.n 
re.i’.i'ti/o e < ru-do con piei'.a 
•l'.'Un.'ione d; ^t■,'pon^.»b;::;à 
ri.» parte delia giUn’a. nei 
rien-rm.narc ie .-a-eltc c le 
pr.or.ta di inTervejito. .-..a nel 
ri.jiif-riiiare i-i nre-tra voior.’a 
.tiiii.riiv' .'lano en'..»n.t;e iegg. 
o;z.»i'..( he .»; (oir.p.ti deg.. cn- 
t ; icx t',i ». 

.< Perr.»;■.*o - hi conci i.-^o 
D.tnit le — dobb.amo conter.e- 
rt- e r.d'arrv ic ''pe.'-’. con la 
c i.in.naz.nne d; quei e no:-, ne- 
ce.".»r;c. Ma non OA-ia an- 
(v^ra. it l'-iiitica da attuare 
.'•uo.'o r q.;ei:a r:.e vii,»'i le 
ca-ù.-e d-cl dusivanzo. iv' ca; o- 
r.zini van.m .r.n;v;daate nel 
«..'torto me.'r.ar.i.'mo di finan- 
z.amento dep'i ent. it-xali E 
urr li 1977 e :ar;ie pre.eiiere 
(i-’.e al..! provine..i di Napoit 
vf-.-.a con.,#-.' ., unr.ituo di 
ao vo n'.ii .-rri: In .-eg-ii'o a 
cj ;--■»• un'Ki-ri» pr.v- 
;x<.'*a de.i.-i r»'a'.ta "qu.adr.v” 
•i '..v r 'r-. d. '-i're 22-1 m - 

1* '.7^1 CO*') 'il*1 

ri; oi::-z 8 r.-ret 

.*i’a .-■f'.'.i (■■■'.( ci*-.-- r.-'i - 
t.-;va nel hi’vr.c o di prev.sior.e 
.ri- . an;-^y.-'cr.'o 


.-. C. 1)0= 

d. r.j-p.) '1 tir- i 
risii.» 

nn.i.Tà t n >nr;.sr:.a 


itv're 

per 


fV :1 *,• **. 

Vt7^'\ 4 A.'.'* 

t;-. .1 d.'p-» 
— h.v sp;;-* 
g.vt'’ D.tn.e’e —. che e no; :i 
nro’niem.-v d; cor.'er.ere ; ri • 
.'av»n-o .‘=o:'.7v ron'.nrorr.e 
g.. accorri, -.r.'.rifici-'nt:. 
cuvnt) T.'r-='r. ■-.• :* r.» 7 -» 7 S, 

.=*anz.am«nt. per ; .-efor. p.n 
.-nper' ’.-.t '. 8= ; .; :*-■»- nrc-r-» 
ste li crr.frcn’o :n cor.-.zii-o 
- i! - jpr.r.a r.e..a .'e- 
dut.v d. egg; 


• DIBATTITO A CASERTA 
CON FRANCO FEDELI 

Iride: to d.'«..a federazirr.e 
CGILCISLUIL e dai c.om;- 
tato prov cc;e..e provi;.so:.o 
:>er ia cost.fjzirne dei ^.n- 
daoato cii po..7:a. e prevt.sto 
per drman; aiie ore 17.30 ne'. 
^».or.e de..a Camera d: 
Commercio d. Caserta, un 
dibatt.to p-abbi;c»i s'ui tema; 
»r Costifazione. ndacato di 
l> 0 !izia. p r:form.a de.'.a p-jb- 
hi;ca sica re/.za Interverrà 
Franco Ferich. direttore del¬ 
la r.v.s'.a (( Ordine pub¬ 
blico». 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 


CILEA (Via Ssn Domenico • C, 
Europa - Tel. 655 848) 

ser-3 alle ore 21.15 Va¬ 
ierà Monco',, e Franco En-- 
quer preseniano: « Le nolti 
bianche » da F. Dostoevslrj. 
DUEMILA (Tel. 294.U74) 

Dalle o-e 14 ’n poi s.jeMaco'o 
d sceiejjcla. «Mamma perdo¬ 
narne ». 

SANLAKLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiais ■ Tel 405.000) 

O-ie^'a se.-a a' c- o-e 21,15 
la Comp. D,alettale Naoolctana 
pres.r « Il papocchio », tre atti 
d Samy Fayad, Reyia di G. 
Guidi. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

Dalle ore 16.30 in poi spettacoli 
di strip tease. 

POLITEAMA (Tal. 401.643)_ 

Questa sera a'.ie o.-e 21.15 la 
coJDpsgn a d prosa d. Ramo.o 
Valli prese.ita: « Il gioco delle 
parli • d L. P,randello. 

SAN CARLO (Via Vitlono Ema¬ 
nuele III Tel. 415.029) 

Stasera alle ore 18: « Cop- 

pelia », con Sonia Lo Giudice. 
SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele- 
lono 444.500) 

Questa sera alle ore 21,15 la 
compagnia 1' ce.'chio presenta: 

« La gatta Cenerentola » d, R. 
De Simone. 

SANNAZZARO 

Questa se-a alle ore 17 la 
compagnia Con!e-D’AIessi-De V co 

presenta: Scarpe ropple e cera- 
velie (ine di G. Di Malo. 

TEATRO DELLE ARTI (Vie Pog¬ 
gio dal Mari) 

Questa sera alle ore 21,15 
Mano e Margherita Santella pre¬ 
sentano La gnoccolare da P. Tr.n- 
chera Regia di Mar-o Santella. 
PENTOTAL (Via Merliani 154) 
F.no al 30 genna'o i Rotiambu- 
li m a Aulo, danaro s successo 
lanno l'uomo tesso ». 

Sica e reg a di N. 

Ore 22. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 • Bagnoli) 

Aoerlo lulte le sere dalle ora 
18 elle ore 24 

ARCI RIONE ALTO (3* traversa 
Mariano Semmola) 

R. poso 

CIRCOLO ARTI-SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 

Ogni qiorno dalle ere 19 elle 
ore 22 proierioni di (ilms o 
prove teatrali e musicali. 
CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 Tel. 323.196) 

Aperto tutte le sere dalle Ore 
20 alle 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu¬ 
viana) 

Riposo 

centro teatro spazio (ui» 

S. Giorgio Vecchio, 27 
Giorgio a Cremano) 

(Non oer-.-enuto) 

Arici TORRE DEL GRECO 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB EUCALIPTU5 { 

Questa sera alle ore 17 e 20.30 
« Elettra » di M, Ja ikso 1 


Testi mu- 
Anacler-;. 


San 


CINETECA ALTRO (Via Poii’Alba 
n. 30) 

Tel. 415.371) 

Al.e 18, 20. 22- « Hello Dol¬ 
ly », di Gene Kelly. 

EMBAS5Y (Vie F. De Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

L'inquilino del terzo piano, con 
R Polonski - DR 
MAXIMUM (Via Eicna. 19 • Te¬ 
lefono 682114) 

L'ullima follia di Mei BrooF.s 
(Sileni Movie), con M B-ool.s 
- C 

NUOVO (Via Montecalvarlo, 16 
Tel. 412.410) 

Por la rasaa.j la do c.nenia ame¬ 
ricano- o Un uomo da marcia¬ 
piede », d J. bel. lesi. igsr. (Ore 
17. 22,30) 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 il Vomero) 

A qualcuno piace caldo, d B’I- 
ly '.V der (o.-e 15,30, 20,30, 

22 30). 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palslello, 35 • Sta¬ 
dio Collana • Tel. 377.057) 
Sturniiruppcn, con R. Pozzetto 
SA 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370 871) 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te¬ 
lefono 418. 680) 

Casanova, di Federico Felllnl • 
DR (VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 
Tel. 683.128) 

La prctora, con E. Fenech 
C (VM IS) 

ARLECCHINU (Via Alabardieri 70 
Tel. 416 731) 

La aegrclaria privala di mio pa¬ 
dre 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

I padroni della città 
AUSONIA (Via R. Caverò - Tele 

tono 444 700) 

La segretaria privata di mio pa¬ 
dre 

CORSO (Corso Meridionale ■ Te 
Iclono 339 9) 1) 

La segretaria privala di mio pa¬ 
dre 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerie 
Tel. 418.134) 

II maraloncla. con D. Hollman - 
G 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele 
tono 268.479) 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

FIAMMA (Via C. Posrlo 46 - Te 
lelono 416.988) 

Al piacete di rivederla, con U. 
Tognazzi • G (VM 18) 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

La pietra che scotta, con G. Se 
gal - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 3I0.4S3) 

Cassandra Crossing, di R. Harr's 
A 

METROPOLITAN (Via Chiala ■ Te 
lelono 418.880) 

King Kong, di J. Guillermin • A 


ODEON (Piazza Piedigrolta, 12 
Tel. 688.360) 

Drcep Throal (La vera gola pro¬ 
fonda) 

ROXY (Via Tarsia ■ T. 343.149) 
Complesso di colpa, con C. Ro- 

ba-tson - DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

Sturmiruppen 

TITANUS (Corto Novara, 37 • Te 
lelono 268 122) 

Je t'aime moi non plus, con J. 
Dsllesandro - S (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 - Te 
lelono 619.923) 

Il signor Robinson, con P. Vil- 
lagg (0 - C 

ADRIANO (Via Monleoliveto, 12 
Tel. 313.005) 

Il signor Robinson, con P. Vqi. 
Iaggio - C 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale ■ Tel. 616 303) 

CaltivI pensieri, con U. Tojnaz- 
zi - SA (VM 14) 
ARCOBALENO (Via C. Caralll, 1 
Tel. 377.583) 

La lunga notte di Entebbe, con 
H. Berger - DR 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224 764) 

Il pomicione 

ARIS10N (Vis Morghen. 37 - Te 
lelono 377.352) 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelli ■ C (VM 14) 

I AVION (Viale degli Astronauti. 
I Colli Aminel • Tel. 741.92.64) 

1 Boxes ribcllion 

BERNINI (Via Bernini, 113 ■ Te 
lelono 377.109) 

' Tolò contro il Pirata Nero - C 
' CORALLO (Piazza G.B. Vico Te 
] lelono 444.800) 

I II corsaro nero, ccn K. BeJi 

I A 

DIANA (Via Luca Giordano - Te 
r lelono 377.527) 

{ Il corsaro nero, con K Bedj 

I A 

I EDEN (Via G Sanlellce • Tele 
I fono 322.774) 

I Boxer ribellion 

! EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
I Tel. 293.423) 

Febbre di donna 

' GLORIA (Vi» Arenacela, 151 - Te 
I lelono 291.309) 

I 2002 la seconda odissea, co'i B. 
I De .1 - DR e Intrigo in Svizzera 
! con D Ja-isen - G 
I MIGNON (Via Armando Diaz • Te 
I lelono 324 893) 

I II pomicione 

i PLAZA (Via Kerbaker. 7 • Tele 
1 lono 370.519) 

‘ Nerone, con P. Franco - SA 
' ROVAL (Via Roma, 353 Tele 
I lono 403.588) 

i II corsaro ntro. con K. Bedi 

ALTRE VISION! 

I AMEDEO (Via Martuccl. 63 - Te 
I lelono 680 266) 

Tolo. Vittorio e la dottoressa 

1 C 

I AMERICA (San Martino - leie 
; lono 248.982) 

! Signori c signore buonanollc, 

‘ dcila Cope.-ati a ’• 5 Majg o 
i 5*- 


ASTORIA (Salita Tarsia . Tale 
lono 343.722) 

Taxi Driver, con R, Da NIrO 
DR (VM 14) 

AStKA (Via Meuocannone, 109 
Tel 321 984) 

Taxi Driver, con R. Da Niro 
DR (VM 14) 

A - 3 (Vis Vittorio Veneto • Mie 
no - Tel. 740.60.48) 

L' ultimo colpo dall’ ispettor* 
Clark. H. Fonda SA 
azalea (Via Comuni, 33 • Tele 
lono 619.380) 

Il Corsaro Nero, con T. Hkl - A 
BELLINI (Via Balllnl - Talli»- 

no 341.222) 

Novecento - Alto II, con G. De 
pa.-dicu - DR (VM 14) 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel 342.5S2) 

Taxi Driver, con R. Da Nir» 

DR (VM 14) 

CAPITOL (Via Manicano - Tele 

lono 343 469) 

La prolessoretta di lingue, con 
F. Ecnuss. - S (V.M 18) 
CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tei. 200.441) 

La cognilina, con K. Well 
C (VM 1S> 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te 
lelono 416.3341 
La nipote del prete 
DOPOLAVORO P I (Via del Chio¬ 
stro Tel 321 339) 

Emmaiiuelle nera, con Emsn nel¬ 
le - S iVM 18) 

ITALNAPOLI (Via Tasto, 169 
Tel G85 444) 

L'isola sul letto del mondo, con 
D Hc = : ns i A 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n 35 Tel. 760 17 12) 

Dimmi che lai lutto per me, 
con J Dori-- ii - 5A 
LORA (Via Stadera a Poggioraa- 
le. 129 Tel 759.02 43) 
Pronto ad uccidere, con R. Le 
wlocK - G 

MODLRNISSiMO (Via Cisterna 
dell'Orto Tel. 3)0.062) 

I tre glorili del condor, con R 

ReJlord - DR 

PIEKROI (Via A. C. De Mei* 58 
Tel 756 78 02) 

Calamo, con L. Canolicchlo 
DR iVM 18) 

POSILLIPO (V Pofilllpo 39 Ta- 
lelono 769.47 41) 

II venditore di |iallo)icini. con 
R Cesile - 5 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta 41 Tel. 61G 925) 

La ragazzina perversa, con M. 
Reinom - DR A'M 18) 

ROMA (Via Ascan o. 36 • Tele¬ 
fono 7G0 19 321 
Quelle sporche anime 
SELIS (Via Vittorio Veneto, 269 
Tel. 740.60.48) 

SS Sezione Sequestri, .on L. 
Dan c s - DR (V.M l.--') 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tele- 
lono 7G0.17.1O) 

Oprazione Digiiied, cun T. Sn- 
ve ds - A 


VALENTINO (Via 
Tel 767 85 58) 
Mandiiigo, i - i P 
DK iVM 15) 
VITTORIA (Via Pticiletll 
lelono 377.937) 
Stasera mi bullo, c :> 1 
I i j-ass a - C 


Risorgimento 

Ki nj 


18 - T(»- 

r 3 i.h - 


il dono più gradito 

resta sempre il vino di pregio 


ERNIA 

LA CASA VINICOLA 


CASCIA BREVEHATA IN ELASTICO PLASTIFI* 
CAIO - LEGGERISSIMA - LAVABILE - SMON¬ 
TABILE - SENZA ATTACCHI METALLICI 



PER LA MIGLIORE CONTENZIONE INTERPELLATE 

dii 


L’ISTITUTO ORTOPEDICO 

Produce: 

DON ALFONZO bianco-ros-jlo-rosso 

EPOMEO bianco-ro5SO 

LACRIMA CHRISTI secco-liciuoro5o 


«LA NUOVISSIMA» 

Via Roma 418 (Spirilo Santo) Tel. 312909 Napoli 

PIZZAVINO color bijccia di cipolla 


Convenzionato con le Casse Mutue: ENEL, 

ISCHIA bianco-ro'so-bianco superiore DOC 


INADEL, ENPAS, ATAN, Marittima e con 

Telefonare: 203142 - 203222 uff. vendile (NA) 

1 


tutti gli altri Enti mutualistici 


9 





Distillerie Fili LEANZA-Tel. 8918126 Orla di Ateila-Caserta 
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Nuovi sviluppi nella clamorosa vicenda degli ospedali psichiatrici gestiti dal Don Uva 


Una grande manifestazione promossa dai sindacati nella città colpita dalla frana 


Quindici avvisi di reato a Biscegiie |In corteo a Caltanìssetta 
Aperta un’inchiesta anche a Potenza | per l’acqua e gli alloggi 


Le comunicazioni giudiziarie sono state inviate fino ad ora a 20 persone - Interessati infermieri ed alcune suore 
LMntervento della Procura della Repubblica di Potenza sulla base di un esposto della federazione CGIL CISL UIL 


Un comunicato della federazione del PCI 

Superare al più presto 
la crisi che paralizza 
il Comune deU’Aquila 


Dal nostro corrispondente 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA, 19 

La situazione politica ( he si 
è venuta a creare al Comune 
deU’Aquila dopo le inopportu¬ 
ne dimissioni dcKli assessori 
del PSI, e le cause che l'han¬ 
no prodotta, sono state al 
centro di un attento esame 
e discussione da parte del 
comitato direttivo della fe 
derazlone del PCI. In un co 
municato stampa i comuni¬ 
sti affermano che ((è la let¬ 
tura e lo spinto .stesso del 
patto proKiammatico che 
tlebbono essere riletti alla lu 
ce di questi avvenimenti. Su¬ 
perare il limite che un anno 
mezzo fa contraddistinse 
quel patto -- l’as.senzu dei co¬ 
munisti nella Kiunta comu¬ 
nale - rappresenta oiigi pi*r 
11 PCI non .solo un riconfer¬ 
mato obbiettivo politico, ma 
anche una necessità sempre 
più impellente, se si vuole at¬ 
tuare raccordo senza condi¬ 
zionamenti ». 

I limiti che hanno angu¬ 
stiato e in parte paralizzato 
l’attività amministrativa del 
Comune sono da ricercare, 
.secondo i comunisti, nella so¬ 
pravvivenza della vecchia 
mentalità di centro sinistra 
che SI è realizzata nella pras¬ 
si quotidiana della lottizza¬ 


zione di compiti e funzioni, 
nel ricorso frequente alla pia¬ 
tirà clientelare, nel mancato 
raccordo tra decisioni politi¬ 
che e operatività amministra¬ 
tiva. E’ alla DC clic biioana 
attribuire le respon.sabilila 
maggiori di que.-.’.v .^ilua/.-.o 
ne. Partito che più di altri 
ha conservato la vecchia men¬ 
talità con il continuo ostra¬ 
cismo ne; confronti del mio 
vo, ili preferito portare alla 
paralisi Enti e ammmistia 
zioni, piuttosto che ac<-ettare 
la fine di un assurda diseri- 
niinazione nei confronti dei 
comunisti. 

II comitato direttivo della 
fede.'azione d«I PCI indica 
infine alle forze politiche de¬ 
mocratiche. a quelle .sociali e 
ai cittadini il terreno per una 
rapida soluzione dei proble¬ 
mi. nella riconferma, questa 
volta non formale dell’arcor- 
do programmatico e nell’in- 
dividuazione e realizzazione 
dell(‘ questioni più urgenti, 
tiuali rapprova/.ione del nuo¬ 
vo bilancio, l’osaine dei ricor¬ 
si al PRO. l’attuazione del 
PEBIP. rattuazionc del decen¬ 
tramento attraverso reiezio¬ 
ne dei consigli di quartiere 
e l’elezione dei consigli di 
ammini.strazione degli enti co¬ 
munali. 

e. a. 


Corteo per le vie del centro 

Manifestano a Palermo 
gli aderenti alle coop 

Soilecitcìta l'attuazione delle leggi varate dall'as- 
semblea regionale siciliana a favore del settore 


PALERMO, in 

Ccntinai.i di soci delle coo¬ 
perative deU’cdilizia hanno 
effettuato questa mattina 
laia m.iriife.-itazione a Pa.er¬ 
mo. percorrendo in corico. 
<lopo un comizio a p.az/a 
Verdi, le vie del centro, smo 
a! Palazzo d’Oiicans, -^ede 
della presidenza della Regio¬ 
ne, per reclamare Tappiica- 
zione delle leggi regionah m 
lavare del settore. 

fj'argomrvito che è st.it o 
pure affrontato questa sera 
daH’ARS nel quadro del di- 
Kittito suU’attività delle com 
missicni legislative, e che à 
ai corso mentre quest.i cdi- 
z-ione va in macchina, rap¬ 
presenta uno dei principali 
limiti dell’attività del gover¬ 
no regionale. 

Tr.i gli impegni program¬ 
matici del governo Honfigiio 
figura infatn una nuova po¬ 
litica dell’edilizia abitativa e 
sociale, basata sul sosterno 
c lo sviluppo deU’associazio- 


i in->mo o della cooperaz.rne; 

, .nveco - <‘omc iianno soste- 
1 nulo 1 dirigenti delle tre cen- 
I tra’ii cooperative siciliane 
promotrici della manifesta- 
zicne durante un incontro 
ccii i rappre.sentanti del go¬ 
verno regionale -- oltre HO 
miliardi dispcnibiU attraver¬ 
so stanziamenti regicnali e 
statali sono .stati ccngelati 
in Sicilia, vanificando la pos¬ 
sibilità di 15 mila nuovi po- 
ati di lavoro per la costru- 
zicne di ottomil.i alioggi coo¬ 
perativi. 

Le banche .->1 rifiutano di 
contrarre i mutui agevolati 
con i cooperatori che ii ri- 
chiedeno sulla base de,le mi¬ 
sure predi.sposte dali’AR-S. 
La responsabilità di tale at¬ 
teggiamento ricade sul go¬ 
verno regionale. 

Inoltre i cooperatori han¬ 
no reclamato un incctitro tra 
le cooperative di ab.tazione e 
d; p.^oduzicne del lavoro e i 
rappresentanti degli istituti 
di credito siciliani. 


Dalla nostra redazione 

Due fatti nuovi nell'inchiesta della magistratura sull'istituto ortofrenico e l'ospedale psi¬ 
chiatrico « Casa della Divina Provvidenza » di Biscegiie. Qualche giorno fa la procura della 
Repubblica di Trani, che ha assunto per competenza la direzione delle indagini (giudice 

inquirente il so-itiluto procuratore .Massmo Lucianetti) lia eme-.-.o iie. lonfronti di altret¬ 
tante [H‘rsone 1) awi-.! di re,ito L- coiiuin. i-'ioii. g.adi/M'-’>. tnniermano .n parte le con 
testaz.ioni mo.'-se (irecerienteineriie (in! p.’’etore d. Mi-tcglie \nion.o Limongelli a tre dirigenti 
detta !( ca.sa ». iiguardano il 
re.ito di .'ecjuestro di ijerafna 
cart. 605 del codice penale i 
e quello di maltrattamenti. 

Tuttavia questa volta dc.-iiinii- 
tari degli avvisi di resilo -, 0 - 
no dei lavoratori subalteim 
infermieri deh'i-itituto orlo¬ 
frenico. utilizzati dalla dire¬ 
zione sanitar.a anche neH’an- 
no -,-,0 Ospedale psichiatr.co. 
ed alcune .suore in forza al 
manicomio che. come e noto, 
e di proprietà della congre 
gazirne religiosa a .Ancelle 
della Divina Provvidenz,i ». 

In-.!eme alla direttrice de’- 
r!->tituto oriofrenico Carmine 
Gentile, al diieltore sanita¬ 
rio dello psichiatrico .An'o- 
ino Ilertol.no e alla suo:a 
P.a .Mctiopoli, rappre-.entanie 
legale deH.i congreg.i/ione, 
gl: interes.'.it! all’inchiest.c 

giudiziaria, aoerta il 7 gen¬ 
naio 'cor.so da! tribunale dei 
minorenni di Bari con un’ispe¬ 
zione nell’osped.cle. sono ora 
circa u-ia ventina. 

Il punto deli’.neh.eùa. è 
ora accertare .se fi,i ■ 5690 
degenti di questo « c-olosso ■» 
deU’assistonza psic-hi.itrica 
nel Mezzogiorno, nrii vi .s'a- 
no minori o adulti -^.ini di 
mente. I! dubbio, .sollevato d.i 
numerose a.ch.arazion’ rac¬ 
colte fra : reelu.si nel mani¬ 
comio dagli inquirenti nel 
coiso deU’ispezirne del 7 gen¬ 
naio. potrebbe es.scre confer¬ 
malo dai primi esiti dell’in- 
(lagne psichiatrica affidata 
dalla magistratura a tre pe¬ 
nti (Cotugno. Pasciual-Mar- 
.seltin. Fea». 

La perizia, che ora è agli 
atti dell’inchiesta, avrebbe 
accertato die per due degen¬ 
ti .sottoposti ai « te.st » de! 
caso ncn sarebliero emersi 
fattori di infermità menta¬ 
le. In poche parole, almeno 
due reclusi (ma Tindagine 
dovrebbe essere e.ste.su ne! 
futuro ad un numero mag 
gioie di internati) sarebbero 
.sani e quindi illegittimamen¬ 
te reclusi. Uno dei due. r.co 
verali in un renarlo delTospc- 
dale psicliiatrico. benclié sa 
< 10 . resterebbe da tempo ne! 
manicomio perché nessuno 
dei parenti sembra dispnsto 
a riammetterlo in famiglia. 

Non sono note per ora le 
decisioni della procura della 
Repubblica di "Tran' io me¬ 
nto a questi risultati della 
perizia psichiatrica, che tut¬ 
tavia cenfermano inequivo¬ 
cabilmente k* allarmanti per¬ 
plessità sul regime di « assi¬ 
stenza » che vige neH’nspe- 
d.ile psichiatrico di Bisce- 
glie. Alcune voci afferm.ino 
Cile gl: inquirenti avreblK-ro 
richiesto una integrazione del- 
l’e.-inine psichiatriro ern una 
prosecuzione dell indagioe. 

E’ fuori di dubbio tuttavia 
che l’inchiesta deve d-tre una 
risposta ufficiale, la più ce¬ 
lere possibile, airagghiaccian- 
te so5i>elto che nello « Psi¬ 
chiatrico» di Biscegiie. ac¬ 
canto ai maltrattamenti e al¬ 
l'uso di arcaici sì.stenii di <ccu- 
ra » deH’infermità mentale, si 
ricorra alla reclusicne coa'ta 
di per5ft.ne non insane di 
mente. 


Denunciate le q:avi responsabilità che hanno portato airaggravamento della situazione • L’assem¬ 
blea regionale siciliana si occuperà tra breve del dissesto idrogeologico - Una mozione del PCI 


POTENZA. 19 

I,a iirccura deha Reiiai.’blica di Potenza e .n'.erse- 
nut,i. --1 l.i i).i-(‘ d. un enn-‘-,imo esposi;, cicmunc-ia d-* a 
E.’deia/.one CGIL CISI, UIL prc*5so l’ospeda.e neui.» 
pT.ciiiatric o gi-stitcì dalla Congrega/.me della Div.na 
Provv.den/a 

L’in’.oi vento clc'.l.t m.ig.-.’r,ctura. ->t-mpu- n ha-v a 
c!rc-.j-itaaz..ito e->po.-to de' ^..ndieato. non esani la 
con .a vi'i'a effettu.tla da! sostituto pro,-'i:a'o;e (le.,a 
Repubbl.ca do'“. Liv.gn. e dei earab cì.ei. durata o.tie 
quattro o.'-e L .nd.cgine e comple-isa. E' chiaro eli; dopo 
1 ta'ti d. B s(-og’.» la propi eia delho-^pi-d de aveia jjrov- 
vc-dii’o a tale -pa’re me//i di c-on't-nzioiie. , m.in.colt i. 
la-(■(•■'e. ganilial.i, ad eff,-ttuare un.t pi ma -e.e/.one 
d' m.oon evii./uio il conni’to ceti gl. .ulti.’., a « eo.i.sC 
gnaiu-» nc'. rc'paci g!. .il’n c .nqiianta r.cineiat! t-he da 
.i.ini pre il .ivano -,rrvi/io < ome lavoia'on di f.ctic-a ne. 
d versi setto: I ccucin.i. i.cr.i'o e sca; vo. centtalo ter 
m.ca e officina, p.in.fic.o e .-ervizn per oltre ded ci 
ore .il giorno a fi onte di un s.darlo ene vanav.i dade 
cinquecento alle mille lue a qu.ndit.na. .. tu’io spac 
ciato i>cr « ergoter.ipi.i ». Pertanto nc ssuno [luo atten¬ 
der.-.. dalla pi.ma fa^e del.-iichie.sta fatti elamorosi. 

Solo .ittrate :.-,0 un hivoio duro e appiolondito de: 
m.igi.strati e degli uom.n: del (-ap-tano T'»i. c de"o 
!-.(jet t orato prov.nc.-ile del lasoru potranno venire a la 
luce .e reii)on.'ab...ia gravi->.->!me in ordine all’abuso 
che -s. è fatto nc'll'a.-.(j ci. ns.eofa:niaei. licu rieoter. .nu 
lili, dello .sfruttamcuito dei ricove.ati. B.sogna aneh-.* 
Lire luce- -.ui inimeio^i smctch. sui -tcoveri di m.nor; 
(he i)e. l'et.i non po.-,-.ono e.-,.-,ere c on.-iideiat; d.s’.uibati 
mentali, eie. 

S'.iin.inc' il giuppo (-cn-.il;a!*e comtin.sta alla Pro¬ 
vincia (I: Potcnz.i in un,i lettera .nviat.i ,d i).e^. 
dente delia amministrazione provinciale e ’a Ee 
deraz'one uii.tar.a CGIL CISL UII, ,itt-,»verso 11,1 deci 
mento - hanno chie.do un incontro urgnite e reilet 
tua/.(.ne d. un’inchies'a amministrativa. 


Arturo Giglio 




CALTANÌSSETTA -- Lo f.imigbe colpito dalla frana si rifor¬ 
niscono alle autobotti del Comune 


SARDEGNA - Spostata a stamane la riunione delTassemblea 

Un altro rinvio alla Regione 

E’ stato provocato dai contrasti che ancora permangono tra i partiti che formano l’esecutivo sul¬ 
l’attribuzione dell’assessorato all’agricoltura — Un discorso airassemblea del compagno Raggio 


a. a. 


Dalla nostra redazione 

C.AGLIARI. in 
I contra.sti tra 1 partiti che 
devono tonnare la g.unUi. de¬ 
rivati dalla nota qtie.st.one 
dell’ aà,se5.-oraio all’ agricoltu¬ 
ra rivendicato .-ia dai sccia- 
listi. 5..1 dai democn.st.an:. 
hanno determ.nato un’altra 
battuta d'arresto nel comple¬ 
tamento degli accordi per una 
elez.one degli organi delia 
Regione. Il presidente della 
g.unta on. P.ei.nj Soddu non 
e stato m gr-ado. ler. sera, d. 
illustrare le dichiarazioni 
programmatiche e d; pre.-.en- 
tare la l.-^t-i de: 12 asses¬ 
sori. Per queste r.igioni l’on. 
Soddu h.i ch.cato un rinvio 
di 39 ore. che è .stato accor 
dato al termine di un., r.u- 
nione de; capigruppo col pre- 
.sidente dell'as.-.embica compa¬ 
gno Andrea R (gg o. 1' tonsi- 
gl.o rej.on.i’e, r.iin.ra. 

qu.ndi. donuini g:«vedi al.e 


Manifestano insieme gli edili, gli operai dell'Andreae e i corsisti del Ciopi 

Corteo a Reggio per la Liquichimica 

Da lunedì scorso la direzione ha messo in cassa integrazione quasi tutti i dipendenti 
Dal nostro corrispondente 


REGGIO CALABRIA. 19 

I 516 dipendenti della L. 
quiehimaa Biosintesi, unit.i- 
in-cnte agl; edili attualmente 
mqK-gnati nell.i costruzione 
delle infrastrutture i>er io 
st-ìbilimento chini co d; Si 
Ime. ad una numerosa rap- 
prc.^enta:lza delle operaie 
deH’Andrcac. ai corsisi; del 
CI.APf. a tutti gii studenti 
deile scuole medie superiori 
:er; niatt;na sono sf:iaii in 
corteo a Reggio Calabri.i. ma- 
nl!■e^tando din.inzi ia prefet¬ 
tura. contro la minaccia di 
chiusur.i dei mode rn:.',.s imo 
t-e.mplesso chini.co per l,i prò 
duz'óno di b.oprotene da 

r.orn.ai p.irafiin. 1 . costato ol¬ 
tre ITO mr.i.ird: d. l.re. 

La d:re/;.i:'.o dello .st.ibiii- 
nionto. che non ha ancora 
«rteiiuto dal In.n..^:ero della 
S.in.tà la iicen/a d. pr.xlu- 
7 . 10 ,le e di conimore.nlizza- 
7.onc del prodotto, sta in- 

f.itti attu.indo da zeri il suo 
piano d: me.-^sa in cas.'a in¬ 
tegrazione d; qua.s; tutti ; 
dipendenti. S,V.o un centi¬ 
naio di operai, -.ndispensabil: 
jx'r la manutenzione e la v.- 
p.ianza degii imp.anti. reste¬ 
ranno in serviz.o. 

Con la manifcstaz.or.e di 
lotta, gli oper.ai h.anno vo 
iuto respingere il tentativo 
p.idronaie di strumentalizza¬ 
re la loro legittima azione 
;n difc.sa dèil’occupazione; 
hanno .-sollecitato il m.nisiro 
delia Sanità a rendere noto 
li parere recentemente e.spres- 
«io d.ali’Istituto superiore di 
Sanità, sulle b'oprotelne; ad 
adottare, al più presto, una 
decLslone chiara che garan¬ 
tisca. in ogni modo, l’avve¬ 
nire produttivo delio stabili¬ 
mento. 

f^r li 25 gennaio prossimo 
dovrebbe riunirsi, al mini- 
rtero della Sanità, il coivsi- 
lile superiore della sanità. 


per decidere in mento, d; 
qui le p.^ess om de..a Liqui- 
cnuuioa bio-sintesi e il ten¬ 
tativo d; introdurre in ima 
questione di pura vaiutaz.o- 
ne scientifica, elementi d. 
confu^.one c di allarme. 

Oli osterai deila Liquic'ni- 
mica. nel .sostenere il loro 
diritto ad atere garantito il 
lavoro, hanno protestato con¬ 
tro l’attuale governo che. co¬ 
me 1 precedenti, .si dimostra 
inc.apace di « avviare quei 
processo produttivo indisper.- 
-sabile alla npres,i economi¬ 
ca. .» ridurre i.a di.',x'cupa 2 (v 
ne e i,) stato di arrctr.atezza 
dei'.! Rer.one cai.ibre.'C ». Dei 
re.'to. le rei'en.t; vicende dei- 
l'.Androae. le difficoit.à per ia 
ccsIni.t Olle dei qu.nio ren- 
tr,i a.derurg.co. 1 notc'.oii r.- 
:ard; nella co-^truzione degli 
impiant. SIR a Diniez.a Te.-- 

m.e. le pro,'ccup.inti pr,>^p;t- 

l.vo per ia L.qu.c'nimica di 
Salme dimo.'trano non soi- 

t.into i’m.idegu.xtez^a. ma la 
fr.ieiiità e l’improvvi.saz.one 
del « famoso p.rcchet:o Co¬ 
lombo ' 

La ferma c respons.ib.ie 
protesta operata, il rif.uto 
degit ont: locali d; fare il 
gioco della Liqu.ch.mica (al¬ 
trettanto non può dirs; per 
la giunta region.ile e p.arti- 
colarmente per ;'as5es.'0re al- 
i'industrii. ii .soc.aidemocra- 
t.co Mallam.’.ci ». la .«olidane- 
tà degli studenti e della c-t- 
tà. .sono la risposta più elo¬ 
quente ai tentativo padrona¬ 
le di caricare sui lavoratori 
il pe.«o di ^elte ed operaz.o- 
ni dec'se daH’aitro. 

In un’interrogazione parla- 
ment.are i deputati comuni¬ 
sti Montcloone ed Enza Mar¬ 
chi hanno chiesto al m.ni- 
stro della Sanità di conosce¬ 
re l’esito delle ricerche scien¬ 
tifiche sulle bloprotelne ed 
un-i sollecita decisione in 
mento. 

Enzo Lacaria 


BASILICATA • In sei comuni dei Materano 

Sciopero unitario degli edili 
per la difesa dell'occupazioRe 


Rivendicato rimmediato finanziamento e l'appalto 
di tutte le opere di particolare interesse sociale 


Dal nostro corrispondente 

MATER.A. !9 

Un forte se.opero ur.i'ario 
di'; lavorator. edil. .^i e .^vol 
to o7-e: in 6 comuni del ma 
torano. cantieri o a’ er.de 
collegato .al .-rettore de le co- 
struz.on: .^ino rimasti blo.-- 
(all por l'.ntera giornam 
Deiege.’ cn: d; Oj>era. prò-., 

n.cnt; da Gra.«san-o, Mig.io¬ 
nico. Monte Sro.gi.o.-o. Grct 
iole e Ir.'in.a :n.=:cm.e a foit; 
grupp. d. lavorator; del ca 
noluogo. hanno dato v:*a ad 
un imponente corteo por le 
.strad-z di Ma'era. L.a min • 
f€.'t,i7ione .'=1 è poi conclu.=a 
in p.az/a S Francesco con 
un comizio dei diriger.:; ,'in 
d.acal: del settore. 

I s.nd.acati hanno donun- 


.0 orza . 
r . r.d; 
fm-..iz a- I 
l-jtie .e • 
.n’-.- -'s.-e j 
Or penai. ' 

.- 

i J.- 1 .( - 

rr.rno ed ; 
ni :n- \ 


ciato preoccupante 


ere I 


.'Cita dell.! d_'Occu.n*i2.one ed 
;; forte r. tardo che s; reg. 
stra .nell’adozione d; pro-,-vc- 
dimenii imm.ediatam.ente ope¬ 
ranti nel .'ettore de.le opere 
pubbliche e dell’edilizia abi- 
tativYi. E’ invece indispensa¬ 
bile sostenere ed accrescere 
i livelli occupazionali e pro¬ 
duttivi anche per affermare 
m concreto una coerente li¬ 
nea nform.atrice dell’inter¬ 
vento pubblico nel settore 
delle cosiruzionL 


In q.*c,'i-a qu.idrc, 
n /.'.iz.o:.. .'Axe-ì.. 

c.ti'.o l’.m..T.'.i.ato 
;v.fn*o e appalto d; 

( .-H’re d; onmar.o 
■-viale qaal- s’uo'e 
rj*’ JT'* .2 
-.-.d I Br’-d d : 

Pcntocc'n..rr 
e..o..’.a .ib.iìt.'.,i tvi- 
popoare. In m.cdo p-^ 

.c ri nrem-' ivr r.jr.n. -c >,1 
p li pr, .'lo rt. .tpp.ìlto de" pr. 
n'o .o'to del ( slrad.c Br.iic 
n . t M-tc.’.i F,-.-r.in.i r.,. o 
de. ttrzo ;o"o Brada.».: ., 
S M.ìr.a d ir.-.. 

Qin.'to. anche a..o .ic-rpo d; 

b.cco.ir-» . ..cf-n/ .,.r.en*. ;n .tl 
to d.i pirte de;i :mprt.'.a Le:'.- 
ZI. imp, gnata app.int.n ne. a 
costruz.ono della strada Br.t 
danioa e g.irant.ro il po=:o d 
lavoro a centi.n.v.a d; lavora 
ter. ed. .. Propr.o per isv.m.g.u 
raro questa minaccia e per 
promuovere un'adeguata .n;- 
ziat.va p-^l.t.ca su', problem.a 
dello sviluppo denla fasc.a 
Bradanica. il gruppo consi¬ 
liare del PCI al comune d: 
Muterà ha chiesto al sindaco 
d: discutere La questione nel¬ 
la seduta del consiglio comu¬ 
nale di venerdì pro.s.-=;mo, 

Saverio Petruzzellis 


or, !t).3>t < cn Torci.nc del g.or 
no g;a ji.-,sato: dichiarazioni 
programm.iiicho e prc.'enta- 
z.one della nuova giunta. 

E' auspicabile ,‘ho entro la 

c.oriiat-,i odiern.» — .sono in 
corso riunion. tra soc ..il..si, 
e democnsiian.. e mime v.e- 
nc nn.nunc.ato un incontro 
tra 1 partili dcITintc.'-a — .sia 
po.-%s.b,;e .ntcrvenire po.s.i,va- 
m-ente per .-^upenirc le diver- 
gcn/.e ed arr.vare alla defin,- 
t.va attribuzione degl: a-'se.-,- 
sorati. A iiCce-uno g.ov.t. .n- 
falt., .1 protai.s. d: un ,( br.ic- 
c.o di ferro » che in.ivicc.a ti. 
sfociare .n una luceraz.one 
l)en p.ù profonda. La .-,.iaa- 
z.one economica deli'isola. 
sempre grave, non permette 
nt.-wiun vuoto d. potere, ed 
.mpone un immediato avvio 
de. progr.inim. già pred..->,x»- 
■st. e un.tar.nmente ap.nrov.i 

l. da: p,(rt;l; delT.ntc-.'a. E' 
vero {-he n-e."U:ìo s; .(fende 
v.i un-a traictior.a puma e i. 
nt-are. .Appunto perche -■> 
tratta di mettere :n moto un 
meccanainio innovatore, po 
ncndo allo .-,'e.-c:o temo,! .n d - 
seiL-s-one vecchi metod. ri. 
potere e .superando er..‘^;.i:l.' 
/.il; equ.'.ibr. non <.’c d-.i c., 
dere che la .svolta olla Re¬ 
gione .<^1 po.-.'a rc.a'.z/.nre .-en- 
AI <-o po ferire M i il prob e- 
ir.o ,'€.,rra e d; oggi, soec e 
tm : pari.:, autonomi.-t.ri 
e in p.art.eol,ire quell: dello 
.' <',.;-,lra. e d. proeguire con 
coerenza e '.calta su..a stra 
da ;r.trapre.-<». con la conv.n 
zinne d: far emnm.nare T.n- 
tt.'O autor.om .'Tira — .-la P’u 
re T-;i le diff.coltà emergen- 
t . r.e.T.ntcrc.-.-e c.-clus-vo de; 
lavorator; e de. popo.o ^ardo. 

I.a r.eees.'-'a d; dare ;n.z;o 
« programm; d-». a r nasc;- 
;a e stata r;b.(d.:a al .x ’a 
•vo a rotcnd.i nrom.csssa -a Ma 
corner dal Consorz.,> Indù- 
.«•ra'e e dal Comprciu-or o 
del Margh.n.e Pa ar-àrg a. .- i. 
t-/;n.s Cont'-nut. e m.etod. 
p v . p.an. , ou.pra ;i.-or.a.. 

Ir.tor.e.'i, ncio nel d.bvitt.to 
;1 pres.dor.'e de. cons.gl.o re 

g.or. a.e, tom.pjigr.o .A:idr--» 
E.igg.o. h( . 1 ' ;r, r..-.,.t‘) 

e cr.g.r.j . o ,r c; »r .-fche .- 

fjz.ona . ae. a n'uova pr,i- 
g-amm.az.,ar.e de m.ocrat ca 
v tu ;n 5>aràegr.a dal.e L-r- 
,i-»l -, .r ).icm.■ 

< >. : co"';i’gr. 1 Raeg o .n , r - 
cordato ;’ nuovo r’go o d. .nd. 
r,v,a e d. c,'>r.tro..o po..t.ro 
aA'Ur.io dì. Coni; 2 ..o Rgg.o 
r.a e. ed .. mom'-nto d- s r. 
■ec:. d. tutte le ;sta:aze soc..a- 
.-. e po.;t.cho c.^^ esso mp 
pre.'cnta 

Il pre.-.dente d-»! Cons ci 
rez.on-a'f s; è rK» sofferms'o 
.a cons-.ierar^ i=. funz or.? d 
'c.a.-e oh? ; rom,nr^.a.'Or; d-'b 
o-ono co,-.,'re:r,m.er.te sv..unpa 
re nel qj ,dro de. a proz-'-am. 

m. az line .-arda e d-=-"e gr,n.,i. 
.'ceTo naz.onp.'; e sr.ur.anaz.r- 
:.;al. r.onch»- del or(ves _'0 d 
trasform.az'.ton*’ dem-vr.at;, a 
deT,a Siate 

Concludendo T. .-uo d..'Cor.-o 
T. compagno Raggo ha pro- 
.'pK-ttatia cs g, nzn d. rca- 
lfz.are un rapporto perma¬ 
nente tra il rcvtflg.io roz.ona 
1: e 1 con.s.g.; de. compren¬ 
sori. indicando gl; odemp.- 
meni: per uno :mmed.flta ot- 
tuaz.oric del program.ma 
tr.ennolo d. sv.luppo 


CAMPOBASSO 


Occupato da 20 giorni 
lo stabilimento «EMA» 


CA.MPOBASSO. 19 

Conl.nu.i .‘oc( Up.i/:one ciel- 

l.i f.ibbr.ca d acc.ai u EM.A 
1 17 mvor.iiori .-oiio ail'.nter- 
no dello .-.tab...memo d.» o. 
tre tre settimane. Icr. per ..i 
e.anc^.ma \o.ta i* avuto un 
incontro ira ; l.ivoratoi. e ,. 
.'ignor Fa'riont-, maggio.',- 
a/.on.;.-,U( deT’az.cnd-a. .senza 
per altro che .s; arriva.-e^e a 
una defm.zione cL»! pi'ob'e.ma 
Una cos.a si .sta del.nt'.indo 
co.n molt.i rh.are//.i. coiiic- 
l>er a.tro .ivcvnmo g.a vi.ito 
ne. e.orn. .-lor.-,.. dietro i 1. 
cen/i.imeni; c: sono .mano¬ 
vre sivcu acve del pidrou.ito. 

I: Èaic'.one — . nl.it t: — con 
la dcnom.n.a/.one <'EMA>. 
ha acqu-'tato numero.'; etta 
r; d; lerreno (14» a r.dc.s .'0 
lieTe zone .nd istr:al: d; R;- 
ixalmosan. e d; Campob.a .'.'0 
a b.i.sso ro-'io (14 .milioni»; hn 
eh.c.'to un contr.bulo alla 
C,ì.s.sa per il Mezzogiorno. 


conir.buto ( he uh vena dato 
n--. a misura del 45'. i-g.à ac¬ 
corciato» .'Ul va.ore re.ile de.- 
’'a7.,‘nd.( (-litro ,. 30 e.ugno 
'77; ha .noltre, :! Fiilcione, 
pre.-eniato un ii.'og-, itatti per 
a retil.z/.izione d: un (-.ipan 
non,- nella zona .ndii.'ir.ae 
ri CamooUi'.'O ]v*r 'espansio¬ 
ni' deil’jiz.end.i 
Intanto .s; ront.nua a lare 
■’.ir.entar o per avere un qua 
(Irò eh.-irò .-.il v.tlore .'e-.i.e 
d, 1.'azienda, {-iie. comunque 
non dovrebìx? suoe.'are . 2.50 
n,..;on: d hi*-. ln./..t;.ve .so 
no stale pre.'C* ni ipiv-'l; g or 
11 . d.i: .s.ndacat che h.inr.o 
.mpugnalo ; licenz.ainent. 
-a alTUii.e.o del 'avoro .-.a 
a..a Preletura. v.sto < he . .a- 
oratori non h.inno ancora 
r,evuto lo stipend.o ci. d.- 
ceinbre e \x-i' conte-tai-c .a 
ce.-'-az.one del".,!’..vita da 

u.irtc dc..'az.end,i. 


FOGGIA 


Sollecitata una soluzione 


lo 

la 




1 
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Nel a re, fr.'e riunione del 
com tato provinciale perm.t- 
r.cnte per Toccupa/ione. to¬ 
no .=ta’: d.stus.s. . prnblem. 
delT.àNIC. deir.àeriialia e le 
a.tre que.'*.,-)n. r.guardanti i 
’problem. t-conom.c. deH.i prò 

v.nc.a d: Foggia, «d in .’uodo 
p,(— • cj lello rie! mei.i 

d.i. (!.-? e un.» de le pr.n,.. 
pi - r-• .'-e fcane m (ì.e d-.- 
l.a C ip Il pre:.d*'tf- 

K.in’/e ’n.a rife.nio sull' .neon 
•ro . .i.te... ;.j Rr-g.on-' Pu 

g'..» .,l.,i :.,1./.’: 

'k ., CU'. ìde''.» " zon., 
.\ > r.gjir.ìanto g.. s'.ab. . 
meni; -ANIC e Ir.cadaun., 
Per qua.ato rigu ;rda il pre 
b’ , n , A’-: ' al;. .. pr, t d- n • 
d--. i .:.:..;..n;-* - o.'it- p;/- 

•..r.r.i.e :..ì r.i-T.'.i ..no'r-» 

p.a''ec;;a.,/..t>'.e de...a ,1.- 
leg.,z..,ne dr.. a;n.T..('i.':rag.o- 


«1 J 


j.. 


< 

7^ 

f.al 


i REGGIO CALABRIA 


Disagi ai corsi regionali 
per personale paT-amedico 


3- P- 


REGGIO CALAStIA t3 

D‘f IJ. .'iftffgje S3*.-f 

oi -.e t'B'f TfT na-r-g* , 
f s: 2- 2. .'*-2 c irò 0 4.3 s mt-.- 

13 d* c3'4 se.' • pc.-ion 2 .» 32-2 
.-T12C C3. t '2.11 al. di a Reg s.-ie 
I :3-s 3.-2143 .■d» 32 d 3 e d Me .to 

— che .1 Jil-e-ìno do.-na'. a l'as- 
5t453.*e !■ a sn tì 2 .{. Do-n n ai- 
r 1 » 0-3 * eh e»*e — hai.-io de- 

r.j.-i; 1*3 •» ul 3'd ".e da' g 3-.'.o 

1* l3:3 preoecjdH.oi, td ha-.io 

eh esio i'adsz o.ic d a'cj.-i. prov- 
-.ed .leiti u'ieil. par .io-ma 22 a-a 
c 92 - 2 ".:.re ,3 aletts s^o g me.-.lo 
de C3r4 C*i edsio, n pa-t co'are: 
u-a de! n I Ole eh a-a de. cr !e'l 
d ratr.hji 3i» ipattiite a: co-j - 
»• . la p-jil:i 2 . !• de. pagi.-nc.iti con 
uu ptr.Pdctt .• d ttr,- 


b.c 0-.2 da. 
c: .3.-. c ? 
d - **0 2' 0 ' 
- c»’2 d 

d mf'ta 3: 


co 

. 0 


ma'e- a e d dai: 

ra-.da-e c 
vd 0 t a .3,3-0, 

US-'-u '2 df 42'/ C 
- 1 C3.'4 il 3ild0’3 


Dal nostro corrispondente 

L'ALT\\lS.SKrr.\. 19 
C.ilt.m.,".ett.i r,‘cl.i!ii.i in.a 
svoli.I. L.i p.irt-.vip.i/ione 
Tl.i m.t:iii,''t.i/u):ie 
mdc’.t.i (i.illc ,>rg.iii:/ 
suui.t, . 1 !. ll.l ,»\U'(» 
p.iit»!.! (i orti.ne. h 1 
Gi.e.'to (i.'iiuii r.iL.v .iniente ’.i 
.soluzione dei piohlemi che in 
lel.i/.one .ilh' fr.rit- che lum- 
no {.olp.to i.i , . 11,1 sono ve 
II'.:.'. , hi.ìi'.iiiI. ...e ìli .U(iiìet 
lenti,» .1 luitiit un.i re.i.i.i in-o 
stenihile. Le (io-ine dei qu.ir 
ferì p.)}xil.iri, gl; o^xt.i; deile 
li -’.l.el .e .Uern.i. . mill.Ito 
r. .U 4 .inio .ig.i sUi.ienti e .11 
pinfe-Mi! !, h.innt» (l.ilt) . 1 ! cor 
le,) lii olile ono'ifl.i p.irte,'. 
pun’. i Ile h.i st '.ilo pi>r !<• 
vie lie' le'itio 1 . , .ir.ittere di 
m.einest.i/'o le i .tt.tiiuia. 

11 .inno { h t''lo , on fui /.i l i 
selli/.line del gr.ive prtihiein.i 
di'i a,(|u<i. !'mmedi.ù.i .is-e 
gn.i/.tine degli aT,»gg at si- 
m-lra;! (o.tre liueei'ntoi elle 

d.i un m,*'? viviino tpr.ivv' 
sorinmi'iiit' v lu'gii .dlx'rghi 
intud.n un intervento oi.g.i- 
n co .1 d.(e-.;i dt-I territorio. 
Fmi 'Cr e di .nterventi. 

(Ut' si s.11 ebbero dovili. pr.*n- 
di'i'c d.i molto te'ii;)o ,uieb 
Ix-ro evii.ito il dramm.i other- 
no. m.i i-ht‘ sono -.'.iti rego 


TERNI 


i.irment,' r’iui.iti [vr tiitM 
iri I '«-l 'e d: st eli,* c d- !es;x)n 

s.il) l.t.'i , ne ora non (xtssono 
p ù {‘"fi-e !i.i'( ii't» 

\‘-ìnnit"M d.dl.i gr.ivi* p’e 
s.ì d. [M'f Olle di'il.i DC prò 
\ "K-'.i'e che {-Oli 1.1 di'cisio 
ne (il non aderire .1 (iiie-.t.i 


la 


dimostrato 

lii 


A g\ wt ^ «-k 1 « rx 

n.d nana 

> e d. C.ip.ta'i.'.t.i a.l.i < onfe- 
i-.i'./.t d. Pulii.g...,u I d'Arco. 

r. =''grt tarlo prov .nciaio 
ri-'. PCI. tompagno Angelo 
R-.s.-i. na sOstt-.'iuto .a n-d 
ce-,-.ta d. m.an'enere. nella 
r f.., '.‘.u.i/ "'.ae ri. CI. si dei 
p.'- 5'- e d -.1 t no'ir.i provin 
r.\ i ;nipeg’'.0 as;-,;,'.',, jj. 
;. i.'a n.e. n'...n'fna'.o. d. da- 
'r-’u/.m--- .:'!., verten/.i 
' '.a. , l'.e qj.id'o d. uno 
.sv..'ippo t-ccn'imit'o npr.co.o 
.r. i.i'ir a e m 1 •l'.itera!,-'. 

I nm;; •./.'-.o .s-.v. Ku.nt/'-. 
' i-'4n.-‘:.(’.) . *• r:r. .n de..-) 
.l'.t entro :.a ar.nu'iCi.ito „. 


' one aii.a g-.ain.ìta d. ’o'- 
.ndefa dal.e lonferie. , 

:»t ..1 

iC/.r:'. > a u*". 

..irr.tn'., tlC.,u.'., 


« p;' i 131 .'£4 dfll sul .JP93; 

.3 ■ s'rjllj-ii 3'2 de;. O'i'. d 

42'/ 2 3 .12 r3ps't « de le lec or , 
te'cids coito che c3-4 924 : l 

de Ji Regole p.-cvciisio .-3/1» r- 
le/3"? f 4321:0 2 iv'iie 1 cori. 
^41 : d3 le scuo'» deg» ospedil.; 
141 cu '12 Ole igh f.l.e/ che frr- 
q^eiUio 1 cors d. ui tr en o d. 
Tj'le .e forme d. ais iteice me- 
d co s:i !3.' e. de' 1 t oie de.ì’.i 2 o 
de 3 i/3’3 meno dei p-ogra-n.-n 
!eo' c' re' co'40 per iifc.iTi eri 
geie' c comp'eij-ntnlo de :• eh »- 
mi*c de, ..r.c.lsr. d. concorie. 


ììKi'iiresta/'one 
rlj l'cre 

c.milii.imenlo ('le annua i.a 
lK>i>)la/i()ne de'!.» cttà. .sotto 
lineando la d.fesa ati oitr.i.i 

7.1 di ima loi'ica di p.iriito di ■ 
non vuol,» .immettere 1 limi 
ti (' le respon.s.il)ilil<\ avut*' 
n('ll;i determ'ii.i/.'one dell.» 
sitiia/ioiu' ìittu.T.o piiittos'o 
eh,» l’i’nj)e»gno ,» !.i voloiitii ad 
oiv.'rare nel futuro in nmd,» 
diverso e p.ù risixmdeiùe 
alle esi;jen/e d: molle sue 
(omixmeiit; |)n;x>lar; 

•Non a caso la decisione del¬ 
la .segreteri.i provinciale del 
’.t 1)L’ (' .stat.i dur.imenli- c<)n- 
testata d.il resp iiis.ibile prò 
vincialt' (Iella (.’ISI, n,>l (orni 
ZÌO conclusivo dell.» manife 
't.iz.,)ne. e non .1 i-.iso ni*! cor 
teo SI é ro'gistr.it.i !.i pnrle 
cip.izione (Il molti csixnienli 
de i-h.» lianno voluto (hss,K'i.ar 
SI d.illa |)osi/;o'ie iFfiiiale 
de!!.» dire/ oiu» prov inciale. 

L'indn-.i/.oai» die hi cin.'i 
h.i (l.ito og.gi con una mobih- 

t.izion,' che non si ved-va da 
molto tenqxi. \.i iie.!,i dire¬ 
zione opixi'ta alle fa/:asit;'i e 
.•i!!e divisioni; la .snlu/.ione d-.» 
gl. .miuh; probi,-m. d: (|ii,' 
'ta parti» della Sicilia è un.i 
C'.gen/.i sentitii d.» intere po 
|>>l.)/ion: e rn-'m- I,» (|ui:uii 
il m.issimo d; un:t;'i 

Michele Ceraci 

• « • 
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I.' Xssenihle.i ri-gionale f 
cihana si fKtiiper.'i tra bf;»- 
\e de; {travi movimenti fr.i 
iio.s. t il,» hanno {'i.pito nume 
ro.si centri deiri.soia mcttend»» 
in evidenza i'.dlarnifanie -i 
tua/. 0 : 1 ,' di diS'C'to niro geo- 
log, co 

].,• ultime no’i/ie -il fron¬ 
te delie frane r.gu.trd.ino (le 
ia. dove (!<• ab.t.iz.o'i. del (j.i ir 
li(-rt- Ca.so.soprano n,-; prt-ssi 
del porto r.tiigo s,-i\o!,:i,i 
lentaiiu'nte .» uiar - per 'in 
fronte d: almeno tr, < ento n.e- 
tr,. Knn;i. cne o{!a. ('* 

rima.sta senza .,L(jua i>'r 1 
(lanm subiti daii'.icq.irdotto 
in .seguito .id uno sni'4fam,-n- 
(!,' M-’i»,',- siii'.i r.iii.,.'»e 

c.hni.se»; .a Sott.nna. 

do,-#* d * t'i .'a 

.\rtiiro N'fgh.i. n.i eiiu'",» 4(M 
,»rd.nan/e di .sComixTo — le 
{Use cv . 1 . .i<!'>- ~‘,no p-T or ,2 
2.5 — e !a .s ’.i.i/.,i:ic v vt-r.: 
ine'Ke (i.fl iciie. gl. ab.t.tnt. 
vegl uno fi: r.'itte T.ind imen'o 
deli.i fr.'iii.i. ine'itre sii tutta 
la z-ria i-np-rva-rsa 1 ! mai- 
t»'mpi 

A!!'.\rs i di-p-it.it. c-,:i. 1 : 1 . s'i 
!ian:;»> pre-cntalo 'ma mo/.o 
•le e una -n'». rpeiianza con ’e 
(j.i.a!, '■ , lii.'d-» a p'Cs df-nte 
neii.i ,R( g o'»,' e alla giunt.» 

1.1 -iiin»-1 .i‘i> 'ni-'rvt'ito p.'r 
garantire i'.ii'.agg'o a'V c-n- 
: na d. fa nig' e d. .s;n.- 
'•ra'.. H. pr,-dsp,rre un pa 

• », d. l'if.-rven’ c xrd.nat. i 
.,» s'.a‘»i p.r o:,.‘re d. c»»'i'*»- 
..n.4ii.,i*t,/. a'-.steiìza p-r .,* 
/-tt.».ta pr,yiitt.ve icùnte 
,i i..( (a.amila t-1 :'it,’~ on': 
org.,n (-. per la d:.','sa v .! 
r:.is-,-;to d-;-I In parti- 

( ,!.,r» p r !.i t .ttà d. Ca'la- 

n.s'-:; t i.i n.')'’ iii.ra a 1 
.mr>-,-_g.n.a’*e :! govem-> rei •» 
r.i!c ad ..n p.an.» d. op.TC 
•i. c,)".'•)!..iam.-nto dcT'ab.t.t 
'•>. il ripr.si.n»! (ìe..t‘ reti v..i 
r.-e. aìi,i s.sterna/Ole rie! bi- 
c.no de! f.unu' S.» so e dei 
. «i('({.lc(i ,!t,» 

la* i.nz.idtiV- par!anie,ntar; 
coni,in_'te t-.nn-mo entrami»? 
.1 f.ir lue s.i!:»- r.ag.on: d,-i 
’e gr.aviss.me om..ss.on. cb' 
h.inno condirlo a t,-ascur.ire 
ogn. lipj d. ,nterv(-nto 
In par .colare fXT Caltanis 
.setta si chiede di far luce (X>n 
iin.ì apparita in.laeine sulle 
responsnbiiilà p?r i! nl.n.scio 
di l.e-?nze rii (ostruzione nel 
le aree franase e per la co- 
struz.o.ne delia • circonvalla¬ 
zione > sul Colie S. Giuliano. 


Occupata 
dalle operaie 
l’Augusta 
di Montefranco 

TERNI. i9 

L’.-XugiisM di Mdiiofr.ut- 
co. l’aziend.i te-sile de..a 
Valnenna su ,U! ne; me-i 
.scorsi più volte e gravata ia 
m.n.ic(-..i (il eh.usura, è sta 
ta nuovamente oce.ip.it.i 
sera dalie ojM'ia.e. Di pio 
inieta. che non p.ig.i eli sti- 
IX'nd: d.i divei.so lempi*. non 

h.i .inier.i p.'ovveiiii’o a! r: 
-c.ildamen,o eie i'a.'ienda. e 
:e ’1 m.itt.n.i. d fniùe :i"e 
ptoies',» d*»ll.i de eg.i/HXU' 
oiierai.i. ha iispos'o licei, 
zia.vdo uta sindacalisi-a. 

D. qui la decisione, da p.ii- 
te delle m.iestranze. di oc.u- 
paie nuov.inu'n’e l.i f.ibbr.e.i. 
Ixi confeienz.i di prodii.'.one 
dePa Terni. fissaM p'r 5 
e 4 febbraio s.ua spo.sta’a 
I»i dee.sione verr.à confor¬ 
mata ufficialmente quando 
li consiglio d. fabbrica avru 
cuncord.ito coit l.i FLM na 
z.cn.ile I.i n’.iova d.it.i. Lo 
spos'.imonto e dovuto a.ii 
(lecessità d: p!o;ra''re 1 ! la 
voro di piep.u a/.iczio della 
I conferenza. Per la miev.i ri 1 
1 ta SI paria del 14 e 15 feb 
I bra.o. 


Domani a Foggia 
dibattito sulla 
riconversione 
industriale 

FOGGIA. 19. 

Vtiicrrìi alle ore 17.30. pros 
so il palazzetto dell’arte d: 
Foggia avra luogo ima con¬ 
fo! en/a-ciibatt ito su! tema 
VI la'gEo 185 c nconver.sinne 
.culustnale ». Introdurla i. 
compa'>>io senatore Antonio 
Romeo. L’.»ì.ziativa è del c») 
mitaio Cittadino del PCI di 
Fojggia. 



La droga dei 
luirocrati 

Si swlge in riuesti ginnn 
a Cagliari un corso rivolti) 
agli inscgnuiili (Ielle .'■cuo'.r 
medie attorno ni problemi 
della droga. promo<\n ila' 
(omitalo prò, inviale per la 
preLenzione delle tossicot/, 
pendenze. In realtà il co¬ 
ni italo appare lO'tituito da 
folle lapprcsentanze d; Co 
muiiioiie e I.iheiaz-oiir. 

Seasnno nega la utilità 
di ufirontarr. subito e < o„ 
dvi-i'.ione. un piobtrma ro.i 
grave come quello della 
droga. Ma è Irrito che l',~ 
inziiit'i II, stabilita per Ira 

ae. venga intesa con uno 
sp-rito a dir poco leggero, 
•.eiKii u.cun rigore scienti 
Ilio' Le perp’es'.ità Tignar 
dallo particolarmente la 

niftura del corso AV>;, v 
pare opportuno, iiifa'ti 1 he 
runica lezione att.neiCe a’ 
temi piu f omphosn ’. cultu¬ 
rali e pedagogici, t eriga af¬ 
fidata Ida chi, e in base 
a quali eninp»'tenze'’ 1 ad 11 
na esponente di Coi" tnin- 
ne e Liberaz’one. .Vou >•: 
putriu organ’..zaTC una ta 
loia rotonda'' O siamo ar¬ 
mali al punto di uti’izza- 
re un argomento tanto se¬ 
rto ed uttujie per prepara 
re Un enne-'inn trampo''inn 
di lancio ad un inni imerifo 
che predica ì'astrattesza 
per armare nd un nuoin 

• .«^4 Cf % HKXf rt’t tflJUÌ ffltt* 

do, appare strano colloca¬ 
re una relnzion-'’ di rarnt 
tere polit'co e culturale al¬ 
la stessa streona di urta 
operazione Ircmca 

In una assemblea *f é ar 
rnat: a sostenere che, se 
la legge sulla droga r.nn 
troia ancora piena applica¬ 
zione. ■' ’a colpa e dei po¬ 
litici. di tutte le parti » 
Spegazinne semplicistira. 
e assolutamente inesatta. 
Proseguendo per quecta 
i:n 4’ perde di usta il d’ 
senno nei suoi aspet't par 
ticolnn ed la qiie’li mm- 
p!c44iri. Intanto la legge 
taionsee un incontro tra 
giovani e società, .'timo’a il 
dialogo tra studenti ed in¬ 
segnanti. tr.dica alcuni set¬ 
tori SUI quali deve inferi e 
nire una spinta di massa 
da parte gruppi p:n re¬ 
sponsabili e alteriti aeVa 
scuola per la costruzione it 
nuove strutture che operi¬ 
no etlettivainente. 

Affrontare questi temi é 
particolarmente urgente 
nella nostra isola. E" certo 
che non pr/ssono essere ri 
sotti attraverso espedienti 
propagandistici, e neppure 
da una opinione genTica- 
monte qua’unquis'ta spinta 
al'a facile condanna di tut¬ 
to e di tutti 

.Stiamo sicuri che i temi 
da noi enunctati, ed anche 

I rilievi di carattere enti 
co, emergeranno nel prose- 
guio del corso. Sempre che 
4,(7 realmente garantito 
li dibattito e si possa met¬ 
tere freno a gualche soler 
te impiegato del Provvedi¬ 
torato agli studi, ancora 
legato alla concezione delle 
domande c delle risposte. 

II problema della droga 
non è un quiz. 





























